
Quotidiano / Anno IVI / N. 247 ("S»?iJJ? ) * Giovedì 25 ottobro 1979 / L 300 * 

Firenze diffonderà 60.000 copie ~i 
La Federazione fiorentina del PCI dif
fonderà domenica 60.000 oopie de « l'Uni
tà »: anche tutti I compagni del Comitato 
federale e della Commissione di con
trollo prenderanno parte attiva «Ha dif
fusione che coincide con II lancio della 
campagna di tesseramento al Partito. 
Un'ampia mobilitatone è in corso anche 
In decine e decine di organizzazioni pro

vinciali, comunali • di zona. Ecco altri 
Impegni significativi giunti Ieri ai nostri 
uffici diffusione di Roma e di Milano: 
La Speza (12.000 copie); Imola (7300); 
Milano (65.000); Avellino (2.000): Napoli 
(17.000); Palermo (3.000); Trapani (1.600); 
Cosenza (1.800); Bari (4.000); Lecce 
(2.700); Taranto (1.600) copio In più della 
diffusione domenicale. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
• s ^ 

Il Parlamento di Strasburgo affronta grandi temi: 
autonomia, riarmo, rapporti con il terzo mondo 

1/Europa a un bivio 
Nell'intervento di Gian Carlo Pajetta l'esigenza di scegliere la 
strada della distensione e della trattativa per arrestare la spi
rale nucleare - La collaborazione con i paesi in via di sviluppo 

Oggi un documento della delegazione comunista 

Incontri della DC 
con PCI e PSI 

un giro d'orizzonte 
Il Parlamento è la sede del confronto sui temi istituzionali 
Dichiarazioni di Craxi - Il Psdi: voto delle Camere sui missili 

Il presidente sovietico 
è riapparso in pubblico 

Riapparendo in pubblico per la prima volta, dopo che 
si erano sparse le note voci allarmistiche sulle sue 
condizioni, il presidente sovietico Breznev si è recato 
ieri, malgrado la temperatura già rigida, all'aeroporto 
di Vnukovo per accogliere il presidente sud-yemet.ita 
Abdnl Fattali Ismail, in visita nell'URSS. Il leader so
vietico è apparso in buone condizioni. IN ULTIMA 

Disarmo e missili 

Si aprono 
spiragli alla 
trattativa ? 

ROM \ — (!<iniinii.i e M ar-
rii'clii-ro il diluitilo -nzli « eu-
romi—ili ». L-cila dal ghetto in 
m i Paxc\ano confinata esperii, 
«Ir.ilezlii e mililari. la questio
ne «i è rapidamente Ira-Cor
ni a la in un'ampia <li-i-ii--iitn<> 

pnlilira -ni rapporti r«l-n\e<t, 
'iiir.n-.ouirc «lolla dÌMcn-ione. 
culla |in--iliilil:'i di ri\il.ilÌ7/are 
il fli-rnr«o -ul ili-ariun. l'n 
rnntriliuln è anche \ nullo ilal-
r inlrr i i - l . i — al niiMrn gior
nale — ili Vailint /.a^lailin rhc 
ha - I I T Ì I . I I I I lutinolo inlcrp*=e 
tra i ilirizcnti (lolla pnlilira 
c-lrra italiana e -lilla -lampa. 
por la rhian-7/a — è flato *ot-
lolinralo — ron riti e*pnno la 
propensione -o\irlira ad una 
lrallali\.i —n I problema del
l'equilibrio -lr.ileairo. 

Vi è poi *lalo un altro av
venimento iisnìCiralixo «fila 
-niiilc relè <li ron-ulla/ioni in 
rnr-n Ira Ir rapitali orri«|pn-
lali inif*rc--alr aU'inMalla/in-
ne t ir i l i v rnrnmi--ili »: la 
nii-.-ione di \ar»n in Italia. 
I tFT. filanda. Gran Brrlaena 
e Hrlsio. Sulla Citta -crie ili 
colloqui rli»* il \ ire ili Rr /r / in-
-ki ha a\u!o JIPIIP principali 
rapitali dell'Kuropa orcidcnla-
le ìicnc manicniilo i! più Mrr-i-
lo ri;rrl»o. Si «a. per «lc-«a 
ammi«ionc de;li intercisali. 
che il «no \ i a : ; io è *lalo de
dicalo ad un »onda£5Ìo desìi 
umori europei \er-o la propo-
-la l"** \ di moderni/zare i mi*-
<ili nucleari della Mleanza 
atlantica in Furopa. in con-
rre!o rinOaIlj7Ìouc dei mi- ' i -
li « f*nii-e » e * Per-liin: 2 ». 
Ma qualche ìndi*cre7Ìone co-
minria a filtrare «ni contenu
to delle ar:onienla7Ìonì nli l i / -
7ate dal ron-isliere di f'arler 
per vìncere le rc'iMen/e en-
rnpee ed ottenere Padc-ione al 
proietto di riarmo nucleare. 
I/Olanda, il Beleio. in parie 
l'Italia, ma «opratlnllo Bonn 
hanno po-lo nejli ullimi Irni-
pi il problema della ratifica 
da parte del fenato america
no al Sali 2 come condì/ione 
preliminare alla di-rmMone r 
alla eventuale acceiiazinne del 
propello pre«enlalo dagli l'SA. 
\aron. riportando il prn«iero 
delli Ca-a Bianca. s\rchhe 
cano\ollo il prohlema: per ra
tificare il ^all 2 dovete accet
tare i nuovi mi**ili. *̂* non è 
un ricatto ci «iamo mollo vi
cini. 

O r l o , non lutto e «conlato 
anrhe a \Ta«hinglon. l.a linea 
degli Siali Lniti non è anfo

ra mollo omogenea. Alle ri-
ciliegie di Aaron fa da con
trappeso un altro alleggi.imen-
lo che seni lira es-ere nialnra-
lo nelle ultime ore alla Ct«a 
Bianca. Ci «archile — siamo 
nel campo delle voci — una 
ri«po«la di Carter alla lettera 
• mialagli da Breznev dopo il 
di*cor*o di Berlino del 6 ot
tobre in cui sii US \ chiedo
no precisazioni -ii una =eric di 
que«linni: a quali mi--ili al
ludeva Mo-ra nella «uà offer
ta di ridurre n tra-ferire un 
certo numero di armi nuclea
ri . e «opraliulto in quali zone 
del Palio di Varsavia dovreb-
liero e-s-ere lra*fcriii. Se con
fermala. que-ta rìrhicMa di 
preri«a7Ìone mostrerebbe una 
disponibilità americana alla 
trattativa, finora «conosciuta. 

Delle contraddizioni ameri
cane «i faceva portavoce al
cuni t innii fa il « New York 
Time* » in un commento de
dicalo al protrilo US \ di riar
mo e alle resistenze europee. 
Dopo un*anali>i delle reazioni 
dei diversi pae-i europei alla 
propo-la «nzli « eiironii-'ili * 
e a quelle formulale da Brez
nev. il giornale si poneva l'in-
lerroealivo: • Cosa dovrebbe
ro fare gli Stali Uniti »? K rì-
«pondeva: • Se premono per 
una approvazione della N \ T O . 
«aranno accu-ali di dettare de
cisioni ai loro alleati. "*e aspet
teranno che qne-ii «• decidano 
da -oli. e««i probahilmenle non 
lo faranno dando l'impressio
ne dì piegarsi sollo le pretsionì 
-ovielirhe », I l giornale con
cludeva con una ri-posta da 
molli ritentila ispirala: « For
se la migliore via d'uscita «a-
rebbe nno scadenzario preciso 
ma a tempi lunshi per l'in
stallazione dei nuovi mi«-ili 
in F.uropa. combinato con una 
offerta N^TO di negoziare nel 
Sali 3 l'eliminazione totale o 
parziale defili enromì«*ili ». 
• Ma — assiunpeva il giorna
le — plì alleati «tanno avendo 
difficoltà nell'arrordarsi an
che «n qne«lo: perché è evi
dente che nani proposta nuova 
è impo««ihi!e a meno che i l i 
Siati Uniti non arrenino pri
ma il Sali 2 ». 

Ma il tempo rominria a «Irin-
gere. I l .11 ottobre il governo 
italiano prenderà po-ìzione in 
Parlamento. I l dibattito chia» 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Solo nel 
quadro di una politica di di
stensione. di disarmo, di sicu
rezza e di pace. l'Kuropa può 
operare utilmente alcune scel
te comuni nel campo dei suoi 
rapporti con il resto del mon
do e sui problemi di fondo del
l'Europa stessa, dall'energia 
ai rapporti commerciali, alle 
coudizioni dei lavoratori. 

Intervenendo al Parlamento 
europeo nel dibattito sulla coo
pera/ione politica fra i noie. 
aperto da una rela/.ione del 
presidente in carica, l'irlan
dese O'Kennedy. e al quale 
hanno partecipato i parlamen
tari di ogni schieramento, il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha sollevato di fronte all'as
semblea di Strasburgo — che 
comincia a interrogarsi sulle 
questioni di fondo del ruolo 
dell'Europa, della sua autono
mia e del suo sviluppo — 
l'alternativa cruciale che è 
aperta oggi di fronte al mon
do. Da una parte il rischio 
di una nuova pericolosa tappa 
della corsa al riarmo, dal
l'altra la possibilità che viene 
orferta ali ' Europa di una 
nuova apertura della tratta
tiva per arrestare la spirale 
nucleare, e permettere la ri
presa e la continuazione del 
progetto di distensione. Gli in
teressi e le aspirazioni dei no
stri popoli si estendono impe
riosamente verso questa se
conda scelta. Del resto, ha 
ricordato Pajetta. una preoc
cupazione in questo senso tra
spare anche dalle posizioni 
dei dirìgenti di alcuni grandi 
paesi, come il cancelliere 
Schmidt. 

Pajetta ha indicato alcuni 
punti precisi su cui può eser
citarsi la pressione positiva 
dell'Europa a favore della 
trattativa della pace: la ri
chiesta di una rapida appro
vazione dell'accordo Salt 2 
sulle armi strategiche da 
parte del Senato americano: 
l'apertura di una trattativa 
tra est e ovest sulle armi in 
Europa, e in particolare la 
proposta di installare nuovi 
missili che muterebbero quali
tativamente in modo perico
loso le condizioni di un con
flitto. ponendo cosi la que
stione urgente di un equili
brio solo attrai erso la ridu
zione degli armamenti. « Tale 
trattativa — ha detto Pajet
ta — va fatta subito, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che decisioni affrettate sulle 
nume basi missilistiche vi 
Europa rischino di compro-
mettere la possibilità stessa 
della trattativa. Si è de^o 
che la Comunità deve contri
buire alla preparazione delta 
conferenza di Madrid dell'HO, 
che darà seguito alla confe
renza sulla cooperazione e In 
sicurezza in Europa. Noi sia
mo dell'opinione che tutti gli 
aspetti dell'alto finale di Hel
sinki dovranno essere esami
nati e discussi: per questo 
ogni commissione del Parla
mento deve essere impe
gnata >. 

« E quando dico lutti gli 
aspetti — ha sottolineato Pa
jetta — rollio esprimere chia
ramente la nostra volontà che 
la difesa dei diritti degli uo
mini, tutti, anche il diritto 
alla liberazione dai privilegi 
e dall'oppressione sociale, alla 
circolazione e alla libera 
espressione delle idee, non ci 
veda secondi a nessuno. Sia
mo preoccupati e condannia
mo strumentalizzazioni dan
nose, da una parte, come irri
gidimenti pericolosi dall'altra. 
Per questo vogliamo chiarezza 
e siamo chiari. E' qui che 
voglio rinnovare la nostra 
esplicita condanna per il prò. 
cesso di Praga, oggi che la 
notizia della sentenza ingiusta 
e pesante ci colpisce doloro
samente, come uomini e come 
comunisti ». 

In precedenza, polemizzando 
con un tono « augurale, predi
catorio, rassegnato * della re
lazione del ministro degli este
ri irlandese. Pajftta av/eva 
ricordato i campi in cui si 
esige una posizione e un'ini
ziativa politica dell ' Europa. 
Pajetta si riferiva in primo 
luogo al dialogo euro-arario 
ed al diritto del popolo pale
stinese all'autodeterminazio-

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

I controllori 
di volo 
ritirano 

le dimissioni 
I controllori del traffico 
aereo hanno deciso di ri
tirare le dimissioni e di 
assicurare il normale 
svolgimento del voli. A 
questa responsabile con
clusione si è giunti ieri 
sera, dopo un appassio
nato dibattito nell'assem
blea di Ariccia, alla quale 
hanno preso parte oltre 
850 ufficiali e sottufficia
li dell'Aeronautica ed 
esponenti della Federa 
zione sindacale unitaria. 
Nella mozione conclusiva, 
approvata all'unanimità, 
si esprime fiducia nel Par
lamento. al quale ci si ri
volge affinché siano ac
colte le modifiche ai prov
vedimenti governativi, che 
verranno indicate dalle 
assemblee dei controllori. 

A PAGINA 2 

Oggi regolari 
i trasporti 
urbani ed 

extraurbani 
I servizi pubblici di tra
sporto oggi funzionano 
regolarmente. I sindacati 
autoferrotranvieri hanno 
responsabilmente deciso, 
ieri mattina, di fronte al
la convocazione, sia pure 
tardiva, del ministro Scot
ti (l'incontro è fissato per 
le 17 di oggi), di sospen
dere l'azione di lotta già 
programmata per non ar
recare disagi alla popola
zione e per mettere il go
verno di fronte alle pro
prie responsabilità. I sin
dacati — è detto in una 
nota — vogliono verifica
re « fino in fondo il vaio 
re dell'intervento gover
nativo». Se questo doves 
se rivelarsi negativo, do
mani decideranno un Ina
sprimento della lotta. Ieri 
Scotti e Pandolfl avevano 
incontrato i presidenti Cl-
spel e Federtrasporti. 

A PAGINA 6 

ROMA — Primi incontri della 
Democrazia cristiana con i 
partili costituzionali. Il giro 
d'orizzonte si è aperto ieri 
mattina a Montecitorio con 
un colloquio con la delega
zione del Partito socialista. 
capeggiata da Craxi, ed ò 
proseguito nella tarda serata 
con i rappresentanti del PCI 
(oltre ad Enrico Berlinguer, 
erano presenti Natta, Ingrno 
e Pecchioli. e i capigruppo 
Di Giulio e Penìa). 

La delegazione comunista 
esprimerà una valutazione 
dell'incontro con un docu
mento che sarà diffuso oggi. 
Da quanto risulta, la discus
sione tra i rappresentanti 
della DC e del PCI si è man
tenuta sul terreno delle que
stioni istituzionali, sui temi. 
cioè, che sono affiorati in 
queste settimane nell'ambito 
del dibattito politico. 

Un punto, in particolare, è 
stato preliminarmente chia
rito. Si è convenuto che la 
sede per - determinare serie 
ipotesi di ricerca in questo 
campo è il Parlamento. E' qui 
che potranno essere ricercate 
e verificate — da parte di 
tutte le forze politiche — le 
convergenze necessarie. 

E' ciò che ha rilevato il 
compagno- Di Giulio affer

mando in una dichiarazione 
che vi è stato un ampio 
scambio di vedute « mante
nendo naturalmente una di
stinzione di piani rispetto a 
qualsiasi altro tipo di que
stione ». 

I socialisti — con le dichia
razioni rilasciate dopo l'incon
tro — hanno posto l'accento 
sugli astretti più direttamente 
[Militici. Craxi ha parlato del
la necessità di risolvere la 
questione della stabilità e 
della governabilità (t Non 
possiamo addentrarci a oc
chi chiusi in una legislatura 
pensando di poterla trascor
rere con espedienti, è quindi 
indispensabile risolvere il pro
blema politico senza perdere 
tempo »), ma non ha fatto 
nessun cenno, in questa sede, 
al governo Cossiga, ai suoi 
atti e alla sua sorte. Ha af
fermato che l'alleanza rifor
matrice da lui preconizzata 
con il saggio suH'Ai;anfi.' do
vrebbe essere l'idea che sor
regge l'attuazione di un dise
gno riformatore e che si pro
pone di raggiungere gli obiet
tivi che si concordano, sog
giungendo poi. quanto al-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Sfacciata manovra per insabbiare gli scandali 

Non è punibile chi 
ha saccheggiato lo Stato? 

Si sta tentando, con un colpo di 
spugna, di cancellare una volta per 
tutte lo scandalo dell'ltalcasse e quel. 
lo dei finanziamenti politici dei pe
trolieri? La Procura della Repubbli
ca di Roma ha già chiesto alla Ca
mera dei deputati l'autorizzazione a 
procedere nei confronti degli ammi
nistratori della DC, del PSI. del 
PSDI e del PRl, imputandoli di pe-
culata (cioè di furto allo Stato). Per 
l'italcasse erano accusati ^Ircntui 
— morto in carcere •— e Dionisi. 
Per i partiti sono implicati Micheli 
e Pucci, democristiani. Amadei, so
cialdemocratico, Battaglia, repubbli
cano, e il senatore socialista Tala-
mona. 

Stavolta il tentativo è più sottile 
rispetto ai consueti insabbiamenti. 
Ed è molto più grave e pericoloso. 
Ciò che la DC prospetta (e che altri 
partiti mostrano di esser disposti ad 
accettare) è addirittura una sanato
ria generale, che cancellerebbe con 
pochi tratti di penna tutte le respon
sabilità relative ai finanziamenti oc-
culti. Chi ha dato soldi illecitamen
te. o chi li ha ricevuti, resterebbe 
pulito (davanti al giudice) come un 
pesce, passando indenne attraverso 
le maglie della giustizia. 

La proposta fatta balenare riguar
da un emendamento (già circolato 
nei corridoi di Montecitorio e pas
sato attraverso mani di parlamentari 
della DC, e anche di altri partiti del
l'ex centrosinistra) al provvedimen
to di modifica del nostro sistema 
penale, che è in discussione in com
missione alla Camera. 1 democristia
ni chiedono — puramente e semplice
mente — la depenalizzazione dei reati 
contestati ai dirigenti responsabili 
degli istituti di diritto pubblico — e 
quindi a quelli dell'ltalcasse —, con
siderati finora dalla legge pubblici 
ufficiali, e come tali punibili se col
pevoli di peculato. In altre parole, 
il peculato resterebbe, la distrazione 
di fondi pubblici rimarrebbe inequi. 
vacabilmente provata, ma non sareb
be punibile. 

Vi è di più. Siccome l'emendamen
to che si propone avrebbe — come 
si dice — natura interpretativa, la 
sua approvazione produrrebbe l'ef. 
fctto di passare la spugna non solo 
sullo scandalo Italcasse, ma anche 
su ogni altro « affare » precedente 
dello stesso genere. Ci si dovrebbe 
scusare con gli nomini dell'Efim per 
le accuse loro rivolte, chiudendo per 
sempre i fascìcoli che li riguardano: 
e forse — chissà — persino Crociani 

potrebbe rimpatriare senza troppi 
danni come benemerito della patria. 

La manovra in corso è dunque di 
una gravità che è difficile sottova
lutare. anche perchè essa tende a 
« inquinare » con una mossa furbe
sca e surrettizia un provvedimento 
della portata di quello della riforma 
del sistema penale (previsto già nel 
programma di governo dell'estate 
'11). Si insisterà nel portarla avanti? 
E con quali appoggi o avalli? Certo, 
ognuno, di fronte a fatti come que
sti, dovrà assumersi le proprie re
sponsabilità. Vedremo chi avrà la 
faccia per presentare ufficialmente 
a Montecitorio un emendamento co
me quello di cui si parla. E vedremo 
chi lo sosterrà. Sappiamo già però 
chi vorrebbe presentarlo e sostener
lo: uomini di quei settori dorotei, 
socialdemocratici, o di altri versanti, 
che si stanno riempiendo la bocca 
con la parola « governabilità ». Go
vernabilità sarebbe questa: disporre 
delle ritorse del sottogoverno senza 
più controlli e impacci di sorta? Il 
tentativo di assicurare impunità per 
il passato scandalizza. Ma spaventa 
— è la parola — il « spgno » che 
con iniziative come questa si cerca 
di nroiettare sul futuro delle nostre 
istituzioni. 

I profitti della Exxon sono aumentati del 120% 

Che affare per i petrolieri Usa 
i tre mesi della «restrizione» 

Nostro servizio J 

WASHINGTON — La Exxon j 
Corporation, la più grande 
compagnia petrolifera nel 
mondo, ha registrato un au
mento dei profitti del 120 per 
cento durante il terzo tri me- { 
stre di quest'anno. L'aumen- [ 
to dei profitti — di 1.15 mi
liardi di dollari tra luglio e 
settembre — è venuto pro
prio in un periodo di grave 
carenza della benzina e del 
carburante per riscaldamento 
negli Stati Uniti. 

Anche altre compagnie han-
no realizzato sostanziali au
menti dei profitti nello stesso 
periodo: la Atlantic Richfield, 
del 49 per cento, la Standard 
Oil of Indiana, del 49 per 
cento. La Occidental Petro 
Ieum ha denunciato un au
mento dei profitti di dieci vol
te durante lo stesso trime
stre. 

Ma sono i profitti della 
Exxon. 1 più sostanziali nella 
atoria della multinazionale e 

tra i più alti mai registrati 
in un solo trimestre da qual
siasi compagnia americana. 
che colpisco io particolarmen
te ia sensibilità degli ame
ricani. 

L'aumento dei prezzi per il 
carburante era inizialmente 1' 
effetto della liberalizzazione 
dei prezzi per prodotti petro
liferi. introdotta quest'anno 
dal presidente Carter nel ten
tativo di contenere 11 con
sumo e quindi di ridurre la 
importazione del grezzo. La 
carenza che ha di poco se
guito l'entrata in virore della 
prima fase del programma di 
liberalizzazione e stata spie-

Roma: 
posto 

non si ferma al 
di blocco. La po

lizia spara. 
vita 

E' in fin 
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gata dalle compagnie come 
l'effetto dell'interruzione dei 
rifornimenti dall'Iran in se
guito alla rivoluzione islami
ca. Ma molti la attribuivano 
invece ad una manovra delle 
stesse compagnie. 

Prevedendo un enorme au
mento dei profitti delle com
pagnie in seguito alla libera
lizzazione dei prezzi. Carter 
aveva proposto l'introduzione 
di una tassa aggiuntiva che 
avrebbe trasferito 292 miliar
di di dollari dalle compagnie 
al governo entro il 1980. La 
proposta è ancora bloccata al 
Congresso. La Camera dei 
rappresentanti ha approvato 
una versione della tassa ri
dotta, però, a 273,4 miliardi 
di dollari. Pochi giorni fa, 
la sottocommlssione del Se-

j nato per la finanza l'ha ri-
I dotta ancora di più. a 141.7 
I miliardi di dollari, circa la 
S metà della somma proposta 

dal presidente. 
Mary Onori 

DOICHE' crediamo di es-
1 sere soltanto in due. in 
Italia, il diligente collega 
che si firma P.P. sul de-
mocrtslmno ali Popolo* 
(23 u.s.f e noi, a leggere 
i saggi che scrive Ruggero 
Puletti, direttore responsa
bile. con grave rischio, del-
T« Umanità », organo del 
PSDI. abbiamo pennato di 
offrire ai nostri lettori. 
quasi senza commenti, una 
rapidissima antologia dei 
momenti migliori, quanto 
a pensiero e a stile, di que
sto straordinario scrittore. 
conosciuto aWestero quan
to da noi, e deve essere 
per questo che dal mondo 
ci giunge ancora qualche 
risata. 

Dunque, un'antologia. 
Sentite questo prono pas
so: a In realtà sono ba
stati pochi mesi a dimo
strare che la storia pro
cede in maniera sinuosa 
e contraddittoria, che 
rompe gli schemi precosti
tuiti che presumono di 
giudicarla e interpretar
la ». E" assai ben detto, e 
c'è quella storia * sinuo
sa », vale a dire che fa la 

Proteste in tutto il mondo 

Per la sentenza 
di Praga dal PCI 
«netta condanna» 
Havel, Uhi, Dienstbier e Bednzrova si 
sono appellati - Il PCF: il ritorno al passato 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comuni
cato sul processo di Praga. 

I l proics'n ronlro i ciltadini r<ro^lo\acihì annuali Hi sov-
versione e le pene che in e«n sono siale comminate sono 
falli gravi e inammiìMliili. I I PCI csuiiiw la più nella condanna 
«Iella condotta «lei poteri pulihliri di Praga e di ogni pratica 
ili |iei>ccii/ione. amiiiiniMralha e penale, della libera nianife-
«lii/inne delle idee, della critica e ilei di«enso politico. I l 
PCI in coeien/a con le proprie posizioni di principio ribadisce 
la nece-ìilà del ri-pcllo, in ogni Minatone, della libertà dei 
cittadini e della democrazia polilira, e •ottolinea che violazioni 
e offese in questo campo, che si verificano in paesi che «I 
sono lilx:r;ili dallo «friillaniculii rapìlalUlico, recano grate 
danno all'immagine e agli ideali ilei socialismo nel mondo. 
I l Parlilo colmimela italiano si augura che le autorità cecoslo-
\acche vogliano accollare i ri l ie\i e le richieste clic da tante 
parti si sono le\ale perché sia finalmente abbandonata ogni 
pratica ili violazione ilei princìpi democratici. 

ROMA — Dure reazioni, in 
Italia e all'estero, alla sen
tenza pronunciata dal tribu
nale di Praga contro ì sei 
esponenti di e Charta 77 ». 

L'ufficio politico del Parti
to comunista francese, in un 
comunicato che è stato conse
gnato all'ambasciata della 
Cecoslovacchia a Parigi, af
ferma che « ciò che è accadu
to a Praga ricorda dolorosa
mente un passato che si po
teva credere giunto a conclu
sione e che i comunisti fran
cesi hanno condannato sen
za appello perché totalmente 
estraneo al nostro ideale e 
alla nostra politica ». 

Il giornale parigino fLe 
Monde > dedica l'articolo di 
fondo al processo di Praga 
intitolandolo « Sinistra com
media > e affermando che 1' 
intolleranza delle autorità ce
coslovacche « è la prova che 
il gruppo alla testa del quale 
si trova Husak non è ancora 
riuscito a condurre in porto. 
undici anni dopo essere sta
to collocato al potere, il com
pito che gli era stato asse
gnato: ristabilire la pace ne
gli spiriti e superare il trau
ma del 1968 >. 

Dal canto suo il ministro 

(Segue in ultima pagina) 

Lo ha deciso il giudice americano 

Michele Sindona 
di nuovo libero 

Accettata la versione del «rapimento» 

NEW YORK — Michele Sin
dona, comparso ieri per una 
udienza preliminare davanti 
al giudice Griesa al quale 
doveva giustificare la propria 
assenza dal processo per il 
fallimento della Franklin Na
tional Bank fissato per il 10 
settembre scorso, ha ottenuto, 
al termine dell'incontro con il 
magistrato la libertà provviso
ria. Il bancarottiere siciliano 
aveva già ottenuto il provve
dimento una prima volta ver
sando tre milioni di dollari 
(due miliardi e mezzo di lire) 
di cauzione. L'udienza di og^i 
era stata decisa per dare mo
do a Sindona di giustificare 
la propria assenza, anzi la 
propria scomparsa dal suo abi
tuale domicilio, per ben 75 
giorni. 

La versione del « rapimen
to > ad opera di una presun
ta organizzazione di sinistra. 
come è noto, non aveva con
vinto nessuno e tantomeno gli 
agenti della polizia america
na. Per questo, quando Sin
dona era ricomparso in giro. 
dopo 75 giorni e con una fe
rita d'arma da fuoco ad una 

(Segue in ultima pagina) 

Suicida il br 
che fu scoperto 
dal compagno 
Guido Rossa 

CUNEO — Francesco Berar-
di, il brigatista di 49 anni 
condannato a quattro anni di 
reclusione anche per la corag
giosa testimonianza resa in 
aula dal compagno Guido 
Rossa, poi trucidato a Ge
nova dalle brigate rosse, si è 
ucciso impiccandosi ieri sera 
in U'ia cella del carcere di 
Cuneo. 

Berardi era stato sorpreso 
all'Italsider di Genova men
tre distribuiva manifestini 
dei brigatisti. Nel corso del 
processo contro di lui fu chia
mato a testimoniare l'ope
raio comunista Guido Rossa 
che spiegò i" fatti. Molti vi
dero chiaramente Berardi 
fare un cenno a qualcuno tra 
il pubblico mentre Rossa de
poneva. Quando il nostro 
compagno, delegato della 
FLM. fu ucciso dalle BR 
mentre si recava al lavoro. 
il gesto del Berardi al proces
so fu interpretato come una 
specie di ordine di esecuzione. 

piccola antologia del Puletti 
mossa, ormai difficilmen
te dimenticabile. «Occor
re tenere fermi alcuni 
principi fondamentali (in 
primo luogo quello del 
nesso tra socialismo e de 
mocrezia) per poi scende
re nel magma del quoti 
diano». Qui siamo nel eli 
ma del capolavoro. Si vede 
Puletti che tiene vigorosa 
mente ferma qualche co<n 
«Che cosa stringi. Pulet
ti? ». « Tengo fermi i net-
si ». « Oh braco. Se poi 
scendi e vai all'edicola 
qui accanto, dove c'è il 
magma del quotidiano. 
fammi un piacere: com
prami il "Messaggero" ». 
E Puletti, dopo un poco. 
torna su col magma. An
cora: « Il prestigio che il 
segretario del partito si è 
conquistato (...) non può 
essere umiliato dalla vo
lontà di far continuare il 
partito a vivere una spen
ta quotidianità ». Dove 
quella « spenta quotidia
nità » è una polemica, ma 
pensosa, allusione alla cri
si energetica. 

Bisogna, prosegue Pulet
ti. stare decisamente con 
Pietro Longo 9 non far 

caso «al peso di gruppi 
duri a morire poiché si 
ha il timore di non saper 
respirare nel clima di al
ta quota dove egli sta con
ducendo il nastro movi
mento». Questa è per Nt-
colazzt. che una volta riu
scì a salire sull'albero del
la cuccagna, in vista del 
prosciutto e respirava fa-
ttcosamente data Volta 
quota. Bisogna, invece, sa
lire oltre il prosciutto. 
« Per aspera ad astra », 
astra essendo una nuova 
marca di lambnisco. Ed 
ecco il gran finale di Pu
letti: « Gli intellettuali, si 
sa, sono quasi sempre sco
modi, anche perché la ten
tazione di tornare al pa
cato meditare li insidia di 
continuo ». Il « pacato me
ditare » degli intellettuali 
non è soltanto detto mi-
rabilmente, ma è anche 
un ritratto parlante di Pa
solini «Noi oggi abbiamo 
posto 11 piede per soffoca
re quella sorta di resa». 
E difatti, col piede salda
mente posto. Puletti ha 
scritto il suo indimentica
bile articolo. 

Fortabraeclo 
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Il presidente Pertini ha firmato ieri il decreto 

Traffico aereo tornato alla normalità 
I controllori ritirano le dimissioni 

Grande assemblea unitaria ad Ariccia; fiducia nel Parlamento per ì miglioramenti da appor
tare ai provvedimenti - Il PCI per l'immediato dibattito - La CISL chiede le dimissioni di Preti 

RO^IA — La riforma dell'as
sistenza al volo, ha preso 
l'avvio. Alle 18.30 di ieri il 
Presidente Pertini ha firmato 
il decreto costitutivo del Com
missariato, cui viene affidata 
la gestione provvisoria del 
personale addetto al controllo 
aereo. I controllori hanno in
tanto deciso di ritirare le di
missioni e di assicurare il nor
male svolgimento dei voli. 

Una autentica ovazione ha 
sanzionato la proposta, avan
zata a conclusione di una af
follata assemblea svoltasi ieri 
ad Ariccia, presenti oltre 850 
ufficiali e sottufficiali della 
Aeronautica, provenienti da 
tutta Italia ed esponenti della 
Federazione sindacale unita
ria. E* stata approvata una 
mozione che demanda al Co
mitato dei controllori il com
pito di organizzare assemblee 
locali, per discutere i conte
nuti dei provvedimenti appro
vati dal governo. Saranno 
sviluppate azioni, insieme con 
i sindacati unitari, per otte
nere le modifiche necessarie 
al testo del decreto e al di
segno di legge delega de! go
verno. 

« E' un grande atto di re
sponsabilità — dice la mozio
ne approvata all'unanimità — 
in un momento di grande ten
sione del paese, che i control
lori compiono nella convinzio
ne che il Parlamento acco
glierà gli emendamenti che 
verranno proposti in seguito 
alle indicazioni delle varie as
semblee locali. A tale atto di 
responsabilità dei controllori 
— afferma la mozione — de
ve corrispondere l'impenno 
del governo a ritirare ogni 
eventuale provvedimento re
pressivo*. 

Nella parte finale la mozio
ne auspica di non dover più 
tornare a forme di lotta du
re. come quella del 19 otto
bre. e ripropone l'esigenza 
della « smilitarizzazione im
mediata di tutti i controllori 
e di tutti gli assistenti del 
traffico aereo, e l'inserimento 
nel Commissariato di elemen
ti del Comitato, al fine di ga
rantire una corretta fase di 
transizione ». 

I provvedimenti varati dal 
Consiglio dei ministri martedì 
sera, dovranno essere esami
nati ora dal Parlamento, che 
è l'interlocutore privilegiato 
dei controllori di volo e dei 
sindacati. Per affrettare i 
tempi il PCI ha commuto ieri 
un passo presso l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Difesa della Camera, invitan
do l'onorevole Caiati — lo 
ha fatto il compagno Bara-
cetti a nome del gruppo — 
a concordare rapidamente 
l'avvio dell'esame dei due 
provvedimenti governativi. 1 
comunisti chiedono anche che 
siano programmate sedute 
auditive della commissione 
con le rappresentanze dei con
trollori di volo e della Fede
razione sindacale unitaria. 
nello spirito della « legge dei 
principi». Il presidente Caiati 
«i è impegnato a sollecitare 
il governo a presentare al più 
presto al Parlamento i prov
vedimenti citati. 

Nel merito del decreto legge 
e del disegno di lesge di de
lega. le prime reazioni sono 
discordanti. TI repubblicano 
Bandiera critica il governo. 
accusandolo di avere affron
tato il problema dell'aviazio
ne civile < in modo episodico 
e settoriale ». Critica anche 
l'Associazione nazionale diret
tori aeroporti, che accusa il 
governo di affrontare la que
stione < con provvedimenti 
settoriali ». 

In buona sostanza i due 
provvedimenti varati dal go
verno avviano la ristruttura
zione del servizio di controllo 
e di assistenza ai mio su basi 
civili. Un Commissariato — 
che sorgerà presso il ministe
ro dei Trasporti, e sarà ret
to da un commissario nomi
nato con decreto del presi
dente della Repubblica — do 
vrà provvedere al graduale 
trasferimento (si parla di 18 
mesi) dall'Aeronautica mili
tare delle competenze in ma
teria di assistenza al volo su
gli aeroporti esclusivamente 
civili e di direzione dei cen
tri di controllo. 

Il disegno di leege delega 
affronta la ristrutturazione 
di tutta l'assistenza al volo: 
controllo del traffico aereo. 
informazioni aeronautiche, e 
meteorologiche di aeroporto: 
installazione e manutenzione 
degli impianti e delle appa
recchiature. E* prevista anche 
la regolamentazione dell'eser
cizio del diritto di sciopero 
per il personale addetto ai 
servizi operativi di assistenza 
al volo. E', questo, uno dei 
punti più gravi e più discus
si. sui quali la polemica è 
assai aspre. I controllori so
no anche preoccupati per 
quello che è avvenuto: se non 
si provvede a qualche forma 
di « amnistia ». i procuratori 
militari potrebbero interveni-

ROMA — Un momento dell'assemblea dei controllori di volo ad Ariccia 

re nei confronti degli ufficia
li e sottufficiali che si erano 
dimessi. 

I comunisti ritengono che 
un giudi/io compiuto sui prov
vedimenti governativi potrà 
essere dato solo dopo un esa
me attento dei testi definiti
vi. resi noti soltanto ieri sera. 
Il PCI — si fa rilevare — ha 

sempre sostenuto che la ri
forma del servizio di control
lo e di assistenza al volo, era 
necessaria e urgente, sia per 
superare le gravi carenze del 
sistema aeroportuale italiano 
nel suo complesso (e non solo 
nel settore dei controlli del 
traffico aereo), sia per con
sentire il disimpegno delle 

forze armate da attività che 
spettano ad altri organi dello 
Stato, affinchè siano assicu
rati servizi moderni ed effi
cienti. che diano la massima 
garanzia di sicurezza. 

I comunisti hanno anche 
sempre sostenuto la necessità 
che gli stipendi dei militari 
(e non solo degli addetti al

l'assistenza al volo) fossero 
corrispondenti alla professio
nalità e alla funzione e non, 
come oggi avviene, al grado 
rivestito. I provvedimenti va
rati dal Consiglio dei mini
stri martedì scorso vanno in 
questa direzione? In generale 
sembrerebbe di sì, anche se 
si tratta di misure parziali 
e settoriali, adottate sotto la 
spinta di una protesta, che 
contengono punti non chiari ed 
altri da criticare o da re
spingere. 

La riforma del servizio di 
controllo e dell'assistenza al 
volo su basi civili — si osser
va — è stata dal PCI auspi
cata da tempo. Si tratta ora 
di vedere in concreto come si 
intende attuarla. Il confronto 
in Parlamento consentirà di 
apportare le modifiche e le 
correzioni che si rendono ne
cessarie. a partire dal discus
so problema della regolamen
tazione dell'esercizio del di
ritto di sciopero. 

Le polemiche sul compor
tamento del governo, hanno 
come principale bersaglio il 
ministro Preti, del quale il 
seerctario confederale della 
CISL. Nino Pagani, ha chie
sto ieri le dimissioni. 

Sergio Pardera 

Respingono il disegno di legge Valitutti 

« 

precari sono ancora in lotta: 
Il governo ci prende in giro» 

A colloquio con i partecipanti ai « picchetti » di Città Studi a Milano - Du
rissima la reazione dei sindacati - Prevista una estensione della protesta 

MILANO — Davanti ai can
celli delle facoltà scientifiche 
di Milano a Città Studi. 
crocchi di docenti precari 
picchettano gli istituti, c'è u-
na atmosfera pesante, ma 
poca sorpresa: Valitutti non 
ha ascoltato i sindacati, ha 
ripresentato al Consiglio dei 
ministri lo stesso disegno di 
legge che ha provocato il 
blocco, per protesta, di tutti 
gli atenei italiani. Lunedi, il 
giorno prima della riunione 
dei ministri, aveva promesso 
ai sindacati di presentare le 
loro rivendicazioni come 
e opzioni» all'articolato del 
progetto. Invece dal Consiglio 
dei ministri è uscito lo stesso 
testo, nella sostanza. Ora do

vrà essere il Parlamento a 
decidere. 

Martedì i precari milanesi 
avevano occupato la Statale. 
le facoltà umanistiche, ieri 
erano a Citta Studi, domani 
presidieranno il Politecnico, 
cioè ingegneria e architettura. 
« Non c'è sorpresa — dice 
Maria Cristina Abbati, con
trattista da cinque anni — 
perché ormai siamo abituati 
ai rinvìi ». Insieme a lei 
« picchettano v l'istituto di 
FLsica. Marziale Milani, as-
sesnista da cinque anni (l'as 
seano ha una durata di due 
anni e poi- da temp viene 
continuamente rinnovato). 
Mcii'ca Gasse.. fatturista 
(«sono pagata "a mese" da 

tre anni e mezzo e ho lavora
to tutto questo periodo senza 
interruzioni »). Valeria De 
Antonellis, borsista del CNR 

«Stamattina abbiamo aper
to i giornali — dicono — e 
abbiamo capito che Valitutti 
ci ha preso in giro. Si spera
va che qualcuna delie nostre 
richieste entrasse, e invece 
niente, come se non fosse ve
ro che siamo in sciopero ». 
Come se non fosse vero che 
l'agitazione proclamata dai 
sindacati confederali e dal 
CISAPUNI si sta allargando 
a macchia d'olio, che lo scio
pero si sta trasformando in 
occupazioni di interi atenei 
(anche se non ancora « ad 
oltranza»): a Pisa. Bari. Bo-

Il Pei chiede modifiche e tempi rapidi 
• Con grand» ritardo e quindi con pregiu

dizio dei tempi parlamentari di discussione. 
il governo ha varato un provvedimento re
lativo ai temi della docenza universitaria 
ed in particolare dei docenti precari •. Lo 
rileva un comunicato del Direttivo del grup
po comunista al Senato. 

In attesa di valutare il testo definitivo dei 
governo e quindi riservandosi un più preciso 
giudizio di merito il Direttivo.ha ribadito in 
nanzitutto la richiesta di una discussione 
serrata • a tempi rapidi dei provvedimenti 
in questione. Per quanto già noto ha espres
so un giudizio negativo sull'ampiezza e in
determinatezza della delega richiesta dal go
verno, per di più protratta per un periodo 
di tempo troppo ampio, sottolineando il mo 
do generico e discrezionale con cui la delega 
è richiesta per quei punti (sperimentazione 
dipartimentale, ricerca scientifica, tempo 
pieno) che pure dovrebbero qualificare il 
orovvedimento come capace di aprire pro

cessi innovativi nell'università. Non adegua
ta viene giudicata la soluzione proposta per 
i docenti precari e molto discutibili le norme 
per il nuovo reclutamento, che rischiano di 
aprire una nuova fase di precariato, anche 
per l'insufficienza dell'organico docente pre
visto. 

In realtà con questo provvedimento il go
verno non ha saputo raccogliere quanto di 
positivo era maturato in panato nel con
fronto tra le forze politiche e democratiche. 

Il gruppo comunista del Senato t i impe
gnerà pertanto a correggere con emenda
menti che si renderanno necessari il testo 
governativo, riservando un confronto aperto 
e di merito con gli altri gruppi, anche al 
fine di ottenere che il provvedimento di pro
roga dei precari, che per evidenti responsa
bilità del governo, appare ormai inevitabile. 
consenta la più rapida attuazione delle nor
me previste senza ulteriori rinvìi. 

Le altre decisioni prese dal Consiglio dei ministri 

Varato il piano sanitario nazionale 
Aumenta il biglietto per lo stadio 

i ROMA — Tra le varie deci
sioni prese l'altra notte dal 
Consiglio dei ministri, c'è 
l'approvazione del piano sani
tario nazionale per il triennio 
19WTR2. Il piano, che aveva 
già ricevuto parere favorevole 
da parte del Consiglio sanita
rio nazionale, deve ora esseie 
sottoposto al Parlamento oer 
la sua definitiva approvano 
ne. In esso è delineata la 
strategia di attuazione del 
servizio sanitario nazion&'e, 
cioè il disegno globale di svi
luppo del sistema sanitario 
in tutte le sue espressioni: 
istituzionali. organizzative. 
tecnico sanitarie e finanziarie. 
Si afferma inoltre che il pia 
no è finalizzato a garantire i 
tutti i cittadini la tutela della 
salute mediante forme unita 
rie di interventi, basate sulla 
prevenzione e sul potenzia
mento dei servizi assistenziali 
di base, a superare gli squi 
libri territoriali nelle condi 
/ioni di tutela sanitaria e ad 
aumentare la produttività 
della spesa in termini di effi
cienza e di efficacia. 

All'interno drl disegno glo 
baie di sviluppo il piano sa

nitario nazionale precisa ali 
interi enti specifici da com 
piere nel triennio 1IW0 "82 Si 
tratta — come si afferma nel 
comunicato emesso al termi 
ne della riunione del Consi 
glio dei ministri — di dieci 
e azioni programmatiche ». se 
lezionate per il carattere di 
priorità e di fattibilità nel 
triennio; e per ciascuna di 
esse il piano indica le cose 
da fare, stanzia le risorse fi
nanziarie occorrenti e fissa 
gli eventuali vincoli che le 
Regioni devono rispettare. 

In accordo con le indica
zioni della legge finanz'ana. 
il piana fissa in 16 (MO mi 
liardi di lire l'importo del 
fondo sanitario nazionale per 
l'anno 1930. da ripartire tra 
le Regioni Di questo impor
to. 15.594 miliardi si riferi
scono a spese correnti e 416 
miliardi a spese di inveiti-
mento. Complessivamente, il 
fondo sanitario nazionale in 
cidc per il 5.22 per cento su! 
prodotto interno lordo, pre
visto in 30 000 miliardi nel 
prossimo anno. 

Un'altra decisione presa dal 
Consiglio dei ministri riguar-

[ da l'approvazione di uno 
schema di disegno di legge 
che modifica la legge relativa 
all'imposta sugli spettacoli 
sportivi, elevando da 2.000 li
re nette (2.200 lorde) a 3.150 
(3.300 lorde) il nuovo prezzo 
dei biglietti « popolari » negli 
stadi di calcio e per le altre 
manifestazioni agonisticne. 
Questo disegno di legge, che 
è stato sollecitato soprattutto 
dal CONI e dalla Federa le» , 
diventerà comunoxie operante 
dopo l'ulteriore approvazione 

Infine è stato approvato li
no schema di decreto del 
presidente della Rep inMica. 
riguardante il regolamento di 
attuazione delle rapprese:! 
tanze militari. Entro due set
timane. a partire dalla p.ib-
blicazione di questo decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale, il 
ministro della Difesa è tenu
to a varare il decreto di cco-
vocazione delle elezioni d: 
questi organi, previsti dalla 
« legge dei principi ». Si può 
quindi ragionevolmente ipo
tizzare • che esse potranno 
svolgersi entro novembre o 
al più tardi prima della fine 
dell'anno. . . . 

Nel dibattito in commissione 

Nuovo alt de 
alla legge 
di riforma 

per l'editoria 
ROMA — La legge di riforma 
dell'editoria si è nuovamente 
arenata: questa volta in seno 
alla commissione Affari isti
tuzionali e por responsabilità 
della DC. del PLI e dei mis
sini. Il dibattito in aula si al
lontana, quindi, sempre più 
(oramai si parla di novembre) 
nonostante tutti gli impegni 
presi per renderne l'iter quali 
to più rapido possibile. 

Ieri le riserve della DC e 
delle destre si sono appunta 
te su due elementi chiave del
la legge: la commissione na 
zinnale per In stampa (che in 
sostanza garantisce il rispetto 
della legge) e la possibilità 
delle cooperative di subentra 
re all'editore dopo tre mesi 
di sospensione delle pubbli
ca/ioni della testata. 

DC e missini hanno soste
nuto the meglio sarebbe tra
sferire le competenze della 
commissione al governo. In 
sostanza i giornali sarebbero 
controllati dall'esecutivo con 
quali poteri di condizionamen
to e quali rischi per una reale 
autonomia è facile intendere. 
Su questo punto la posizione 
comunista — illustrata dal 
compagno Manfredi — è sta
ta ferma: non si torna indie
tro e non si mettono in di
scussione i poteri del Parla
mento Il parere della com

missione è stato rinviato, di 
conseguenza, a martedì mat
tina. 

Di editoria si è parlato an 
che in un convegno organiz
zato a Roma dal centro « P. 
Calamandrei », vicino ai radi 
cali. Si sono sentite molte cri 
tiche alla legge di riforma. 
sono state illustrate proposte 
alternative. Scontati gli attac
chi alla SIPRA. la enneessio 
naria pubblica della pubblici
tà La tesi — già nota — che 
si evince è quella di lasciare 
tutto alle leggi del libero mer 
cato che hanno già portato al
la costituzione di oligopoli an
che nel campo della pubblici 
là Una presenza puhblica nel 
settore, soprattutto se gestita 
da una SIPRA avviata al risa
namento e in grado di agire 
sul mercato con adeguate ca 
pacità imprenditoriali, turba 
— evidentemente — i sonni 
di chi è interessato a mante
nere (o ad estendere) la sua 
notevole fetta di controllo e 
di condizionamento — questo 
sì reale e pesante — nel cani 
pò delle comunicazioni di 
massa. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
giovedì 25 ottobre. 

logna. Pavia. Napoli, Roma. 
Quindi !o sciopero conti

nua. « E guarda — spiega 
Monica — che le nostre non 
sono rivendicazioni "salaria 
li", il problema è quello di 
riconoscere t! rapporto che 
'di fatto' abbiamo con l'uni
versità ». Certo, fra le ingiu
stizie dell'attuale stato della 
docenza c'è anche quella re
tributiva. 1 quattro precari 
del picchetto svolgono grosso 
modo le stesse mansioni, che 
sono poi quelle di assistenza. 
nella didattica e nella ricer
ca. Eppure Maria Cristina. 
ciie è contrattista, percepisce 
uno stipendio attorno alle 400 
mila lire, cioè quasi il doppio 
di Valeria, che è borsista. 

Ma il punto non è questo. 
non si tratta di aumentare 
queste cifre. Lo scoglio della 
vertenza è un altro: a che 
livello fare entrare la fascia 
attualmente precaria in un 
rapporto stabile con l'univer
sità? Valitutti. e ora anche il 
consiglio dei ministri, pro
pongono una rascia di e ri
cercatori » a termine: dopo 
sette anni, chi non è riuscito 
a passare nelle fasce superio
ri (associati e ordinari), se 
ne va e viene collocato in 
altri settori di ricerca della 
pubblica amministrazione. Il 
sindacato invece chiede che 
questa fascia non sia e a 
termine», ma costituisca un 
effettivo inizio di carriera. 
stabilmente collocato 

Intanto il 31 scadono tutti ì 
contratti dei precari Appare 
chiara, a questo punto, l'in 
tenzione del ministro: se il 

j Parlamento non approva «I 
'< disegno di Ieg»e (che è su 

* tutto » lo stato giuridico dei 
docenti e non solo sui preci-
ri) entro quella data si rro-
rogano ancora una volta i 
contratti. Il sindacato avanza 
invece una richiesta diversa: 
modificare il testo, stralciare 
da esso la parte (modificata) 
sui precari e ricavarne un 
decreto legge; entro i sessan 
ta giorni concessi oer la con
versione in lep<re del decreto 
varare ìa legge sullo stato 
giuridico. 

Le reazioni sindacali alle 
decisioni del Consiglio dei 
ministri sono state durissi
me: « Ribadiamo — ha di
chiarato Roscani. segretario 
nazionale della CGIL-Scuola 
-- il giudizio negativo sul 
provvedimento. I sindacati — 
ha concluso Roscani — ch;e-
dono anche l'intervento delle 
forze politiche per modificare 
profondamente il provvedi
mento. e una seduta «ad ol 
tranza » della commissione 
PI della Camera, vista l'ur
genza della situazione ». 

Anche la commissione 
scuola del PCI si è occupata 
ieri di università: in un do
cumento sulle Opere (il cui 
perdonale era ieri in .sciopero 
in tutti gli atenei) il PCI 
chiede un rapido pronuncia
mento del governo s.ille ri
chieste sindacali 

Saverio Paffumi 

Contro le decisioni del ministro 

Domani in sdopero 
gli studenti medi 

Chiedono il rinvio delle elezioni - Dibattito 
alla Camera sul decreto per gli incarichi 

ROMA — Domani, in tutte le città italiane, scenderanno 
in sciopero gli studenti medi contro la decisione del mini 
stro della Pubblica Istruzione Valitutti di non rinviare — 
nonostante le richieste di studenti e professori — le elezio
ni per gli organismi collegiali fissate per il 25 novembre. 
A Roma un corteo partirà alle 9.30 dal Colosseo e raggiun
gerà la sede del dicastero, in viale Trastevere, dove si 
svolgerà un sit-in con interventi degli studenti della capitale, 

Da ieri la Camera discute la conversione in legge del 
decreto governativo che proroga per un anno gli incarichi 
al personale docente e non docente della scuoia materna. 
elementare, secondaria e artistica, e delle nomine degli 
esperti negli istituti tecnici e professionali. 

II provvedimento comprende norme che. oltre a di 
sporre la conservazione del posto di lavoro ai precari, seni 
plificano le operazioni di assegnazione delle cattedre di 
sponibili al personale non di ruolo, evitando di rinnovare 
il conferimento degli incarichi. In sostanza, ancora una 
volta il Parlamento è posto di fronte a misure tampone. 

E questo ha ribadito, per i comunisti, la compagna Ro 
mana Bianchi annunciando l'astensione del gruppo PCI 
non per una valutazione benevola del provvedimento, ma 
per senso di responsabilità di fronte alla pesantezza della 
situazione della scuola in generale e del suo personale pre 
cario in particolare. Il decreto, dunque, si muove esclusi 
vamente sulla linea della proroga dello stato di fatto. Pro 
prio per sottolineare il carattere transitorio del provvedi 
mento, i comunisti, non presenteranno emendamenti 

Esso prevede, nel dettaglio, la proroga per l'anno scn 
lastico 79 80 di tutti gli incarichi annuali di insegnament». 
conferiti l'anno scorso nelle scuole di ogni ordine e grado. 
università esclusa naturalmente. La proroga riguarda an 
che le nomine degli esperti degli istituti tecnici e profes 
sionali. e degli incarichi annuali del personale non do 
ccnte non di ruolo. Il decreto dispone anche la nomina in 
ruolo dei vincitori dei concorsi a cattedre di applicazioni 
tecniche maschili e femminili (ora cattedre di educazio 
ne tecnica) e di quanti, beneficiari della vecchia legge 603 

Dalla Sinistra Indipendente 

Uno «statuto» 
per difendere 

meglio 
i cittadini 

ROMA — Uno «statuto del 
cittadino ». che lo garantisca 
come singolo e come colletti 
vo sarà presentato dalla Si 
nistra indipendente. Il grup 
no lavorerà su un nucleo 
omogeneo di progetti di legge 
che saranno presentati nel 
l'arco di sei mesi, frutto di 
una ricca discussione con le 
forze politiche, sociali, cultu 
rah L'iniziativa è stala pre
sentata ieri nella sala stampa 
di Montecitorio, dall'on. Ste
fano Rodotà, il quale ha pre
cisato clic l'orientamento è 
quello di realizzare soluzioni 
legislative rigorose e conca
tenate tra loro, su tematiche 
di\erie. 

La prima pio|>osta dello 
« statuto^ concerne il cittadi 
no e i detentori delle in/or-
inazioni. Oggi chiunque può 
raccogliere e far circolare no
tizie sul cittad.no (si pensi al 
le innumerevoli agenzie inve
stigative o di informazioni 
commerciali e finanziarie, 
agli ufrici pubblici fiscali, 
previdenziali, ecc.) senza al
cuna garanzia per il soggetto 
passivo da eccezione lo Sta
tuto dei lavoratori per i rap
porti nell'impresa). Occorre 
invece una disciplina legisla
tiva — già ampiamente dif
fusa in altri paesi — che non 
solo vieti la raccolta di deter
minate informazioni, ma ne 
regoli l'uso, laddove esse sia
no legittime, e consenta un 
controllo del cittadino sulla 
esattezza delle informazioni e 
su chi le detiene. 

Un secondo gruppo di pro
poste riguarda la difesa dei 
consumatori nei confronti 
delle imprese produttrici di 
beni di consumo o di servizi. 
L'italiano è il consumatore 
più indifeso d'Europa. Le pro
poste mirano alla introduzione 
di « forme incisive di tutela». 
quale il risarcimento rapido 
del danno subito con la intro
duzione del principio della re 
sponsabilità oggettiva dell'in 
dustria nel caso di conseguen 
ze provocate da cibi avariati. 
Sono noti, inoltre, gli abusi 
che si verificano con le « con
dizioni generali di contratto » 
che varie società impongono 
al cittadino e che sono sem
pre favorevoli alle società 
che prestano un servizio (tu
ristico. ecc.). Le proposte 
della Sinistra indipendente 
mirano ad accrescere i con
trolli amnvnistrativi preventi 
vi da un lato, e dall'altro i 
controlli giudiziari per inizia
tiva e nell'interesse dei consu
matori. 

Terzo gruppo di problemi: 
i cittadini e gli interessi col 
lettivi L'obiettivo è di garan 
tire per le-gge la presenza di 
associazioni o gruppi di citta 
dini in processi che toccano 
interessi diffusi nella collet 
tività. Già in alcuni casi tale 
presenza è stata assicurata 
(come quando i sindacati si 
sono costituiti parte civile nel
la causa per le schedature 
FIAT, ecc.) ma in altri casi 
••:f!ii»itH. Occorre assicurarla 
sempre, garantendo cosi — ha 
detto Rodotà — « ima sorta di 
oartecioazione poxwlare alla 
amministrazione della giusti 
zia. come vuole la stessa Co 
<!tituzione ». 

L'ultimo gruppo di proposte 
concerne le libertà civili. An 
zitutto. la Sinistra indipenden 
te chiederà l'abrogazione de 
gli articoli 14 (uso delle armi) 
e 27-30 (privilegio processua

le per ufficiali e agenti di 
polizia per reati commessi 
nell'esercizio delle funzioni) 
della legge Re-ale. Ad avviso 
di Rodotà sono nonne rivela
tesi * inutili e pericolose », 
che età la Reale bis tendeva 
a modificare. Peraltro gli 
stessi problemi della sicurezza 
dei poliziotti vanno « risolti 
nel quadro rinnovato della ri
forma della pohzia e nella 
prospettiva di migliori condi
zioni di servizio e di adde
stramento ». 

Rodotà preannuncia poi un 
progetto per la istituzione del 
tribunale della libertà, orga
no che deve garantire i cit
tadini dall'uso talvolta troppo 
disinvolto che il giudicp fa 
del mandato di cattura ed una 
proposta di legge tendente a 
limitare i poteri arbitrari dei 
capi degli uffici giudiziari. 

a.d.m. 

Seminario PCI 
su terrorismo 
ed estremismo 

ROMA — Nei giorni 29, 30 e 
31 ottobre presso l'Istituto 
« Togliatti » di Frattocchie si 
terrà un corso di aggiorna
mento sulle lotte contro il 
terrorismo e sul problemi del 
nuovo estremismo. I Temi 
che verranno affrontati so
no: 1) «Attacco eversivo og
gi, aree estremiste, crisi del
la società » (Bruno Bertlni). 
2) « Le tematiche dell'agita
zione estremistica, le sue ra
dici ideologiche e culturali » 
(G Ferrara). 3) «Le polemi
che sul garantismo » (L. Vio
lante). 4) « La strategia de
mocratica per combattere, 
isolare, sradicare il terrori
smo» (S. Raparelli). 

Le federazioni e i comita
ti regionali sono pregati di 
comunicare i nominativi 

Il PCI 
sollecita 

un chiarimento 
sulle tangenti 

dell'ENI 
ROMA — I comunisti 
hanno formalmente solle
citato ieri sera alla Ca
mera una risposta del 
presidente del Consiglio 
alle loro interrogazioni 
sulla oscura vicenda del
le tangenti che PENI 
avrebbe pagato ad una so
cietà-fantasma per l'acqui
sto in Arabia Saudita di 
due milioni di tcnnellate 
di greggio. 

La gravità e la delica
tezza della vicenda — ha 
rilevato in aula il segre
tario del gruppo parla
mentare del PCI. Mario 
Pochetti — esige un im
mediato chiarimento da 
parte del governo che 
deve anche spiegare alle 
Camere in base a quali 
elementi di fatto aveva 
subito negato, al dfffcn-
dersi delle prime indi
screzioni. qualsiasi irrego
larità. Analoga richiesta 
è stata formulata dal 
PDUP. 

Il presidente di turno. 
onorevole Loris Fortuna. 
ha convenuto sulla ur
genza di una risposta del 
governo impegnandosi a 
compiere un Immediato 
oasso Vi ouesto senso sul
la presidenza del Con
siglio. 

PCI, PSI, PRI e DC spiegano la « loro » solidarietà nazionale 

E Galloni fa i conti a metà 
ROMA — Tutti d'accordo su 
un punto: se non si trova su 
bito la via per riprendere 
una politica di unità nazio
nale, son guai seri per tutti. 
e la crisi sarà sempre più 
dura. Ma se è così, perché 
mai questo paese è diretto da 
un governo senza maggioran 
za, osteggiato a sinistra e 
malvisto anche al centro, in
capace dì fare scelte e per
sino di affrontare i problemi? 

Il dibattito gira attorno a 
questo nodo, mettendo a nudo 
tutte le contraddizioni pesanti 
che segnano l'attuale fase 
politica italiana, e sono di im
paccio al suo sviluppo: Gio
vanni Galloni, Adalberto Mi-
nucci. Enrico Manca e Gior
gio La Malfa — nei loro inter
venti alla tavola rotonda or
ganizzata ieri dalla libreria 
romana * Paesi Nuovi » — 
sono parliti dal prendere at
to delle cose in comune, e 
cioè in definitiva dall'esigen
za di reinventare la « solida 
rietà nazionale ». Afa poi. 
quando la discussione si fa 
più tesa, e stringe sui pro
blemi di fondo, allora escono 
fuori — addirittura ingrandi
te — tutte le differenze. 

Si conclude, alla fine, che 
c'è ancora tanta strada da 
fare per arrivare a quella 
« comune cultura della tra

sformazione » che Minucci ha 
indicato come obiettivo. Ma 
che la via è quella: l'unica 
possibile, e nessuno può tirar
si indietro. Bisognerà che cia
scuno presenti i suoi conti. 

Galloni ha iniziato a pre
sentare i confi della DC. dopo 
che Enrico Manca gli aveva 
posto con molta chiarezza la 
questione comunista (« non no 
tete proporre un patto di so
lidarietà con la clausola as
surda che uno dei contraenti 
maggiori, il PCI. sia pregiu
dizialmente escluso da qual
siasi governo »). Ma i conti 
Galloni li ha presentati a 
metà. Si è lascialo sfuggire 
una ammissione importante: 
che la responsabilità princi
pale nella rottura della politi
ca di unità condotta nel trien
nio '76'79 è della DC. e sta 
proprio nello scivolamento a 
destra di un suo settore con
sistente. 

E alla richiesta di Manca 
di < alzare il tiro ». e di ini
ziare da una « riforma dei 
rapporti politici ». se davvero 
vuole riprendere una politica 
unitaria. Galloni ha risposto 
aggirando la questione. Il go
verno? Si vedrà. Il PCI? Pri
ma o poi maturerà. Il proble
ma vero per Galloni è ridare 
ossigeno al sistema dei par
tili: già, ma come, e per fare 

che cosa, e con che tempi? ; 
La questione dei tempi Gal 

lom la presenta come un af
fare tecnico: e invece dalle 
sue parole si capace bene 
che è un aspetto chiave della 
sua proposta politica. Una 
giornalista, Miriam Mafai, gli 
ha chiesto: « Chi deciderà poi 
quando son maturi i tempi 
per una svolta? ». Galloni ha 
risposto allargando le braccia 
e ricorrendo alla parola gros
sa: la Storia. Minacci, mali 
ziosamente, ha precisato: «co
munque non la DC» (talvolta 
viene il dubbio che si faccia 
confusione tra la storia e la 
DCh 

Cosi si arriva ad un pas
saggio della discussione che 
costringe ciascuno ad uscire 
allo scoperto. E si vede be 
ne che la posizione di Gior 
gio La Malfa, che fa le lodi 
del passato triennio e invita 
a riprendere il discorso da do
ve si è interrotto, non è ugua
le a quello Enrico Manca, f 
che insiste su una svolta pò 
litica e chiede la fine della 
centralità democristiana. Cen
tralità alla quale resta salda
mente legato Galloni, sordo 
al discorso di Minucci. il 
quale rivendica invece un 
« mutamento di clima politi
co ». Afa non — come sem
bra intendere Celioni — nel 

senso di un migliore galateo 
Ira i parlili. Clima nuovo, se
condo Minucci, vuol dire che 
tutti ci si renda conto che la 
solidarietà nazionale non può 
essere una formula di governo 
uguale o intercambiabile con 
altre: è una linea che sotten
de una precisa operazione po
litica, di grande respiro; e 
cioè una risposta al mutato 
rapporto tra le classi, tra 
queste e la politica, tra lo 
Stalo, le sue articolazioni, i 
suoi apparali e la società civi
le. E allora, è vero o no che 
la questione è quella di apri
re non ad un partito — gran
de o piccolo — ma ad una 
intera classe sociale, all'insie
me del movimento dei lavo
ratori, la direzione politica 
del paese? 

Si torna al punto cruciale 
della contraddizione che que
sta tatvtla rotonda ha messo 
in eridenza Che non è sem
plicemente quella tra il rico
noscimento — che viene da 
lutti — della essenzialità del 
contributo del PCI alla demo
crazia italiana e il t*fa de
mocristiano al suo ingresso 
nel governo, ma investe diret
tamente il modo come ci si 
confronta con le dimensioni 
storiche di questa crisi. 

Piero Sansonetti 

http://cittad.no
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e N M M de vn prosetto 
deirimmaginaeiotM di va
nità quali totaliizante >. 
t Dannazione, tara nn beat* 
•eller ». e II trionfo di Frut
terò • Lucentini ». L'infor
matone culturale, una del
ie cose apparentemente più 
moderne • «pregiudicate 
che esistano In Italia, ha 
decretato che le eeicentodue 
pepine di A che punto è la 
notte — il secondo roman
zo, «ette anni dopo IAI don
na tirila domenica, della 
diabolica coppia — «arati-
no un Atirce<*o. e T,a stam
pa » e il a Corriere della 
Sera » di martedì riporta
no, in ter/.a pagina, recen
sioni ultralenipesthe, inter
viste agli autori, un jour
nal di sette anni di scrittu
ra, brani in anteprima. 
« L'Espresso » di questa 
settimana vi dedica sette pa
gine. Se ne parla come *e 
il romanzo fo»«e frutto di 
non so quale straordinaria 
Invenzione letteraria. Soiceti-
todue pagine inedile di Jor-
ce o di PnMernak non a\reb-
hero risveglialo, sulle colon
ne dei giornali, un tale in
teresse e una tale accondi-
srenden7a. 

Quanto a F. & L., può 
darsi che la loro spregiudi
catezza non vada mollo più 
in là dell'aggeggio con cui 
i due uccisero, nel primo 
romanzo, il penero Garrone 
(un fallo di pietra dalle di
mensioni poco consuete). Ala 
* moderni » questi due lo 
sono davvero, come la mac
china che architetta la pi
rotecnica operazione di lan
cio di qtieMi giorni. E' la 
modernità del «upennatket 
paragonato alla drogheria 
sotto casa. 

E questo sono F. & L., 
quota è la loro produzione 
letteraria: un supermarket 
di informazioni sul mondo, 

Romanzi, giornali, automobili 

Due eretici 
modello FIAT 

un'antologia di luoghi (e di 
luoghi comuni) delle lette
rature e delle esperienze più 
disparate, senza spingersi 
troppo al di là di quanto 
altri hanno già esplorato, 
schedato, analizzalo, descrit
to, ma rimescolando le es|>e-
rienze altrui (psicologiche, 
culturali, letterarie) con una 
innegabile capacità di as
semblaggio dell'abbondante 
materiale utilizzalo. 

Una elaborazione, di mar
ra, ma tutto sommato un 
po' pedante, compiuta da 
accaniti lettori e traduttori 
d'un po' di tutto. 

Hanno imparalo bene, e 
la tecnica funziona. Se lo 
scopo è — come recita una 
frase di Paul Valéry che I 
due citano a ripetizione — 
« sospingere, ami risucchia
re, il lettore verso la fi
ne », F. & L. senno come 
fare. altra\erto i perrorci 
obbligati di quella specie di 
autogrill die «ono { loro ro
manzi, con tutta la merce 
disposta secondo i più mo
derni criteri del mprchnndi-
«mg, ogni rosa al suo po
sto. accanii ante. fruibile. 

Non che quella della F. 
Bt L. s.p.a. sia un'operazio
ne a tavolino, per carità. T 
due si sono me«*i in te*la 
di a fare i ronli in crande 
«lile con la nostra città... A 
Torino quello che andavamo 
scrivendo " suonava ". Sol
tanto Torino può offrire nn 

tipo come don Pezza: è una 
città strana, paradossale ». 

E soltanto Torino — di
ciamocelo — poteva produr
re dei Frutterò e Lucentini. 
Una Torino, sostengono i 
due, dove finalmente, in que
sti agonizzanti anni Settan
ta, è arrivato H 1789, e poi 
l'Ottocento a con la sua cao
tica e brutale violenza, le 
sue frantumazioni di regole 
e costumi e valori; non po
tevamo ignorare che da Cré-
billon e Laclns l'accento era 
passato a Balzac e Dickens ». 

T grandi scrittori, dire 
Borges, creano i propri pre
decessori: i piccoli, aggiun
giamo, se li inventano. Li at
tanaglia, poi, il terrore di 
« scrivere un libro anteguer-
ra », l'idea della ohsolcscen-
uà dei loro prodotti. E' giu
sto: nn vecchio modello non 
sfonda sul mercato; a che 
servirebbe, oggi, progettare 
ima Topolino? 

Comunque e proprio To
rino, quella dei loro libri. 
Non »olo perché Porta Pa
lazzo, gli uffici di corso Mar
coni, la Curia, il negnziclto 
di carne equina, la Marcel
la di via Onnea sembrano 
proprio Porla Palazzo, gli uf
fici della Fiat ecc., come 
suggerisce l'iconografia nn 
po' kitsch de «e L'Espresso » 
(«einbra un fumetto fotogra
fico dai Promessi Sposi: ve
dete? E' proprio Lucia Mon-
della, viso acqua e sapone 

• p v m n e raf SJ»»TB svi se* 
poi vedete? E* proprio To
rino, con le sue rie, la m 
tea* i suoi ambienti...). C i 
sjualeos'eltro. 

C * la FU*, a L'organi-
|ramma gnostico a l'organi-
gramma della Fiat ai atto-
migliano », spiegano F. & L.t 
a l'ereeia gnostica ««cupa 
gran parta di A eh» punto 
i la noli». Anche Frutterò e 
Lucentini somigliano «gli 
gnostici: magari non punta
no, come questi, a una co
noscenza totale della divinità 
(sebbene il Crande Rosa, il 
Supremo Mandante funga nel 
libro da primattore), ma 
spiattellano un campionario 
diligente, metodico, di una 
— vera o presunta — uma
nità torinese. In fondo non e 
colpa loro se le esperienze 
del Musutnanno, dirigente 
Fiat, o del Rossisnolo, tira
piedi dell'Editore, non sono 
« universali » rome quelle 
dell'avaro di Molière o di 
Caterina, la bisbetica doma
ta di Shakespeare... 

E anche F. & L. somiglia
no alla Fiat, o almeno a 
quello che ì torinesi imma
ginavano fosse la Fiat prima 
che Agnelli ne parlasse co
me di un inferno. Partono 
da un'esplorazione del mer
cato (culturale), colgono i 
termini generali di riferimen
to dell'operazione che inten
dono compiere, programma
no. lavorano in équipe, sono 
dotati di sufficiente talento 
per costruire una macchina 
(la similitudine è del a Cor
riere ») che si possa vende
re; sanno, infine, cos'è il 
marketing. cosa «ono l'indu
stria e l'informazione cultu
rali. e hanno imparato a ser-
A irsene e ad assecondarle. 
T>e macchine si fanno pprché 
si vendono. Anche i romanzi. 

Roberto Di Caro 

Anni '30: dal film di regime agli annunci del neorealismo 

SOPRA: Adriana Bonetti 
o Gino Corvi In « Quattro 
pasti fra le nuvolo » 
A DESTRA: Virgilio Riento 

o Vittorio Da Sica In 
• Il signor Max » 

A SINISTRA: Clara 
Calamai e Massimo Girott i 
In i Ossessione » di Visconti 

Fare cinema 
durante 

il fascismo 
Un « investigatore » tra i protagonisti di un periodo 
controverso della nostra cultura - Parlano registi, 
attori e produttori - Un libro di Francesco Savio 

L'autogoverno nella scuola: crisi e proposte di riforma 
— — . . . . — . - _ - — — . — • - . . • • ^ 

Quando lo studente 
dà le dimissioni 

Le recenti dimissioni di 
studenti eletti negli organi 
collegiali della scuola han
no avviato mi processo po
sitivo: dopo tanto parlare 
di riflusso, di crisi della 
partecipazione, si assistt 
oggi al definirsi di un mo
vimento che afferma l'ina
deguatezza delle forme at
tuali di partecipazione e si 
sforza di determinare le 
condizioni di un suo svi
luppo reale. Si chiede una 
legislazione di sostegno al 
crescere di nuove forme e 
esperienze democratiche, e 
parlando di distretti e enti 
locali comincia a compa
rire la tematica decisiva 
della riforma del ministero 
della Pubblica istruzione, 
cioè un pezzo di riforma 
dello stato. Certo, il « ge
sto » delle dimissioni è 
contraddittorio, e anche ri
schioso: lo scontro si apre 
su un terreno in cui deci
dono presidi e miiitstro. 
Tuttavia si è trattato di 
una iniziativa vclitica in 
senso proprio: ogni altra 
forza ha dovuto prendere 
posizioni;, e ora degli or
gani collegiali — fri c>*i 
abbandonati a se stessi, 
per gli a<pz*ti con.-reti e 
di meri'o — tut'.i i gior
nali devono occuparsi, ca
pirne le cause in'stii»: ili 
crisi. 

Accanto a questo, vi è un 
altro aspetto positivo: le 
forze giovanili di un arco 
amplissimo (comprese va
rie formazioni cattoliche) 
hanno confermato in que

sta occasione di voler sta
re tra gli studenti, di non 
accettare la separazione, in
dotta da prematuri e ma
lintesi modelli di rappre-
sentanza, da questo, che è 
un primissimo livello di 
organizzazione politica del 
sociale. L'ampiezza di que
sto schieramento dei gio
vani, l'isolamento della De-
mocrazia cristiana, danno 
ragione di un'altra verità, 
qualche volta offuscata in 
questi anni: l'iniziativa e lo 
scontro nel cuore della 
realtà sociale, costringono 
la DC a uscire allo sco
perto. 

Ripensamento 
autocritico 

A questo punto sono de
cisivi il merito, la qualità 
e la tenuta della proposta 
riformatrice. Della lenta 
asfissia delle forme di par
tecipazione sono in molti 
a testimoniare. Come av
viare una trasformazione 
reale? Per affrontare que
sto tema occorre avere una 
concezione chiara di cosa 
è stata e cosa vogliamo che 
sia la partecipazione nella 
scuola. Non è qui possibile 
discutere analiticamente le 
concezioni che abbiamo alle 
spalle: ma certo un ripen
samento. anche molto auto-
critico, in qualche modo e 
in qualche sede dovrà pure 
essere fatto. 

Sinteticamente, diciamo 

che negli anni sessanta i 
partiti di sinistra accolse
ro le spinte dei docenti per 
l'autogoverno della scuola: 
era chiaro l'intento di col
pire l'accentramento mini
steriale, ma la concezione 
che vedeva i docenti come 
protagonisti pressoché e-
sclusivi poteva prestarsi a 
letture corporative. Nel V>S 
si è avviata una critica di 
massa della scuola che ha 
avuto nelle masse studente
sche un solido punto di ri
ferimento e nella proposta 
di gestione sociale da parte 
dei grandi soggetti collet
tivi (partiti e sindacati, enti 
del territorio) un punto 
d'attacco critico nei con
fronti della « separatezza » 
delle istituzioni. Questo in
dirizzo ha avuto una sua 
influenza ancora nel '74, 
quando Malfatti con i de
creti delegati affermò la di
versa concezione dei catto
lici, imperniata sull'idea 
di « comunità scolastica ». 

J difetti di schematismo 
e astrattezza della propo
sta di gestione sociale si 
sono verificati in questi 
anni: partiti, sindacati e 
enti locali, pur presenti 
nei distretti e nei consigli 
provinciali scolastici, sten
tano a trovare un proprio 
ruolo, per propri limiti, ma 
anche per l'inadeguatezza 
degli stessi decreti de
legati. E le contraddizioni 
interne ai decreti stessi og
gi appaiono con tutta evi
denza. La partecipazione 
alla gestione richiede con

tinuità e sollecita 'la for
mazione di soggetti collet
tivi (il che sta avvenendo); 
ma al tempo stesso si ren
de evidente l'errore di 
quanti hanno visto ' come 
tratto preminente la pre
senza diretta e puntiformi 
di milioni di individui. D'al
tro canto ci si è trovati di 
fronte a una intollerabile 
duplicità dt potere a qua
si tutti i livelli di gover
no nella scuola: questo non 
ha reso più forte la demo
crazia, ma ha provocato 
inefficienza e ha aperto 
varchi al « rigetto » e a 
spinte restaurative. 

Le resistenze 
moderate 

E ancora: la ricomposi
zione delle ragioni gene
rali di conflittualità socia
le, che pure si esprimono 
nei tanti rapporti interper
sonali all'interno di ciascun 
microcosmo scolastico, non 
può avvenire — secondo 
una indicazione presente 
nei decreti — nelle forme 
tradizionali della unifica
zione politica (liste, voto, 
elezioni, rappresentanze) e 
in consigli in cui il « do
saggio » tra le componenti 
nega spazi e forme per un 
confronto più libero e aper
to. secondo i punti reali 
di divisione generazionale, 
culturale e di classe. 

Tutto ciò è implicitamen
te presente nella piattafor

ma rivendicativa degli stu
denti, che spingono per una 
riforma dell'ordinamento 
« politico » della scuola se
condo il principio di autore
golamentazione delle forme 
partecipative, ai primi li
velli, e richiedono in tal 
senso una legislazione pro
mozionale e di sostegno (sul 
modello dello Statuto dei 
lavoratori). A questo punto 
si intravvedono, forse, le 
lince di una nuova, conce
zione, che potremmo defi
nire di partecipazione socia
le e politica, organizzate dal 
basso, sostenute per legge e 
coordinate a livelli territo
riali definiti. 

Il punto più delicato — 
e che nelle proposte stu
dentesche manca del tutto 
— è quello della parteci
pazione politica. Non c'è 
dubbio che si è già verifi
cata una dialettica anche vi
vace tra soggetti politici 
nuovi e particolari (associa
zioni interne alla scuola) e 
i tradizionali soggetti poli
tici generali. 

Da un lato occorre guar
dare con interesse a forme 
di sviluppo della democra
zia, ma dall'altro lato — 
per rendere fruttuoso il 
confronto — occorre cerca
re di definire i modi in cui 
le presenze qualitativamen
te diverse dei soggetti so
ciali e delle forze politiche 
si integrino, si completino 
a vicenda, piuttosto che con-
fliggere. sovrapporsi, di
sperdersi. Credo che questo 
nodo possa sciogliersi se si 
guarda al njo'o specifico 
che nel territorio e nello 
stato le forze politiche 
hanno. 

Tutto ciò conduce al di
scorso sul ruolo degli Enti 
locali e sulla riforma del 
ministero PI. Non i gio
vani qui, che pure hanno 
visto il problema, possono 
tenere il campo: occorre 

tatto il peso e la decisione 
delle forze politiche. 

E' merito del nostro par
tito, nel dibattito di questi 
giorni, non solo aver atti
rato l'attenzione su questo 
problema, ma aver indica
to questo punto come de
cisivo rispetto a qualunque 
riforma della partecipazio
ne scolastica. Essa nei suoi 
aspetti formali può anche 
essere anticipata, ma ha un 
valore se fa riferimento a 
quei contenuti (niente ge
stione del personale al mi
nistero; costituzione per 
questo di unità amministra
tive distrettuali; abolizione 
dei provveditorati e dei 
Consigli scolastici provincia. 
U; coordinamento dei Di
stretti a un livello interme
dio e collegamento con la 
gestione del Comune, da af
fermare come prevalente 
anche per la scuola, e con 
la programmazione regio
nale, ecc.). 

Le difficoltà politiche so
no grandi. Per le forze del
la sinistra, per noi stessi, vi 
è da fare il punto su due 
aspetti: 1) non è necessario 
condizionare nei tempi lo 
sviluppo di un processo ri
formatore nella scuola ai 
tempi di riordinamento a 
riforma di altri settori del
lo stato; 2) al tempo stesso 
si tratta di coordinare l'in
dirizzo riformatore che pro
pone la distribuzione sul 
territorio delle funzioni di 
governo con le istanze di 
unificazione del sistema 
scolastico nazionale. 

La resistenza delle forze 
moderate e della DC su 
questi punti si è già mani
festata. Occorre mobilitare 
fino in fondo, sul terreno 
della riforma dello Stato « 
su quello della democrazia 
nella scuola, tutte le ener
gie disponibili al cambia
mento. 

Giuseppe Cotturri 

Fede e politica: una replica di Gianni Baget-Bozzo 

Da credente a laico 
A proposito della nota [ 
di Saverio Vertone. ap- \ 
parsa su « l'Unità » di ! 
domenica scorsa, dal tito
lo a II radicale e Dio ». ! 
riceviamo e pubblichiamo 
questo contributo di Gian
ni Baget-Bozzo. 

In una nota apparsa .su ! 
l'Unità di domenica scorsa, j 
dal titolo « Il radicale e Dio ». j 
Saverio Vertone mi definisce 
« radicale » in quanto creden
te: fare la critica della isti
tuzione ecclesiastica e di quel
le civili congiuntamente signi
fica per lui volere spingere. 
con l'astuzia della ragione, il 
mondo nel « ventre della bale
na » (lo spirito) e che si pre
para a digerirlo». Mi è venu
to alla memoria lo struz-o del
l'antico stemma dell' editore 
Einaudi: «spiritus durissima 
coquit » e l'accusa di Carduc
ci ai cristiani: e fero il deser
to - e il deserto disser regno 
di Dio». 

Io ho sostenuto che viviamo 
in una società, che ho defi
nito i radicale » molto prima 
che Pannclla fosse deputato 

ed avesse tanti voti, perché 
in essa, a tutti i livelli, non 
esistevano più \erità o mo
ralità istituzionalmente garan
tite. ed emergeva invece l'in
dividuo, che accettava come 
valore solo ciò di cui era spe
rimentalmente sicuro. Io non 
ho mai detto che questa so
cietà fosse il frutto di un di
segno segreto della Provviden
za che creava le vie della 
conversione alla fede median
te l'esaurimento delle potenze 
mondane. E non l'ho detto so
lo per opportunità e buongu
sto. ma non l'ho detto proprio 
perché non lo penso. Mentre 
tanti parlano della rinascita 
religiosa, della « aggregazio
ne ». del « fenomeno Wojtyla *. 
ho sempre detto e scritto quel
lo che vedo: che i cristiani 
sono sempre di meno, che mol
ti sono coloro che perdono 
la fede e la pratica cristia
na, che la Chiesa è in mezzo 
al guado e la difficoltà di por
tare innanzi il discorso del 
Concilio tra fedeli che l'abban
donano da e sinistra » o la 
condizionano da « destra ». Ho 

cioè sempre sostenuto che la 
crisi dell'Occidente investe an
che la Chiesa, ma non ho ini
ziato. a questo punto, l'in
vettiva sul fenomeno che era 
innanzi a noi. Mi sono detto 
che vi sono delle ragioni, e 
delle buone ragioni, che spin
gono gli uomini ad abbando
nare i porti sicuri del passato 
per essere soli, incerti, fram
mentari. idealmente poveri. 

Forse è per questo che Sa
verio Vertone mi chiama « ra
dicale »: confondendo la mia 
definizione di società radica
le con il PR. Io non nego che 
vi siano affinità tra le due 
cose, ma la società radicale, 
nel senso che io uso del termi
ne. è molto più ampia degli 
elettori di Pannella. Sorge al
lora il problema: rilevare il 
nascere di nuovi modi esisten
ziali, di nuove attenzioni alla 
spontaneità della psiche e del 
corpo, notare che questi modi 
hanno dimensione sociale, fan
no civiltà, sono stnitture di 
comportamento è un'operazio
ne infondata? E se è fondata. 
che cosa dobbiamo dire: for

se che la colpa è del « de
stino cinico e baro >. che non 
ci ha fatto vivere in un'epoca 
naturai iter gramsciana o ma
tura per 1* « aggregazione cat
tolica »? 

Mi rendo conto che Saverio 
Vertone si occupa non del mio 
articolo ma delle ragioni che 
mi hanno spinto a scriverlo. 
delle radici che esso ha nella 
mia professione di fede. Dì qui 
a sospettare che io voglia tra
sformare, in ultima analisi. 
l'oscurità in luce, la denuncia 
in apologia non corre molto. 
Insomma, egli pensa che lo 
spirito, per usare questa me
tafora robustamente carnale, 
inizi, nella mia prosa, la « di
gestione > di una storia ridot
ta in macerie. Lo stato del 
credente è sentito un po' come 
illegittimo, e quindi gratifica
to di un rispettoso sospetto. 
Del resto, non è Io statuto 
dell'alienazione quello che. in 
ciò concordi. Marx e Freud 
hanno dato alla religione? Tor
niamo sempre alla vecchia 
questione che oppone un cre
dente ed un marxista: che 

cosa sia l'atto di fede e se 
esso passa avere, come tale. 
un senso non reazionario nella 
storia, in questo mondo. 

D'altronde Vertone dovrebbe 
prendere atto che non sono 
molti i credenti che applicano 
ormai nel giudizio storico il 
principio del tanto peggio tan-

( to meglio. Non vorrei andare 
, oltre su questo punto, perché 

siamo ritornati all'antico noc
ciolo: il giudizio del marxismo 
sulla religione, anche quando 
è formalmente abbandonalo, 
gioca come pre giudizio. La 
prassi comunista suppone un 
giudizio teorico diverso da 
quello dei classici del marxi
smo, ma questo giudizio non 
è in verità mai stato dato. 
Non voglio fare della conflit
tualità o della frammentarie
tà del nostro esistere una not
te oscura in cui tutti i fram
menti sono egualmente grigi: 
la notte creata dalle ideologie 
anti-istituzionali. la demoniz
zazione dei poteri, l'amore 
per l'« ombra delle maggioran
ze silenziose », o il rifiuto co
me forma principe del poli
tico. Nulla è più facile che 
costruire l'ideologia dell'antl-
deologia: è un esercizio an
che più facile di quello, tanto 

antico, di costruire la politi
ca dell'antipolitica. Tutto ciò 
è estremamente superficiale, 
anche se può essere seducen
te. Ma non riconosce la vera 
ragione della conflittualità. 

Nei contrasti del nostro tem
po sono implicati non soltanto 
molti individui, ma diverse 
ragioni, diverse regioni del 
sapere, non mediabili tra di 
loro. E* un tipo di considera
zione su cui. all'interno del 
PCI. ha richiamato l'attenzio
ne Massimo Cacciari. E' que
sto insieme di frammenti che 
non sono cocci, ma editile 
viventi, ragioni autentiche, re
gioni innegabili dell'esperien
za umana, che oggi non riu
sciamo a richiudere in una 
ragione totale, né religiosa né 
laica. E' un universo compo
sito e vivente, è la varietà 
della vita quello su cui si posa 
lo spirito. Posso ricordare a 
Vertone il primo capitolo del 
Genesi, sullo spirito che vi
vifica le acque? E se la ba
lena di etti egli parla è quella 
di Giona, posso ricordargli che 
essa è il luogo in ari Giona si 
ritrova perché fugge da Dio 
che lo manda tra gli uomini? 

Gianni Baget-Bozzo 

Tre volumi. 1216 pagine, che 
accolgono 116 interviste e i 
relativi indici. Eppure l'ag
gettivo « monumentale » sareb
be il meno adatto a questa 
opera. se non per il prezzo 
(28.000 lire). Diciamo di Cine
città Anni Trenta di France
sco Savio (Mario Bulzoni edi
tore), dove quel « Cinecittà » 
è da intendersi in senso lato 
ed emblematico, giacché gli 
stabilimenti sulla Tuscolana 
cominciarono a funzionare so
lo nel 1937. 

Sono, dunque, I « protagoni
sti del secondo cinema italia
no » ad avere la parola, coma 
spiega il sottotitolo: il cinema 
che succede alla crisi del pri
mo dopoguerra e all'avvento 
del sonoro, per interrompersi 
poi. drammaticamente, fra il 
23 luglio e l'8 settembre 1943. 
ma avendo lanciato già i se
gnali d'inizio (con 1 bambini 
ci guardano di De Sica, con 
Quattro passi tra le nuvole 
di Blasetti. con Ossessione di 
Visconti, per citare appena 
qualche esempio) di quello che 
sarebbe stato un cinema altro 
e diverso, nella gloriosa e pur 
breve stagione postbellica. 

Fra il 73 e il '74. dunque. 
Francesco Savio interrogò al 
magnetofono decine e decine 
di superstiti testimoni diretti 
del periodo cui dedicava, in
tanto. uno studio fondamenta
le (Ma l'amore no, editore 
Sonzogno) : registi e attori, in 
maggior misura, ma anche 
sceneggiatori, produttori, ope
ratori, musicisti, scenografi, 
fonici, giornalisti: sollecitati. 
tutti, a scavare nella memo
ria. nei diari, negli appunti 
privati, a confrontare la loro 
ormai lontana esperienza per
sonale con l'informazione pre
cisa. minuziosa, dettagliata. 
incalzante che. sull'argomento, 
dimostrava ad ogni momento 
l'intervistatore. Stavamo per 
scrivere l'investigatore. 

Ecco, tra le tante possibili 
definizioni di questo libro per 
molti versi straordinario (Tul
lio Kezich. affettuoso cura
tore e prefatore, suggerisce la 
idea di « una grande comme
dia umana, anzi un comme-
dione ». non senza venature 
pirandelliane, con quei 116 
personaggi che hanno trovato 
finalmente il loro autore), una 
ce ne balza subito alla men
te. ed è quella dell'inchiesta. 
condotta da un magistrato one
sto. scrupoloso, appassiona
to. per identificare un esser* 
ambiguo e sfuggente, non sap
piamo se vittima o colpevole. 
o le due cose insieme; o. an
cora e più semplicemente, un 
testimone collettivo, anch'esso. 
di un'epoca della quale altri 
furono, al di là della scena e 
dello schermo, i sinistri pro
tagonisti. 

Rivalutazioni 
e indulgenze 

C'è stata e c'è. da parte di 
settari della giovane critica. 
una rivalutazione estrema. 
provocatoria, insolente del 
<cinema di regime», a scor
no e beffa di quanto è venu
to dopo il neorealismo e il 
resto. Non sospettabile, dav
vero, di settarismo ideologico, 
e semmai incline all'indulgen
za verso l'oscuro oggetto di 
desiderio che era per lui il 
cinema, comunque e dovun
que fatto. Francesco Savio, 
col suo lavoro postumo (lo 

; hanno portato alla fase di 
stampa gli amici, dopo la sua 
tragica scomparsa, tre anni 
or sono), rimette 1* cose a 
posto. 

Certo, l'immagine complessi
va che si ricava da Cinecittà 
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Il regista Merlo Camerini 

Anni Trenta è più gradevole. 
simpatica, vivace di quanto 
possano comprovare il nostro 
ricordo, o.le verifiche effet
tuate. in tempi anche recenti, 
su almeno alcuni dei film in 
esame. Ma, da intervista a in
tervista. e ben tenendo conto 
della differente validità e 
fondatezza degli apporti, il 
lettore attento coglie un mo
tivo dominante: la ristrettez
za. l'angustia, la carenza di 
respiro culturale e sociale di 
una cinematografia «autarchi
ca » non per libera scelta, ma 
per imposizione dall'alto, ves
sata dalla censura in ogni fa
se del suo sviluppo, orientata 
al disimpegno e all'evasione, 
più ancora che alla propa
ganda delle dubbie magnifi
cenze dell'Italia mussoliniana. 
E' insomma e sempre, quello 
di cui stiamo discutendo, un 
cinema sotto il fascismo: co
me aveva occasione di riba
dire, proprio sull'Unità, un 
indimenticabile amico. Drezio-
so collaboratore di queste 
giornale, ed espertissimo in 
materia. Tino Ranieri. 

Basti considerare il caso 
del Cappello a tre punte 
(1934), quale risulta dalle con
cordi dichiarazioni del regi
sta Mario Camerini, degli sce

neggiatori Patti e Perilli. del
l'attrice Leda Gloria, di 
Eduardo De Filippo, principa
le interprete maschile. Trasfe
rita la vicenda del racconto 
di Alarcon dalla Spagna a 
Napoli, le allusioni ai soprusi 
di un'autorità, sia pure « in 
costume ». e alla conseguente 
rivolta popolare, provocarono 
drastici tagli, isteriche reazio
ni (Mussolini sfasciò una se
dia, durante la proiezione alle
stitagli a Villa Torlonia), ac
cuse pesanti a Camerini, « an
tifascista e antitaliano ». O si 
veda l'episodio, narrato da Al
berto Lattuada, della manca
ta realizzazione di Temporale. 
che, sotto mentite spoglie, era 
l'adattamento degli odiatissi-
mi Indifferenti di Moravia. 
Alessandro Pavolini. ministro 
della Cultura Popolare, appro
vò in linea di princìpio il pro
getto. per ragioni strumentali 
di polemica « antiborghese > 
(si era già nel pieno del con
flitto, e il e fronte interno » 
cominciava a cedere non me
no di quello esterno), ma con 
l'esilarante rfeerva: «L'unica 
cosa che le raccomando. Lat
tuada. è di non fare di Leo 
un costruttore di Case del fa
scio, ne faccia piuttosto un 
industriale qualunque... ». Poi. 
negli uffici di via Veneto, su-
bentr PolverelH, e non se ne 
fece più nulla. 

Lungo sarebbe, a espunger
lo. foglio per foglio, dai tre 
volumi, l'elenco delle « boc
ciature ». dei film rimasti nel 
cassetto, o maledetti dopo la 
loro difficile nascita, o svili

ti, o distrutti. E tuttavia, 
qualcosa di discreto, di decen
te. perfino di bello si ritrova 
nella produzione di quei due o 
tre lustri. Agendo all'interno 
delle strettoie del sistema, i 
cineasti più sensibili e destri 
(non necessariamente « arti
sti ». magari solo bravi arti
giani) riuscivano a esprimer
si. a darsi un tono, se non uno 
stile, a estrarre significati, 
per obliqui che fossero, da 
copioni sentimentali di am
bientazione ungherese o di 
imitazione hollywoodiana, da 
più o meno sontuose evoca
zioni storiche, rinascimenta
li. risorgimentali, dalla lette
ratura di consumo o dalla gri
gia cronaca quotidiana, pur 
decantata da Incredibili filtri 
(solo accennare a un suicidio 
diventava un problema), dal
l'estro anticipatore di comici 
quali Totò, Macario, Rascel. 
Fabrizi. Nella stessa fioritura 
dei «telefoni bianchi» si di
stinguono tinte più ricche e 
sfumate. E troppo severo è da 
ritenersi il giudizio (anche ss 
si comprende l'animo che lo 
detta) manifestato oggi da 
un'attrice popolarissima, per 
un decennio, fra il pubblico 
cinematografico. Elsa Merli-
nl: «Successo? Anche i po
striboli avevano successo... Mi 
vergogno di quei vecchi film: 
io li facevo per pagare gli at
tori della mia compagnia... 
Una volta, dopo aver finito di 
girare una di quelle schifez
ze. dovetti farmi operare di 
ulcera... ». 

De Sica 
e Fabrizi 

E invece lo scambio. Il ri
cambio di attori fra cinema 
e teatro è uno dei sicuri dati 
positivi della situazione rap
presentata da Francesco Sa
vio in questo suo romanzo-
verità (se ci è concessa un'al
tra definizione). Cosi come 
sono dati sicuri e positivi lo 
uso della «presa diretta> 
(ma, tra I pochi «doppiati», 
incontriamo uno dei nomi mi
gliori del periodo. Osvaldo 
Valenti, poi coinvolto nella 
Repubblica di Salò e finito 
contro un muro), la sveltezza 
delle riprese (da quattro a 
sei settimane era la media). 
e tutto quanto ancora possa 
caratterizzare un cinema 
« povero », non privo peraltro 
di vistose eccezioni, come la 
costosissima Corona di ferro 
di Alessandro Blasetti (H etri 
ampio contributo, sia detto 
per inciso, è tra i « pezzi for
ti » del libro) : un cinema « un 
po' rimediato», al quale si 
lavorava « in spirito di sacri
ficio » (Achille Campanile). E 
se in esso si avvertono già 1 
fermenti del futuro, perché 
questo possa affacciarsi al
l'orizzonte occorrerà l'inter
vento massiccio, spietato del
la Storia, in un intreccio di 
condizioni oggettive e di con
sapevolezza soggettiva. Luci
damente. richiamandosi ai 
Bambini ci guardano. Vitto
rio De Sica affermava: «Fu 
il film che ha deciso della mia 
rottura con la borghesia di 
allora ». 

Ma la lezione di quella « po
vertà ». di quel contare sulle 
proprie forze, dì quel soppe
rire con l'ingegno alla scar
sezza dei mezzi e alla crudel
tà delle circostanze si trasmi
se. si allargò, fruttificò (e 
ancor oggi andrebbe medita
ta). Con sorniona filosofia ro
manesca, opina Aldo Fabrizi: 
« Il neorealismo non era altro 
che la miseria che ci ave
vamo ». 

Aggeo Savioli 
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Siamo oltre il «traguardo» dei 14 miliardi 
ROMA — J conti in tasca al 
PCI. Facciamoli sulla base 
degli elementi emersi l'altro 
giorno al convegno nazionale 
sui problemi della politica 
finanziaria e dell'amministra
zione del partito, che è di
ventato il tradizionale appun
tamento annuale di verifica 
della salute economica delle 
organizzazioni comuniste. E 
partiamo dal bilancio — 

<* tracciato da Franco Antelli — 
del piano triennale ('77-79) 

*' per lo sviluppo dell'autofi
nanziamento, per l'elevameli-

v~.t° della quota-tessera, per V 
î  'mento della sottoscrizione 
*•••" stampa. 

!?*•* • Si tratta di un seno sue-
*-p.cesso. Siamo partiti, per la 
| « . quota-tessera, dalle 4.786 lire 
« 'de l '76 e ci eravamo posti 
r " l'obbiettivo di raggiungere le 
< 7.000 l'anno successivo, le 
ti 0.000 nel '78, le 10.000 que 
Ì* sfanno. 1 risultati, ora: 6.903 
%'lire nel '77, 8.784 l'anno dopo. 
f.V* le 9.800 che dovremmo aver 
jjjj realizzato quest'anno. Per la 

J sottoscrizione partivamo dai 
tftpoco più di 7 miliardi del '76, 
%\e ne abbiamo raccolti quasi 
.V».d«e e mezzo in più l'anno 
p'dopo (l'obbiettivo era di 8 
pCmlliardi). 13,325 nel 78 
'Jfc, (contro un obbiettivo di 9), e 
fjfc — sino a domenica scorsa — 
%r'14.387 per quest'anno, contro 
pr'nm obbiettivo di 14. In prati-
Af-.ca. nel giro di tre anni sono 
^.state raddoppiate le entrate 
J^-rfel tesseramento e della sot-
•$:toscrizione, confermando Ve-
'fvjtsistenza di ampi spazi per an-
'^tldare ancora avanti sul ter

reno dell' autofinanziamen-
,._..to, cioè — come ricorderà al-
; . r la fine del convegno Ales-
£, Sandro Natta — di uno dei 
J. dati peculiari di una conqui-
„..sta politica del PCI. 

*.1 • Se non che — ecco un li-
a-» «lite emerso con chiarezza --
-•-, l'aver posto con tanto mag-
- gior vigore l'attenzione ai 
\v problemi delle entrate del 

partito ha determinato una 
--. minore attenzione ai prohle-
—..-mi della spesa. In sostanza. 
C,A il livello degli obiettivi (e il 
* loro sistematico superamen-
* • to) ha in parte creato l'im-

-_., pressione che le maggiori 
.0: disponibilità avrebbero co
re - munque permesso, annhe 
, c senza una verifica costan'e. 

.... di affrontare gli impegni 
crescenti. Il che non è stato 

i. per il concorrere di vari mo 
- tivù oggettivi e soggettivi. In-
. , tanto l'aumento generale e 
. - rapidissimo dei costi dell'at-

f - tività politica (basti pensare 
.__ alla vertiginosa crescita del 
l prezzo della carta): poi la 
. diminuzione del finanziamene 

.-. to pubblico in conseguenza 
. ' della flessione elettorale di 

* giugno; infine il peso ere-
\ scente della (giusta) decisio-
-. .ne del partito di integrare i 

^. compensi dei compagni 
„ chiamati a cariche pubbliche 

". a livello locale. Solo quesfo-
; nere supera ormai notevol-
' mente j tre miliardi. 

Ma ci sono anche limiti e 
scompensi di altro tipo. Per 
esempio, la sottoscrizione 

.; stampa viene realizzata in 
gran parte con i risultati fi-

''"' nanziari delle Feste (cioè in 
un arco ristretto di tempo) il 

\ che dice dell : ampie possibi-
\ lità che ci sono di andare 
c " ancora, e molto, avanti se la 
'[" sottoscrizione diventa invece 
'•' occasione di un permanente 
* contatto di massa, al pari 
° ' della campagne di tessera 
" " 'mento. E c'è da aggiungere 

che, seppur complvsiivamen-
••"• te segnata da così rilevante 
•r successo, propm la campa 
-'*' gna della stampa di que-
" sfanno ha rivelato insucces 

'•' si e difficoltà serie che solo 
in parte possono essere con 

( siderali il riflesso di una si-
* - tuazione politica di difficoltà. 

In breve, se l'anno scorso e-
cryrano state 12 (su 109) le fé 
'•'•'derazioni che non avevano 

' r>; - raggiunto l'obbiettivo, que 
;~* sfanno — il dato si riferisce 

vero a domenica scorsa, con 
qualche possibilità di recupe-

-•.^_ro nel corso di oursfnltima 
settimana — le feierazioni in 
rifardo sono 43. tra cui huo 

f na parte ài nuelle di Tosca
na. Inizio. Abruzzo. Camva-

.n'm, Puglie. Calabria, e Sar
della; e 24 aueUe che non 
hanno ranpiunto nemmeno i 
livelli dell'anno scorso. 

Finanze del PCI: 
buoni successi 

e tanti problemi 
convegno ha respinto con j 
molta nettezza le fantasie su 
— inesistenti — motivazioni 
politiche della chiusura di 
« Città futura >: « l'Unità » co
pre il 70 per cento delle sue 
spese con le proprie entrate 
e il partito ha crescenti diffi
coltà per coprire integral
mente il restante 30 per cen
to. E senza contare che da 
più parti ' è stato posto il 
problema di un riequilibrio 
delle spese per la propagan
da in rapporto alle nuove e-
sigenze nel campo radio-ieie-
visivo. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Alcune proposte 
si muovono all'interno deHa 
vita del partito e si collocano 
in un progetto più avanzato 
del piano triennale ora posi
tivamente concluso. Bisjgnc-
rà dare corpo ad un prò 
gromma pluriennale della 
nostra attività, che colleghi 
strettamente esigenze politi
che e mezzi per sosten?rle. 
Inoltre la media-tessera del-

&r 
Uè la situazione è destinata 

— allo stalo delle co*e — a 
migliorare. Intanto, con l'80 
si porranno problemi nuovi 
per la riduzione del finan
ziamento pubblico (il cui va 
lore è peraltro dimezzato, in 

' un quinquennio): alle federa 
zioni verrà meno quasi 
mezzo miliardo. 45 milioni ai 
comitati regionali, un miliar-

- do alla direzione. E il con
traccolpo f'uianziario del calo 

. elettorale di giugno colpirà in 
particolare le grandi città e 
quel Mezzogiorno per il quale 
sarebbero invece già oggi ne
cessari interventi di carattere 
straordinario. Senza contare 
che l'anno prc-ssimo si voterà 
per le amministratire (allo 
stato dei fatti non sostenute 
dal finanziamento pubblico); 
che i già assai rigidi bilanci 
di previsione di molte delle 
federazioni e dei regionali 
segnano consistenti disavanzi 
(Antelli ne ha tratto confer
ma che esistono elementi 
strutturali della nostra attivila 
che non possono essere so
stenuti con le attuali possibi
lità del partito); che le attivi-

• tà editoriali rappresentano e 
continueranno a rappresenta
re uno dei punti più difficili 
e pesanti dell'impegno del 
partito, per i suoi alti costi 
(a questo proposito anche il 

l'anno prossimo (che in ogni 
caso dovrà rappresentare un 
ulteriore passo in avanti, 
come riconferma della capa
cità di autofinanziamento del 
partito) sarà la risultante di 
una consultazione che. federa
zione per federazione, dovrà 
considerare necessità ed im
pegni. E si procederà pii 
speditamente ad una forte 
differenziazione (nelle Mar
che è stato sperimentato po
sitivamente il criterio delle 
fasce sociali) della quota tes
sera per la piena applicazh-
ne della norma statutaria che 
chiede ai compagni di con
tribuire secondo le proprie 
possibilità. Infine, nel quadro 
dì un'analisi da condurre a 
tutti i livelli, bisognerà porsi 
il problema — lo ha fatto, al 
convegno, Cwiorgio Napolitano 
— del massimo rigore e drl 
contenimento della spesa di
ciamo cosi corrente, e anche 
di una attenta verifica della 
funzionalità e del costo delle 
strutture e degli apparati. 

Un confronto di tutte 
le forze politiche 

Altre iniziative si proietta
no all'esterno del partito, nel 
vivo di un confronto che im 
pegna tutte le forze volitiche 
e rhe chiama talon in causa 
principi e condizioni di un e-
sercizio reale della democra
zia e del ^pluralismo. Com'è 
nel caso del finanziamento 
pubblico che è operante sì. 
ma anche — a causa della 
galoppante inflazione — 

sempre meno efficace. Per 
quanto ci riguarda, abbiano 
la coscienza a posto: proorio 
a partire dal 74 (anno d'av
vio della legge sul finanzi .• 
mento pubblico) l'impegno 
PT l'autofinanziamento e 
aumentato così notevolmente 
che l'incidenza del cont^ihuto 
statale è scesa dal 45 per 
cento del bilancio di cimt'ie 
anni fa al 26 per 'vnfo del 
preventivo 79. Ma il proble

ma di un adeguamento dei 
finanziamento pubblico alle 
conseguenze dell'inflazione « 
siste, e va risolto: i comuni
sti — ha detto Alessanarj 
Natta concludendo il conve
gno — opereranno perchè. 
sulla base di una larga inte
sa, si adottino al più presto 
le opportune iniziative legi
slative possibilmente miranti 
anche ad agevolare l'uso di 
alcuni servizi. I contenuti di 
questa battaglia sono infatti 
legati al ruolo stesso dei par
titi nel nostro ordinamento 
costituzionale. 

Come pure, è inamnmsibiie 
che Ì partiti continuino a 
farsi carico, assicurando 
compensi integrativi tigli 
amministratori locali, ii una 
questione che è di stretta ed 
esclusiva competenza dei pò 
feri pubblici. Bisogna dunque 
affrettare l'iter della propo 
sta di legge che, in al'esn di 
una soluzione più organici, 
prevede almeno il raldoppi) 
delle indennità. E. infine, è 
necessario accelerare i ismp* 
della discussione e del varo 
della riforma dell'editino. 

Certo, da questi soli spunti 
(ma il convegno ne ha torniti 
assai di più) viene f'uri un 
quadro ricco, talora comples 

so e anche difficile della si
tuazione. Una situazione (he 
ripropone (come ha ripropo
sto) temi di grande momen
to: il legame tra politica e or
ganizzazione: le caratteristi
che peculiari del PCI come 
organizzazione politica di 
massa, formazione politica 
« laica » e organismo demo
cratico e unitario; la tenden
za — abbastanza necessitata 
ma non priva di rischi — 
alla t professionalizzazione > 
della politica. Ecco i comu
nisti . non si sottraggono al 
cimento su questo terreno, 
ed anzi in questo terreno 
vogliono che il cimento si 
sviluppi e contribuisca a raf
forzare la democrazia italia
na. 

Giorgio Frasca Polara 

Ingrao in TV a «Come eravamo?» 

Che cosa fu il PCI 
nel fuoco del 56 

Quello fu un anno « terribile ». dice 11 
giornalista - conduttore: « Direi di più, 
quello fu un anno tragico e indimentica
bile », precisa Pietro Ingrao. 

Si parla del 1956, l'anno di molte «ve
rità » per la sinistra e 1 comunisti in par
ticolare. Se ne è parlato ieri sera per 
un'ora, nella quarta puntata del ciclo del
la Rete Due. « Come eravamo? ». E ap
punto il quesito ha finito per concen
trarsi su quello più specifico: come era
no i comunisti, la sinistra, e come sono 
.oggi rispetto a ieri. 

Il « tragico » è emerso quasi subito dal
le vecchie immagini, dopo le prime bat
tute fra i! giornalista Nicola Cattedra e 
l'ospite che era Ingrao. all'epoca diretto
re dell'a Unità »: un punto di osserva
zione. come l'ha definito lui stesso, «mol
to delicato ». Sono passate sul telescher
mo le sequenze prima liberatorie, relati
ve alle manifestazioni della prima rivolta 
a Budapest, e poi quelle terribili della 
repressione del carri armati sovietici. 
Una « coda » agghiacciante infine nel do
cumentarlo della INCOM dell'epoca: un 
membro della polizia comunista linciato 
dalla folla con un commento quasi scher
zoso («si possono capire certe intempe
ranze in questi momenti »). 

II commento di quel documentario è 
fazioso, eccita alla violenza, quasi a altri 
a linciaggi » in casa nostra. Ed ecco che 
si spiega perchè in que giorni — Ingrao 
specifica che fu un articolo suo — usci 
il titolo « Al di qua della barricata ». « Di 
là n della barricata — in que giorni insi
stiamo — c'erano i fascisti che snudava
no i cortei antisovietici nelle città ita
liane e ce ano documentari INCOM to
me questo che esaltavano le fiamme in 
cui bruciavano le bandiere rosse; e di 
qua, spiega Ingrao, c'erano gli operai, i 
contadini, lavoratori comunisti e sociali
sti già scossi profondamente dalle rivela
zioni di Kruscev aì XX Congresso del 
PCUS. 

Il PCI si schierò allora — • dolorosa ne
cessità » fu un titolo dell'» Unità » — a 
favore dell'intervento sovietico. Ma — 
ecco — fu anche quello il momento, dice 
Inerao. in cui più prese corpo, oronno 
nel fuoco della drammatica contraddi
zione. I'o.iginaria tendenza alla amo io 
mia del PCI. Fu allora che uscì il saggio 
di Togliatti su e Nuovi Argomenti » che 
rivendicava un a policentrismo » non solo 
all'interno dell'universo comunista, ma 
nell'ambito marxista e in quello più gè 
nerale della nuova moitiplicità di voci e 
ideologie e culture che venivano affio

rando nel mondo. Fu l'anno della « svol
ta » in tal senso. Da allora data, ad esem
pio, nel PCI, la nuova concezione di au
tonomia sindacale. 

E in quel '56, del resto, vennero insie
me al pettine, dice Ingrao, tre crisi che 
si intrecciavano e si soprapponevano: 
domineranno la scena fino ai nostri an
ni '30. Si rivela la crisi di sistemi chiusi 
come quelli .socialisti dell'Est; esplode la 
crisi del vecchio colonialismo (con l'im
presa di Suez) e si apre 11 mondo al pre
potente ingresso di masse di migliaia e 
migliaia di uomini dei paesi ex-coloniali; 
infine si avvia la crisi della vecchia linea 
della guerra fredda (fino al '56 chi do
mina è ancora Poster Dulles). Comin
ciammo da allora a essere a diversi » e 
— Ingrao lo accenna — nacque anche 
allora il seme dell'eurocomunismo. 

Ecco anche perchè quell'anno fu indi
menticabile. Nel PCI si ebbe la più gran
de discussione di massa che fino allora 
6i fosse conosciuta, e anche nella sini
stra si aprirono prospettive per un di
battito di tipo nuovo. Colpe nostre, dice 
Ingrao, ci furono certo nel non cogliere 
certi stimoli esterni, in alcuni ritardi che 
ancora ci portiamo dietro, ma certo an
che da parte socialista ci fu un errore: 
pensare che da quel momento iniziasse 
la liquidazione del PCI. e lavorare in 
quel senso invece che nella direzione del
l'unità, 

Scorrono le immagini dei «divertimenti» 
di quegli anni e Ingrao osserva che al
lora — senza che lo capissimo bene — 
in certi nuovi costumi i cui modelli ci 
venivano dall'America, si abbozzavano. le 
prime forme della futura « rivolta » dei 
giovani: anche per questo aspetto, co
minciava nel '56 un po' di '68. 

Ecco dunque: fummo in ritardo, noi co
munisti allora? Fu troppo timido il rin
novamento? Mancò il coraggio di rifiuti 
radicali? Le immagini dell'epoca ci con
fermano che no. non si possono ridurre 
a certi semplicismi i quesiti di allora. Riu
scimmo a non farci battere da un avver
sario allora deciso a tutto, e riuscimmo 
a porre le basi del nostro stesso rinno
vamento. 

Ozgi non siamo più quelli d; allora. 
certamente e questo fa dire a Ingrao 
« Non ho nostalgia per il 1956 ». Ma que
sto perchè restammo parte della realtà 
dell'epoca, restammo profondamente In
seriti nella società, salvammo la nostra 
identità- E questo fa dire a Ingrao: « Oggi 
siamo più avanti ». 

u. b. 

La significativa vicenda del poligono di tiro del Monte Bivera 

La protesta popolare in Carnia riapre 
la «vertenza» sulle servitù militari 

Anni di lotte e di pressioni avevano portato al varo di una legge di riforma, ancora disattesa 
Disperso un esponente radicale che stava manifestando — Una interrogazione di Baracetti 

Dal nostro cor r ispondente 
SAURIS — La manifestazione popolare di 
martedì, a Casera Razzo, pur cosi ampia e 
con l'adesione delle forze politiche e sinda
cali, non ha impedito le esercitazioni a fuo
co sul poligono del Monte Bivera, il più 
grande dei 46 esistenti nel Friuli-Venezia 
Giulia. Dalle 8 di Ieri si è iniziato a sparare 
con cannoni e mortai sulle pendici del mon
te, ignorando la volontà della popolazione. 
I t ir i sono proseguiti anche dopo mezzo
giorno. 

La situazione è aggravata dalla presenza. 
all'interno del poligono, di una ventina di 
persone che fanno capo ad un comitato de
nominato i Vox populi ». rimaste nell'area 
delle esercitazioni dopo la civile manifesta
zione di martedì. Frattanto risulta « disper
so » uno del manifestanti, il segretario del 
partito radicale del Friuli • Venezia Giulia, 
Mario Puiatti. che. secondo quanto la mo
glie ha seqnalato ai carabinieri, ò scompar
so da martedì sera. La sua macchina 6 stata 
trovata nei pressi del pianoro di Casera 
Razzo. Una squadra di soccorso alpino, in
viata alla sua ricerca, non ha potuto an
dare oltre la periferia di Sauris di Sopra. 

dove è stata fermata da un posto di blocco 
militare. 

C'è, In tutta la vicenda del Bivera, carat
terizzata dall'insensibilità dimostrata dal go 
verno e da alcuni comandi militari, il pro
blema del futuro delle popolazioni dei nove 
comuni. L'area del poligono e le servitù che 
ne derivano su un territorio di ben 8 mila 
ettari, impediscono infatti lo sviluppo di 
qualsiasi Iniziativa economica, nonché dei 
plani di sviluppo predisposti dai comuni. 

E' di tutto ciò, che le amministrazioni co
munali intendono discutere nelle sedi op
portune. 

In questo spirito, si iscrive l'ordine del 
giorno approvato all'unanimità dal consiglio 
regionale nella seduta dì ieri. Il documento, 
inoltrato subito al V Comiliter, Invita a so
spendere le esercitazioni a fuoco, allo scopo 
di evitare tensioni che pregiudichino I rap
porti tra autorità militari e poteri locali, nel 
quadro di una proficua collaborazione che 
tenga conto delle reciproche esigenze. Anche 
il sindaco di Sauris. compagno Petris. ha in
viato un messaggio al presidente Pertini. 

Rino Maddalozzo 

Alla Breda di Milano 

Vinta anche in acciaieria 
la «guerra» per la parità 

Il magistrato impone all'azienda l'assunzione di quattro 
donne - La battaglia di Vanda, Franca, Giulia e Paola 

MILANO — «Cosa vuoi che 
ti dica. Siamo soddisfatti e, 
soprattutto, siamo soddisfat
te»: Maria Chiara Bisogni, 
segretaria della FLM mila
nese, è appena uscita dalla 
stanza 262 della pretura del 
lavoro. Per la seconda volta 
in pochi mesi la magistratu
ra ha dato ragione al sin
dacato e alle donne. 

Franca, Giulia. Paola e 
Vanda rimangono alle dipen
denze delia Breda siderurgi
ca: questa è la decisione che 
ieri mattina, nella stanza 
262 della pretura del lavoro, 
ha preso il dottor Salmeri. 
respingendo il ricorso della 
Breda siderurgica. Le quat
tro donne, tutte casalinghe 
per forza, da anni erano 
iscritte all'ufficio di colloca
mento dì Sesto San Giovan
ni e finalmente nel maggio 
scorso avevano ricevuto la 
prima chiamata. La direzio
ne della Breda siderurgica 
chiedeva operai comuni per 
l'acciaieria. Loro si erano di
chiarate disponibili, pur sa
pendo che sarebbero andate 
in acciaieria, pur sapendo 
che avrebbero dovuto fare il 
turno di notte. « In coscien
za — si erano sentite dire 
dopo alcuni colloqui con i 
dirigenti del personale della 
Breda siderurgica — non pos
siamo assumervi ». Perchè? 
La risposta era stata: perchè 
siete donne. 

Franca. Giulia. Paola e 
Vanda erano preparate a 
questa risposta. Avevano già 
preso contatto con il sinda
cato. a Sesto. 

Per questo, alla risposta del
l'azienda non avevano avuto 
tentennamenti; la denuncia 
— della FLM per violazione 
della legge di parità — era 
già pronta e le quattro la
voratrici l'avevano semplice
mente firmata. 

II processo si svolse alla 
fine di luglio alla pretura pe
nale di Milano. Nel disposi
tivo della sentenza venne 
scritto che la legge di parità 
« vieta con riferimento a 
tulli i settori e rami di atti
vità, Qualsiasi discriminazio

ne all'accesso del lavoro fon
dato sul sesso ». 

Prima vittoria, quindi, ma 
la battaglia con la Breda si
derurgica è continuata e si 
trasformò da guerra di posi
zione a guerra di movimen
to. Franca. Giulia. Paola e 
Vanda venivano assunte — 
ormai l'azienda non ne po
teva fare più a meno — e 
dal 10 agosto maturavano lo 
stipendio. «E' anche un bel
lo stipendio — dicevano sta
mani, a palazzo di giustizia, 
dove sono andate per la se
conda tappa di questa batta
glia, accompagnate da sin
dacalisti e delegati del con
siglio della Breda siderurgica 
— 480-500 mila lire. 

Le quattro lavoratrici, fi
nalmente diventate dipenden
ti della Breda siderurgica, 
entrarono cosi «nel libro pa
ga». ma non nella produzio
ne. Nel periodo delle ferie 
non poterono passare le vi
site di idoneità, che di solito 
l'azienda fa prima dell'assun
zione. Tutto settembre rima
sero ancora fuori dalla pro
duzione. sottomettendosi alle 
visite presso la clinica del 
lavoro, che le dichiarò idonee. 

Intanto la Breda siderur
gica faceva ricorso. Questa 
volta chiedeva alla pretura 
del lavoro di essere dispen
sata da n'applicare la senten
za della pretura penale. Mo
tivo: non può utilizzare le 
quattro donne per l'acciaie
ria perchè c'è II turno di 
notte: era una «difesa d'uf
ficio» di un brutto principio. 
quello della discriminazione 
per sesso. 

Vanda e Paola da tre gior
ni stanno già facendo il cor
so per entrare nel reperto 
trafila della stessa acciaieria. 

E le altre due? Ieri matti
na. davanti alia stanza 262 
della pretura del lavoro, la 
azienda ha cercato di fare 
l'ultimo, umiliante baratto: 
«Assumiamo le prime due — 
hanno det to I dirigenti della 
siderurgica — le altre le li
cenziamo. Abbiamo motivi 
validi: una porta gli occhia
li, Taltra non è stata dichia

rata idonea per l'acciaieria ». 
Il Consiglio di fabbrica e 

la FLM avevano già discusso 
nei giorni scorsi come rispon
dere a questa eventuale ri
chiesta assieme ai legali del 
sindacato, gli avv. Pepe e 
D'Ancona: non si fanno ecce
zioni. Di lavoratori che por
tano gli occhiali ce ne sono 
un sacco in fabbrica e la 
Breda siderurgica non è solo 
l'acciaieria. Discriminazioni 
per sesso al momento della 
assunzione non possono esse
re fatte. Alla donna non 
può essere negato il diritto 
alla prova. II pretore, dr. 
Salmeri. ha tolto nella tarda 
mattinata gli ultimi dubbi: 
le quattro donne devono es
sere assunte. Continuerà la 
guerra di movimento? La 
Breda ricorrerà per evitare 
almeno parte delle assunzio
ni? Può darsi, ma anche in 
azienda si comincia ad es
sere rassegnati: Vanda e 
Paola domani entrano in 
produzione: in fabbrica sono 
stati costruiti gli spogliatoi 
femminili. E c'è anche il phon. 

Bianca Mazzoni 

Consiglio nazionale 
della FGCI sulla 

conferenza 
d'organizzazione 

ROMA — II 25 e 30 ottobre 
si terrà presso la Direzione 
del PCI (Via Botteghe Oscu-

! re) il Consiglio Nazionale 
della FGCI per discutere l'im-

! postazione della Conferenza 
) nazionale d'organizzazione. 
i La relazione del compagno 

Massimo D'Alema, oltre ad 
un documento sull'organizza
zione. sono la base di discus
sione per la campagna di 
Conferenze provinciali d'or
ganizzazione che si conclu
deranno con la Conferenza 
nazionale d'organizzazione 
che si terrà intorno alla fine 
di gennaio. 

RAI: direttori di reti e testate 
respingono le accuse dei radicali 

Ma il governo quando decide 
sulla riforma delle pensioni ? 

ROMA — Un'altra giornata 
di battaglia a colpi di comu
nicati ieri tra i cinque parla 
mentari radicali che si sono 
installati nell'ufficio del vice
presidente Orsello e la RAI. 
I cinque deputati radicali 
avevano iniziato il loro 
« sit-io » protestando contro 
le presunte faziosità e le 
discriminazioni operate nei 
confronti del loro partito I 
direttori di rete e di testata 
hanno replicato fornendo 
una voluminosa documenta
zione che — a loro giudizio 
— dimostra esattamente 11 
contrario. 

Ieri, mentre venivano oc
cupate Anche le sedi RAI di 

i Bari, Genova (qui U «presi

dio » è stato toito dopo qual
che ora) e Torino, gli occu
panti hanno controreplicato 
estendendo le loro critiche al
l'insieme dell'informazione 
fornita dalla RAL 

Duplice la reazione della 
azienda. TI vice-presidente 
Orsello ha scritto al presi
denti delle Camere Jottl e 
Fanfani: se I radicali non 
porranno fine all'occupazione 
la direzione generale po
trebbe essere costretta «ad 
adottare provvedimenti con
seguenti ». Dall'altra vi è una 
nota ispirata dal direttore 
generale Berte: vi si affer
ma che una linea comples
siva dell'informazione non 
può essere imposta da una 

sola forza politica scaval
cando la professionalità de
gli operatori. 

A un certo punto è corsa 
voce che alcuni parlamen
tari del PR fossero stati rin-
chiusi in qualche ufficio 
RAI. E* stato chiesto l'in
tervento — tra gli altri — 
del presidente della Camera. 
La compagna Jottl ha par
lato per telefono con l'onore
vole Aglietta — anch'essa tra 
gli occupanti — dalla quale 
è stata informata che non si 
era verificata nessuna forma 
di costrizione «al limite del 
sequestro di persona» come 
avevano denunciato i ra
dicali. 

ROMA — L'ufficio di presi
denza della commissione La
voro della Camera dei depu
tati ha deciso, su proposta 
comunista, di chiedere infor
malmente alla presidenza 
del Consiglio dei ministri di 
indicare con certezza i tempi 
del progetto di legge gover
nativo. e sulla conseguente 
discussione parlamentare, 
per la riforma delle pen
sioni. 

L'iniziativa è stata presa 
dopo che da varie parti (In 
particolare del segretario del 
PSDI che ha addirittura mi
nacciato dapprima le dimis
sioni dei ministri socialde-

I mocratici. quindi ha paven-
! tato le dimissioni del mi

nistro del Lavoro Scotti) 
sono state espresse posizioni 
che potrebbero preludere ad 
un rinvio « sine die » del
l'esame del provvedimento. 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione, qualora il 
passo presso Cossiga non 
desse risultati, chiederà uffi
cialmente al ministro del La
voro Il rispetto degli impegni 
che egli aveva assunto solo 
un mese fa In commissione, 
quando aveva annunciato la 
presentazione al Parlamen
to del progetto di riforma 
entro la fin* di ottobre. 

Liberi i pescatori 
di Mazara 

ROMA — Il governo libico 
ha deciso di liberare anche 
gii altri 13 pescatori di Ma 
zara del Vallo tenuti in ostag
gio. I tredici saranno meas) 
oggi stesso in libertà, e torne
ranno in Italia con l'aereo 
che ha condotto a Tripoli 11 
ministro degli Esteri Italiano, 
Malfatti, che ha compiuto in 
Libia una visita. 

Reparti militari che spara
no con cannoni e mortai, una 
intera zona bloccata, la pro
testa delle popolazioni e solo 
allora la sospensione delle 
esercitazioni. E' accaduto in 
questi giorni in Carnia. at
torno al poligono di tiro del 
Monte Bivera ed è una storia 
che si ripete da anni in Friuli. 

' Spesso è messa a repenta
glio anche l'incolumità degli 
abitanti come è successo nel 
Comune di Vajont allorché, 
un anno fa. bombe d'aereo fi
nirono nel corso di un'eserci
tazione a ridosso delle case. 
Il sindaco comunista di quel 
Comune. « reo » di aver ener
gicamente protestato, è in at 
tesa di processo proprio in 
questi giorni. 

Eppure anni di lotte e di 
pressioni avevano portato, al
la fine del '76. al varo di una 
legge di riforma delle servitù 
militari che segnava una svol
ta di metodo in materia di po
litica della difesa. Con la scel
ta di una drastica riduzione 
dei vincoli esistenti, si af
ferma per la prima volta il 
principio della partecipazione 
delle assemblee elettive alle 
decisioni riguardanti il terri
torio. Era dunque un varco 
che si apriva nella tradizione 
di verticismo e nella menta
lità di e corpo separato > del
la politica militare nel nostro 
paese. 

Anche per questa riforma si 
deve tuttavia constatare il 
profondo divario tra le norme 
scritte e la loro applicazione. 
Ancora una volta il governo 
e la burocrazia statale hanno 
saputo inceppare e ritardare 
vistosamente un processo di 
rinnovamento. A tre anni dal
la legge si attende ancora la 
emanazione da parte del go
verno del regolamento di ese
cuzione. Il testo, definito dai 
parlamentari sin dal giugno 
77. si trascina da un casset
to all'altro, da un timbro ad 
una firma, senza veder mai 
la luce. 

Ritardi e carenze si regi-, 
strano anche in periferia- E* 
il caso del Friuli-Venezia Giu
lia. la regione che sopporta 
il maggior peso della presenza 
militare. Le autorità militari 
hanno avanzato da tempo una 
proposta di riduzione dei po
ligoni attivi sul territorio re
gionale da 46 a 24. Non è 
certamente quel che si at
tendono le popolazioni, ma sa
rebbe un passo avanti. L'am
ministrazione regionale tut
tavia non si è ancora pronun
ciata su questo progetto. 

Per il Monte Bivera c'è vi
ceversa un proposito dei mi
litari di allargare l'area del 
poligono e di annettere al de
manio. Il Comitato misto pa
ritetico non ha ancora deciso 
in merito, ma il democristiano 
Petrucci. sottosegretario alla 
Difesa, ha risposto al Senato 
che il provvedimento è ormai 
un fatto scontato e non si 
tocca. La sua sortita sbaglia
ta nel merito e inopportuna 
nei toni, ha accresciuto ul
teriormente la tensione tra 
la gente della Carnia. provo
cando le proteste dei sinda
cati, della Comunità montana. 
delle forze democratiche. 

Il 5 e il 6 novembre sarà 
in Friuli una delegazione del
la Commissione difesa della 
Camera. Incontrerà gli ammi
nistratori e il comitato misto. 
L'8 novembre i deputati ascol
teranno a Roma le rappresen
tanze delle Marche. dell'Um
bria, della Campania e del 
Veneto: alla fine dello stes50 
mese si recheranno in Sar
degna. Anche in queste regio
ni infatti esistono problemi 
analoghi. Un altro appunta
mento di rilievo è costituito 
dal conve.ano nazionale sulle 
servitù militari, programmato 
dalle Regioni Emilia. Toscana 
e Friuli Venezia Giulia per 
il 17 novembre a Bologna. 
Sono occasioni per sollecitare 
l'attuazione di una riforma si
no ad oggi in larga misura 
disattesa. 

Fabio Inwinkl 

FRIULI — Della mobihtazio 
ne popolare in Friuli, si è 
avuta un'immediata eco ieri 
sera alla Camera, dove, in i 
chiusura di seduta, il com
pagno Arnaldo Baracetti ha 
chiesto che n governo rispon
da al più presto ad una in
terrogazione presentata dal 
comunisti sin dall'estate sui 
gravi problemi posti dall'uso 
militare di tanta parte del 
territorio di quella regione. 

Baracetti ha anche chiesto 
che la presidenza dell'as
semblea di Montecitorio In
tervenga sul ministero della 

i difesa per ottenere una so
spensione immediata delle 
esercitazioni in corso, anche 
In considerazione della Im
minenza del sopralluogo (5<J 
novembre) che la commissio
ne difesa della Camera com
pirà In Friuli proprio per 
esaminare II delicato proble
ma dei poligoni t dalle ser
vitù militari. 

Corteo 
a Palermo 

per il 
risanamento 
del centro 

storico 
PALERMO — La genera
zione dei giovanissimi ~ 
età massima 16 anni — è 
scesa in piazza ieri a Pa
lermo, con una singolaris
sima manifestazione di ol
tre 6 mila studenti, che, 
con slogan estremamente 
vivaci, hanno inteio pro
testare contro « le influen
ze mafiose » che bloccano 
il risanamento del centro 
storico. 

A far scattare la prote
sta. e stato il crollo del 
ballatoio, alla Biblioteca 
Nazionale, nel quale han
no perso la vita tre ope
rai. 

Attraversando 11 centro 
storico, emblema dello 
sfascio e dell'inerzia, gli 
studenti del « Vittorio 
Emanuele », la scuoia chiu
sa anch'essa dopo il crol
lo, hanno diffuso un vo
lantino nel quale chiama
vano tutti al massimo di 
alleanze e solidarietà. 

Rappresentanze dei quar
tieri, sindacati e il Suma 
hanno aderito alla mani
festazione. Uno degli slo
gan più gridati: «Scuole, 
case, ospedali nei quar
tieri popolari ». 

Divisi in aue coloratis
simi cortei, I seimila mani
festanti si sono poi licon-
giunti in piazza Verdi, do
po aver attraversato tut
to il centro. 

Conferenza stampa 
del PCI per la 

riforma della PS 
ROMA — II,.7-8 novembre 
prossimo la commissione In
terni della Camera inizierà 
l'esame dei vari progetti di 
legge per la riforma della po
lizia Per quella data do
vrebbe essere stato presen
tato anche quello del gover
no, i cui ritardi hanno cau
sato un nuovo slittamento 
nella discussione in Parla
mento. Anche il PCI ha pre
sentato un nuovo progetto 
di legge — il terzo per l'esat
tezza — per la riforma demo
cratica della PS. 

Per illustrarlo le presidenze 
dei Gruppi parlamentari del
la Camera e del Senato han
no convocato una confe
renza stampa, che si terrà 
oggi alle ore 11 presso la 
sede del gruppo di Monteci
torio. Presiederanno l'onore
vole Ugo Spagnoli, vice pre
sidente del Gruppo dei de
putati comunisti e la sena
trice Giglia Tedesco, vice 
presidente dei senatori co
munisti. Introdurrà 11 com
pagno sen. Sergio Flamigni. 
Interverrà il sen. Ugo Pec-
chioli, responsabile della Se
zione problemi dello Stato 
della Direzione del PCI. 
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Braccato da polizia e carabinieri si è costituito 

Reggio: in carcere il neofascista 
che aiutò Franco Freda a fuggire 

Si proclama innocente - Nelle tasche dell'editore padovano venne trovato, al 
momento dell'arresto in Costarica, il passaporto di Mario Vernaci Sacca 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Un 
altro anello della catena di 
protezione e di complicità che 
hanno reso possibile la fuga 
e l'espatrio clandestino di 
Franco Freda è stato spezza
to: Mario Vernaci Sacca, stu
dente universitario di 31 an
ni, si è costituito alla Digos 
di Reggio Calabria. Vernaci 
Sacca veniva da tempo brac
cato e intorno al latitante 
neofascista era stata creata 
:una specie di « terra brucia
ta ». « Non gli abbiamo dato 
tregua — ha detto il vice
questore Gaudio, nel corso di 
una conferenza stampa — 
predisponendo perquisizioni, 
pedinamenti, appostamenti 
presso le abitazioni dei suoi 
congiunti a Chiusa Sclavari, 
in provincia di Palermo, a 
Roma, a Lamezia Terme e, 
da circa 10 giorni a Reggio 
Calabria dove ci era stata 
segnalata la sua presenza ». 

La costituzione di Mario 
Vernaci corona lo sforzo e 
l'impegno della Digos reggi
na alla quale il ricercato si 
è consegnato dopo che il cer
chio attorno a lui si era trop
po stretto. Nella questura di 
Reggio Calabria, presente 1' 
avvocato di fiducia Antonio 
Managò, a Mario Vernaci 
Sacca è stato notificato il 
mandato di cattura spiccato 
nei suoi confronti dal giudi
ce istruttore presso il tribu
nale di Catanzaro, dottor 
Kmilio Ledonne: il neofasci 
sta deve rispondere del reato 
di concorso in espatrio ille

gale, di falsità materiali, di 
favoreggiamento personale 
nei confronti di Franco Fre
da che, «eludendo ogni vigi
lanza, nell'ottobre del 1978 
scappò da Catanzaro » dove 
era in corso il processo per 
la strage di piazza Fontana. 

Addosso a Franco Freda. 
arrestato il 20 agosto scorso 
in Costarica e subito traspor
tato in Italia a bordo di un 
aereo militare, fu trovato con
traffatto il passaporto di Ma
rio Vernaci Sacca, un attivis

simo esponente di « Avan
guardia nazionale ». Da qui 
l'incriminazione del neofasci
sta. Vernaci Sacca si difende 
sostenendo che il passaporto 
gli è stato rubato 

In realtà, come i fatti han
no dimostrato, la fuga di 
Franco Freda era stata accu
ratamente preparata senza 
lasciare nulla al caso: la sua 
sostituzione col fratello che 
s'era fatto crescere la barba, 
la denuncia tardiva da parte 
delle sorelle e della moglie 
della scomparsa, addirittura 
del a rapimento » del loro con
giunto. l'espatrio clandestino 
per il quale è accusato di 
complicità o favoreggiamento 
anche Marco Barnabò. un gio
vane rampollo dell'aristocra
zia veneta, costituiscono le 
tappe più significative. 

Sin dai primi giorni della 
sua libertà « vigilata ». Fran
co Freda intrecciò stretti rap
porti con i neofascisti cala
bresi. in particolare con quel
li di Reggio Calabria che, 
sul piano della strategia del
la violenza avevano raggiun
to. durante i lunghi mesi del
le tormentate tragiche vicen
de reggine degli anni '70-'71, 
un alto grado di specializza
zione. stabilendo un aggancio 
con la criminalità e l'organiz
zazione mafiosa 

Mario Vernaci Sacca, ebbe 
il suo momento di « gloria » 
fascista nel 1969. quando le 
forze antifasciste reggine (dal 
PCI alla DO riuscirono a 
impedire una parata di Va
lerio Borghese: in quella oc-

l casione. un centinaio di neo

fascisti, fra dui l'allora ven
tunenne Mario Vernaci, as
salirono e bruciarono con bot
tiglie incendiarie un autobus 
urbano, ingaggiarono con la 
polizia una preordinata «bat
taglia » con decine di botti
glie incendiarle, petardi e 
razzi vari. Il Vernaci Sacca. 
assieme ad altri sei giovina
stri. fu arrestato: ma. il tri
bunale fu molto comprensivo 
con quei ragazzi di « buona 
famiglia ». Egli fu condanni
lo a sei mesi di carcere, in
teramente condonati, per ra
dunata sediziosa e lancio di 
materiali esplodenti. Quest'ul
tima imputazione, la più gra
ve. gli fu « molto benevol
mente ». cancellata dalla Cor
te di Appello 

Quella clemenza non giovò 
certo a Mario Vernaci Sac
ca che. nell'estate segue».*. 
nell'esercito dei « boia chi 
molla » ebbe modo di mette
re ampiamente a profitto le 
sue capacità di « artificiere >. 

Troppe coincidenze per un 
attivo militante neofascista 
spostatosi poi, a Roma, ospi
te a Marino, nella villa del 
prof. Gregorio Pisani, prima
rio presso l'ospedale civile di 
Civitavecchia. Nel frattempo. 
il fratello Giuseppe (più gran
de di due anni), metteva a 
profitto le conoscenze acqui
site col mondo delinquenziale 
studiando, con altri due soci 
reggini, un « colpo » ai danni 
della sede della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Luca
nia. 

Enzo Lacaria 

Voci non confermate da palazzo di Giustizia 

Conclusa con dodici incriminati 
l'indagine sulle «BR» a Genova? 

Era partita dairassassinìo del compagno Guido Rossa - L'accusa sarebbe di 
partecipazione a banda armata - Altre imputazioni - Quattro proscioglimenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La notizia è tra
pelata ieri mattina a palaz
zo di giustizia anche se per 
il momento non ha ancora 
avuto una conferma ufficia
le: dodici presunti terroristi 
arrestati nel maggio scorso 
durante l'operazione condot
ta a Genova dal generale 
Dalla Chiesa sono stati rin
viati a giudizio con l'imputa
zione di partecipazione a ban
da armata. Per Gino Riva-
bella. 30 anni. Bruno Profu
mo. 28 anni, e Angelo Frixio-
ne. 34 anni, è stato invece 
richiesto il proscioglimento. 
Proprio ieri mattina, da quan 
to si è appreso, il PM Di 
Xoto aveva consegnato nelle 
mani del giudice istruttore i 
fascicoli riguardanti l'inchie
sta condotta sui dodici arre
stati. corredando gli Incarta
menti di tutta la documenta
zione frutto di oltre cinque 
mesi di indagini . 

I dodici rinviati a giudizio 
sono: Enrico Fenzi. 40 anni. 
docente universitario di let
teratura italiana; Massimo 

Selis. 31 anni, operaio del
l'Italstder; Silvio Jenaro. 29 
anni, ferroviere; Mauro Gua-
telh. 31 anni, insegnante; 
Claudio Bonamici. 32 anni; 
Enzo Ma si ni, 31 anni, socio
logo: Angelo Rivanera. 31 an
ni, operaio ciell'Italsider: I 
fratelli Paolo e Lorenzo La 
Paglia, rispettivamente di 30 
e 27 anni; Isabella Ravazzi. 
27 anni, borsista dell'univer
sità; Giorgio Moroni. 28 an
ni. assicuratore e Luigi Gras
so. 33 anni, insegnante. 

Per tutti, come abbiamo 
detto, l'accusa è di parteci
pazione a banda armata; En
rico Fenzi e Isabella Ravaz
zi. inoltre, saranno proces
sati anche per detenzione e 
porto abusivo di armi. Rin
vio a giudizio per Pasquali
na Mazzei e Rachele Monaco. 
due infermiere genovesi fer
mate il mese scorso a Firen
ze. Per loro l'accusa è di 
falsa testimonianza: interro
gate da un magistrato fioren
tino. infatti, fé due donne 
avrebbero recato di aver 
ospitato in casa loro Mauro 
Guatelli. 

H provvedimento della ma
gistratura genovese chiude il 
primo capitolo dell'operazio
ne anti-terroristica avviata a 
Genova nel maggio scorso an
che se non si conoscono ì 
presupposti giudiziari che 
hanno indotto i magistrati a 
formulare l'accusa di parte
cipazione a banda armata. 

Quale « pezzo > del partito 
armato genovese è stato ef
fettivamente colpito dal ge
nerale Dalla Chiesa? Questa. 
in fondo, ancora oggi è la 
principale domanda che a Ge
nova tutti si pongono. La 
« geografia » degli arresti e 
dei successivi rinvii a giudi
zio delinea molto chiaramen
te il vecchio nucleo < luddi-
sta » dell'università di Geno
va (soprattutto nella facoltà 
di Lettere e Filosofia), per 
alcune frange dell'autonomia. 
coinvolgendo infine appendici 
infiltrate nelle fabbriche. C'è. 
infatti, la convinzione che 1* 
inchiesta di Genova abbia e-
viderziato innanzitutto la pre
senza di diversi livelli del

l'intera organizzazione ever
siva 

Proprio su quest'ultimo 
aspetto occorre aggiungere 
che l'impressione prevalente, 
fin dal primo giorno, era 
quella che l'operazione anti
terroristica avesse colpito so
prattutto la parte dell'orga
nizzazione eversiva adibita al
la propaganda e all'indicazio
ne di obiettivi da colpire. 
Questo era emerso specifica
tamente dalle poche frasi con
tenute nei testi dei mandati 
di cattura. Inoltre la stessa 
magistratura, affermando che 
l'indagine pur essendo stata 
avviata in seguito all'assas
sinio del compagro Guido 
Rossa non si era concretiz
zata in nessuna imputazione 
per omicidio, aveva confer
mato implicitamente che l'in
tera operazione era soprat
tutto servita a colpire in di
rezione della struttura che 
ha sempre garantito la conti
nuità dell'iniziativa terroristi
ca delle « brigate rosse » a 
Genova. 

Max Mauceri 

Seccndo interrogatorio per il capoBr | Per l'omicidio di Alessandrini 

Gallinari non risponde 
ma minaccia i giudici 

ROMA — Tutto come previ 
sto: interrogato per la aecon 
da volta nel giro di pochi 
giorni. Prospero Gallinari ha 
opposto anche ieri. alle do 
mande dei guidici soltanto 
una d< 'le -.«ilite- ' ' •- '<• «•"*' 
pione Br. « non so . d: cosa 
dovrei di»<s Ipanni - «i«*i <n 
tendo rispondere alle vostre 
domande» Lo interrogatorio 
quindi è durato, anche questa 
volta, pochi minuti, ma ha 
fatto registrare, in più del 
precedente, anche un vivace 
scambio dì battute e qualche 
minaccia del capo Br nei con
fronti dei magistrati. 

Gallinari. catturato e ferito 
tre settimane fa a Roma e 
ora detenuto nell'infermeria 
di Regina Coeli. è stato asco! 
tato dal sostituto procuratore 
Domenico Sica e dal giudice 
istnittorc Ferdinando Imposi-
mato. due dei magistrati del-
l'inclueMa Moro, presente an 
che un cancelliere e l'avvo
cato Giovanna lombardi Se
condo il racconto del dift-o 

, sorc del brigatista. Gallina 
ri si sarebbe subito lamenta 
to dolio suo condizioni fili 
che 'fi-'vi - a\ r«-hlv dot 
to — di chi mi ha fatto ve

nire qui (a Regina Coeli) 
molto in fretta. Comunque 
— ha aggiunto in tono di 
minaccia — saranno le Briga
te rosse a saldare il conto 
con voi e i medici». 

Il sostituto procuratore S; 
ca ha allora mostrato al bri
gatista il mandato di cattu
ra emesso nel dicembre «cor
se nei suoi confronti per la 
strage di via Fani e il rapi
mento dell'on. Moro. Il briga 
lista si è detto a conoscenza 
del provvedimento e ha su
bito ribadito la sua intenzione 
di non rispondere ad alcuna 
delle domande del giudice 
«dato che - avrebbe detto 
— delle mie azioni rispondo 
soltanto davanti al proleta
riato». -

Come nel precedente inter
rogatorio Gallmari si è an 
che rifiutato di firmare il ver
bale redatto dal cancelliere. 
In quell'occasione, come si ri
corderà. il brigatista fu mes
so a conoscenza del mandato 
di cattura emesso per la spa
ratoria di viale Metronia in 
cui e stata catturata la com 
pagna di Gallinari Mara Nan
ni, ora detenuta a Rebibbia. 

Un arresto e un fermo: 
sono di «Prima Linea»? 

Odiose rappresaglie dopo le lotte per l'ospedale 

Tutta Sapri sotto processo 
per aver detto basta alla DC 

Stamane sciopero generale di tutte le categorie - 180 comunicazioni giudiziarie per chi «disturbò» 
una riunione del Consiglio denunciando gli sprechi di danaro pubblico - «Non ci faremo intimorire» 

Che coaa sta accadendo nel Salernitano? C'è qualcuno che 
ha scelto la seconda provincia della Campania (157 comuni, 
oltre un milione di abitanti) come un terreno privilegiato 
per sperimentare le maniera forte contro giovani • operai, 
disoccupati e contadini? Ecco le cronaca degli ultimi 5 mesi. 

SI comincia — guarda casol — subito dopo II voto di giu
gno. Il 22 dello stesso mese vengono arrestati a Malori due 
ragazzi: Alfonso Arplno (22 anni) e Claudia D'Urso (18 anni), 
colpevoli di aver protestato contro il collocatore che non 
rispetta le graduatorie di avviamento al lavoro. 

Il 3 luglio, a Persano, una tenuta demaniale fertilissima, 
affidata all'esercito, ma quasi del tutto Inutilizzata, qual
cuno decide di muovere l carri armati per far calpestare II 
grano che giovani e contadini stanno raccogliendo. Solo per 
poco non si sflora l'incidente. 

Il 28 dello stesso mese, ad Agropoli, vengono arrestati 
Umberto Donnini, responsabile degli edili-CGIL per la Planai 
del Sele, ed altri due cittadini, per aver partecipato, assieme 
a centinaia di turisti, ad un protesta contro la mancanza 
d'acqua. 

Neanche un mese dopo, Il 27 agosto, un altro rappresen
tante della CGIL, Il compagno Geppino Cilento, è aggredito 
dal proprietario di un albergo che non rispetta II contratto 
di lavoro. 

Il 5 ottobre, a Salerno, i proprietari di un cantiere aggre
discono un segretario della Camera del lavoro e sparano su 
una delegazione di edili che chiedono lavoro: assolti per 
aver • esercitato II diritto di legittima difesa >. 

Il 16 ad Angri, nell'Agro Nocerino, Il proprietario di una 
industria conserviera manda camorristi e mafiosi contro I 
rappresentanti sindacali. Sessanta operai sono licenziati, tutti 
quelli che aderiscono al sindacato. Nemmeno una settimana 
dopo — infine — il fattaccio di Saprl. 

Dal nostro inviato 
SAPRI — Ci stanno provan
do, ma non la spunteranno. 
Vogliono mettere tutta Sapri 
sotto processo, perchè ha osa
to dire basta a 30 anni di 
malgoverno, perchè centinaia 
di uomini e donne, giovani e 
anziani hanno voluto « final
mente » fare sentire la pro
pria voce e avviare — qui, 
nell'estrema periferia del Ci
lento. in una delle zone più 
aspre e più difficili del Mez
zogiorno — una grande lotta 

di massa per il cambiamento. 
Il compagno Vito Zaina, 

26 anni, due figli, delegato 
sindacale e operaio carpen
tiere (gravemente infortuna
to alcuni anni fa per essere 
caduto dalla impalcatura del 
cantiere in cui — giovanissi
mo — aveva cominciato a la
vorare) l'altro giorno è sta
to arrestato come un volgare 
malfattore, mentre ciclostila
va un volantino nella sezione 
del PCI, ed è stato interroga
to ieri mattina nel carcere 

di Lagonegro. Con ogni pro
babilità verrà processato per 
direttissima mercoledì pros
simo, per l'oltraggio che — 
secondo il chiacchieratissimo 
dottor Antonio Esposito, il pre
tore che ne ha disposto l'ar
resto — avrebbe fatto al de 
Cunto, sindaco della cittadina. 

E così 136 comunicazioni 
giudiziarie sono già pronte 
contro altrettanti cittadini 
che — nello scorso mese di 
luglio ~ furono costretti ad 
una drammatica protesta sui 

Rinviata la decisione per l'estradizione 

Parigi riflette per 
E'autonomo» Pace: il 

processo il 7 novembre 
L'avvocato generale si è dichiara
to favorevole alla richiesta italiana 

Dal corrispondente 
PARIGI — Come già per 
Franco Piperno la Chambre 
d'Accusation della Corte di 
Appello di Parigi si 'è presa 
due settimane di riflessione 
per decidere sulla richie
sta di estradizione del redat
tore di Metropoli Lanfranco 
Pace accusato come il lea
der dell'» autonomia » di una 
quarantina di reati tra cui 
quello di concorso nel se 
questro e nell'uccisione di Al
do Moro. Sara dunque il 7 
novembre prossimo che i 
giudici francesi risponderan
no con un sì o con un no 
alla richiesta delle autorità 
italiane. 

Ieri dinanzi alla corte, riu
nitasi per dibattere sul cor
poso dossier a carico di Pa
ce. l'avvocato generale, dopo 
una breve disamina delle 
accuse che i giudici romani 
imputano al redattore di 
Metropoli, in tutto simili a 
quelle di cui è chiamato a 
rispondere Pipemo, si è pro
nunciato a favore della e-
s tradizione a per gli stessi 
motivi ». Il dibattimento non 
ha avuto quindi una lunga 
e particolare storia e anche 
gli argomenti della difesa 
non si sono discostati de 

quelli già esposti durante la 
discussione del caso Piper
no. In più c'è stata una nu
trita polemica dell'aw. Le
dere contro il dispositivo 
giuridico della sentenza con 
cui i giudici della Chambre 
d'Accusation avevano moti
vato la loro decisione di ac
cedere alle richieste delle 
autorità italiane nel caso 
del leader dell"« autonomia » 

Un dispositivo che a suo 
avviso era basato su fatti 
« inesistenti » o addirittura 
« falsificati » e sui quali la 
magistratura francese non 
ha «sufficientemente riflet
tuto» prendendo una deci
sione che sarebbe contraria 
a quella adottata in altri 
casi e in altre circostanze. 
Ledere ha insistito a lungo 
sul fatto che per Pace non 
esiste nemmeno uno dei ca
pisaldi su cui si era basata 
la decisione per Piperno. va
le a dire la testimonianza 
della Conforto sui legami 
che il leader dell'» autono
mia» aveva con i brigatisti 
Fa randa e Morucci 

L'aw. Ledere ha fatto no
tare che a carico di Pace 
non figurano nemmeno que
gli elementi nuovi che Ave
vano permesso ai giudici ro
mani di avanzare una se

conda richiesta di estradi 
zione per Piperno dopo che 
la prima era stata respinta 
«perché le accuse avanzate 
nei confronti del leader del
l' "autonomia" non erano ri
portabili ai casi in cui la 
convenzione franco-italiana 
sulle estradizioni prevede 
questo provvedimento ». 

La difesa ha poi severa
mente criticato il fatto che 
la corte non abbia ricono
sciuto nel caso Pinprno il 
« motivo politico » che a suo 
avviso sarebbe dietro alle 
accuse che gli vengono mas 
se e alla base della richiesta 
di estradizione. 

L'eco sollevata qui dalla 
decisione a favore dell'estra 
dizione di Piperno è ancora 
viva e il caso ha mobilitato 
una serie di forze politiche 
tra cui il partito socialista. 
il movimento radicale e i 
trotzkisti, per dare vita a 
una manifestazione che si 
è svolta ieri sera nel quar 
tiere di Montparnosse. I ma 
nifestanti hanno protestato 
per la estradizione del leader 
italiano dell'autonomia chie 
dendo che venga impedita 
una analoga misura nei con
fronti di Pace. 

f. f. 

binari per ottenere che, dopo 
ben 34 anni, ci si decidesse ad 
aprire un ospedale 

Altre 50 comunicazioni giu
diziarie sono state meticolosa
mente già consegnate dai ca
rabinieri a uomini e donne 
che, in massa, presero parte 
— lo scorso 10 settembre — ad 
una seduta del consiglio co
munale per far sì che si di
scutesse un ordine del giorno 
in cui si affrontavano i pro
blemi vitali per la cittadina 
(le case, il porto, il bilancio). 
Sono accusati, questi ultimi, 
di avere « disturbato la sedu
ta del consiglio ». « Ma — di
ce don Giovannino lantorno, 
il parroco della cittadina, che 
non ha esitato nei mesi scorsi 
a dare il suo pieno appoggio 
al « comitato di lotta » che si 
è battuto per l'apertura del
l'ospedale — si tratta di una 
accusa assolutamente ridico
la. Il 10 settembre del 1979 
rappresenta, infatti, una data 
storica. E' l'unica volta in 30 
anni che il consiglio comuna
le di Sapri ha esaurito l'ordi
ne del giorno su cui era sta
to convocato. Altro che di
sturbo... ». 

In verità — sostiene il com
pagno Modesti Innocenzo che 
di Sapri conosce bene uomini 
e cose — il sindaco Cunto è 
un uomo di paglia. A tirare 
le fila di tutto, come sempre 
è Vincenzo Peluso. capogrup
po della DC e boss di ferro. 
che (dopo essere stato pode
stà con i fascisti) ha fatto il 
sindaco quasi ininterrottamen
te per tre decenni ». « Questo 
Peluso —• spiega Carmela 
Caiafa. una anziana popola
na, presente quella sera in 
Comune — non ha per niente 
gradito la nostra viaile pre
senza. Era stato abituato a 
far cominciare e finire le se
dute del consiglio quando più 
gli pareva e quando abbiamo 
voluto che per una volta l'am
ministrazione comunale deli
berasse Qiialrnsa di buono per 
tutti, non l'ha sopportato. Me 
lo ricordo bene — continua. — 
Quella sera d'isse che non vo
lerà parlare davanti a "tanti 
deficienti" a "questa sotto
specie di platea" ». 

Filomena Raviglioie. 25 an
ni. ha così ricevuto anche lei 
l'avviso di reato per aver di
sturbato la famigerata sedu
ta. e Ma — dice ridmdo — ho 

un alibi di ferro ». E ci mo
stra un biglietto dei traghetti 
per la Sicilia, con tanto di 
data. < Ero in viaggio con mio 
marito. Una breve vacanza 
che assolve in partenza anche 
mia sorella Angela, che pure 
ha ricevuto l'avviso e che quél-
la sera, invece, era in casa, a 
tenere i miei tre figli e i suoi 
due ». 

€ Non ti diciamo queste co
se — interviene Angela — per 
paura. Nostra madre, ad 
esempio, quella sera c'era e 
non ha nessuna difficoltà a ri
conoscerlo. Anche perchè 
c'era, al Comune, tutta Sa
pri. Ma te lo diciamo per 
farti vedere con quanta se
rietà sono sfati mandati que
sti avvisi ». 

Lo scontro — insomma è 
tutto politico. *Di giustizia, in 
verità — sottolinea Giovanni 
Zeno, segretario della Came
ra del lavoro di Salerno, che 
non ha abbandonato Sapri un 
minuto dal momento dell'ar
resto di Zaina — qui ce ne 
sarebbe bisogno. Contro gli 
speculatori dell'edilizia, ad 
esempio. Contro gli sciacalli 
che per tre volte hanno fat
to rifare il pavimento del
l'ospedale di Sapri prima che 
aprisse. Ma questi ovviamen
te nessuno li ha mai perse
guiti. Qui si è incrinato un si
stema di potere che ora pro
getta di vendicarsi rimandan
do tutti a casa ». 

Ma i notabili de hanno sba
gliato i loro conti. Stamatti-
nafì per lo sciopero generale 
immediatamente proclamato e 
a cui hanno dato la loro ade
sione anche i commercianti e 
gli studenti dell'intera zona 
si prevede una grande parte
cipazione. E anche a casa di 
Vito Zaina, il compagno che 
si è voluto punire per il suo 
impegno generoso nelle lotte 
di questi mesi, il clima è lo 
stesso. € Appena Vito sarà fuo
ri — dice ìtala Buda, la gio
vane moglie — continuerà co
me prima. Non sì facciano il
lusioni. Non se ne facciano 
proprio ». 

Rocco Di Blasi 
NELLA FOTO: il compagno 
Vito Zaina. arrestato (in pri
mo piano), ad una recente 
manifestazione per l'ospedale 
di Sapri. 

A San Costantino Calabro 

Attentato mafioso contro la casa 
di un sindaco comunista calabrese 

MILANO — La scoperta di un 
appartamento con materiale 
definito importante e il fermo 
di due giovani (uno .eia tramu 
tato in arresto) con l'accusa j 
di partecipazione a banda ar 
mata, sono il bilancio di una 
vasta operazione compnra 
dalla Digos milane^ alla ri
cerca degli assassini de', aiu 
dice Emilio Alessa ndnni. La 
scorsa notte, sulla ba^e dei 
mandati emessi dai giudici 
torinesi che conducono l'in 
chiesta sulla morte del magi
strato milanese, sono state 
effettuate nella città una tren 
tina di perquisizioni. Durante 
una di queste, in un apparta 
mento al Giambellino. in via 
Cascina Corta, sono stati fer
mati due giovani. Walter An
dreatta di 20 anni e Giu«ep-
pe Crippa di 21: il materiale 
trovato nell'abitazione, -'nfatti, 
avrebbe confermato lesami 
con organizzazioni terroristi-
die e in particolare con il 
gruppo di « Prima linea ». 

Dopo l'interrogatorio il fer 
mo di Walter Andreatta, già 
iscritto alla facoltà di Lettere, 
ex appartenente all' « autono
mia operaia » e per un bre 
v* periodo occupato alle Po

ste. è stato tramutato in ar
resto. Viene ora esaminata la 
posizione di Giuseppe Crippa. 
che da circa due anni si sa
rebbe allontanato da casa ed 
il cui nome era già noto alla 
Digos. 

Tra il materiale sequestra
to. oltre ad una modica quan
tità di canapa indiana, spic
cano un documento « ideolo-
gico-organizzativo » a firma 
delle sedicenti « squadre ope
raie armate » e altri incar
tamenti che proverrebbero da 
uno stok di documenti aspor
tati circa un anno fa durante 
una rapina in una agenzia 
dell'Ausonia Assicurazioni in 
corso Lodi a Milano. Parte di 
quei documenti vennero ritro
vati anche nell'appartamento 
di via Picozzi 18, dove la 
Digos arrivò tlirante l'indagi
ne sugli omicidi dell'orefice 
Luigi Torregiani e dell'agen
te della Digos Andrea Campa
gna. In quell'appartamento. 
come si ricorderà vennero 
trovati anche alcuni dei vo
lantini che rivendicavano quei 
due assassini a firma * prole
tari armati per il comuni
smo ». 

Nostro servizio 
S. COSTANTINO CALABRO 
— Il pianerottolo in parte 
crollato, il portone d'ingresso 
divelto, i vetri delle abita
zioni vicine frantumati, le pa
reti interne lesionate: è que
sta l'immagine della casa del 
sindaco comunista di San Co
stantino fatto segno. la scor
sa notte, di un erave atten 
tato dinamitardo L'ordigno 
collocato nel basamento del
la porta d'ingresso del com
pagno Domenico Fama, che 
fortunatamente è rimasto il
leso insieme con i suoi fami
liari, è scoppiato pochi minu
ti dopo la mezzanotte. SI trat

ta del più grave attentato po
litico che si è verificato nel
la zona del vibonese, ET evi
dente la matrice delinquenzia
le e mafiosa 

Il comune di San Costanti
no è. da tempo, in prima fila 
nella lotta alla criminalità e 
alla mafia. Appena pochi me
si fa. dopo una serie di epi-

I sodi criminosi. l'Amministra
zione comunale aveva orga
nizzato un'assemblea popola
re per denunciare il crescen
do della delinquenza nel co
mune. In quella occasione fu 
anche tenuta una seduta 
straordinaria del Consiglio co
munale 

Fallito attentato a Roma contro 
l'abitazione di Altiero Spinelli 

ROMA — Grave provocazione contro Altiero Spinelli: un 
rudimentale ordigno esplosivo è stato deposto ieri mattina 
davanti alla porta della sua abitazione romana. La bomba 
— che non è scoppiata, e forse non era neanche in grado 
di provocare danni — è stata trovata alle due del pomerig
gio dalla polizia, dopo una telefonata anonima all'ANSA. 
Spinelli, indipendente eletto nelle liste del PCI al Parla
mento europeo, non era in casa quando i terroristi l'hanno 
collocata. ^ _ 

A mettere sull'avviso gli agenti della DIGOS è stato la 
chiamata anonima all'agenzia di stampa. « Abbiamo messo 
una bomba a casa di Altiero Spinelli. Non è esplosa, però 
potrebbe esplodere. Andate a controllare ». La voce maschile 
ha aggiunto un' improbabile firma: e Siamo della Baader 
Metnhof »f 

Durante la campagna elet
torale per rinnovare il Consi
glio comunale del centro ca
labrese, svoltasi nel "78, uno 
dei punti maggiormente di
battuti fu la costruzione di al
cune importanti opere pubbli
che avversate da vari grup
pi di potere locali e sostenu
te invece dal Partilo comuni
sta che ha raggiunto nell'oc-
ca-cione la maggioranza asso
luta dei voti. 

Quest'ultimo grave episodio 
di criminalità politica succe
de a una serie di intimidazio
ni e minacce rivolte ai diri
genti comunisti della zona. In 
un breve scorrere di mesi so
no stati colpiti il segretario 
della zona del Vibonese, del 
comitato cittadino di Vibo Va
lentia e un dirigente sindaca
le della Cgil. Si può ben dire 
che dovunque i comunisti han
no responsabilità di direzione 
nei comuni e nei vari consi
gli di amministrazione di enti 
pubblici del vibonese sono og
getto di intimidazioni e mi
nacce da parte di cosche ma
fiose diventate da tempo par
ticolarmente aggressive. La 
mobilitazione del Partito co
munista e degli abitanti del 
comune è stata immediata, 
alle 18 si è svolto un corteo 
per le vie del paese concluso
si con un comizio. 

Antonio Preiti 

J Avviso di reato 
per truffa 

al costruttore 
Alvaro Marchini 

ROMA — Una comunicazio
ne giudiziaria, per truffa e 
falso in atto pubblico, è stata 
notificata al costruttore ro
mano Alvaro Marchini. nel
l'ambito dell'inchiesta sugli 

ì illeciti dell'ufficio tecnico era
riale nella stima degli edifici 
venduti al Comune di Roma. 
L'avviso di reato è stato fir
mato dal giudice Antonio Ali-
brandi che conduce l'inda
gine. 

In base al provvedimento. 
Marchini. titolare della socie
tà di costruzione « Batacla-
va », avrebbe venduto allo 
Stato un complesso edilizio 
a un prezzo maggiore di quel
lo reale., avvalendosi della 
complicità di alcuni funzio
nari dell'Ute, che avrebbero 
e gonfiato » il valore commer
ciale degli immobili. Nell'in
chiesta. come si ricorderà. 
sono implicati altri noti co
struttori romani, tra ì quali 
Gaetano Caltagirone. 

Per le vicende dell'ufficio 
tecnico erariale sono stati 
avvisati di reati alcuni fun
zionari del "Comune. Avreb
bero intascato tangenti per 
favorire la speculazione dei 
costruttori. 

A primavera 
l'appello per 
la strage di 

piazza Fontana 
CATANZARO - Tutto l'incar
tamento del processo per la 
strage di piazza Fontana, ieri 
mattina, è stato trasferito dal
la corte d'assise alla corte 
d'appello di Catanzaro. I nu
merosi volumi processuali so
no stati trasportati dai cara
binieri dal piano terra al ter
zo piano, dove ha sede la cor
te di appello. 

Le carte sono state conse
gnate al cancelliere Giovan
ni Amone. Praticamente.' la 
corte d'assise di Catanzaro 
ha terminato tutte le opera
zioni, trasferendo il processo 
ai giudici di appello. 

Nella prossima primavera, 
ormai è certo, quindi, avrà 
inizio il processo di appello 
a carico di Franco Freda. 
Giovanni Ventura e Guido 
Giannettini, com'è noto, con
dannato. in prima istanza, al
l'ergastolo. Dei tre imputati 
solo Giovanni Ventura non si 
trova ancora rinchiuso nelle 
carceri italiane. E' ancora in 
Argentina, dove fuggì duran
te il processo in attesa di una 
decisione sull'estradizione. 
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Incontro governo-sindacati 
per la vertenza tranvieri 

: La responsabile decisione di sospendere lo sciopero - Cispel e Federtrasporti 
» da Pandolfi e Scotti - Domani gli aerei restano fermi dalle 13,30 alle 16,30 

ROMA — Forse si sta per 
sbloccare la vertenza degli 
autoferrotranvieri. Ci sono 
stati ieri e martedì due lun
ghi incontri dei presidenti 
della Cispel e della Federtra
sporti, on. Armando Sarti e 
Marzotto-Caotorta con i mi
nistri del Tesoro, Pandolfi e 
del Lavoro, Scotti. Ci sarà 
oggi l'incontro (« molto tardi
vo », come lo considerano i 
sindacati) di Scotti con 1 rap
presentanti della Federazione 
di categoria. C'è stata, so
prattutto. la responsabile de
cisione del sindacato di so
spendere lo sciopero nazio
nale di 24 ore in programma 
per oggi come attestazione di 
t precisa volontà di giungere 
ad una rapida e positiva 
conclusione della vertenza ». 

Sarti e Marzotto-Caotorta 
hanno esposto a Pandolfi e 
Scotti la posizione delle a-
ziende (le municipalizzate so
no la stragrande maggioran
za) sulle trattative contrat
tuali e — come riferisce un 

comunicato della Cispel — 
« le esigenze di copertura fi
nanziaria che deriveranno 
dalla auspicata e rapida con
clusione del contratto ». So
no passate settimane, va ri
cordato. prima che il gover
no si decidesse ad accoglie
re le richieste e le sollecita
zioni di incontro avanzate 
dalla Cispel. dalla Federtra
sporti. dall'Anci (associazio
ne dei comuni) e solo dopo 
il quarto sciopero e in pre
senza di una nuova astensio
ne di 24 ore si è deciso a 
convocare i sindacati e. per 
giunta, nel giorno stesso del
l'azione di lotta. 

Non ci si è formalizzati su 
questi ritardi, non si è recri
minato sul passato. Siamo 
stati convocati — è questo il 
ragionamento dei sindacati 
—, bene, accettiamo l'invito 
e verifichiamo « fino in fon* 
do il valore, che si auspica 
concreto, dell'intervento go
vernativo ». La nostra azione 
di lotta non è e non è mai 

stata diretta contro gli uten 
ti, la popolazione die si ser
ve dei mezzi pubblici. Veri
fichiamo ma sia ben chiaro 
che se l'incontro con Scotti 
i non dovesse dare risultati 
positivi ». il comitato diretti
vo unitario (è convocato per 
domani) potrà decidere « le 
eventuali ulteriori intensifica
zioni della lotta e delle altre 
iniziative politiche a sostegno 
della vertenza ». 

La sospensione dello scio
pero — ha rilevato il compa
gno Sarti — e è un fatto al
tamente positivo perchè con
tribuisce a sbloccare lo stal
lo in cui era giunta obbliga
toriamente la vertenza con
trattuale » e non si può che 
esprimere « l'apprezzamento 
più vivo per la responsabile 
e autonoma decisione delle 
organizzazioni sindacali ». 0-
ra tutto dipende dall'atteg
giamento del governo, dalle 
proposte che formulerà se sa
rà possibile chiudere rapida

mente la partita. Di ciò c'è 
bisogno — ha detto Sarti — 
« perchè l'azione .dei sindaca
ti. dei comuni, delle aziende 
trovi obiettivi convergenti 
nel potenziare, in misura 
straordinaria e rapportata al
la crisi energetica, il servi
zio pubblico ». 

Se per i trasporti urbani si 
profila una schiarita, non al
trettanto avviene per i ma
rittimi e per il trasporto ae
reo. I primi hanno concluso 
alla mezzanotte uno sciopero 
di 24 ore i cui obiettivi prin
cipali sono riferiti alle pen
sioni (passaggio all'Insp e 
adeguamento) alla prevenzio
ne. all'assistenza sanitaria. 
agli ambienti di lavoro. 

Per il settore aereo è con
fermato lo sciopero di doma
ni dalle 13.30 alle 16.30 per 
la riforma del comparto e la 
sicurezza del volo. All'azione 
di lotta parteciperanno an
che i dipendenti della dire
zione generale dell'aviazione 
civile. 

I banchieri ai sindacati: sul denaro 
si può discutere ma niente diritti 

Rottura, quasi simultanea, alla Banca d'Italia, Assicredito, Casse di Rispar
mio — Si inaspriscono gli scioperi — Il giorno 5 sportelli chiusi in tutta Italia 

ROMA — Non era mai acca
duto: i banchieri hanno lan
ciato una sfida, i cui motivi 
sono in parte oscuri, ai lavo
ratori del settore. In 24 ore 
si sono rotte le trattative fra 
la Federazione bancari e 
VAssicredito. fra la Federa
zione e l'ACRI (casse di Ri
sparmio) e ieri sera infine, 
fra la Banca d'Italia e le 
rappresentanze sindacali 
confederali. Il contratto dei 
bancari è scaduto da dieci 
mesi; alla Banca d'Italia vie
ne richiesto per la prima vol
ta un contratto vero e pro
prio (prima si facevano ac
cordi sul Regolamento). Sta
séra comincia lo sciopero in 
Banca d'Italia e proseguirà 
per tutto domani. H 5 ci sarà 
un nuovo sciopero dei banca
ri, i quali già attuano asten
sioni azienda per azienda. 

Non si è entrati nemmeno 
nel merito delle richieste, 
hanno dichiarato ieri i rap
presentanti della FLB nel 
CÓTSO di una conferenza 
stampa tenuta a via Sicilia, 
nella sede della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. La sorpre
sa è tanto maggiore in quan
to i sindacati hanno presen
tato richieste economiche 
moderate, collegandosi alla 
politica generale del sindaca
to. I bancari chiedono 20 mi
la lire di aumento ed una 
revisione di parametri per 
tener conto delle posizioni 
professionali. In media 50 
mila lire a dipendente, un 
aumento di costo un po' me
no del 7 per cento. Se ag
giungiamo la richiesta di ri
duzione di un'ora di lavoro si 
arriva ad un costo del 9 per 
cento. 

Ma è proprio questo, la 
moderazione delle richieste 
strettamente economiche, che 
sembra non piacere ai ban
chieri. Tanto è vero che nel
l'incontro di ieri l'Ammini
strazione della Banca d'Italia 
ha cercato di allargare i cor
doni della borsa, pur di non 
entrare nel merito — ad e-

sempio — di un cambiamen
to nelle qualifiche che con
senta di riconoscere la pro
fessionalità in base ai compi
ti effettivi svolti. 

AH * Assicredito. tanto per 
rompere, i datori di lavoro 
hanno chiesto improvvisa
mente di riaprire gli sportelli 
al pomeriggio, dove e quan
do vogliono. La FLB. benin
teso. ribadisce di . essere 
pronta a discutere migliora
menti del servizio a] pubbli
co. qualora si superino gli 
ostacoli di organico ed orga
nizzativi. Ma perchè non e-
saminare gli orari del servi

zio bancario insieme agli al
tri servizi, dagli uffici comu
nali o statali a quelli previ
denziali? E soprattutto per
chè buttare sul tavolo tira 
proposta senza prepararla. 
tanto per cambiare argomen
to? 

Stessa tattica all'Associa
zione Casse di Risparmio do
ve harno chiesto... un accor
do sulla limitazione dello 
sciopero, nel momento stesso 
in cui si rifiutava di discute
re il contratto. Scartati i mo
tivi economici — i rappresen
tanti delle banche sembra 
no disposti a pagare e non 

perdono occasione per fare 
promozioni ingiustificate e 
alzare gli emolumenti dei di
rigenti — sorgono gravi in
terrogativi. Ciò che non si 
vuole discutere è: 1) le as
sunzioni per concorso, anzi
ché per chiamata, e la con
trattazione di qualifiche e 
promozioni: si toccano due 
leve della corruzione spiccio
la che corre nelle banche: 2) 
la ricongiunzione in un con
tratto unico degli addetti ai 
vari servizi bancari e finan
ziari. eliminando i contrattini 
di comodo (per esattoriali. 
per casse rurau". e c c . ) ; 3) 
inquadramento unitario del 
personale che ricomprenda i 
funzionari, oggi molto pagati. 
ma privati di ogni difesa 
normativa (non hanno nem
meno orario di lavoro); 4) 
diritti di intervento del sin
dacato nella formazione e 
nell'organizzazione del lavoro. 

Sono le stesse cose che i 
lavoratori hanno conquistato, 
in forme e circostanze diver
se. in altri settori. Da chi 
viene qui la resistenza e per
chè? Verzelli nella conferenza 
stampa dj ieri ha detto di 
augurarsi che i banchieri 
non vogliano portare l'attac
co alle scelte generali della 
Federazione sindacale unita
ria. Ci sono dei fatti. Pren
diamo l'ACRI: le Casse di 
risparmio sono note come 
feudo democristiano, un or
ganismo dove la fedeltà de
mocristiana è fra l'altro san
zionata da prebende da de
cine di milioni all'anno, ac
quisite spesso per soli meriti 
di partito. La provocazione 
dell'ACRI, analoga a quella 
delle altre organizzazioni da
toriali. è impensabile senza il 
sostegno della DC. Il tentati
vo di tappare la bocca ai 
bancari con una manciata di 
denaro affinchè rinunci/o a 
rivendicazioni di dignità e di 
democrazia è troppo grave 
perchè non sia stato valutato 
accuratamente. 

Dopo sette mesi finalmente uno spiraglio 
nel braccio di ferro tra Olivetti e Firn? 
L'azienda disposta a discutere anche dei licenziamenti - Le trattative riprendono il 30 - Decisi gli 
scioperi - Domani manifestazione ad Ivrea con Gara vini - Nuovo intervento di monsignor Bettazzi 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Dopo aver rifiu
tato per ben sette mesi omù 
confronto, adesso l'Olivelli si 
dice disposta ad avviare una 
trattativa di merito col sin 
dacato su ogni problema, 
comprese le eccedenze di 
manodopera. Lo hanno di
chiarato martedì sera ad I-
vrea i dirigenti dell'azienda, 
dopo che la FLM aveva pro
testato vivacemente per le af
fermazioni del senatore Vi
sentin!, presidente dell'Olivet-
ti. il quale aveva definito 
* irrevocabile » la decisione 
di licenziare 4.500 lavoratori 
davanti alle telecamere del 
TG 2. 

E' una « rettifica » positiva. 
frutto certamente delle lotte 
che finora hanno sostenuto i 
lavoratori (tinche ieri all'Oli-
vetti di Scarmagno ci sono 
stati scioperi compattissimi 
di operai, tecnici ed impiega
ti) ma il giudizio deve essere 
ancora cauto. Le reali inten
zioni dell'Olivetti si potranno 

verificare nei prossimi incon
tri che riprenderanno ad I 
vrea il pomeriggio del 30 ot
tobri' 

Intanto, vengono conferma
te le iniziative di lotta. Do
mani scendono in sciopero 
(l>er 3 4 ore) j lavoratori di 
ogni categoria dei Comuni 
che fanno parte dei com
prensori di Ivrea e di Crema. 
Durante questi scioperi gene
rali di zona si svolgeranno 
manifestazioni. Ad Ivrea par
lerà domattina alle 10 in 
piazza del Municipio, il com
pagno Sergio Garavini. per la 
segreteria nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 
A Crema, dove conlluiranno 
pure i lavoratori di tutte le 
filiali Olivetti della Lombar
dia. si svolgerà domani po
meriggio alle 17 un Consiglio 
comunale aperto alle forze 
politiche e sociali. Nuovi 
scioperi articolati, per una 
media di quattro ore alla set
timana, sono sh.ti proclamati 
ieri dal coordinamento na

zionale Olivetti della FLM. 
Proprio ieri l'Olivetti ha 

annunciato di aver firmato 
col ministro sovietico dell'au
tomazione. Konstantin Rud-
dneev. giunto nei giorni scor
si ad Ivrea, in. accordo di 
collaborazione tecnico scienti
fica a medio e lungo termi
ne. con la possibilità di arri
vare ad una cifra di affari di 
oltre cento miliardi di lire 
nei prossimi tre anni. 

La FLM ha fornito ieri al
cuni esempi delle opportuni
tà che in Italia. l'Olivetti 
trascura. C'è infatti, oggi, u-
na domanda crescente dj in
formatica distribuita (cioè u-
nità periferiche e terminali 
di calcolatori) da parte di 
enti pubblici. Regioni e Co
muni. che però non chiedono 
soltanto le apparecchiature. 
ma anche il « software ». cioè 
Ì programmi per farle fun
zionare secondo le loro esi
genze. Ma l'Olivetti sta sacri
ficando e decentrando le sue 
attività di «software». 

Cosi, quando la Regione 
Piemonte ha avviato cinque 
progetti per * computerizza
re » le funzioni degli Enti lo
cali (bilanci dei Comuni, ge
stione degli ospedali e servizi 
sanitari, anagrafe tributaria. 
ecc.). l'Olivetti è stata in 
grado di preparare uno solo 
dei cinque programmi ri
chiesti. 

Nella vicenda è intervenu
to, intanto, di nuovo il vesco
vo di Ivrea monsignor Bettaz
zi con una lettera agli operai 
che viene pubblicata oggi dal 
settimanale della diocesi « 71 
risveglio popolare ». Bettazzi 
dice che questo suo terzo in
tervento sarà anche l'ultimo 
(precedentemente aveva scrit
to a De Benedetti e ai cat
tolici della diocesi). Ora — 
aggiunge il vescovo — intorno 
ai lavoratori si sono ridestate 
« solidarietà e simpatia ». co
sa che « fa ben sperare per 
il futuro*. Bettazzi poi rile
va « i limiti di una società 

I vigili del fuoco: quale servizio occorre per gli anni Ottanta 

Quando le scale 
del «pompiere» 
sono corte 
Un'ipotesi di lavoro: siamo pronti 
a fronteggiare incidenti nucleari? 
Mancano uomini, competenze e mezzi 
moderni - Si va avanti come 20 anni fa 

ROMA — «Se succedesse che...» 
Roberto Briganti del sindaca
to nazionale Cgil vigili del 
fuoco ha un attimo di titu
banza a formulare l'ipotesi. 
Ma non è tacendo che si pos
sono esorcizzare i problemi. 
« Se succedesse — riprende — 
un qualsiasi incidente in una 
centrale termonucleare, in un 
centro dove c'è materiale ra
dioattivo. che potremmo fa
re? » Un interrogativo dram
matico (una ipotesi, se voglia
mo, remota) al quale, purtrop
po, nessuno è in grado di dare 
una risposta certa. « I servizi 
di prevenzione e di interven
to antinucleare rientrano nei 
compiti d'istituto dei vigili del 
fuoco, ma dove sono gli uo
mini. la necessaria prepara
zione e i mezzi idonei per po
terlo garantire? ». Abbiamo 
avuto Seveso, abbiamo avuto 
il recente inquinamento del 
mare di Augusta. Anche gli 
interventi ecologici sono di 
competenza dei « pompieri ». 
Ma ancora una volta ritorna 
l'interrogativo; con quali uo
mini, con quali mezzi? 

Con un regolamento che è 
ancora, in gran parte, quello 
del '42, con un organico di 
appena 16 mila uomini (in 
Gran Bretagna i « pompieri » 
in servizio sono 43 mila, di 
cui 12 mila nella sola Londra). 
con « il mezzo più nuovo che 
ha almeno dieci anni » come è 
possibile rispondere alle ne
cessità di una società che ha 
avuto un rapido sviluppo tec
nico produttivo e sociale? Le 
squadre hanno ancora — c> 
dice il vigile Maurizio Bonar-
do — la composizione di me
stiere di 20-30 anni fa. « C'è 
il carpentiere, il fabbro, il mu 

ratore. l'idraulico e l'elettri
cista. tutte qualifiche previste 
ancora dalla prova-mestiere 
per l'arruolamento». Occorro
no ancora oggi queste specia
lizzazioni, ma ne sono neces
sarie soprattutto altre all'al
tezza con il progresso tecnico-
scientifico, con le situazioni 
nuove con le quali gli inter
venti di prevenzione e di soc
corso si confrontano quotidia
namente. 

In Germania 
si fa così 

« Ormai — ci dice un altro 
vigile. Frasca — anche sbloc
care un ascensore moderno, 
elettronico (e sono questi, sta
tisticamente. interventi fra i 
più frequenti), ci mette in se
ria difficoltà. Spesso siamo 
costretti a lavorare di palan
chino, là dove un esperto di 
elettronica potrebbe rimette
re in moto l'ascensore pigian
do il bottone giusto o riatti
vando un circuito interrotto. 
Insomma, spesso rischiamo di 
fare un danno maggiore di 
quello che il " sinistro " pro
voca ». 

Parliamo dei mezzi. Gli edi
fici crescono in altezza, ma 
le scate a disposizione dei 
vigili del fuoco, raramente 
possono andare più in alto di 
un settimo piano. E' Frasca 
a raccontarci un « intervento » 
di un paio d'anni fa. * L'ho 
seguito — precisa — con la 
radio di servizio ». Dunque, in 
pieno inverno, in un cantiere 
edile alla periferia di Roma. 
un giovane disoccupato si is

sa per prolesta su un'altissi-
via gru e raggiunge l'estre
mità del braccio. Si chiamano 
i pompieri, ma, per • quanti 
tentativi facciano, non c'è sca
la che possa raggiungere il 
malcapitato che con il passa
re del tempo, esposto al ven
to gelido, accusa i primi sin
tomi di malore. « Nelle con
sultazioni via radio, sento che 
si pensa anche al possibile 
intervento di un nostro elicot
tero, ma alla fine sarà an
cora l'uomo a risolvere con 
coraggio, supplendo alle ca
renze tecniche, la drammatica 
situazione ». 7/ più « mingher
lino » fra i vigili intervenuti 
sale, a sua volta, sulla gru, 
si incunea nel traliccio del 
« braccio » e raggiunge il gio
vane disoccupato, ormai allo 
stremo delle forze, lo € im
briglia » con corde e lenta
mente lo cala a terra. Ancora 
una volta è andata bene. 

« Nella Repubblica federale 
tedesca — dice Briganti — 
siamo ormai all'impiego su 
larga scala del cervello elet
tronico che sulla base delle 
prime segnalazioni e su quel
le che mano a mano gli ven
gono fomite < analizza » il si
nistro « comincia ad " impar
tire ". già nella fase di avvi
cinamento della squadra o del
le squadre le prime indicazio
ni su come affrontarlo il più 
efficacemente possibile ». For
se chiedere questo, nell'attua
le situazione, potrebbe appa
rire eccessivo. « Quel che. pe
rò non è ammissibile, — ci 
dice il vigile Gavino Sisti — 
è che si facciano investimen
ti come quello di tre-quattro 
anni addietro: l'acquisto di 40 
autoscale che dopo alcune 

« uscite » hanno dovuto essere 
abbandonate perché inutilizza
bili per difetti di costruzione ». 

Non è nemmeno più accet
tabile che nell'acquisto dei 
mezzi non si abbia presente 
l'ambiente nel quale debbono 
operare. « Prendiamo l'esem
pio — ci dice il vigile Carlo 
De Luca — del centro storico 
di Roma. I mezzi di cui dispo
niamo fanno fatica, se addi
rittura non sono nella impos 
sibilità. a « penetrare » nel de
dalo delle strade strette che 
lo caratterizzano ». C'è, insom
ma, il rischio che si debba 
intervenire a spengere un in
cendio — è naturalmente un 
paradosso — come nella Ro
ma di altri tempi, con la « ca
tena » di secchi d'acqua! 
« Sono occorsi anni — ricor
da Bonardo —. di interventi. 
pressioni, rapporti alla ammi
nistrazione per ottenere che 
sugli automezzi gli sportelli 
venissero sostituiti da saraci
nesche per non rimanere an
che noi imprigionati in una 
strada stretta o in un vicolo. 

A Roma e 
dintorni, invece... 

Solo alcuni mesi fa la ca
serma romana di via Genova 
è stata dotata di un me7zo a 
misura di centro storico ro
mano, ma con risultati, a 
quanto ci consta, non ancora 
soddisfacenti ». 

71 discorso ritorna inevita
bilmente sugli uomini, sul tipo 
di struttura necessaria, sulla 
preparazione del corpo, sulla 
€ filosofia » che deve ispirare 

clic, pur proclamando un Idea 
le di libertà, in realtà segue 
quello del profitto economico 
senza una considerazione per 
i risvolti sociali e per le inci 
denze sull'occupazione, anche 
da \mrte dei pubblici poteri ». 

Michele Costa 

In Senato il piano 
sull'elettronica 
ROMA — I senatori co
munisti e della sinistra 
indipendente hanno chie
sto al ministri dell'Indu
stria e del Bilancio di ri
ferire in tempi brevissimi 
nella Commissione Bilan
cio di Palazzo Madama 
sullo stato di attuazione 
del piano di settore del
l'elettronica e, quindi, sul-
l'Olivetti. La richiesta ò 
stata avanzata ieri dal se 
natori Napoleone Colajan-
ni e Claudio Napoleoni. 

la protezione civile di cui i 
vigili del fuoco (ma perché 
non si cambia loro nome, vi
sto che l'incendio è solo uno 
degli interventi e statistica
mente nemmeno il più fre 
quente?) sono forza determi
nante. Uno studio elaborato 
dagli ispettori regionali ha 
quantificato in 30.511 gli uo
mini necessari e ha afferma
to la « necessità di un colle
gamento delle strutture peri 
feriche del Corpo con quelle 
delle Regioni, degli Enti loca 
li e del loro necessario coor 
dinamento da operare al cen 
tro ». Lo studio è stato re 
spinto proprio nelle settimane 
scorse dal sottosegretario Da 
rida. 

€ I vigili del fuoco non pos 
sono continuare a essere — 
dice Briganti — un corpo dis
sociato dalla realtà socio-eco 
nomica in cui operano. Sono 
un servizio sociale e come 
tale deve essere inserito nel
le realtà territoriali adeguan
do ad esse organici, prepara
zione, mezzi idonei, coordina
mento con gli altri operatori 
sociali ». Roma e provincia 
(che pure sono « in una situa
zione ottimale, rispetto ad al
tre zone ». dice Frasca) per 
numero di abitanti, realtà 
composite diverse (il centra 
storico, ma anche due aero
porti fra cui quello intercon
tinentale di Fiumicino, il por
to di Civitavecchia) non pos 
sono più essere, ad esempio. 
« servite » da turni di nem
meno 230 uomini in servizio 
(1.203 in organico su 23 posti 
di lavoro, scali aerei esclusi) 
con vastissime aree non rag
giungibili nel limite dei 20 
minuti, considerato il tempi* 
massimo perché l'intervento 
abbia efficacia, o altre in cut 
gravitano più caserme. 

E' da questa realtà che bi
sogna muovere per la forma
zione del € pompiere degli an
ni '80* (che poi avrebbe do
vuto essere anche quello degli 
anni '70). Le potenzialità ci 
sono e anche alcune impor
tanti articolazioni, dalla scuo
la di formazione (da riforma
re nei criteri e nella didat
tica) al centro studi sulla pre
venzione. all'ossatura organiz
zativa del corpo. Ci vuole la 
volontà politica riformatrice. 
il coraggio di dare autonomia 
di gestione al corpo, di decen
trarne i poteri decisionali, di 
realizzare un suo collegamen
to efficace con la società ci 
vile, gli enti locali, le scuole. 
l'università, ecc. 

Ilio Gioffredi 

Fondi per i consorzi non per le clientele 
"s 

La Camera ha varato il provvedimento sulla ricapitalizzazione dei banchi me
ridionali - Passa la posizione del PCI, ma il governo non dà sufficienti garanzie 

ROMA — Assicurati alle gran
di banche meridionali i tondi 
i83 miliardi) necessari per 
garantire la partecipazione ai 
consorzi di risanamento dei 
gruppi chimici SIR, e Liqui
gas. La Camera ha infatti 
ieri sera approvato (e tra
smesso al Senato per la defi
nitiva ratifica) con profonde 
modifiche, il provvedimento 
governativo di ricapltalizza-
z'.one del Banco di Napoli, del 
Banco di Sicilia e del Credito 
industriale sardo. Altra mo
difica rilevante imposta gra
zie. anche qui. all'iniziativa 
comunista riguarda la ricon
duzione alla disciplina gene
rale delle autorizzazioni per 
la • costituzione dei consorzi. 
Essa competerà ancora alla 
Banca d'Italia e non al Comi
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio, secon
do l'originaria proposta del 

governo. 
Malgrado questi rilevanti 

successi (nella prima stesu
ra il decreto prevedeva stan
ziamenti per 3oO miliardi cen 
todei quali destinati in prati
ca ad alimentare le gestioni 
clientelari dei banchi meri

dionali). 1 comunisti si sono 
astenuti nel voto finale per
che — ha smezato il compa
gno Vinicio Bernardini — non 
e stata intioaotta nel prov
vedimento alcuna misura di 
moralizzazione delle banche. 
anche attraverso la trasfor
mazione degli organi dirigen
ti e perche non vi è nel de
creto aicuna concreta garan
zia che gli stanziamenti ven
gano utilizzati ai fini della 
salvaguardia dell'occupazione 
e di rilevanti capacità pro
duttive. Tipico sembra esse
re — ha sottolineato Bernar
dini — il caso del costituen
do consorzio Liquigas che. se
condo indiscrezioni giornali
stiche, non comprenderebbe 
gli stabilimenti Pozzi-Gmori 
(lasciati alla vecchia proprie-

| tà Ursini) e quelli di Tito 
e Perrandina, scorporati sen
za alcuna garanzia di salva
guardia dell'occupazione mal
grado si trovino in una re
gione. la Basilicata, partico
larmente depressa. 

Queste preoccupazioni sono 
state confermate, nel corso 
della .itcssa seduta di Ieri al
la Camera, dalla sconcertante 

risposta che il governo ha for-
n.to ad alcune interrogazioni 
sulla crisi del gruppo SNIA 
e, più in generale, del setto
re delle fiore aintetiche. Le 
interrogazioni traevano spun
to dalla decisione, assun'a 
nell'agosto scorso dalla SNIA 
Viscosa, di chiudere quattro 
suoi stabilimenti (Villacidro. 
Napoli, Rieti e Pavia) met
tendo sotto cassa integrazio
ne più di quattromila lavora
tori. 

11 sottosegretario all'Indù 
stria Russo si è limitato a 
ridescrivere le modalità del
la decisione del gruppo chi
mico, senza nemmeno ricor
dare (ma lo sapeva?) che. 
grazie alla lotta degli operai, 
è stato imposto il rientro di 
circa 800 sospensioni nello sta 
bilimento di Villacidro. Nes 
sun giudizio Russo ha forni
to su quelle decisioni; e so
prattutto non è stato in gra
do di indicare quali iniziati
ve il governo intende adotta
re per risolvere alla radice la 
crisi dell'intero comporto del
le fibre che è parte es.wnzia 
le della più generale cri.->i 
della chimica italiana. 

Questa critica di fondo gli 
è stata mossa dal compagno 
G.o:gio Macciotta il quale ha 
ricordato come la genericità 
della risposta s>a in realtà da 
ricollegare non solo a defi-
cenze di singoli esponenti del 
governo, ma anche e soprat
tutto al generale, gravissimo 
ritardo con cui si opera — 
da parte di tutti i dicasteri 
economici — nell'attuazione 
della legge per la riconver
sione e la ristrutturazione in
dustriale. Non più tardi del
l'altro giorno, del resto, il go
verno aveva rifiutato in aula 
un ordine del giorno PCI (so
stenuto da tutte le forze di 
sinistra e. alla fine, anche 
dalla DC) nel quale veniva ri
badito l'impegno dell'adozione 
di precisi provvedimenti per 
il risanamento dei cinque 
grandi gruppi chimici italia
ni; e. in commissione Bilan
cio. aveva respinto — ton lo 
apporto della DC e l'asten-
s.one degli altri gruppi — un 
emendamento dei deputati co
munisti volto a risolvere la 
questione della proprietà. 

Orario ridotto: ma 
a quali condizioni? 

Trentin al seminario della Filia 

9- *• P-

ROMA — Il sindacato unita
rio degli alimentaristi prepa
ra il contratto dei quattrocen
tomila lavoratori con un semi
nario aperto ieri (vi parteci
pano 130 dirigenti provinciali 
e regionali) da una relazione 
di Bnino Trentin sui regimi 
d'orario. 

L'interrogativo è questo: ba
sta ridurre gli orari per otte
nere risultati concreti sul pia
no dell'occupazione? La rispo
sta è negativa; sono necessa
ri altri e presupposti ». Tren
tin li ha fissati in quattro pun
ti: 1) la riduzione degli orari 
va concentrata nelle aziende e 
nei gruppi in grado di accre
scere i livelli occupazionali e 
nelle lavorazioni più pesanti 
e nocive: 2) la riduzione va 
concretizzata sugli orari gior
nalieri o settimanali scartan
do la riduzione annua; 3) ir
robustire il potere del sinda
cato sul controllo degli straor 
dinari non scartando la pos 

sibilità di contrattare un ca
lendario annuo degli straordi
nari con particolare riguardo 
alle lavorazioni stagionali; 4) 
rilanciare la contrattazione 
aziendale incentrata sui temi 
dell'organizzazione e qualità 
del lavoro e sul regime degli 
orari. 

Orario e occupazione, quin
di i giovani. Già oggi — ha ri
cordato Trentin — molti gio
vani nei grandi centri indu
striali svolgono, insieme all'at
tività di studio un lavoro per 
lo più precario o instabile. 
L'altro fenomeno è quello del 
« rifiuto » del lavoro: il sin
dacato non può chiudere gli 
occhi e oggi, per esempio, si 
impone la contrattazione del 
lavoro a pan lime « senza nes
suna tentazione di cedere al 
• tentativo padronale di scivo 
lare verso forme di lavoro in
stabile o precario ». 

Il seminario della Pilla si 
conclude domani. 
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Se le imprese 
si aspettano 
un 'inflazione 
al 20 per cento 
Non è un mistero poi-

nessuno : le imprese ormai 
fanno conti e bilanci pre
vedendo un'inflazione del 
20%. a Se fondano la loro 
attività reale su simili pre
visioni — osserva Luigi 
Spaventa — poi va a finire 
che le previsioni si trasfor
mano in realtà ». A dispet
to di ogni analisi, previ
sione, operazione di a inge
gneria w economica che \cn-
ga affacciata in sedi più 
« qualificate ». Quando si 
tratta di inflazione, insom
ma, le a aspettative u imi 
dono sulla realtà molto più 
in fretta e in modo multo 
più consistente dei dati 
reali e delle buone inten
zioni della politica econo
mica. Tanto più, so quo*!' 
ultima non a convince » ab
bastanza. 

La Relaziono prcvisiona-
te e programmatila presen
tala tini governo per il 
1980 dice che « combatte
re l'inflazione è un obbli
go ». Benissimo. Poi pre\e-
de che la inedia, anno su 
anno, dovrebbe collocarsi 
tra il 14 e il 15%. Siccome 
tutti si rendono conto che 
da qui alla fine del 1979 il 
tasso di aumento dell'infla
zione non sarà certo infe
riore al 2% ogni mese, 
una simile previsione do
vrebbe fondarsi sulla pro
spettiva di una cospicua 
riduzione nel corso del 
1980. Ma non sembra pro
prio che quella o serie iti 
piccole mosse per limitare 
gli effetti degli shock infla
zionistici » e il rifiuto di 
« obiettivi troppo ambizio
si » esposti da Andreatta e 
Paudolfi abbiano il potere 
di convincere chi l'infla
zione la coMrui«ce sulle 
proprie a aspettative ». 

Per molli versi, le mano
vre di politica monetaria, 
ficcale ed economica <ono 
n da manuale ». Data l'ere
dità di un andamento rela
tivamente positivo tra 1978 
e prima parte del 1979 di 
utilizzo degli impianti, con
sumi interni (ma Ira questi 
sì calcola anche quanto 
• consumato* dai turisti), 
esportazioni, vincoli con l'e
stero si punta in sostanza 
ad un sostegno del ciclo, 
ad un « tirare avanti fin
che dura », piuttosto che 
all'individuazione e al di-
sinnescamenlo delle mine 
che ormai non sono più 
nemmeno tanto sommerse. 
Così come stanno le cose, 
dice insomma il documen
to. si può prevedere per 
1*80 un aumento delle e-

oportaziuni del 4% e della 
domanda interna dell'1%; 
la media dà una prospetti
va di crescita del prodotto 
interno lordo di appena 1* 
1,5. Con le o piccolo mano
vre » si può elovare que
sta media al 2,5%. 

Cosa significhi lutto que
sto per i drammatici pro
blemi e squilibri che resta
no irrisolti è presto detto. 
Dell'occupazione industriale 
nella Relazione non si par
la affatto, se non per dire 
che « non dovrebbe subi
re diminuzioni ». Del Mez
zogiorno nemmeno, se non 
per far scoprire tra le ri
siile, ad esempio, che per la 
Cassa del Mezzogiorno si 
parla di una riduzione de
gli investimenti del 9% in 
termini reali nel 1979 sul 
1978 e del 10% nel 1980 sul 
1979 (quando si sa che me 
tà delle spese aggiuntive 
vanno solo alla revisione 
degli appalti). Il capitolo 
« investimenti » resta poi 
semplicemente penoso, se si 
esclude un'elencazione di 
miliardi per l'edilizia e la 
a buona volontà » di rende
re finalmente operante la 
legge 675 per la riconver
sione industriale. 

Ma il guaio più grosso è 
che le a piccole mosse » 
non sono poi nemmeno tan
to a realistiche ». Anche se 
si fa finta di non accorger
si di quel po' po' di roba 
che sta bollendo sugli sce
nari internazionali, della 
portala dell' inflazione e 
della recessione che gli 
US \ possono esportare nel 
resto ilei mondo restano 
un'incognita impenetrabile 
ai più aggiornati modelli 
econometrici. Accelerazione 
dei prezzi in questo scor
cio di fine anno. « attese » 
inflazionistiche ereale dal
la precarietà e dalle incer
tezze dell'azione governati
va. eventuali problemi che 
«i veni««ero ad affacciare 
sul piano della stabilità del 
cambio rischiano di «paz-
7are via equazioni d'equili
brio « da manuale » anche 
meglio congegnate di que
ste. a Tasù di inflazione su
periori al /:>% — ci fa os
servare ancora Spaventa — 
slasciano ogni possibilità di 
controllare le reazioni, di 
individuare relazioni tra le 
variabili economiche ». Tas
si più ridotti fanno «r im
pazzire » le politiche eco
nomiche negli Stati Uniti, 
figurarsi se può essere con
trollata con a piccole » mos
se una crisi economica che 
ha radici tanto più putre
fatte come la nostra. 

Un governo screditato 
E allora, se il cambio mi

naccia di nuovo di «altare 
come avvenne nel '73 e nel 
'76, e »e l'inflazione si 
awita, dove va a finire il 
* sostegno al ciclo »? Non 
è difficile immaginare la 
risposta. La dà, in sostan
za, la stessa Relazione go-
vcrnaliva quando sostiene 
che il cambio va difeso, 
costi quello che costi (« è 
un vicolo irrinunciabile ») 
e quando accenna al fatto 
che un aumento dell'infla
zione al di là dei tassi pre
visti comporterebbe ipso 
facto un taglio delle mano
vre di politica economica 
proposte. Reazione * orto
dossa » a minacce sul cam
bio — la Banca d'Italia Io 
fa capire senza mezzi ter
mini — significa stretta 
monetaria e creditizia. • Ta
gli • alla spesa pubblica si
gnificano tagli agli investi
menti. che a differenza del
le ?pese correnti non sono 
indicizzati. Queste Co*e si
gnificano ulteriori zeppe al
la cre*cita produtti\a. re
cessione. altra riduzione 
dell'occupazione, altri «qui-
libri per il Mezzogiorno. 

1/ alternativa. in*omma, 
non è tra l'accomodare la 
tenuta produttiva • lascian
do correre » le co*e o il 
conzelarla con una politica 
economica e monetaria più 
« rigida ». rome «inserisco
no alcuni economisti. F.* 
quella di avvitare un'in 
flazione che ri«cbia di far 
« esplodere » il Paese — 
anche per e non «olo mal 
grado un elevalo grado di 
indicizzazione, ossia di • as

sicurazione » di diversi set
tori della sorielà nei con
fronti dell'inflazione — o 
assistere ad un certo punto 
ad una stretta pesantissi
ma. Né Tuna ne l'altra di 
queste alternative può esse
re considerata dal movi
mento operaio come • affa
re » del governo e dei ca
pitalisti, da rinfacciar loro, 
eventualmente, una volta 
consumala la tragedia. Pa
radossalmente, accenti pre
occupali sulle tensioni in
flazionistiche cominciano a 
emergere (si vedano le di
chiarazioni di ieri al « Sole 
24 Ore » del de Bassetti, 
del socialdemocratico Lon-
go, del liberale Zanone) 
tra i partiti che partecipa
no al governo. Ma senza 
che si sfiori la questione di 
fondo: cioè che se gli in
dustriali fanno già i bud
get pensando ad un'infla
zione al 20%. non è per 
difetti di dettaglio nelle ca
pacità econometriche del 
ministro Andreatta, ma per 
l'obiettiva impossibilità di 
dar credito alla capacità di 
•«celliere e di azire con eoe 
renza da parte di nn in
terno debole come que-lo. 
Non solo per le scelte di 
lunzo respiro, di supera
mente delle can*c struttu
rali della crisi italiana, che 
richiederebbero ben altra 
ha*e di consenso, ma persi
no per quelle del cabota? 
fio • alla giornata ». che 
pure con!raddi*tinsae le 
certo non ampie vedute del 
interno Co*»;-*. 

Sigmund Ginzberg 

Una ietterà della Snam 
sul metano in Sicilia 

Mozione unitaria PCI-PSI sui prezzi: 
in Parlamento le decisioni del governo 

Bisaglia al Senato ha difeso i rincari • Urgente la riforma del Cip: anche su questo problema 
ampia convergenza fra le forze di sinistra - Reazioni all'aumento di prezzo dei medicinali 

Lanceremo i missili 
da «Gioia Tauryland»? 

Ecco l'idea per Gioia Tauro. Il ministro DÌ Gìesi se l'è 
fatta venire fresca fresca, proprio per l'intervista al * Cor
riere della Sera »: nientemeno che uno stabilimento per la 
costruzione di missili anticarro. Bene Di Giesi, bene. Ma, 
allora, perché esser timidi? Ci consenta il ministro di svilup
par la sua idea rivoluzionaria (sempre che la pensata non l'ab
bia già avuta lui e sia pronto a « lanciarla » alla prossima oc
casione): utilizziamo la grande area dove sono stati fatti gli 
sbancamenti per costruire una base per il lancio di missHi 
nello spazio. Tipo Cape Kennedy, tanto per capirci. 

Ma se si avesse paura delle proteste dei pacifisti, si po
trebbe ripiegare su un grande parco dei divertimenti, però 
di livello europeo, ma con stretti rapporti con i paesi arabi 
che potrebbero fornire, a basso prezzo, l'energia necessaria. 
La Disnet/land del Mediterraneo, cioè, la «.Gioia Tauryland*. 

I suggerimenti per il ministro non mancano, ma in verità 
Di Giesi e quelli che lo hanno preceduto, non ne hanno bisogno. 
La fantasia si è sprecata, ma i risultati non si sono visti. 

E' passato un decennio dal « .solenne » impegno di Colombo 
ai calabresi. Si cominciò con il V centro siderurgico. Per anni 
non si è capito se la crisi dell'acciaio c'era veramente o no. 
Quando finalmente i ministri si sono messi d'accordo nel dire 
che la crisi dell'acciaio c'era, si è scatenato (sempre « solen
nemente »> il balletto grottesco delle proposte: altoforno, lami
natoio a freddo, la zecca per costruire le monetine (eravamo 
all'epoca della carenza di « spicci >), le centraline al carbone, 
grandi alberghi, le industrie manifatturiere, il terminal per t 
containers e per il carbone, ecc. Adesso i missili anticarro. 
Cosa ci dobbiamo ancora attendere? 

Se Monti non dà subito il petrolio 
i benzinai «licenzieranno» la Mach 

I pretori di Bari e Roma autorizzano i gestori a rifornirsi sul mercato libero 
e 1 ENI offre diecimila tonnellate - Attacco al ministro delle PPSS, Lombardini 

ROMA — Attilio Monti vuole 
spillare soldi allo Stato con
cludendo brillantemente una 
carriera basata su tale siste
ma. ma ora c'è rivolta negli 
stessi ranghi dei suoi amici 
democristiani. Ieri, ad esem
pio. la « sua » Mach (ormai 
proprietà dei creditori) ha ri
fiutato diecimila tonnellate di 
petrolio che VENI avrebbe di
stribuito alle stazioni di ser
vizio a condizioni, natural
mente. che la garantiscano 
dal fare un regalo. Il rifiuto 
colpisce i distributori, rima
sti a secco e. quindi, virtual
mente disoccupati, non Mon
ti. Però, la federazione ben
zinai aderente alla Confeser-
centi si è rivolta alla magi
stratura e il pretore di Roma 
dr. Giacobbe ha riconosciuto 
il diritto ai singoli gestori di 
stazioni di servizio di rifor
nirsi sul mercato libero. Cioè, 
se vogliono, singolarmente, 
anche presso le società del-
l'ENI. 

Non è una soluzione, natu
ralmente. ma la risposta alla 
manovra può essere efficace. 
Qualche ricatto comincia a 

spuntarsi. A Bari il pretore 
De Peppo ha ordinato alla 
Mach di riprendere le forni
ture entro tre giorni: se ciò 
non avverrà, i benzinai pos
sono rivolgersi al mercato li
bero. Qualche amico masche
rato di Monti viene allo sco
perto. Un certo Di Vincenzo, 
che parla a nome di un sin
dacato CISL, ha rilasciato 
ieri all'ANSA dichiarazioni si
gnificative. Il Di Vincenzo se 
la prende col ministro delle 
Partecipazioni statali. Siro 
Lombardini che si oppone al
l'acquisto della Mach, e che 
viene accusato di autorizzare 
l'ENI ad assorbire e a iosa in
dustrie niente affatto colle
gate al settore petrolifero », 
concludendone che l'ENI po
trebbe comprare qualunque 
cosa ed a qualunque condi
zione. 

Si finge di non capire. Per 
tutta l'estate decisioni sene 
sugli approvvigionamenti di 
petrolio sono state ostacolate 
dalla volontà del ministro del
l'Industria di offrire corde di 
salvataggio al « prezioso » At
tilio Monti, il quale ha potu-

Incertezza sul mercato petrolifero 
Equilìbrio precario fra domanda e offerta di greggio - Alcuni paesi produt
tori aumentano i prezzi - Si aggraverà ancora in Italia il deficit elettrico 

ROMA — La minor produzio
ne di 2 milioni di barili al 
giorno — dovuta alla perdi
ta di produzione in Iran — 
è stata rimpiazzata da una 
maggiore produzione di qua
si un milione di barili al gior
no da parte dt altri paesi 
OPEC e da un risparmio nei 
paesi industrializzati di circa 
un altro milione di bariti. 

L'equilibrio molto precario 
fra domanda e offerta di 
greggio è stato sintetizzato 
con queste cifre da UH Lantz-
ke. direttore esecutivo del
l'AIE d'Agenzia internazio 
naie per l'energia) nel corso 
di una conferenza mondiale 
su energia e industria pa
trocinato dal « Financial 
Times ». 

Tuttavia, ha proseguito 
Lantzke. se non vi saranno 
difficoltà a superare l'inver
no. la situazione ha comun
que prodotto notevoli conse-
zuenze. C'è stata una mino
re espansione economica, suc
cessivi rincari dei prezzi del 

petrolio • si è modificata la 
struttura dei mercati petro
liferi. 

L'instabilità è data anche 
dal confluire di più elemen
ti. Non si sa ancora per quan
to tempo l'Arabia Saudita 
continuerà a mantenere un 
livello di produzione supe
riore di un milione di barili 
a! giorno al limite massimo. 
Cinque paesi produttori han
no annunciato rincari di prez
zi e. infine. la situazione ira
niana non garantisce tuttora 
stabili e continui livelli di 
produzione mentre vi sono 
paesi OPEC che hanno ac
cennato a possibili riduzioni 
di produzione. 

Non è fra questi il Vene
zuela che nell'ultimo anno 
ha aumentato la produzione 
di oltre il 10^. L'Angola, in
vece. ha aumentato il prezzo 
del proprio petrolio portan
dolo da 23^2 dollari al ba
rile a 23.83 dollari, decidendo 
inoltre di abbreviare i tem-

ROMA — Il ministro Bisaglia è assolutamente convinto che per quello che riguarda prezzi e 
tariffe In Italia non ci sia nessun problema. Comunisti, socialisti, radicali, e anche repubbli
cani, gli avevano chiesto di venire In Commissione, al Senato, per spiegare quale programma 
di interventi il governo intenda presentare su questo problema drammatico. Ma Bisaglia, in 
Senato, ha semplicemente detto che a lui sembra che la politica sin qui seguita dal governo 
va benissimo, e non c'è nessun bisogno di un programma di interventi. E allora PCI e PSI han
no annunciato che presenteranno in aula Una mozione concordata, perché il governo risponda di 
fronte al Parlamento su tutta la questione dei prezzi. Perché le poche e scarne assicurazioni di 

u , , Bisaglia (per l'aumento delle 
eUSIWW | 1 tariffe elettriche non c'è an

cora niente di deciso; per ce
mento e carta dei giornali è 
in corso un'« istruttoria ») 
non bastano certo a risolvere 
tutta la intricata e drammati
ca situazione dei prezzi. 

Il punto vero — ha detto 
intervenendo nella discussione 
il compagno Carlo Pollido-
ro — è che ci troviamo di 
fronte alla completa assenza 
di una politica dei prezzi. E 
la promessa di Bisaglia (che 
accenna ad una nuova disci
plina dei prezzi che superi il 
disegno di legge della pas
sata legislatura) non ci con
vince, dal momento che il mi 
nistro sta ben attento a non 
parlare né di quando né di 
come. 

Invece, una riforma del CIP 
è urgente. Le sinistre hanno 
insistito per un programma 
immediato di iniziative, e tor
neranno su questo argomento 
nella mozione. C'è già un ven
taglio di proposte dei momenti 
« pubblici » di discussione — 
istituzionalizzati — per quel
lo che riguarda la formazio
ne dei prezzi. Serve per un 
sostegno dal « centro > alle 
varie iniziative degli enti lo
cali. per la vendita di deter
minati prodotti di importan
za sociale a prezzi contenuti. 
Bisognerà studiare anche del
le misure per gli approvvi
gionamenti energetici. Preci
sare la funzione dell'AIMA. 
Evitare nuove decisioni di li
beralizzazione dei prezzi, co
me quelle improvvise del
l'estate scorsa. Infine si deve 
procedere all'avvio di una ri
forma dei settori commer
ciali. 

Su questa linea si è realiz
zata una convergenza ampia 
dei gruppi della sinistra. Che 
ha messo alle strette il mini
stro Bisaglia. Per ora Bisa
glia si è limitato a prendere 
tempo, ripetendo il ritornello 
della lotta all'inflazione che a 
suo giudizio può essere con
dotta puntando semplicemen
te sulla manovra monetaria, 
la riduzione del costo del la
voro e il contenimento della 
spesa pubblica. 

Ma adesso, di fronte alla 
decisione di comunisti e so
cialisti di mandare avanti la 
battaglia, e di portare la que
stione in aula, il governo do
vrà rinunciare al suo atteg
giamento evasivo, e finalmen
te fornire qualche risposta. 
Dire cioè se intende lasciare 
tutto così com'è, consideran
do la questione prezzi una 
cosa che non lo riguarda — e 
facendo finta di non vedere 
che un modo selvaggio e pri
vo di ogni controllo nel tra
sferimento dei costi nei prez
zi sta diventando la regola — 
oppure se finalmente vorrà 
discutere nel Parlamento una 
questione decisiva per l'eco
nomia nazionale. 

L'ultima decisione del go
verno sta intanto suscitando 
notevoli reazioni. L'aumento 
del 21.3fé dei farmaci è l'ul
tima perla di un esecutivo che 
governa con l'inflazione. Il 
sindacato chimici della CGIL 
si è espresso contro questo 
ultimo regalo alle e multina
zionali della salute» e ha, 
in un comunicato, stigmatiz
zato le dichiarazioni del se
gretario dei chimici UH. che 
si era viceversa dichiarato 
soddisfatto dalle ultime deci
sioni del CIP. Analoga oppo
sizione al rincaro dei medici
nali è stata espressa dalla se
greteria UIL. 

Bisogna inoltre ricordare 
che alle commissioni Sanità e 
industria della Camera era 
stata da tempo presentata 
una risoluzione del PCI che 
impegna il governo a sopras
sedere alla decisione sui rin
cari prima del dibattito par
lamentare. Il governo ha scoi 
to invece una procedura cho 
assomiglia molto al colpo di 
mano. 

*MH«a«ui 

Lettere 
all' Unita: 

to vendere prodotti all'estero 
sottraendoli al mercato ita
liano. Così ha potuto riscuote
re aumenti sul gasolio senza 
impegnarsi a importare i 
quantitativi necessari. Antonio 
Bisaglia ha chiuso ambedue 
gli occhi, ancora a settem
bre, quando si è trattato di, 
verificare le disponibilità per 
l'inverno. Le difficoltà finan
ziarie della Mach e della 
SAROM (che gestisce le raf
finerie del Monti) sono no
te da almeno un anno e mez
zo. E da oltre un anno e mez
zo si tenta di rifilare al con
tribuente — tramite la ven
dita in blocco all'ENI — i de
biti di Monti. 

Ma che avrebbe di specia
le il petroliere emiliano se 
non avesse acquistato, a suo 
tempo la Nazione ed il Resto 
del Carlino, ponendoli al ser
vizio della DÒ e della destra? 
Egli ha creduto così di avere 
stipulato una sorta di polizza 
assicurativa sui propri affa
ri. Comunque vada, deve 
uscirne in piedi: c'è un go
verno che metterà i suoi de- ! 
biti sulla busta paga degli 

italiani o sul prezzo della 
benzina. Cosi si parla, da an
ni. di ridurre il numero di 
stazioni di servizio antiecono
miche — si era detto quelle 
che vendono meno di 100 mila 
litri all'anno — ma non si 
può fare perché l'amico de
gli amici (insieme a qualche 
altro) deve prima vendere la 
sua ferraglia 
• Il rifiuto di Lombardini ap

pare. allora, un atto straor
dinario. una specie di ribel
lione. Non si è fatto eleggere 
dalla DC, con i soldi dei pe
trolieri? E allora dia una 
mano. La divisione non c'è so
lo alla DC ma anche all'ENI. 
I bei discorsi sulla « filoso
fia imprenditoriale » lasciano 
il posto, in questi casi, a sor
didi ricatti. Una volta tanto 
però le cose non stanno an
dando lisce. Fra tanta gente 
che vuole un compromesso e 
che cerca di far leva sui ri
catti c'è anche qualche spi
raglio di iniziativa per far 
fallire Monti e salvare l'oc
cupazione ed i servizi nel
l'unico modo possibile: but
tando a mare la corruzione. 

pi di pagamento, da 45 a 35 
giorni. 

Un altro aumento è stato 
inoltre annunciato. L'Iraq ha 
confermato oggi di aver au
mentato il prezzo del greggio 
del 10*7 a partire da sabato 
scorso. La tendenza al rial.ro 
del prezzo è invece continua 
sul mercato di Rotterdam. 
Questa situazione sarebbe de
terminata dalla liquidazione 
delle quotazioni del greggio 
iraniano. 

Il quadro offerto, quindi. 
dal mercato petrolifero non 
suggerisce ipotesi incorag
gianti. In particolare, per pae
si come l'Italia asso'utamen-
te deficitari di fonti energe
tiche. 

n deficit elettrico, ha detto 
ieri alla commissione Indu
stria del Senato il oresiden 
te dell'ENEL Corbellini, da 
coorire nel 1990 sarà di !OT 
miliardi di chilovattore. En
tro quella data il deficit po
trà essere coperto solo per 
il 12*̂  con le fonti naziona

li tradizionali, mentre le ri
sorse residue potranno fron
teggiare il fabbisogno aggiun
tivo solo per il 17%. 

Da queste premesse Cor
bellini ha fatto discendere 
la necessità improrogabile di 
ricorrere a fonti energetiche 
non nazionali e a' quelle co
siddette alternative, come il 
vento, il sole e la combustio
ne dei residui solidi urbani. 

In particolare per l'energia 
solare l'ENEL. secondo il suo 
presidente, potrebbe rapida
mente dare un contributo de
terminante alla « solarizza
zione » del Mezzogiorno. Per 
le altre fonti sono in corso 
esperimenti. Il deficit eneree-
tico potrebbe essere in pare 
alleviato con l'apporto d«*lle 
residue fonti tradizionali na
zionali. in particolare l'idro
elettrica e la geotermica. 

In questo quadro va infe
rito il programma nucleare. 
presentato come una delle 
eomoonenti su cui fondare 'a 
politica energetica nazionale. 

A proposito di un articolo 
apparso su l'Unità del 17 ot 
tobre sulle scelle della Snam 
per il metano in Sicilia, il 
responsabile dell'Ufficio stu
di economici della società, 
Enrico Prezzoli, in una let
tere al giornale, osserva, tra 
l'altro, che «quando si af
ferma che "la Snam intende 
portare diritto verso i ter
minali delle aree forti set
tentrionali l'ingente risorta 
energetica, facendola passa

re per II Mezzogiorno senza 
incidere significativamente 
sull'economia meridionale" si 
gnifica anche voler attribui
re alla Snam ruoli e respon
sabilità che non le compe
tono. non ricordare quali so
no i termini degli accordi 
Eni Regione siciliana e «{li 
impegni della Snam per la 
metanizzazione del Sud». «In
nanzitutto è bene chiarire 
che il compito dHla Snam 
e quello di dare più metano 

al Paese e non è pensabile 
che si possa fare carico ad 
una società di approvvigio
namento. trasporto e grande j 
distribuzione dei metano, di 
responsabilità che concerno
no l'utilizzazione finale. Quan
do il gas algerino avrà rag-

, giunto il territorio italiano. 
1 la Sicilia potrà disporre, se

condo gli accordi con la Re
gione, sino al 30 per cento 
delle possibilità». 

« Per quanto riguarda poi 
la realizzazione delle reti di 
distribuzione cittadina in Si 
cilia, come in ' tutto il Mez
zogiorno — dice più avanti 
la lettera — la Snam ha pre
parato per incarico del mi
nistro dell'In'l'i-tna un prò 
getto globale di metanizza

zione del Mezzogiorno. Si 
deve inoltre ricordare che 
n i novembre è stata costi
tuita la Società Siciliana Oas 
con la partecipazione del 50 
oer cento della Snam e del 
30 per cento dell'Ente mine
rario siciliana Questa socie
tà curerà la costruzione e 
l'esercizio in Sicilia delle reti 
di distribuzione per l'uso ci
vile, commerciale, artigiana
le e delia piccola industria. 
Quando l'articolista afferma 
che in Sicilia col metano so
no possibili nuovi investimen
ti e nuova occupazione av
valora quell'indirizzo di svi
luppo dell'utenm industriale 
che la Snam ha sempre pro
mosso ». 

Il presidente della Snam, 
Lorenzo Roasio, in una re
cente intervista al Sole 24 
Ore. che ha avuto una signi
ficativa eco polemica al con
vegno Industrie-sindacati di 

j Siracusa, da cui il nostro 
servizio traeva spunto, ha 
sintetizzato la linea della so
cietà del gruppo ENI: «Sa
remo costretti a vendere il 
metano (per gli usi civili — 
ndr) a prezzi notevolmente 
alti al sud rispetto a quelli 
del nord— Calcoliamo che il 
sud possa assorbire non più 
di un miliardo di metri cubi 
aggiuntivi all'anno ». «La 
maggior parte del metano lo 
dett ne emo almeno nei pri-

i mi anni alle cenlruli termoe

lettriche dell'ENEL*. 
Com'è noto, il piano Snam 

prevede infatti soprattutto 
allicciamenti del gasdotto ai 
comuni oltre i SO mila abi
tanti, .qualche « bretella » de
stinata ai grandi gruppi in
dustriali che dovrebbero rea
lizzare essi stessi, e l'approv
vigionamento alle centrali 
Enel Questo progetto, aspra
mente contestato, taglia fuo
ri la possibilità di sfruttare 
la risorsa per una riconver
sione dell'apparato Industria
le meridionale. La riserva alla 
Sicilia del 30 per cento del 
gas algerino, in questo sen-
so viene considerata una leva 
su cui puntare per una bat-

i taglia di respiro molto più 
l gcneiale. (v. va.) 

Prestito tedesco 
agli USA di 

4 miliardi di marchi 
WASHINGTON — Il diparti
mento del Tesoro USA ha 
annunciato oggi due nuove 
emissioni di obbligazioni 
americane in marchi tede
schi per un totale di 22 mi
liardi di dollari pari a 4 mi
liardi di marchi. 

I titoli saranno offerti uni
camente a residenti della 
Germania Federale, tramite 
la « Deutsche Bundesbank » 
che agirà quale agente della 
Tesoreria USA. Una prima 
emissione, per due miliardi 
di marchi, sarà lanciata al
l'inizio del mese prossimo 
mentre la seconda, per lo 
stesso importo, è prevista nel 
gennaio 1980. Gli Stati Uniti 
hanno già lanciato due altre 
emissioni di titoli denomina
ti in marchi tedeschi 

Risultati elettorali: 
perchè addolcire 
la pillola? 
Caro direttore, 

indubbiamente le ammini
strative parziali di domenica 
14 ottobre hanno rappresenta
to un pìccolo test (meno del
l'I per cento dell'elettorato 
nazionale, come giustamente 
ricorda l'Unita,;, capace di of
frire indicazioni assai rela
tive. 

Ciò premesso, e perfetta
mente coscienti che non era 
il caso di dedicare all'argo
mento più spazio di quanto è 
stato fatto, non possiamo non 
esprimerti la nostra profon
da disapprovazione per il mo
do in cui i risultati sono sta
ti annunciati Net titolo di 
prima pagina si parla di «spo
stamenti molto lievi» e poi 
si legge che « il PCI cede leg
germente ». Il lettore nota pe
rò immediatamente che il no
stro calo è stato dell'1,5 per 
cento rispetto alle comunali 
precedenti e del 3 per cento 
rispetto alle politiche del 
1979: non ci pare proprio uno 
spostamento lieve. 

Siamo felici di leggere in 
seconda pagina che a Dolo 
(14 mila abitanti) le sinistre 
hanno conquistato il comune 
e che il PCI è avanzato del
lo 0,4 per cento rispetto al 
giugno 1979: non comprendia
mo però perchè si debba da
re tanto risalto al risultato di 
Dolo qiumdo si minimizza 
quello che in Calabria era « il 
test più importante»: Cassa
no Ionio (20 mila abitanti) 
dove il partito passa dal 19 al 
10 per cento. 

Gli insuccessi certo non 
fanno piacere a nessuno, ma 
come militanti comunisti ri
teniamo profondamente sba
gliato « l'addolcirci la pìllo
la» e siamo convinti che le 
cose, come sempre siamo sta
ti abituati a fare, vadano 
chiamate con il loro vero 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni del direttivo 
della sez. Bianchini-Sottini 

(Genova) 

Non è d'accordo 
sulle decisioni per 
La città futura 
Alla direzione dell'Vniik. 

Insomma, è possibile che, 
ancora una volta, le notizie 
sul Partito e sulla FGCI dob
biamo leggerle su Repubblica. 
e non sul nostro giornale? 
La città futura (settimanale 
dei giovani comunisti) sta per 
chiudere i battenti, con la 
scusa che « costa troppo ». 
La notizia ci è stata data dal
l'Espresso e, appunto, da Re
pubblica. 

Io ho un sacco di rabbia 
in corpo. Quale istanza ha de
ciso di chiudere il giornale 
della FGCI? Che dibattiti sono 
stati fatti? Possibile che (fa
cendo un puro calcolo mate
matico) non si riesca a capire 
che anche la FGCI ha diritto 
ai «fondi elettorali» che lo 
Stalo concede al partito? Pos
sibile che (considerando la 
quantità dei voti dei 18enni e 
2lenni) non si riesca a capire 
che alla FGCI tocca una parte 
di questi fondi statali? 

Io spero che almeno sulle 
colonne dev'Unita si apra un 
dibattito. Altrimenti rischiamo 
di fare andare tra gli extra
parlamentari anche i giovani 
che ora militano nella FGCI. 

MARIO BERTI 
(Bologna) 

Muoiono i pesci, 
sparite le raganelle: 
colpa dei cacciatori ? 
Caro direttore, 

vorremmo intervenire anche 
noi sul problema della cac
cia dopo la lettera della signo
ra Maria Pastore di Bari e la 
risposta del signor Aldo Ma-
riotti di Sanremo. 

La signora Pastore pare ri
farsi alla posizione di Mauri
zio Santoloci, segretario gene
rale di un fantomatico MA 
PAN, che in un artìcolo del 
10 agosto del Messaggero di Ro
ma, per suffragare le sue 
tesi, rispettabili quanto si vuo
le quando non si è in mala
fede, partiva proprio con un 
falso dato: e cioè che ogni 
anno circa duecento milioni 
di selvatici vengono abbat
tuti dai cacciatori. Però egli 
non spiegava se quella dira 
si riferiva alla sola Italia o 
al mondo intero; comunque 
si trattava di un'assurdità in 
entrambi t casi, perché se è 
sólo in Italia saremmo a die
cimila selvatici a cacciatore. 
se nell'intero globo saremmo 
a duemila a testa, calcolan
do in dieci milioni il nume
ro dei cacciatori. Proseguen
do, il Santoloci dimostrata 
piena ignoranza dicendo: 
m Scomparsi gli insettivori bi
sogna usare quantità sempre 
più massicce di antiparassita
ri per sostituire le loro fun
zioni », e così avanti come una 
catena di Sant'Antonio. Ecco 
il falso e la malafede. 

Tutto è iniziato invece con 
la comparsa dell'estratto di 
piombo per uliveti e frutteti 
e poi con i diserbanti per gra
minacee e granturchi arrivan
do non ultimi i potenti com
posti velenosi usati dalle mul
tinazionali. Un solo esempio: 
sul fiume Aniene, da Ponte 
Lucano di Tivoli al Tevere 
non solo i pesci non hanno 
più vita, ma persino le bisce 
d'acqua sono scomparse e del 
tutto. In questi ventìcinque 
chilometri di fiume sono mi
liardi i pesci e gli avanottl 
distrutti per sempre e su 
questo né il Santoloci né la 
signora Pastore (sicuramen
te anche lei a Bari avrà il 
suo bravo Aniene) non han
no nulla da obiettare. 

Potremmo finire anche qui 
fi nostro dire, ma vogliamo 
chiudere con un paio di altri 
esempi: i credenti avvertiva
no la Quaresima, la settima
na santa, e la Pasqua attra
verso U canto delle raganel
le; durante le stagioni del
le piogge le strade erano pie

ne di grossi rospi, insettivori 
per eccellenza. Sappiano al
lora i vari Pannello, Santolo
ci. la Pastore e... perché no? 
anche il compagno Terracini, 
che nessun cacciatore ha spa
rato a questi selvatici, però 
in circolazione non ce ne so
no quasi più. Al contrario 
beccacce e tordi — cioè la 
caccia sempre preferita dai 
cacciatori — sono in numero 
stazionario o in aumento, poi
ché il loro cibo è in prevalen
za da essi procacciato nel bo
schi, luoghi normalmente lon
tani da ogni inquinamento an
tiparassitario. 

Pertanto: no al referendum 
contro la caccia, antidemocra
tico, anticostituzionale e inu
tile; e i duecento miliar
di che Pannello e i suol 
amici vogliono far sperpera
re allo Stato vengano devo
luti a favore dell'UNICEF. 

ARMANDO TACCONI, AN
DREA SONNATI, ADOLFO 

NICOLETTI (Roma) 

La letteratura 
russa e l'impegno 
nell'università 
Cara Unità. 

abbiamo assistito nel gior
ni scorsi sulle pagine del Cor
riere alla polemica tra il prof. 
V. Strada e il prof. Bazza-
relli. e vogliamo intervenire 
su almeno un punto che a 
Strada sembra rimanere mi
steriosamente oscuro: che il 
non-conformismo, la forma
zione di una coscienza critica 
e libera, la costruzione di un 
dialogo responsabile e com
plesso col mondo sovietico, 
si praticano senz'altro con più 
profitto e insieme, ad un prez
zo più alto, nelle aule delle 
università che non dalle ter
ze pagine del quotidiani. V 
università può e deve diventa
re il luogo del a contagio » 
dell'amore per la letteratura 
russa e per la cultura in ge
nerale. L'università deve ri
trovare la sua funzione fon
damentale, ben più ricca e 
imneqnativa di quella di « or
ticello da zappettare da acca
demici in cerca di vacue tran
quillità » (secondo quanto so
stiene Strada, servendosi di 
argomentazioni usate in tempi 
in cui noialtri eravamo al li
ceo e che già allora non con
vincevano nessuno), come del 
resto testimonia il lavoro fe
condo svolto da Bazzarelli in 
questi anni. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti dell'Istituto 

di lingue slare dell'Università 
Statale di Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Arturo MONTANINI, Par
ma; Enio NAVONNI, Terni; 
Pina TROMELLINI CALVA-
NO, Reggio Emilia; Pliamo 
PENNECCHI, Milano; Miche
le RACANO, Omegna; Carlo 
BESSO, Torino; Oreste GREL-
LI, Roma; Eligio FURLANET-
TO. Sartie; Francesco BOZ
ZETTI, Silvera di Meina; 
Gianpiero GRIFFO, Caserta; 
Luigi SURACI, Catanzaro Li
do; Raffaele SALES, Lipomo; 
Giancarlo C, Paluzza; Paolo 
PACOR, Burago di Molgora; 
Giorgio VIANELLO, Testona; 
Duilio TABARRONI, Castel-
maggiore; Franco FIORUCCI, 
Vallecrosia; Luigi NICOLUS-
SI. per il Comitato d'intesa 
delle componenti sociali e po
litiche della Baviera, Monaco; 
Vittorio BACCHETTI, Nicola 
BIBBO* e altre firme da Bo
logna, Rimini e Forlì (descri
vono la grave situazione in cui 
si trovano i ciechi per servizio 
e sollecitano l'intervento del 
governo e del Presidente del
la Repubblica); Renzo SOZZI, 
Cremona (chiede a tutti i 
compagni dirigenti, in special 
modo a quelli negli organismi 
di massa, di rispondere sem
pre alle lettere che gli invia
no compagni e cittadini). 

Felix COSSOLO, direttore 
di Lambda giornale del movi
mento gay, Torino (e Apprez
zo moltissimo l'interesse che 
il PCI sta dimostrando nel 
dibattito sulle tematiche di 
liberazione sessuale, nella spe
ranza che venga sempre più 
allargato e riportato anche nel 
suo organo d'informazione »); 
Francesco CALABRESE, Bari 
(è un ex combattente, sottuf
ficiale di cavalleria e da tem
po attende invano che venga 
accolta la sua domanda di 
essere ricoverato in una casa 
di riposo essendo sprovvisto 
dei mezzi per vivere); Giovan
na ESPOSITO, Napoli (tn 
compagno Lama ha in un suo 
discorso riconosciuto che in 
generale il sindacato ha tra
scurato t pubblici dipendenti. 
Questo è onesto, però non vor
remmo che. tra alcuni anni, 
la stessa espressione venisse 
usata per la categoria dei pen
sionati ex pubblici dipen
denti »). 

Luigi SCHIAVON, Venezia 
(* Quale sorte sta subendo la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare tesa all'estensione 
della 336 anche agli ex com
battenti e partigiani del set
tore del lavoro privato?»); Ali
ghieri COSTANTINI. Villastel-
lone (è un anziano compagno 
di 85 anni, da sempre com
battente nel movimento ope
raio, e garbatamente ci rim
provera perchè abbiamo rias
sunto, a suo parere male, una 
sua lettera); Giovanna CU-
MIS, Genova (in occasione del 
suo 86» compleanno, vuole 
contribuire alla sottoscrizione 
per la stampa inviando 20.000 
lire. Coglie l'occasione per in
vitarci a trattare la questione 
del ticket sui medicinali e a 
denunciare il fatto che trop
pe medicine che 1 medici cu
ranti ritengono Indispensabi
li, non vengono passata dalla 
mutua). 

http://rial.ro
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Riflessioni sul processo di Catanzaro in TV 

- • - — - — — niii'.riT-****^ —--•••• 

La verità, un film 
ancora da «girare» 

Gom'era naturale « giusto, 
è oon la lettura della wMen
ta o oon il aermonciuo finalo 
di' Piero Ottona dia ai e con
eluso il ciclo televisivo dedi
cato al processo di Catanzaro. 
La trasmisaiono, articolata in 
cinque puntate, è stata defi
nita e fuori dal comune ». Ed 
• vero. Non Perry Mason, 
ma personaggi veri della no-
•tra realtà con le loro mise
rie, le loro viltà, le loro men-
aogne, sono afilali sul picco
lo schermo. Tutti hanno po
tuto vedere da vicino, come 
ae fossero nella e palestra > 
di Catanzaro, i volli dei mi
nistri, del generali, dei diri
genti del SID, dei funzionari 
delle questure di Roma e di 
Milano, dei membri della cel
lula nera di Padova. 

Gli spettatori hanno potuto 
cogliere le espressioni reti
centi, gli «guardi «marrlli, 1 
tracotanti comportamenti che 
ti trasformano, «otto rincal
care delle contestazioni delle 
varie parti processuali, in 
amorfie imbarazzate, in avvi
lenti amnesie. La materia in
candescente di una trama, tes
atila per abbattere le istitu
zioni democratiche dello Sta
to repubblicano è stata ripro
posta alla riflessione di mi
lioni di spettatori. 

Non tutti, probabilmente, 
avranno afferrato i significati 
più sottili del processo. Ma 
rutti, sicuramente, hanno com
preso che senza le conniven-
se, le coperture, gli avalli di 
personaggi potenti, i Freda 
e 1 Ventura avrebbero fatto 
poca strada. L'ultima punta
ta, dedicata ai servizi segreti, 
era esemplare, in proposito. 
La denuncia, pronunciata con 
forte passione civile dall'av
vocato Guido Calvi, difensore 
di Pietro Valpreda, contro 1* 
ammiraglio Eugenio Henke, 
ha Incisivamente fornito gli 
elementi per una corretta com
prensione dei retroscena del
la strategia della tensione e 
della strage, «e I giornalisti 
fa«risti che furono immessi nel 
SID e furono pagati dal 
SID — egli ha detto — per 
esigenze dello Stato maggiore 
della Dife«a, tono gli stessi 
che stabilirono i contatti con 

gli eversori della cellula nera 
che mise le bombe tui treni 
e nella banca «li piazza Fon
tana », 

Ma la trama (lo si è visto 
nella puntata dedicata all'in
terrogatorio di ex ministri dei 
go\erni democristiani) non a-
vrehhe potuto spiegarsi ae gli 
stessi dirigenti dei servizi se
greti non avessero avuto gli 
avalli nelle sedi più alte. Si 
dirà che gli sbocchi giudiziari 
non sono stati conseguenti, 
anche se non è poca cosa l'in
criminazione in aula di un ex 
primo ministro (Mariano Ru
mor) per faba testimonianza, 
ed è vero. Si dirà che le pa
lesi menzogne di tanti gene
rali, ammiragli ed ex mini
stri, sono rimante impunite, 
ed è vero. Si dirà che un per
sonaggio di spicco come Pino 
Rauti non è neppure apparso 
su eli schermi televisivi per
ché era slato assolto oon for
mula piena dagli istruttori di 
Catanzaro, e anche questo è 
vero. 

I/o spettatore si chiederà, 
Jnevitnbilmente, il porche del
la sola condanna di Malelti e 
di Labruna, quando è emersa 
con forza la verità sulla re
sponsabilità dell'intero servi
zio. Si chiederà come mai il 
capo di stato maggiore della 
Difesa, gen. Aloja, * potuto 
uscire indenne dalla scena del 
processo, quando fu proprio 
lui a far entrare nel SID per
sonaggi come Giannettini e 
Ranti. Si chiederà perché e 
slato incriminato e condanna
to il generale Malizia e non 
lo sono stati Miceli ed Henke. 
Si chiederà perché dal con
fronto fra l'on. Giulio An-
drcotli e il giornalista Mas
simo Caprara (tutti e due te-
slimoni, ma portatori di fron
te alla Corte di tesi diame
tralmente opposte) non sia 
scaturita nessuna ini?jativa pe
nale. Questi e altri interroga
tivi si porrà lai spettatore per 
la buona ragione che alla \e -
rità della verifica dibattimen
tale non è seguita, sempre, 
Tina coerente iniziativa giudi
ziaria. 

E tuttavia (ed è per questo, 
crediamo, che le cinque pnn-
tate sono Mate seguite con 

tanto Interesse da milioni di 
persone) il livello di lettura 
politica del processo e stato 
sufficientemente chiaro. Quan
do generali e ministri, per 
fare un solo esempio, non 
•anno spiegare alla Corte per
ché Guido Giannettini è slato 
coperto e protetto anche dopo 
la emissione del mandato di 
cattura nei suoi confronti, la 
verità si fa strada nella men
te anche dello spettatore più 
sprovveduto. 

Sette ore di trasmissione 
non potevano, ovviamente, for
nire la misura di un proces
so che è durato due anni, e 
difatti molte fasi importanti 
del dibattimento sono sl.tle 
saltate. Ma lo schermo ha fat
to vedere in primo piano i 
volti dei protagonisti, ha fatto 
riudire le loro miserabili sin* 
slificazionì. ha fatto vedero 
i loro pietosi contorcimenti. 
E questo davvero non è poco, 
ed e stata, a suo modo, una 
lezione di coraggio, rimpro
verata, come era da attender
ei, da autorevoli de. 

Vogliamo infine ricordare 
personaggi, i cui volti non 
sono apparsi sullo schermo te
levisivo, ma i cui nomi sono 
ricorid m tulle le puntate. 
Sono i magistrati che hanno 
avuto il merito e il coraggio 
di rovesciare e spezzare la 
rete degli inquinamenti e del
le deviazioni: i giudici di Tre
viso (Calneero e Stiz) e di 
Milano (D'Ambrosio, Fiasco-
naro e Alessandrini). Soprat
tutto vogliamo ricordare Emi
lio Alessandrini, 11 PM che 
firmò prima la requisitoria 
contro Freda e Ventura e suc
cessivamente quella, cancel
lata dalla Cassazione, contro 
Giannettini. Poco prima del
la sentenza di Catanzaro, quan
do stava ancora indagando sul
la sporca vicenda delle co
perture a Giannettini. questo 
eiudice coraggioso e leale è 
«tato barbaramente assassina
to dai killer di a Prima li
nea ». TI delitto ha così mo
strato. con feroce evidenza, la 
comunanza di inlenti che nni-
sce la linea del terrorismo e 
dell'eversione 

Ibio Paolucd 

Come nasce un programma televisivo di Carmelo Bene 

In lotta contro il tempo 
per afferrare la qualità 

Il durissimo lavoro che sta dietro alle due ore di spettacolo che vedremo in TV 

Mostre, antologie e 
tanto neorealismo 

al 20° Laceno d'oro 
AVELLINO — Con la proiezione di un film cecoslovacco, 
La guerra privata del regista Martin Holly. e di un'altra pel
licola jugoslava, Bravo maestro di Rasko Grlic, è cominciata 
la ventesima edizione del Laceno d'oro, rassegna internazio
nale del cinema neorealista, organizzata dalla rivista Cinema 
Sud e patrocinata dalla Regione Campania. Presidente del 
comitato d'onore della rassegna è Cesare Zavattini. mentre 
della giuria è Carlo Lizzani. 

Il programma del festival, che si concluderà il 31 ottobre 
prossimo, comprende una selezione di opere inedite prove
nienti dalle cinematografie di una quindicina di paesi di 
tutto il mondo. 

Alla serata inaugurale, erano presenti le delegazioni uffi
ciali di alcuni paesi partecipanti al festival, tra i quali 
Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, Francia, Jugoslavia, India. 
Egitto, Germania Ovest, Giappone, Bangladesh, Ungheria 
ed Unione Sovietica. I 

La partecipazione italiana si articola in una serie di opere i 
giovanili tra le quali Improvvisa di Edith Bruck. L'albero \ 
della maldicenza di Giacinto Bonacquisti, Un'emozione in 
più di Francesco Longo. Inoltre, tra i « supporti » della 
manifestazione cinematografica una mostra antologica del 
Laceno (1959-1978). un'antologia filmata del neorealismo, a 
cura di Luca Verdone, una commemorazione di Pier Paolo 
Pasolini, e due mostre di pittura, una delle quali su «L'oc
cupazione delle terre in Irpinia ». 

L'assegnazione del « Laceno d'oro » 1979 avverrà domenica 
nel corso di una serata, di gala nel cinema «Eliseo», i n 
precedenza sarà proiettato In anteprima nazionale l'ultimo 
film di Tinto Brasa, Action. 

Dal nostro inviato 

TORINO - - lu uno studio te
levisivo, per la registrazione 
di un programma, il monitor 
è un fondamentale strumento 
di lavoro. Il monitor è uno 
schermo televisivo di dimen
sioni normali sul quale appaio
no le immagini che la regìa 
seleziona dalla ripresa effet
tuata dalle diverse telecame
re. Rispetto al cinema, e ai 
modi di produrre del cinema. 
il monitor offre un vantag
gio straordinario: quello di 
poter vedere, contemporanea-
mente alle riprese, e addirit
tura contemporaneamente alle 
prove, quel che le telecamere 
inquadrano in base alle indi
cazioni del regista. 

La cabina di regìa di uno 
studio televisivo è gremita di 
monitor, uno per ogni teleca
mera, più uno sul quale il re
gista seleziona le immagini 
scelte che saranno registrate. 
E la cabina di regia di uno 
studio è qualcosa che somiglia 
molto — ricca com'è di leva, 
pulsanti e reostati a centinaia 
— alla cabina d'uno ordigno 
spaziale, notoriamente più 
complessa della cabina di 
guida di un Jumbo jet. In un 
ambiente del genere, almeno 
per quei romantici ancora 
strettamente ancorati all'im
magine del regista « creato
re» — l'Anfore — che, dopo 
aver messo l'occhio dietro la 
macchina da presa, ordina: 
e azione », sembrerebbe non 
esseri'» posto per cervelli crea
tivi. ma solo per freddi calco
latori elettronici in guisa di 
uomo. Ma c'è modo e modo di 
usare uno studio televisivo, 
un monitor, le telecamere, i 
tecnici (il fattore umano, fon
damentale perché tutto fun
zioni). per produrre spettaco
lo, informazione, cultura. 

C'è il modo del burocrate del 
monitor, sia quel che sia (e i 
critici televisivi, giù botte nel
la recensione, con gran di
spetto di certuni convinti che 
ai critici non gli va mai bene 
niente); « c'è il modo di quel

li che. con le immagini, crea
no, amalgamano, inventano, 
fondono linguaggi, poetiche, 

elementi di ricerca, sentimenti. 
azioni, e costruiscono prodotti 
televisivi di straordinario fa
scino non semplicemente este 
lieo ma contenutistico e pro
duttivo, foriero di prometten
ti sviluppi nell'uso del mezzo 
e nella ricerca di nuovi modi 
di espressione e di produzione. 

Carmelo Bene lavora in que
sto secondo modo. Abbiamo 
detto, in un articolo \neceden-
te, che Bene è impegnato ne 
gli studi RAI di Torino nella 
registrazione di un suo Otello, 
interpretato da lui medesimo, 
(che è anche regista, sceno
grafo, ordinatore delle musi
che e oraanizzatore della com
pagnia) e da Cosimo Cinieri, 
Michela Martini, Beatrice 
Giorgi, Cesare Dell'Aguzzo e 
dalla voce, registrala, di Ly
dia Mancivelli. Dietro le due 
ore di spettacolo, e anche me
no, eh* vedremo, c'è un lavo
ro improbo che dura qualche 
settimana. 

Bene lavora con cinque te
lecamere alternativamente « 

''on più d'una contemporanea
mente, a differenza di molti 
autori che preferiscono usare 
una sola camera, sempre la 
stessa, determinando — si so
stiene —- reazioni di * frustra
zione » nei cameramen esclusi 
dalle riprese (è una delle la
mentele più frequenti che si 
possono cogliere negli studi te
levisivi, ma che fa a pugni 
con la libertà dell'autore di 
scegliere un proprio specifico 
linguaggio narrativo). 

Dopo una giornata, o anche 
una giornata e mezza di prove, 
con gli attori al loro posto che 
provano e riprovano per ore e 

ore, con i tecnici estenuati (ma 
nel caso dell'Otello essi ci 
sono parsi soddisfatti e incu
riositi di partecipare ad un 
lavoro creativo che li coinvol
ge responsabilmente in prima 
persona) dai continui aggiu
stamenti di luci, di movimenti 
delle camere, di posizioni, con 
le maestranze impegnate a 
smontare e rimontare conti
nuamente le scene, un regista 
come Carmelo Bene registra 
si e no cinque minuti « buoni » 
di programma. 

II regista è un corridore 
Tutto il resto del tempo è in

chiodato — in piedi — dinanzi 
al monitor a impostare e a 
correggere le luci, che sono 
fondamentali (e deve farlo, 
oltre che come regista, anche 
come direttore della fotogra
fia, perché non ne ha uno), 
o in cabina di regìa a control
lare, finalmente, il e si gira », 
e a rifarlo tre, quattro, cin
que. dicci volte se necessario, 
e poi a collocarsi direttamente 
dinanzi alla telecamera, col 
viso affumicato del nero Otel
lo e gli ingombranti costumi, 
essendo egli stesso, come si 
è detto, interprete. Imposta 
se stesso, imposta gli altri, poi 
si registra, quindi corre in 
cabina di regia a rivedersi, si 
rende conto che quella scena 
non è venuta come vorrebbe. 

quindi corregge, discute a lun
go con i tecnici che scattano 
di qua e di là, recita di nuovo 
la scena, poi di nuovo in ca
bina di regìa... e così via. 
per pochi giorni, per tante ore 
al giorno, per registrare quo
tidianamente solo pochi minu
ti. Ma non è possibile altri
menti se sì vuol preservare 
l'alta qualità del lavoro. 

Il sentimento dominante — ! 
in questi casi — è l'angoscia , 
di non farcela nei giorni pre- i 
fissati per la lavorazione, far- • 
.se più numerosi rispetto ad al
tri programmi televisivi di : 

routine, certamente pochi, po
chissimi, insufficienti rispet- . 
to al prodotto che si vuol co
struire. E. dati i precedenti 
(un grande Amleto e un affa
scinante special su quattro 

grandi poeti sovietici più un 
Riccardo III ancora inedito 
ma del quale si raccontano 
mirabilie) si può essere (qua
si) certi del risultati. 

Dei quali, dichiaratamente. 
a molti funzionari televisivi in
termedi (non a tutti, ovvia
mente) importa poco o nulla: 
per loro, che decidono sul pia
no esecutivo, spesso quel che 
conta è quasi soltanto II ri
spetto dei tempi e dei costi fis
sati per la lavorazione. E in 
un certo senso è comprensi
bile — dal loro punto di vista 
— che sia così: quanti di loro. 
oltre tutto, hanno mai messo 
piede in uno studio per vede
re. se non per capire, come 
nasce un programma televisi
vo? Eppure, essi ne decidono 
— in un certo senso — il de
stino. Sono i tecnici stessi — 
come ci è avvenuto di sentire 
a Torino — che denunciano 
questa « latitanza » dagli stu
di dei « burocrati > che pure 
sono pronti a sindacare su 
ogni ritardo 

Ma questo è un discorso m 
generale, che riguarda solo in 
parte quest'Otello { cut fun
zionari responsabili, come per 
gli altri lavori di Bene, han
no più volte praticato gli stu
di, compreso i problemi, ricer
cate (se non trovate) le solu
zioni e soprattutto capito co
me nasce un suo programma. 
Forse per questo Bene ha ot
tenuto qualcosa di più dei 18 
giorni massimi di lavorazione 
che generalmente sono riser
vati a tutti gli altri program
mi di prosa. Perché stupirsi 
dunque della loro discutibile 
qualità? (Lo diciamo anche in 
chiave autocritica). In teatro, 
una qualunque commedia che 
voglia avere una qualche pro
babilità d'essere^ professional
mente attendibile, richiede al
meno un mese di prove: per 
essere poi vista da un nume
ro infinitamente più ridotto di 
persone rispetto a quelle che 
seguono un programma tele
visivo. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 

U Rete 1 
(C) 12,30 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE 

13,00 GIORNO PER GIORNO 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
17 LE SUE AVVENTURE • Disegni animati - (C) 
17.25 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - 4. puntata 
17,51 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO (C) 
18 SCHEDE PEDAGOGIA: «Parole e Immagini» 
18,30 BALLATA SENZA MANOVRATORE 
19.00 TG1 CRONACHE (C) 
19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Un bambino 

in arrivo » (C) 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 L'ANNO CHE VERRÀ' • Lucio Dalla in concerto 
21.45 DOLLY • Appuntamenti quindicinali con il cinema (C) 
22,00 SPECIALE TG1 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
1240 COME E QUANTO - Settimanale sui consumi - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 

Ludo Dalla In concerto stasera sulla Rete due 

13.40 INFANZIA OGGI 
17 LA FAMIGLIA FELICE • Disegni animati - (C) 
17.15 CAPITAN HARLOCK • « La figlia del Dott. Zero » • (C) 
17.30 UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 
18 LE ABILITA' MANUALI 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
18.50 BUONASERA CON» MACARIO • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 CIRCUITO CHIUSO, con F. Bucci. E. Manni, G. Gemma. 

Regia di Giuliano Montaldo. 
22^0 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazione 

libraria 
23,10 EUROGOL • Panorama delle Coppe Europee di ca lco • 

• (C) - TG2 Stanotte 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15: Vi
ta da strega; 19,45: Tele menu; 20: Pronto, sala stampa; 21: 
Il giardino segreto - Film; 22,35: Chrono; 23,10: Montecarlo 
sera. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,05: Per i bambini; 18.15: Per 1 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Giovani; 19,35: Archeologia 
delle terre bibliche; 20.30: Telegiornale; 20,45: Indagine su 
un para accusato di omicidio • Firn; 22.20: Questo e altro: 
23.30: Calcio: Coppe europee. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Eurogol; 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni ani
mati; 20.15: Telegiornale; 20,30: Il sadico - Film; 21,55. CI-
nenotes; 22,25: La scena del rock. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12.29: 
Telefilm; 13,50: Di fronte a voi; 15: La famiglia Adams; 16: 
L'invito del giovedì; 17,15: Finestra su.„; 17.50: Recré A 2; 
18.30: E* la vita; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19.45: Al Parlamento; 20: Telegiorale; 20.35: Grande schermo. 

OGGI VEDREMO 

Anche senza l'altro « marinaio » 
Lucio Dalla è sempre da vedere 

Un giovedì televisivo abbastanza ghiotto. Sulla prima 
rete (purtroppo in alternativa al bel «giallo» di Montaldo, 
di cui ci occupiamo a parte) è di ecena il «brevihneo» di 
Bologna, al secolo Lucio Dalia. Verrà trasmesso infatti un 
concerto del popolare cantante registrato alla Bussoladomani 
qualche tempo fa, quando non era ancora sbocciato il fortu
nato sodalizio artistico-commerciale con De Gregori. Ma 
anche da solo, Lucio Dalla risulta gradevolissimo: i suol 
vocalizzi. Il suo modo personalissimo di cantare, il suo cla
rinetto «jazzato» sono ormai un marchio di fabbrica, ma 
ciò nonostante lui riesce sempre a sfuggire ai cliché, offren
dosi ogni volta in un modo diverso. Sapido, ironico e male
dettamente istrione, Lucio Dalla si racconta in musica e ad 

essa non sacrifica (per fortuna) niente. Basta ricordarlo, 
più giovane e meno noto, mentre urla a Sanremo '66, in 
tandem con gli Yardbirds, quella simpatica Pa/f Bum che 
gli valse l'eliminazione: era una canzoncina, d'accordo, 
eppure lui era riuscito a fame qualcosa di più, con la sua 
voce. Il sodalizio con Roversi, pregevole ancorché scarsa
mente redditizio, ne ha ratto un musicista di prima classe; 
del resto, i successi di oggi non nascono dal nulla: dietro 
c'è una lunga esperienza e tanti anni di dura « gavetta ». 
Non ascolteremo i Marinai o Cosa sarà, ma anche cosi Dalla 
è da non perdere. 

Dopo il concerto, Il cinema. Alle 21.45 va in onda infatti 
Dolly la rubrica quindicinale di informazione cinematogra
fica diretta e condotta da Claudio G. Fava. Sulla Rete due, 
dopo Circuito chiuso, vanno In onda Finito di stampare, 
quindicinale di informazione libraria curato da Guido Da-
vico Bonino, e (per gli amanti del calcio) Eurogol, detta
gliatissimo panorama delle coppe europee di calcio. Per 
stasera non c'è altro. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23.20; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40 Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'Io; i l : La zitella, 
di Carlo Bertolazzi; 11.30: In
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io "79; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: Sulle 
ali dell'Ippogrifo; 15.03: Ral
ly; 15.30: Errepluno; 16.40: 
Alla breve; 17: Love music: 
17.30: Globetrotter; 18: DI 
corda in corda fino a sei; 

18,35: Spazio Ubero; 18,20: 
Emisferi musicali; 20,30: GII 
accidenti di un viaggio; 21,05: 
Trailaleri e altri canti; 21.30: 
Combinazione suono. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 9,30. 
7,30, 8,30, 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30, 16.30, 1S\30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio: 8,15 Gr2 
sport mattino; 9.20: Doman
de a radiodue; 9,32: Ippolita, 
di Alberto Denti di Pirajmo; 
10,12: In attesa di..; 11,32: 
Cinquanta è bella: 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al

to gradimento; 13,40: Belle • 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue autunno; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 17.30: Spe 
ciale Gr2; 17,56: Cantautori 
di ieri e di oggi; 18.40: Io la 
so lunga, e voi?; 20: Piane
ta scuola; 20,20: Spazio X 
formula 2; 21,05: Teatro di 
radiodue: « La dilazione », di 
F. Durrenmatt; 22.05: Semi-
biscrome. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45, 10.45. 12,45. 13.45, 18.45. 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 

ANTEPRIMA TV « Circuito chiuso » ' 

Un assassino si annida 
dentro il cinematografo 

Stasera sulla seconda rete il « giallo » di Montaldo 

concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8^5: Il con
certo del mattino; &\50: Suc
cede in Italia; 9: n concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica o-
peristica; 12,10: Long play* 
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: Gr tre cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17. Su, viaggia con me; 
17,30: Spazio tre; 18,45: Eu
ropa "79; 21: Lord inferno 
musica di G.F. Ghedini; 
22,10: Laborintus II di E. 
Sanguineti; 22,45: Libri no
vità: 23: Franco Fayenz pre
senta il jazz; 23.40: n rac
conto di mezzanotte. 

Di Montaldo in questi gior
ni abbiamo sentito parlare 
spesso. Sanciamo che si tro
va in Mongolia per dei so
pralluoghi che servono per il 
suo prossimo film: un Marco 
Polo prodotto dalla RAI che 
si annuncia colossale per. spe
se. spettacolo eccetera. 

Nel frattempo, però, di Mon
taldo i telespettatori potran
no vedere questo Circuito 
chiuso, realizzato per la RAI 
anni fa. e già presentato a 
diversi festival: e stasera fi
nalmente (rete due ore 20,40) 
arriva sui teleschermi, dopo 
qualche armo di incomprensi
bile letargo in magazzino. 

Gli anni di ritardo nella 
programmazione non hanno. 
però, appannato quest'operina 
gialla ben costruita e carica 
di significati. Senza voler to
gliere il gusto della sorpresa 
al lettore, diciamo che si trat
ta di fUia breve metafora — 
in chiave fortemente «spet
tacolare > — della comunica-
7ione di massa e in particola
re dell'impiego del cinemato
grafo. 

In una sala di cinema in 
una citta qualsiasi, durante la 
proiezione di un western «hi 
Giuliano Gemma, improwi-
•amente ci scappa il mono. 
E un altro morto ci scappe
rà quando verranno aperte le 
indagini. 

Proprio durante una scena 
emo7ionante di un duello alla 
ptslola, un maligno assassino 

«embra divertirsi a sparare a 
casaccio. 

Interviene un commissario. 
ma le sue indagini, tra case-

! reccio e all'americana, ror-
| tano soltanto a questo: ad 

avere un ^ ladro dettagliato 
del pubblio» che ha assistito 
allo spettacolo, che. presumi
bilmente. è un pubblico ge
nerico, come ce ne potrebbe 
essere in qualsiasi sala. A 
poco a poco, l'inchiesta di
venta un'analisi di un puboti-
co, proprio come quelle della 
Demoskopea. E il commissa
rio e la macchina da presa 
scavano in questo pubblico e 

i scoprono, con crescente .sor
presa, che tra i diversi spet
tatori il film ha gettato d<i 
legami impalpabili ma molto 
stretti. C'è persino uno stra
no sociologo un po' francofor-
*«se (interpretato da Flavio 
Bucci con toni svagati « pa
rossistici). che tenta un'anali
si della situazione. 

In realtà, però, alla fine sa
rà lo spettacolo a risolvere 
tutta la sStazione. Non l'i
spettore, non il sociologo, ma 
proprio la pellicola che 
scorre. 

Insomma, il film si può be
nissimo godere come un gial
lo un po' assurdo e un po' 
««ale, all'americana. Ma die
tro ci sono cento altre inter
pretazioni possibili, su cui lo 
spettatore si potrà sbizzarri
re a suo piacimento. E tra *» 

' se, la più forte, e palese sem-

Giorgio Fabre 

bra l'accusa ai mass-media 
di colpire negativamente lo 
spettatore. Un po' di cinema-
oppio dei popoli, in sostanza. 

In ogni caso. chi. oltre alla 
Tv. amasse anche il cinema. 
potrà rivedersi un Giuliano 
Gemma strepitoso (che ha gi
rato la scena del pistolero 
esclusivamente per questo 
film), giocherellare con siga
ri e pistole come ai bei tem
pi dei western-spaghetti. In
somma. metafora o non meta
fora. cinema dentro il cinema 
o dentro la Tv che dir si vo 
glia (come in questo caso) 
sembra che poi ci siano sem 
pre degli elementi che fan
no spettacolw e disertino: co
me può essere la suspense 
(che qui è costruita in manie 

ra azzeccata) o la varietà dei 
personaggi. 

Montaldo fa del buon cine 
ma che tiene inchiodati alle 
poltrone. Si potrà dire che 
questo non è cinema ma te
levisione. Eppure il film è 
tutto girato con mezzi cine
matografici. e lo si può ve
dere benissimo in una sala 
di cinema. Ad ogni buon *>on-
to. £er qualsiasi verifici 
aspettiamo un prossimo eial -

lo su una famigliola che guar
da la Tv. 

NELLA FOTO: due inquadra
ture di « Circuito chiuso >, il 
film «giallo» di Montaldo in 
in onda stasera 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 
NAPOLI 

6° OPTICA 

OPTICA 

Salone Intemazionale 
dell'Ottica, Oftalmologia, 
Ingegnerìa (strumenti), 
Fotografia, Cinematografia 

NAPOLI - 1/4 novembre 1979 
dalle ore 9 alle ore 19 

In collaborazione con l'Atfociaxione Commercianti In Ottica, Foto-
Cina, litgagneria, Microscopia, Geodesia - Napoli. 

Riservato agli operatori economici del settore 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: miìano, beril
lio, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad. cama-
guey, Santiago de cuba. 
guardalavaca, hólguin. 
avana, bèrlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 

la quota comprende: l trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pesti a bordo ove previsti, il trasporto m 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, 1% sistema
tone in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza dì un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA' VACANZE - 00185 Roma 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Trionfale ritorno sulle scene romane 

Eduardo - Pirandello 
accoppiata vincente 

AI Quirino, che ha ospitato tanti suoi spettacoli, l'auto-
re-attore napoletano ripropone « Il berretto a sonagli » 

ROMA — Eduardo De Filip
po è di nuovo al Quii-ino: fu 
questo il secondo grande tea
tro romano (dopo il Valle) 
ad accoglierlo con i suoi fra
telli. in tempi ormai lonta
ni. Lo ricorda lui stesso, ri
spondendo ai fragorosi, in
terminabili applausi della 
platea gremita, delle galle
rie stipatissime. E fu qui. ri
corda ancora, che si tenne
ro le « prime » assolute di 
due importanti opere del do
poguerra: Sabato, domali -a 
e lunedì, il sindaco del rione 
Sanità (avrebbe potuto cita
re anche II figlio di Pulci
nella...). 

Stavolta, però. Eduardo co
mincia con un omaggio a 
Pirandello, maestro e amico, 
proponendo la versione na
poletana del Berretto a so 
'tagli, collaudata fin dagli ini
zi del 1936. un anno circa 
avanti che il geniale dram
maturgo si spegnesse. 

L'edizione attuale ripete, 
nella sostanza. Quella da noi 

vista la prima\era scorsa 
a Napoli (cfr. l'Unità del 14 
aprile), ma è anche più in
cisiva, serrata, pungente: il 
personaggio centrale vi cam
peggia senza far ombra alle 
figure minori e minime, ri
schiarate anzi dall'umanità 
del protagonista, degne an
ch'esse, in fin dei conti, di 
cordiale considerazione. 

Notavamo già come, nel
l'interpretazione di Eduardo 
(e il dialetto partenopeo vi 
ha certo la sua parte, dif
ferenziandosi sia dall'italia
no del testo corrente, sia dal 
siciliano adeguato al primo 
interprete, nel 1917. del Ber
retto a sonagli. Angelo Mu
sco). la filosofìa sofisticata 
di Ciampa si liberi via via 
d'ogni alone metafisico per 
rivelarsi a nudo, come una 
dura, necessaria, ironica e 
patetica scelta esistenziale. 

L'mile scrivano, anziano 
marito di una giovane bella 
donna, che se la fa col ca
valiere suo padrone, egli tie

ne nascosta la « piaga ver
gognosa » e si rifugia in una 
realtà tutta mentale: « si 
astrae ». come avrebbe det
to di sé. in analoghe circo 
stanze, un suo confratello. 
in un altro dramma piran
delliano. 

Ma dove la « corda seria » 
• quella « civile ». cui do
vrebbero intonarsi gli stru
menti degli individui, per im
pedire che la società si tra
sformi in una giungla, non 
soccorrono più, ecco pronta 
la «corda pazza»: Ciampa 
è sul punto di scatenarla nel 
proprio cervello, nelle pro
prie mani; messo in piaz
za lo scandalo da Beatrice, 
la stolida, gelosissima mo
glie del padrone, a lui non 
resta che uccidere i due fe
difraghi (siamo, lo si ram
menti. in un piccolo centro 
di provincia del Sud. alcuni 
decenni or sono). Poi. il col
po di genio: tutto si può ri
solvere pacificamente, baste
rà che Beatrice, provocata, 

dia In smanie, perché la si 
giudichi fuor di senno, vi
sionaria, e perché, di con
seguenza. l'opinione pubbli
ca sia posta a tacere. 

Eduardo rende a meravi
glia il contrasto tra i vani 
arzigogoli con i quali, da 
principio. Ciampa dissimula 
la sua pena e il dispiegarsi 
del dolore autentico, feroce. 
che lo possiede al culmine 
dell'azione. Legame sottile 
fra i due momenti è la di
fesa. variamente atteggiata. 
dell' uomo povero, debole, 
reietto: un tema che ritro

veremo, ricorrente e domi
nante. nell'opera di Eduardo 
autore (un nesso, in ' parti
colare, fra 11 berretto a so
nagli e Questi fantasmi! è 
stato pur già suggerito). 

Semmai — paradossalmen
te — quella che sentiamo me
no pesare, nelle sventure 
del personaggio, è l 'età. 
Quando entra in scena, ar
gomentava l'altra sera una 
nostra attrice fra le miglio
ri. Eduardo (che è nato, co
me sapete all'alba del seco
lo) si scrolla trent'anni dal
le spalle. Ma che lezione vie 

ne, alle generazioni ultime, -
di teatranti e di spettatori, 
assorbite nella ricerca talo
ra maniaca dell' e espressi
vità corporea », dall'equili
brio dinamico, dalla tensio
ne dialettica che Eduardo 
stabilisce sempre fra parola 
e silenzio, gesto, sguardo, 
movimento, mimica facciale. 

Lo asseconda una buona. 
solida compagnia, con Ange
lica Ippolito che dà franco 
risalto alle mattane di Bea
trice, Luca De Filippo, che 
dello scioperato fratello di 
lei fa una creazione perso 
naie, gustosa ed elegante. 
Sergio Stilli, delegato di po
lizia spiritosamente caratle 
ri/./ato, le ottime Concetta 
Barra e Linda Moretti, e an
cora Irma De Simone e Co
rallina Viviani (nipote del 
celebre Raffaele). L'impian
to scenografico, assai accu
rato. è di Raimonda Gae-
lani (suoi, e di Clelia Gnu 
salez, anche i costumi). 

Del successo trionfale, e 
del breve dialogo di Eduar
do col pubblicò, si è accen
nato sopra. Il grande atto
re. regista e commediografo 
ha parlato della corrente af
fettuosa che fluisce e ri
fluisce, a ogni occasione, fra 
lui. i suoi compagni, e quan
ti seguono e apprezzano la 
loro fatica. La platea e som
mamente le gallerie, piene di 
giovani, non si stancavano 
di acclamare. E le repliche 
(fissate per ora sino all'11 
novembre, ma potrebbero es
sere prolungate) si annun
ciano. com'è giusto, affol 
Ultissime. 

ieo Savioli Agg< 

Le novità del cartellone 1979-80 del Teatro dell'Opera di Roma 

/ diavoli di Penderecki e tutti gli altri 
La « prima » è fissata per il 20 novembre - Molte opere di repertorio - Il corpo di ballo senza il direttore 

ROMA — Ecco, per il 1979 80; 
il cartellone del Teatro dell' 
Opera, quale è stato annun
ziato ieri, nel corso d'una 
conferenza-stampa, dal mae
stro Goffredo Petrassi. nel
la sua qualità di consulen
te artistico dell'Ente lirico 
romano. 

L'inaugurazione è al 20 no
vembre. con l'opera di Pen
derecki I alatoli di Loudun. 
nuova per Roma, eseguita 
qualche anno fa a Trieste. 

Con Helia T'Hezan e Ma
rio Basiola. protagonisti, sta 
già lavorando Pier Luigi Piz
zi. regista, scenografo e co
stumista. Questi diavoli a-
vranno cinque repliche e pre
sentano. tuttavia, un mot'vo 
di novità, avendo Penderecki 
inserito nello spettacolo due 
scene finora escluse dalla 
partitura. C'è una certa at
tesa. Nella scorsa Sagra mu
sicale umbra. Penderecki 
mandò a monte la sua par
tecipazione perché la Sagra 
non aveva potuto assicurar
gli la presenza del Papa. Si 

spera che non pretenda ana
loghe assicurazioni dal Tea
tro dell'Opera che. intanto, è 
piuttosto fiero di inaugurare 
la stagione con un autore 
contemporaneo. 

La buona idea. però, vie
ne subito « compensata » con 
opere di repertorio: Elisir 
d'amóre, di Donlzetti, Tosca 
di Puccini (diretta da Daniel 
Oren. discusso direttore sta
bile dell'orchestra, ma musi
cista ricco di entusiasmo). 
Giselle (si alterneranno no
stri ballerini a «stelle» del 
Bolscioi). Uno scossone si 
avrà nel prossimo febbraio 
con Falstaff di Verdi, Elettra 
di Strauss e Marilyn di Lo
renzo Ferrerò, novità assolu
ta, dedicata alla popolare at
trice americana. 

La primavera arriverà con 
Il lago dei cigni di Ciaikov-
ski, cui segue un «curioso» 
Simon Boccanegra. L'opera 
verdiana sarà diretta da Da
niel Oren, mentre Sylvano 
Bussotti curerà regia. sc?ne 
• costumi. Gli ultimi due 

spettacoli della stagione sono 
dedicati alla Lucrezia Bor
gia di Donizetti (protagoni
sta Joan Sutherland. sul po
dio Richard Bonynge) e a 
una serata di balletti affi
data ad Aurelio M. Milloss 
(Uccello di fuoco di Stravin
s e . con scene e costumi di 
Umberto Mastroianni, Scar-
lattiana di Alfredo Casella 
con scene e costumi di Gino 
Severini, Estro barbarico — 
secondo Concerto per piano
forte e orchestra di Bartòk 
— con scene e costumi di Fa
brizio Clerici). 

Un buon cartellone, nel 
complesso, che attesta l'an
sia dell'Ente lirico romano 
di non essere sopraffatto dal
le vicende che l'anno scorso 
portarono alle dimLssioni del 
direttore artistico. Gioacchi
no Lanza Tornasi, nonché 
del consiglio d'amministrazio
ne. Quelle vicende e quella 
resistenza del teatro alle mol
teplici insidie messe in atto 
dagli oppositori a una linea 
di rinnovamento, sono state 

ricordate dal sovrintendente 
Luca Di Schiena e dal com
missario Roberto Morrione. 
Sta di fatto, però, che un 
più- buon cartellone non è 
più sufficiente ad esaurire i 
compiti sociali e culturali di 
un grande Ente lirico, e cer
te deluse aspettative, del re
sto, sono emerse già dall'an
nuncio del cartellone. Una 
patata bollentlssima, infatti, 
e rimbalzata tra varie mani, 
dopo essere stata lanciata nel 
bel mezzo della manifesta
zione da Margherita Parril-
la. Alcuni si sono spazientiti, 
ma che ha detto la nostra 
eccellente ballerina? Ha det
to che il corpo di ballo lavo
ra poco. laddove potrebbe da
re spettacoli ogni giorno. 

Mancano le strutture (sale 
di prove altri spasi per gli 
spettacoli, ecc.) — ha repli
cato il sovrintendente. 

Incomin'cate ad edificarle 
— ha replicato Vittoria Otto-
lenghi —. Sembrava che Ter
sicore avesse scagliato il po
mo della discordia, ma la di

scordia era concorde nel sug
gerire nuove iniziative per la 
danza intesa non come riem
pitivo di un cartellone, ma 
come sua componente cultu
rale. alla pari. Senonché. il 
corpo di ballo non ha neppu
re un direttore responsabile. 
Chi deve nominarlo? 

Il pubblico si è un po' sbiz
zarrito nel battibecco, ma an
ch'esso derivava dall'esigen
za di dare e. di avere qualco
sa di più. Tale esigenza ver
rà esaminata e discussa il 5 
novembre (ore 19), nel corso 
d'una assemblea pubblica in
detta dalla Sezione del Pei, 
Monti (via del Boschetto), 
presenziata da Luigi Petro- i 
selli, sindaco di Roma e. in 
quanto tale, presidente dell' 
Ente lirico della capitale. j 

e. v. 

NELLE FOTO: sopra. Il mae
stro Penderecki; sotto Goffrè- j 
do Petrassi, consulente arti- > 
stlco del Teatro dell'Opera 

Giunge al termine la Biennale-musica 

Prometea liberato 
dalle morbide voci 

Una pregevole versione tratta dal dramma di Shelley 

Nostro servizio 
VENEZIA — La Biennale-
musica si è concluda con il 
Prometeo liberato, musica di 
Francesco Carluccio e regìa 
di Pier'alh su libretto di Lu
ca Fontana II libretto è trat
to dai primi due atti del 
dramma di Shelley, attra
verso un intelligente e raf
finato lavoro di traduzione-
riduzione rifrit tura. Il terzo 
e quarto atto di Shelley so 
no esclusi e la vicenda resta 
sospesa, chiusa nella netta 
contrapposizione di una pri
ma parte concentrata su 
Prometeo, sulle sue sofferen
ze e sulla maledizione con
tro Giove, e una seconda 
parte in cui prevalgono le 
visioni e i sogni dei perso
naggi femminili. La stupen
da bellezza lirica di tante 
immagini di Shelley appare 
evidente in questa libera e 
affettuosa rilettura che. bi
sogna sottolinearlo, ha pro
priamente le caratterietiche 
di un libretto, è nata su mi
sura in funzione della mu
sica di Carluccio. 

Il Prometeo liberato appa
re infatti frutto del!a nostal
gia della forma dell'opera. 
di una rivisitazione delle 
sue strutture compiuta par
tendo dalla -.Ulatazicne di un 
nucleo cameristico: il Lied 
o il madrigale che si allar
gano ad abbracciare forme 
più ampie, definite essen
zialmente dalla scrittura vo
cale. Solo un pianoforte (e, 
in alcuni momenti, due per
cussionisti) dialogano con 1 
cinque solisti vocali, e pro
prio la vocalità si rivela 11 
punto di forza del Prometeo 
liberato, una vocalità morbi
da, che non si preclude mol
teplici suggestioni retrospet
tive. che filtra estenuazioni 
bussottiane, memorie di Dal-
laplccola e altri recuperi an
cora sino alla polifon'a ri
nascimentale in un lirismo 
«neoromantico» dagli ac
centi del tutto personali. 

I caratteri che erano stati 
riconosciuti In certi aspetti 
della vocalità deWOrfeo 
(1976). l'opera che proprio 
alla Biennale aveva segnato 
Il primo appuntamento im
portante per Carluccio allo
ra ventitreenne, appaiono più 
evidenti e maturi nel secon
do atto del Prometeo libe
rato, che costituisce senza 
dubbio un momento Impor
tante nella vicenda di que
sto giovane musicista, dopo 
un periodo di quasi totale 
silenzio. Proprio nel secondo 
atto, dal duetto iniziale al 
madrigale conclusivo, si rea
lizza poeticamente la nostal
gia della forma, la lirica di
latazione ch<; si impadroni
sce musicalmente del testo 

La successione e la coe
renza interna sono raggiun
te quasi esclusivamente in 
virtù della scrittura vocale: 

meno s'.gniricativa ci è par
sa quella pianistica, memore 
di Debussy e Skrjabin e non 
sempre compiutamente risol
ta. Ciò si avverte soprottut-
to nel primo atto che rivela 
maggiori squilibri, soprattut
to perché una parte non è 
stata ancora musicata, e per
ché sono stati inseriti due 
pezzi scritti in precedenza, 
con una soluzione protobil-
mente imposta anche dall' 
incalzare del tempo. Ci sarà 
poi modo di compiere ripen
samenti e Integrazioni: in 
ogni caso ci sembra neces
sario che la vita de! Prome
teo liberato continui oltre le 
due serate della Biennale. 

Lo riteniamo necessario 
anche per ciò che riguarda 
l'interesse e l'attenzione che 
merita il lavoro di Pier'alll. 
Lo spettacolo da lui creato 
si valeva intelligentemente 
dello spazio non convenzio
nale costituito dal Pad'glio-
ne Germania al Giardini di 
Castello, con 1 due ambienti 
laterali da cui un bellissimo 
gioco di immagini e appari
zioni contrappuntava ciò che 
accadeva nello spazio centra
le. Qui 11 paesaggio rupestre 
del primo atto è evocato con 
elementi scenici neri, sobria
mente stilizzati In una chia
ve memore di certe esperien
ze futuriste, mentre la scena 
del secondo atto presenta 
solo un elemento, denso di 
implicazioni simboliche, un 
grande cerchio. 

In questo spazio Pier'alll 

crea immagini che formano 
momento per momento un 
contrappunto visivo alla poe 
sia di Shelley, in modo spes 
so interessante e suggestivo 
(citiamo tutto il secondo at 
to e nel primo, fra l'altro. 
l'episodio di Prometeo tortu 
rato dalle Furie), con una 
precisa coerenza interna, ma 
anche con alcuni esiti che. 
almeno ad una prima lm 
pressione, destano quaksie 
perplessità. 

Pier'alll vuole andare oltre 
Shelley, recuperando una 
dialettica teatrale che rievo
ca quella della tragedia gre
ca. e si vale Infatti di un 
gruppo di danzatori-mimi 
che assumono propriamente 
la funzione del coro greco. I 
loro movimenti si richiamano 
spesso & suggestioni del tea
tro orientale e, nel primo at
to (il secondo appare deci
samente più compatto e scor
revole) rischiano di appari
re come una presenza piut
tosto invadente. SI ha l'Im
pressione che durante il pri
mo atto si addensino troppe 
cose, che emerga un certo 
compiacimento estetizzante. 
che non tutto funzioni con 
quella compiutezza e quel ri
gore che caratterizzano altre 
realizzazioni di Pier'alll. 

Ottima 'l'esecuzdone gTMie 
a Damerini al pianoforte ? 
ai cinque cantanti (Althof. 
ClaffI, Del Monaco, Sarti e 
Trama). Vivo il successo. 

Paolo Petazzi 

// primo è «Riccardo III* 

Lo Stabile aquilano 
produce 4 spettacoli 

L'AQUILA — Con 11 Riccardo 
III di William Shakespeare, 
per la regìa di Antonio Ca-
lenda e con Glauco Mauri, il 
Teatro stabile dell'Aquila 
Inaugurerà la stagione al 
teatro « Alfieri » di Torino, 
11 4 dicembre prossimo. Que
st'anno il TSA produrrà quat
tro spettacoli, come hanno 
precisato il direttore Luciano 
Fabiani ed II regista Anto
nio Calenda, nel corso di 
una conferenza stampa. Ol
tre al Riccardo III, sarà re
plicata la Rappresentazione 
della Passione (prodotto lo 
scorso anno), dramma sacro 
abruzzese di origine medie
vale, 6empre per la regìa di 
Antonio Calenda. con Elsa 
Merlini e Giampietro Forte-
braccio; nonché La casa di 
Mozart, su testo e regìa di 
Alberto Gozzi; e due atti 
unici. The zoo story di Ed
ward Albee e L'ultimo nastro 

di Krapp di Samuel Beokett, 
con Glauco Mauri 

Il Riccardo III sarà rap
presentato. oltre che a Torino 
e all'Aquila, a Slena. Grosseto, 
Pistoia, Prato, Milano, Ales
sandria. Modena, Faenza, Pa
via, La Spezia. Lugano, Pa
lermo, Bergamo, Napoli, Ve
nezia, Padova. Brescia, Bo
logna e Roma. 

La stagione teatrale aqui
lana, invece, sarà Inaugurata 
il 7 dicembre dal Teatro nero 
di Praga, diretto da Jiri 
Srnec. Seguiranno Come tu 
mi vuoi dì Pirandello, Il gab
biano di Cechov, La festa di 
Piedigrotta, Così è (se vi 
pare); da ultimo, il 4 aprile 
1980, la «Compagnia stabi
le città di Palermo» terrà 11 
suo debutto nazionale al
l'Aquila con Alavò, novità as
soluta di Ignazio Buttitte, 
per la regia di Pietro Carri-
gito, con Pino Caruso. 

yV"'»--. 

La strumentazione della Renault 14 TS 
è completa, raffinata e di impostazione sportiva. 
in linea con il temperamento e le prestazioni 
di questa personalissima "due volumi". 

Renault 14 TS. 
Sport e confort. 

Sulla nuova Renault 14 TS le pre
stazioni e il confort di guida assumo
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro qui sotto) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra-

\ 
da. Idati tecnici più significativi:mo
tore trasversale di 1360 ce alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8^ litri per 
100 km;400 metri da fermo in 203 sec. 

La nuova Renault 14 TSsi affian
ca alle versioni TL e GTL, vere pro
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

I* Renault sono lubrificare con prodotti eff 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault MTSè completo, esclusivo e total

mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, farcito di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 

RENAULT 
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Dal 5 novembre supercontrolli dei vigili urbani (e multe) per la salvaguardia dei quattro settori sbarrati al traffico 
^ ^ — „ „ . ^ ^ ^ J ^ . _ ^ _ . ^^_^^^^^_^^ .._ 

Il divieto alle auto? 
Pochi lo rispettano 
e il centro scoppia, 

• V 

ma non sarà più cosi 
Altre misure prese in una riunione con il sindaco — Pratiche 
più snelle per riprendersi la macchina prelevata dall'autogrù 

Una serie di misure ur
genti per il traffico scatte
ranno dai primi giorni di 
novembre. Riguardano so
prattutto il centro storico, no
do centrale e dolente dell'in
tera questione, e sono state 
decise ieri mattina nel corso 
di una riunione in Campi
doglio alla quale, insieme al 
sindaco Petroselli. hanno par
tecipato gli assessori De Feli
ce, Calzolari. Celestre e Pri
sco, il presidente del consi
glio della prima circoscrizio
ne e i comandanti dei vigili 
urbani. 

Il pacchetto di provvedi
menti. in sostanza, ruota at
torno alla reale chiusura al 
traffico dei quattro settori 
ed ad una più efficace or
ganizzazione del corpo dei vi
gili urbani. 

Quello del traffico — è sta
to detto più volte — è un pro
blema che si può risolvere 
realmente solo con un proget
to organico, tanto per comin

ciare con la chiusura totale 
del centro storico alle auto. 
Ma per fare questo ci vuole 
tempo, bisogna individuare 
soluzioni valide e soprattutto 
percorsi alternativi anche te
lando conto degli effetti che 
produrrà l'entrata in eser
cizio del nuovo metrò. Nel 
Trattempo, prima ancora che 
si possa arrivare a tanto. 
bisogna prendere misure par
ziali ma il più possibile rea
listiche ed efficaci. Roma ri
schia di soffocare tra le la
miere delle auto e i loro gas 
venefici e ogni evento straor
dinario, il blocco dei servizi 
urbani o una pioggia parti
colarmente insistente, posso
no provocare la paralisi to
tale. Tra l'altro non manca 
molto al periodo delle feste 
natalizie e la città deve pre
pararsi. Le misure adotta
te — ha detto il sindaco Pe
troselli nel corso di un'inter
vista ad un'agenzia di stam
pa — possono sembrare di 

poco conto, ma invece pos
sono risultare decisive nei 
prossimi mesi >. 

Ma ecco le misure adottate 
nella riunione di ieri. 

SETTORI — Dal 5 novem
bre i divieti di accesso diven
teranno rigorosissimi. Nei 
settori cioè potranno entrare 
solo coloro che sono provvi
sti degli appositi permessi, 
Per gli altri niente da fare. 
Per questo nei punti di acces
so stazioneranno sempre i vi
gili. tanto quelli ordinari che 
i motociclisti, con il compito 
di bloccare eventuali tra
sgressori. Saranno intensifi
cati i controlli anche per 
quanto riguarda il rispetto 
delle corsie preferenziali e 
delle norme che regolano il 
carico e lo scarico delle mer
ci. 

Il rispetto dei divieti nei 
settori negli ultimi tempi era 
andato via-via diminuendo, 
anzi era quasi scomparso del 
tutto e l'intero centro storico. 

specialmente il Corso e piaz
za di Spagna, è diventato im
praticabile. Tra le cause di 
questa « illegalità di massa » 
anche le carenze dell'organico 
dei vigili, che spess dai pun
ti fissi sono stati spostati in 
altre zone nevralgiche favo
rendo quindi le infrazioni. 

VIGILI URBANI - Per 
far rispettare la normativa 
sui settori occorre una di
versa organizzazione dei vi
gili urbani. E* questo un al
tro argomento discuss ieri. 
In tutto, l'organico del cor
po è di 4.500 unità, molto al 
disotto del necessario, quin
di. ma le assunzioni sono 
bloccate, qui come negli al
tri settori. Cosa fare? 

La decisione è questa: 
dal 5 novembre il rapporto 
tra vigili chiusi negli uffici 
e vigili che lavorano all'ester
no dovrà essere da uno a 20. 
Questo vorrà dire che nel 
centro storico saranno dispo
nibili dai 150 ai 200 uomini 

per turno che. nella fascia o-
raria che va dalle 7 alle 9 del 
mattino, dovranno dedicarsi 
esclusivamente alla viabilità. 

L'assessorato alla polizia 
urbana sta anche studiando la 
possibilità di utilizzare — per 
i compiti esclusivamente di 
vigilanza davanti agli edifici 
comunali — guardie giurate. 
Anche questo pei metterebbe 
di « recuperare » vigili urbani 
cui affidare il controllo del 
traffico. 

RIMOZIONE — Anclie in 
questo caso maggior rigore: 
tutte le auto che intralciano 
il traTfico nel centro storico 
verranno rimosse e per que
sto compito il servizio sarà 
potenziato, in uomini e mez
zi. Ma le misure che ver
ranno prese non sono solo 
« punitive » nei confronti de
gli automobilisti, sono anche 
di snellimento. Tanto per co
minciare gli attuali deposi
ti « coperti » verranno sosti
tuiti con altrettanti depositi 

all'aperto e. cosa più impor
tante, le pratiche per disse
questrare le auto saranno 
meno lunghe ed esasperanti. 
Finora bisognava prima pa
gare la multa al deposito 
centrale dell'Orto Botanico e 
poi, con la ricevuta, recarsi 
nel deposito dove l'auto era 
stata portata. Dai primi di 
novembre sarà possibile riti
rare l'auto direttamente. Nel 
caso che l'automobilista non 
avesse con sé i soldi necessari 
potrà anche non pagare fir
mando però una «promessa 
di pagamento*, impegnando
si cioè a pagare multa e de
posito entro cinque giorni. 

Le altre decisioni prese ieri 
riguardano la segnaletica 
(che dovrà essere interamen
te rivista e aggiornata alle 
nuove esigenze) e la circo
lazione dei maxi-bus turistici. 
Per questi ultimi verranno 
reperite apposite aree di par
cheggio. In questo modo 
si pensa anche di risolvere. 

almeno in parie, il problema 
del mercoledì, cioè l'imman
cabile blocco del traffico nel
la zona Prati per l'udenza 
generale del Papa. 

Naturalmente, hanno detto 
ieri mattina sia Petroselli che 
gli assessori, queste misure 
non bastano da sole — an
che provvisoriamente — a 
risolvere i problemi del traf
fico nel centro storico. Biso
gna pensare a un piano or
ganico. ma è anche indispen
sabile la collaborazione de
gli automobilisti. Quello di 
rendere la città più vivi
bile — in questo caso nel 
senso della circolazione nel 
centro — non può essere con
siderato soltanto un proble
ma della giunta, è un pro
blema di tutti. Infrangere di
vieti e limitazioni e poi im
precare perché si resta bloc
cati è veramente un contro
senso. 

g. pa. 

Alla Garbatella, sgomberato dalla polizia 

Occupano un palazzo 
dell'lacp: «basta 

vivere nelle cantine» 
Tre donne hanno anche minacciato di 
uccidersi — Una guerra tra poveri 

Sette, otto, nove ragazzini 
saltano sui cumuli di terra 
e sui mattoni. Sembrano a-
vere giù dimenticato tutto, 
ma jino a pochi minuti prima 
erano stati tenuti come «o-
staggia dalle madri, chiusi a 
chiave con loro in una palaz
zina occupata alla Garbatel
la. « Se non ci date la casa 
— avevano gridato da un fi-
nestrone al secondo piano agli 
agenti di polizia -- ci buttia
mo di sotto. Guardate — e 
hanno mostrato le braccia fe
rite e tagliuzzate — ci taglia
mo le vene ». 

La palazzina è però una 
vecchia costruzione dell'Iavp, 
tre piani e cinque apparta 
menti. Era vuota e cadente. 
Ora sta per finire il lavoro 
di restauro: le case popolari 
devono essere assegnate a chi 
ne ha diritto — anche loro 
senza casa — nelle liste. La 
polizia ha liberato gli appar
tamenti subito: prima che V 
occupazione rischiasse di tra
sformarsi, ancora una volta, 
in una piccola guerra fra po
veri, poverissimi. 

Le vene, forse, non sono 
state raggiunte dalle lamet
te, ma certo le braccia sono 
ferite, sanguinanti. Le tre 
donne le mostrano ai croni
sti. Già ieri i nomi delle loro 
famiglie erano finiti sui gior
nali, per un gesto analogo: 
erano stati i loro mariti a ta

gliuzzarsi le braccia. Vittorio 
Giuliani, carpentiere. Iva
no Ramuglioni. disoccupato, 
Claudio Baldoncim, qualche 
lavoro saltuario quando lo 
trova, si erano arrampicati 
sull'obelisco davanti al Quiri
nale. Una protesta inutile, 
probabilmente, che aveva 
fruttato solo una denuncia a 
pi^nc libero. 

Ma quando si è esasperati... 
E >e donne raccontano per
che lo sono. Insieme alle fa
miglie «abitano», in specie 
di scantinati umidi, alla Gar
batella e a Tormarancia. 

« Sono anni che giriamo nel
le borgate, sono anni che vi
viamo dentro gli scantinati, 
tappezzati col polistirolo, una 
stanza in sei ». « D'inverno fa 
freddo, esce l'acqua dalle 
cantine, bagna i materassi, 
siamo sempre zuppi ». E que
st'acqua « è l'unica che ab
biamo —- la donna aggiunge 
una battuta feroce — non la 
possiamo mica bere». «Tutte 
e tre le nostre "case", si fa 
per dire, l'ufficio d'Igiene le 
ha dichiarate inabitabili, al 
cento per cento ». « E io in
vece devo anche pagare l'af
fitto: 23 mila lire. Ma ne pa
gherei anche cinquantamila, 
ina vorrei almeno una casa 
con le finestre, con la cuci' 
na, con il bagno, con la taz
za ». 

Dietro l'arresto di 5 «boss» a Centocelle, una spietata organizzazione del crimine 

Nel quartiere dove l'eroina è diventata un'industria 
Alcune persone finite in carcere sono coinvolte in un delitto di sei mesi fa - Uno spacciatore ucciso perché aveva « osato» intromettersi 
nel mercato della zona - Chiusi un circolo En dal, « base operativa » della malavita locale e uno sfascio nella zona di Valle Aurelia 

Centocelle. via dei Gelsi. 
E' una strada larga, di qua 
e di là i palazzoni della bor
gata. Quasi in fondo, sulla 
destra, due grandi saracine
sche abbassate. Fino a ieri 
era un circolo frequentatissi
mo. uno di quei posti dove 
si può passare qualche ora 
giocando a biliardo, dove ci 
si può dare appuntamento. 
Di luoghi così ce n'è pochi 
in borgata. 

Perché l'hanno chiuso? Per
ché si spacciava droga. Per
ché era diventato il centro 
di ritrovo dei « boss », quelli 
i:eri. della malavita di Cen
tocelle. LI si reclutava an
che la manovalanza, si di 
stribuiva ai tanti spacciato
ri-consumatori della zona la 
^razione» quotidiana. Una 
razione che passava di ma
no in mano, anzi, dì braccio 
in braccio. 

Stavolta non è il solito bar. 
La polizia lo ha definito un 
« centro operativo » della viti 
grossa organizzazione (a Cen
tocelle) di spacciatori, rapi
natori, taqlieggiatori, seque
stratori. E assassini. Sì. an
che assassini. Proprio in quel 
circolo, probabilmente, è sta
ta * commissionata » non pili 
di sei mesi fa. un'esecuzione 
in piena regola, mannri du
rante una partila a biliardo. 
Era il 25 aprile di quest'anno. 

Francesco Massa. 39 anni. 
scende dalla sua «500*. in 
iva Treia a San Basilio dorè 
abita. Ad attenderlo c'è un 
killer, dietro il portone di ca
sa. Gli spara un colpo solo 
alla nuca. 1 giornali parle
ranno di regolamento di con
ti. La stessa tecnira ne are 
va tutte le caratteristiclie. 

Percorrendo due strade diverse, e par
tendo da elementi d'indagine lontani fra 
loro, polizia e carabinieri hanno compiu
to ieri due operazioni che hanno portato 
all'arresto di cinuqe persone 

Dopo l'assassinio di Francesco Massa, 
(un personaggio noto nel mondo dello 
spaccio di droga) avvenuto il 25 aprile 
scorso a S. Basilio, la squadra mobile ha 
catturato cinque persone, tutte legate agli 
ambienti dello spaccio di stupefacenti e 
della malavita organizzata. Il centro ope
rativo del traffico è stato, per molto tem
po. il «circolo ricreativo» di via dei Gelsi 
a Centocelle. Gli arrestati sono: Marisa 
Sorge. 49 anni (che conviveva con Mas
sa); Nadia Martelli. 28 anni, figlia della 
Sorge: Giovanni Marras, proprietario di 
un bar in via Tor de* Schiavi, luogo d'in
contro di trafficanti di eroina: Enzo Ia-
ria. detto «er gatto »: Vincenzo Costanzo. 
arrestato qualche giorno fa. sempre nel
l'ambito delle stessa indagini. 

Sulle loro tracce, gli agenti della se
zione della squadra mobile, coordinata 
dal dottor Gianni Carnevale, ci sono 
arrivati seguendo la doppia pista delle 
indagini sui reati contro il patrimonio e 
quelle legate allo spaccio di droga. 

Secondo la polizia Massa sarebbe stato 
ucciso perché aveva tentato di impos
sessarsi di una grossa fetta del florido 
mercato della droga a Centocelle. 

L'altra operazione, che è stata condot
ta dai carabinieri, ha invece portato alla 
scoperta di un deposito di auto-demoli
zione a Valle Aurelia. Il proprietario del
l'area è riuscito a fuggire, grazie anche, 
alla presenza di due cani doberman che 
hanno aggredito i carabinieri ed hanno 
cosi consentito la fuga allo spacciatore. 
Si tratta di Gaetano Cimili, di 29 anni 
che, oltre a smerciare eroina e cocaina 
aveva allestito anche un piccolo locale 
che metteva a disposizione dei tossico
mani per a bucarsi ». 

Francesco Massa era già 
conosciuto per spaccio di stu
pefacenti ed interviene la 
squadra narcotici che perqui
sisce l'appartamento. La sua 
morte poteva essere collegata 
al ricco itercato dell' « ero ». 
Appunti, numeri di telefono, 
indirizzi hanno confermato 
quell'ipotesi. 

Ma perché lo hanno fatto 
fuori? Ci sono voluti mesi 
di indagini per sciogliere una 
matassa come al solito intrec-
ciatissima. Indizi tanti, pro
ve nessuna. Finché non sono 
saltati fuori tutti gli elemen
ti che portarono, anche sta
volta. sulla via Casilina. lun
go quelle strade di Centocel
le dorè l'eroina te la offrono 
ad ogni angolo per qualche 
biglietto da mille, o qualche 
catenina d'oro. E* un merca
to ricco, una grande indu-

stria dove non esiste la cri
si, anzi. Sulla crisi ci vive. 
Un'industria anomala dove 
spesso i « dipendenti » sono 
gli stessi clienti. Ma i « ge
stori * sono sempre quelli e 
non accettano partecipazioni 
esterne. 

Per questo Francesco Mas
sa è stato fatto fuori. Si era 
illuso, forse, che con un po' 
di soldi e qualche amicizia 
nella zona avrebbe potuto 
prendere una fetta di quel 
ben di dio. Anche lui aveva 
il suo punto d'appoggio: uno 
dei soliti bar. lungo via Tor 
de Schiavi, dorè chi mole 
può chiedere la sua razione. 
Ma non era « roba del giro ». 
veniva da fuori. E questo 
l'industria di Centocelle non 
poterà ammetterlo, non estete 
concorrenza in regime di mo
nopolio. 

Eliminando Masm è stato 
eliminato un pericolo ma. sta
volta, si è scatenata una rea
zione imprevedibile. Quel ca
davere ha intaccato la per
fetta macchina dell'ind>/;tria 
della droga a Centocelle ti
rando in ballo alcuni « boss » 
intoccabili, dai soprannomi 
altisonanti, il tgrande Black*, 
« il tedesco ». « il gatto ». 
Uno di loro, e il tedesco ». ar
restato due giorni fa. aveva 
in tasca 50 grammi di eroina 
pura, non certo roba da « bu- ì 
cati». Con 50' grammi fai 
bucare gli altri, tanti altri. 

Anche lui giocava a biliar
do in quel circolo di via dei 
Gelsi. Li contattava i suoi clien
ti, anzi, i clienti-dipendenti 
della sua organizzazione. Lui. 
come tutti i « boss », non si 
sporcava le mani per niente. 
Lasciava lavorare gli altri al

la catena di montaggio del 
crimine. Un furto commissio
nato al tossicomane di turno. 
una rapina, uno scippo. Se il 
colpo ti va bene avrai il tuo 
salario. Tanta eroina « in con
tanti*. E l'industria diventa 
sempre più grande, abbraccia 
altre zone, altri bar, allri an
goli di strada dai giardini ab
bandonati di villa Gordiani ai 
lussuosi locali con moquette e 
piano bar di via Veneto. 

E tutto questo può anche 
partire da un insospettabile 
circolo Endal di Centocelle do
ve anche ieri pomeriggio, da
vanti alle saracinesche chiu
se. parlottavano, seduti sulle 
grosse moto, una decina di 
giovani con vistosi tatuaggi 
alle braccia. I loro sguardi 
minacciosi si puntavano su 
chiunque passasse più di una 
volta là davanti. Gli stessi 
sguardi che avevamo già no
tato poche centinaia di metri 
prima in quel bar di via Tor 
de' Schiavi dove Massa si era 
illuso di poter impiantare la 
sua * fabbrichetta d'eroina ». 
Il proprietario è stato arresta
to. ma il locale resta aperto. 
Sopra la porta c'è scritto 
« bar amici dello sport ». 

Anche lì dentro c'è un bi
liardo. ma non c'è più l'eroi
na. Tanto non importa. Ce ne 
sono tanti di posti dove tro
varla. Che cosa ti chiedono in 
cambio? Di lavorare qualche 
minuto, magari con una pi
stola in mano, in quell'orefi
ceria o in quel mercatino. 
Qui cinque minuti di e vita » 
valgono bene il rischio di to
glierla a qualcun altro. 

Raimondo Bultrini 
Il bar "amici dello sport" a Centocelle, centro di spaccio 
della droga "dura". Nel quartiere sono numerosi i luoghi 
come questo dove fiorisce la criminale industria 

Petroselli a Pietralata dopo lo drammatica rapina di martedì 

Al mercato con il sindaco 
per parlare di violenza 

Caloroso l'incontro con la gente, 
ancora sconvolta dall'episodio dell'altro 

giorno - Non arrendersi alla paura 
Il giovane sparatore rapinava per 

procurarsi la droga - Il bambino ferito, 
ancora terrorizzato dallo spavento 

La piazza del mercato di 
Pietralata alle 5 del pome
riggio, due giorni dopo. L'al
tro ieri qui un rapinatore so
litario e incappucciato ha spa 
rato contro Giancarlo Ferret
ti che da dodici anni lavora 
al banco comunale di consu
mo dì carni con un fucile 
a canne mozze, per strappar
gli 500 mila lire. I panetto
ni hanno sfiorato il piccolo 
Marco Chirico che ora rischia 
di perdere un occhio, mentre 
l'altro ferito versa in gravi 
condizioni con il fegato spap
polato. 

La piazza è piena di gente 
e dai palazzoni che la cir
condano si vedono spuntare 
centinaia di teste: si sono af
facciati tutti per vedere e 
ascoltare il .sindaco, un sin
daco che lascia il Campido

glio per venire in borgata. | 
per esprimere ai cittadini e ! 
ai lavoratori del Tiburtino J 
«alla parte vha di Roma 
che fatica per lavorare e vi 
vere » la sua solidarietà e il 
suo incitamento a lottare, a 
non rassegnarsi, a non pie
garsi a «coloro che vogliono 
assuefarci alla violenza ». 
. Il mercato ieri mattina è 
rimasto chiuso e con esso 
tutti i negozi di Pietralata: 
commercianti e artigiani si 
sono uniti a quelli di via del 
Monte Pecoraro in un corteo 
che dopo un giro del quar
tiere. è giunto fin sulla Ti-
burtina bloccando la strada 
consolare per cinque minuti 
con « slogan ». del tipo « In
sieme non si ha paura ». E 
proprio per sconfiggere la 
paura di fare la spesa — «ci 

sfilano il borsellino dalla bor- r 
sa » dice una donna —, la ) 
paura di mandare i bambini j 
soli a scuola: < qui rubano j 
pure le duecento lire della j 
merenda » incalza un'altra — \ 
o di trovarsi i ladri in casa 
a rapinare Io stipendio, che 
tanto faticosamente si è gua
dagnato. contro questa pau
ra sottile e infida che avvol
ge piano piano tutti e para
lizza il sindaco ha incitato t 
cittadini a ribellarsi. 

«C'è un filo, una logica 
che lega tutte le forme di 
violenza — ha detto — dalla 
eversione terroristica, a quel
la derivante dal bisogno di 
droga, a quella del " racket " 
e del taglieggiamento, e pro
prio l'altro ieri ho ricevuto 
in Campidoglio una delegazio
ne di commercianti e artigia

ni di Torrenova-Giardinetti J 
che hanno reagito. Si' sono • 
associati, hanno creato un 
fondo di solidarietà per le 
eventuali vittime ». « E non è 
un caso — ha continuato Pe
troselli — che questa reazio 
ne sia maturata in una bor
gata, laddove il movimento 
democratico e popolare è for
te e consapevole ». 

La platea è attentissima a 
tutte le parole del sindaco, 
si distrae solo per sottolinea
re con l'applauso i momenti 
di maggiore intensità e com
mozione come quello in cui 
Petroselli dà notizia delle 
condizioni dei feriti che è an
dato a visitare in ospedale 
in mattinata: « Gianfranco 
Ferretti è ancora grave ma 
psicologicamente è forte: il 
piccolo Marco invece, non 

riesce ancora a sorridere, gli 
è rimasto il terrore addosso ». 

Che fare, dunque, perchè 
questa catena di violenza ven
ga spezzata, per impedire die 
si sgretoli il tessuto sociale? 
Anzitutto occorre un nuovo 
rapporto con le forze dell'or
dine die dovrebbero diven
tare un punto di riferimento 
nel quartiere, con una fun
zione non più repressiva ma 
preventiva della criminalità. 
Per far questo è necessario 
che governo e Parlamento si 
impegnino a varare la rifor
ma della P.S. Poi estendere 
tutte le forme di associazioni
smo democratico, di denun
cia delle prepotenze grandi e 
piccole che si esercitano sui 
giovani, sulle donne, sui com
mercianti attraverso gli scippi. 
gli stupri, i taglieggiamenti. 

Fenomeni che rischiano di far 
diventare Roma come altre 
capitali dell'Occidente, dove 
la disgregazione civile ha 
raggiunto i più alti livelli. 

Petroselli. infine, annuncia 
che forse è stato identificato 
l'autore della rapina dell'al
tro ieri: un ragazzo invischia
to nel giro della droga e 
pronto a uccidere per pro
curarsi 500 mila lire. « Noi 
siamo vicino ai drogati per 
aiutarli a uscire dalla gab
bia in cui si sono reclusi, ma 
siamo anche per un mondo 
dove la felicità non sia af
fidata ad una siringa. Mo
difichiamo le leggi se neces
sario. ma rendiamoci conto 
che violenza e criminalità. 
derivate dalla droga, si lega
no a centri di potere mafioso 
internazionale >. 

la manifestazione sta per 
concludersi e il sindaco lascia 
il palco improvvisato seguito 
da un codazzo di donne e 
bambini. Una donna si avvi
cina a Petroselli e gli fa no
tare che tutti i primi piani 
delle case hanno le sbarre: 
€ Dobbiamo chiuderci in pri
gione per evitare che ci sal
tino in casa »: « a una ra
gazza l'altro giorno hanno 
strappato la catenina d'oro 
per le scale». 

Il rapporto con il primo 
cittadino di Roma ha perso 
il carattere di ufficialità im
posto dalla manifestazione ed 
è diventato un colloquio cor
diale e fiducioso con la gen
te: ognuno dimostra come 
può di aver capito profonda
mente il senso e il valore di 
questa visita 

Un'altra incredibile vicenda in tribunale 

L'equo canone mai ! 
E « sequestra » 

la casa alle inquiline 
Quarantanove metri quadri a 240.000 lire 

Questa è una storia di equo 
canone. Si, un'altra. Più 
drammatica, forse di tante 
altre, per alcuni versi persi
no un caso-limite, ma vale 
proprio la pena di raccontar
la cosi come a noi. in reda
zione, sono venute a raccon
tarla due delle quattro stu
dentesse « colpevoli » di aver 
voluto applicare la le?ge e 
ora rimaste senza casa. Ec
cola. 

Antonella, Chiara, Miranda 
e Maria sono quattro ragazze 
tra i venti ed i ventidue an
ni. studentesse universitarie 
fuorisede. Prendono, insieme, 
un piccolo appartamento sul
la via Tiburtina. Sono 49 me
tri quadri che i padroni di ca
sa non esitano ad affittare a 
peso d'oro: 240 mila mensi
li. Ma non c'è alternativa: 
prendere o lasciare. Roma è 
piena di fuorisede disposti a 
togliersi il nane di bocca pur 
di avere un tetto. E cosi le 
ragazze prendono la casa. 

C'è persino un contratto, ma 
ovviamente non è regolare. 
Nel documento si parla infat
ti non di regolare affitto (« re
golare» si fa per dire) ma 
di « comodato », una forma 
particolare di locazione per 
cui gli inquilini « custodisco
no» semplicemente la casa 
che rimane tuttavia a dispo
sizione dei proprietari. Il tut
to gratis. E invece le ragaz
ze pagano, e salato, mese do
po mese. Insomma, dopo un 
po' decidono di applicare l'e
quo canone: 87 mila lire in
vece di 240 mila. Apriti cielo! 
Subito dopo aver saputo delle 
ritenzioni delle ragazze i pro
prietari della casa, con tanto 
di seguito parentale alle co
stole — in tutto a persone — 
suonano il campanello dell'ap
partamento delle giovani e ci 
si installano dentro. Con sé 
hanno perfino alcune valigie 
con gli effetti personali. Le 
studentesse chiamano la po

lizia e solo l'intervento degli 
agenti fa sì che i proprietari 
sloggino rapidamente. Tutto 
procede quasi tranquillamen
te fino al « clou » che ha por
tato tutta la faccenda davan
ti al giudice. 

Approfittando della momen
tanea assenza delle ragazze 
i padroni di casa cambiano 
la serratura dell'appartamen
to. E pazienza se dentro c'è 
tutta la roba delle giovani: 
libri, vestiti, mobili, bianche
ria, più un libretto bancario. 
Insomma, le ragazze vengo
no sloggiate: senza più ca
sa, senza più niente si ri
volgono ancora una volta al
la polizia che dice però di 
non poter fare nulla. E' così 
che sì arriva al giudice. TI 
caso, forse, lo risolverà lui 
ma non prima, sicuramente. 
dell'anno prossimo. 

Da domani 
i lavori per il 

Comitato provinciale 
Comincerà domani, nei 

locali della scuola sinda
cale di Aricela, l'assem
blea dei comunisti della 
provincia romana per 
l'elezione del nuovo Co. 
mi tato Provinciale. 

I lavori, - che saranno 
aperti da una relazione di 
Franco Ottaviano, segre
tario uscente, si conclu
deranno sabato con un 
intervento del compagno 
Emanuele Macaluso, della 
Direzione nazionale del 
Partito. I lavori saranno 
presieduti dal compagno 
Sandro Morelli, segreta
rio della Federazione ro
mana del PCI. 

ripartito; 
) 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — E' convocata per oggi 
»!le ore 9.30. in sede. la riu
nione del Constato Direttivo Re
gionale per discutere: 1) Inizia
tive del Partito. lancio della cam
pagna per II tesseramento 19S0 e 
l'impegno per le « IO giornate »; 
2) Varie. Re!atore il compagno 
Mauriz"o Ferrara. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do 

mani alle ore 9.30 riunione del 
Comitato D'rettìvo della Federa-
ione . O d G.: « Svi'uppo delie in:-
ziative sulla piattaforma e cam
pagne tesseramento ». Relatore ;l 
compagno Sandro Morelli, segre
tario della federazione. 

COMITATO CITTADINO — Al
le 18 in Federazione riunione coor
dinatori CP.C. su tesseramento 
(Salvagli). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI: 
SEZIONE PROBLEMI DEL CREDI
TO — Alle 18 in Federazione 
coordinamento (De Luca). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Grup
po Giustizia: alle 20,30 a Maz
zini (L. Violante). 

ASSEMBLEE — CNEN CASAC-
CIA alle 18 « Oster.a Nuova con 
la compagna Lina Fibb" del C.C ; 
CAVA (.LEGGERI alle 18 (A.M 
G a i ) : TCRRE MAURA alle 18 

(Marini); TOR TRE TESTE alle 
18 (Catalano); MONTEPORZIO 
alle 18 (Toriorici); BORGO PRA
TI alle 17. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V circ. al!* 
19 a Pietralata CP . • gruppo 
(Tocci-Proietti); XVIII circ a!> 
20 ad Aurelia gruppo (Simonce'-
l : ) ; XX circ. alle 17,30 a Sesto 
Miglio Esecutivo CP. (lacobelli); 
alle 19 gruppo (lacobelli); Vili 
circ. alle 18 a Torrenova attivo 
femm.nile (Limi-Coscia); IX circ. 
alle 18 a San Giovanni attivo su 
governo Roma (Andreoli-Prisco-
Ouattrucei); CASTELLI: alle 17 ad 
Albano rttivo femminile (Cervi-
Corciulo); CIVITAVECCHIA: alle 
17 a e Curisi » segreteria allargata 
ai resp.li di settore (Minnucci); 
TIVOLI-SABINA aHe 18 a Guido
ni* attivo comunale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONTRAVES alle 17 a 
Setfecamini (Tuvé). 

ASSEMBLEE COLLEGI PROBI-
VIRI IN PREPARAZIONE DEL 
III CONVEGNO REGIONALE DEI 
PROBIVIRI DELLE SEZIONI DEL 
LAZIO. 

OGGI — XIII circ. alle 18 ad 
Ostia (Ricci); XIV circ. a'ie 18 
a Fiumicino Catalani (Ferrante) ; 
XV circ. alle 18 a Nuova Magliana 
(Cima): XVI circ. alle 18 a Don
na Olimpia (Betti); XVII ere a'-
le 18 a Trionfale (Marletta); 
XVIII alle 18 ad Aurelia (Sacco). 

L'impermeabile S . G IORGIO sì acquista da L. Borei li Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.955 
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In fin di vita un ventenne, un'altro vittima dei posti di blocco 

Fugge all'alt: la PS lo insegue 

e lo affianca. E gli spara 
Hi\ 20 anni. E' in fin di vita, con un colpo di pistola alla 

testa, nel reparto di rianimazione del San Filippo Neri. 
E' l'ultima vittima dei « posti di blocco ». Lui non si era 
fermato all'alt. Ma ancora una volta, nell 'inseguimento, un 
poliziotto dal grilletto facile non ha esitato a spaiare quando 
non ce n 'era alcun bisogno. La versione della PS parla di 
colpi sparati alle ruote, da dietro, che, guarda caso, hanno 
centrato alla testa Vittorio Amaranti . Ma non è vero: il 
proiettile l'ha colpito di lato, precisamente -sul lato destro 
della fronte. Vuol dire che l'Alfa della PS aveva ormai già 
affiancato la « Mini » dei fuggitivi, che l 'inseguimento poteva 
finire senza tragedie. 

Vittorio Amaranti viaggiava, con un amico — o un com
plice, Enzo Olini. di 25 ai mi • a boi do di un'auto rubata: 
una «Mini» , alla quale aveva applicato una targa di una 
vettura di sua prop:ietà. E' un «pregiudicato». Ha prece
denti per tentativo di omicidio a scopo di rapina, rapina. 
porto abusivo d'armi, resistenza, oltraggio e lesioni. E anche 
Olini è conosciuto per rapina, violenza, e furto. Forse i due 
— altrimenti - non avrebbero ingaggiato una fuga cosi lunga 
e pericolosa ccn la polizia. Eppu:e la sostanzi non cambia: 
Vittorio Amaranti ha diritto a un p.ocesso. Avrebbe diritto. 
E forse, adesso, non potrà più averlo. 

Il posto di blocco era l'altra sera a piazza Risorgimento. 
Vittorio Amaranti, via Pincherle 197. e E^io Olini. via delle 
Galline Bianche, quando vedono la paletta, accelerano 
L'Alfa della PS si lancia all 'inseguimento. E" una corsa ve
loce. all'una di notte, lungo strade libere. Ma è una corsa 

pericolosa: un'al tra auto della polizia, dirot tata dalla Que-
stu.a in zona, va a schiantarsi contro un autobus che e ice 
dal deposito di via Angelo Emo. I due agenti si feriscono. 
ma non gravemente. Antonio Di Napoli guarirà in dieci 
giorni. Edoardo Galiena in una set t imana. 

A correre dietro alla « Mkii » resta solo la prima pantera : 
via Candia. via Emo — appunto —, via Baldo degli UiKildi, 
Qui l 'autoradio riesce ad avvicinarsi alla vettura del fuggi
tivi. E uno degli agenti comincia a sparare. Prima da dietro 
e poi - - evidentemente — di lato. 

Ma la versione fornita dalla polizia — riportata da una 
agenzia di s tampa - è. a dir poco, sconcertante. E sarebbe 
— se non ci (osse di mezzo la vita di un uomo — ridicola. 
Gli agenti — dice la versione — miravano alle ruote, ma 
mentre sparavano la « Mini » ha avuto un sobbalzo a causa 
del fondo stradale irregolare ed il proiettile ha raggiunto 
Amaranti alla testa. Siamo ad una versione aggiornata del
l'" inciampai e mi è part i to un colpo». 

Ma c'è il particolare che Vittorio Amaranti non è s ta to 
ferito alla nuca. LI referto medico del San to Spirito — dove 
è stato portato dagli agenti — parla chiaro: ferita d'arma 
da fuoco alla regione frontale, ccn frattura alla regione fron
tale parietale destra, ritenzione di proiettile, e fuoriuscita di 
sostanza cerebrale. Amaranti , dopo mia prima operazione. 
è stato portato al San Filippo Neri. E' evidente che il colpo 
l'ha raggiunto quando la sua auto era ormai affiancata. 
Ma un poliziotto ha sparato. 

Senza novità le indagini sul tentativo di gettare in un burrone una vettura dell'Acotral 

Il dirottamento fascista a Tolfa: 
primo atto della «guerra» ai bus? 

Il gruppo che ha rivendicato l'impresa è stato esplicito: « colpiamo l'azienda diretta dai comunisti » 
Minacciate altre criminali imprese - Il «commando» era composto da 4 persone, tutte mascherate 

Tutta la notte l'ha « passa
ta » in bilico, dove ce l'aveva 
lasciato 11 « commando » fa 
scista. Poi. con le prime luci 
dell'alba, anche per il bu& 
delPAcotral, dirot tato l'altra 
notte da quat t ro terroristi, è 
finita l'odissea. Una grossa 
gru l'ha sollevato e l'ha ri
messo in carreggiata. L'assal
to alla corriera, dunque, non 
ha fatto alcun danno. Reata 
però la gravità di una provo
cazione (oltretiuto altre, del
lo stesso tipo, sono s ta te già 
annunciate) che ha preso di 
mira un servizio pubblico, 
con l'obiettivo, dichiarato, di 
impedirne il funzionamento, 
in qualsiasi modo e a Qua
lunque prezzo. Un obiettivo 
che i fascisti hanno già ten
tato di raggiungere (gli auto 
bus incendiati, le telefonate 
anonime che hanno bloccato. 
per più di cinquanta volte 
solo lo scorso anno, il me
trò», ma che stavolta hanno 

dichiarato a chiare lettere: 
« blocchiamo l'azienda diret ta 
dai comunisti », ha detto la 
voce anonima che ha rivendi
cato ai « briganti della T'ol
ia », il dirot tamento del bus, 
avvenuto l'altra notte. 

Una provocazione la grande 
stile, studiata con cura, nei 
minimi particolari. Dei cri
minali at tentatori , inlatti, 
ancora non esiste un utenti-
kit. non c'è una .raccia da 
seguire por dargli un nome. 
Il « collimando » ha agito se
condo un piano prestabilito. 
rispettato allo lettera. L'unico 
« errore » che hanno compiu
to, lor tunatamente è stato 
quello di spingere il bus ver-
.-o una .scarpata, dove lo vo 
levano far cadere, òen/a ac
corgersi di un muretto di 
cinta. E pronrio sui mattoni 
si sono inciùstrate le grosse 
ruote posteriori della vettuia. 
che è r imast i sospe.sa nel 
vuoto. 

Per colpire l'Acotral, la 
s t rana sigia terrorista, sulla 
cui collocazione però non ci 
sono dubbi, ha scelto proprio 
uno del nodi nevralgici dei 
trasporti: le linea che tut te 
le sere porta, nei paesi lungo 
la Cassia e sui monti della 
Tolfa. centinaia di pendolari. 
Poco dopo le 19 dell'altra se 
ra è parti ta, dal capolinea di | 
via Palestro. a Castro Preto 
rio. l'ultima corriera. Come 
sempre l'autobus straboccava 
di passeggeri. Alla guida c'e
ra l 'autis.a, Vincenzo Boggi. 
'Al anni, sposato con due li-
gli. Con lui c'era un altro 
dipendente dell* Acotral: il 
bigliettaio, Mariano Fracassa, 
di 41 anni . 
Come accade tutte le sere. 

dopo le prime lermate a 
Bracciano e a Manziana. la 
vettura si è svuotata. Tanto 
che dopo Canale, sul bus so
no rimasti, oltre ai due lavo 
ratori. solo una donna. Lucia 

Brofohno. con il figlio undi
cenne. Normalmente dopo 
Canale, la vettura Illa dri t to 
fino a Tolfa: attraverso un 
t ra t to di s trada dove nor
malmente non scende, nò sa
le nessuno. 

L'altra sera, invece, appe
na luorl Canale, quat tro per
sone hanno fatto segno al
l'autista di - fermarsi. Cosa 
che Vincenzo Boggi ha fatto 
tranquillamente, senza preoc
cuparsi. Appena saliti, però, i 
quat tro hanno subito fatto 
capire quaii erano le loro in
tenzioni: si sono coperti il 
volto e hanno tirato luori le 
rivoltelle. « Protestiamo con
tro i dirigenti comunisti del-
l'Acotral — ha detto uno, che 
doveva essere il "capo" —. 
Siamo del gruppo "Gasparo-
ne e l briganti della Tolfa" ». 

Sotto la minaccia delle ar
mi. i quat tro hanno costretto 
l'autista a deviare su una 

In un attivo con il sindaco Petroselli i comunisti romani discutono della riforma della Nettezza urbana 

«Giusto, 
ma Roma 

Nettezza urbana: insie
me u quello del tra/fico 
è uno dei settori dell'emer
genza. Qui, più che altro-
ve, occorrono interventi 
rapidi e organici. A luglio 
è partita l'esperienza del
le « squadre speciali »; 
gruppi di 40-50 netturbini 
e giardinieri puliscono a 
fondo zone dove mezzi 
meccanici e ramazze non 
si vedevano più da anni. 
Un'esperienza positiva, che 
andrà avanti anche du
rante l'inverno e fino al
la primavera prossima. 
ma pur sempre un prov
vedimento tampone. Ora 
bisogna fare di più, mol
to di più e meglio. Biso
gna far diventare realtà 
operante il piano di ri
strutturazione del servizio 
approvato dalla giunta il 
26 settembre scorso. Nuo
vi e moderni mezzi mec
canici. una diversa orga
nizzazione del lavoro e 
degli orari, la riqualifica
zione dei lavoratori delta 
nettezza urbana potranno 
servire a fare veramente 

facciamo la guerra ai rifiuti 
pulita è un problema di tutti» 
più pulita questa città, 
ma quali sono i problemi 
ancora da risolvere? Cosa 
debbono fare ora. subito, 
i comunisti perchè il pia
no di ristrutturazione, la 
« riforma del servizio » 
partita in questi giorni 
produca fino in fondo i 
suoi effetti in tempi rela
tivamente brevi? Non so
no problemi tecnici, ma 
problemi terribilmente se
ri. La posta in gioco, lui 
detto il sindaco Luigi Pe
troselli all'attivo cittadino 
convocato l'altra sera in 
federazione, non è solo 
una reale difesa dell'am
biente (perchè di questo 
si tratta) ma anche la 
credibilità della giunta di 
sinistra, la credibilità dei 
comunisti come forza di 
governo, come forza capa
ce cioè di introdurre pro
fondi cambiamenti anche 
in settori così difficili. 

Ma quali sono le diffi
coltà? Ne hanno parlato 
il compagno Piero Salva-
gni, responsabile del comi' 
tato cittadino e la com

pagna Mirella D'Arcange
li. assessoie comunale alla 

nettezza urbana. Tanto per 
cominciare c'è il problema 
delle assunzioni. L'organi
co della nettezza urbana 

è al di sotto di mille uni
tà. meno di 6000 lavora
tori per una città che ogni 
anno produce 700 mila ton
nellate di rifiuti. All'uffi
cio di collocamento questa 
estate sono stati richiesti 
300 nomi, fino ad ora ne 
sono stati dati solo 47. In

dubbiamente, c'è da par
te dei giovani, una certa 
resistenza a fare un la
voro considerato non « di
gnitoso», ma il problema 
principale è un altro: l'uf
ficio di collocamento non 
funziona, è ormai quasi 

paralizzato. 
Altro problema è quello 

• delle macchine. Le abbia
mo ordinate, ha detto 

"Mirella D'Arcangeli, ma 
prima che arrivino ci vor
rà del tempo, forse le 
avremo a gennaio o a feb
braio prossimi. E soltanto 
allora la riforma potrà co

minciare a produrre i suoi 
effetti. 

Ma i problemi tecnici e 
anche quelli politici < il 
rapporto con il governo, la 
difficoltà di ottenere i fon
di necessari per governare 

e, soprattutto, rinnovare) 
non sono forse i principali. 
C'è il problema degli « ri
tenti », di come la gente 
reagirà alla riforma. Re
sistenze ci furono quando 
fu introdotto il sistema 
della raccolta a terra, ci 
saranno unche ora coti i 
« cassonetti », i contenito
ri che sostituiranno i tre
spoli di rete metallica e 
che saranno sistemati uno 

ogni tre palazzi. E poi, 
(e questa è forse la que
stione decisiva) c'è il pro
blema di una categoria 
che per decenni la De ha 
considerato solo e sempli
cemente un serbatoio di 

• voti, liti' terreno per mano
vre clientelarì. Questo ha 
favorito la dequalificazio-
ne, il distacco dal lavoro 
e l'assenteismo, ha indot
to insomma comportamen

ti che con la professiona
lità hunno poco a che ve
dere. Un lavoratore del-
l'Atac ha lanciato accuse 
dure ai netturbini: «Quan
te volte succede che, se si 
rompe un sacco in mezzo 
alla strada e si blocca il 
traffico, voi rispondete che 
Jion è compito vostro ripu
lire? Ma allora a chi spet
ta farlo? » Calvani, un 
netturbino, ha risposto: 
« Si è vero, tra di noi ci 
sono anche comportamen

ti inaccettabili, ma non è 
tutta cosi la cutegoria, 
anzi. La coscienza è cre
sciuta. è cresciuta nelle 
lotte per salari più ade
guati ti più bassi tra i di
pendenti comunali, forse) 
e per migliori condizioni 
di lavoro. Non dimenti
chiamo — ha aggiunto 
Calvani — da dove siamo 

partiti. Tuttora quasi tatti 
t capi-zona sono persone 
messe in posti di respon
sabilità per motivi esclu
sivamente clientelarì, per
sone che non si preoccu
pano affatto del buon fun
zionamento del servizio, al 
contrario. Pur di mante
nere i loro privilegi fanno 
lavorare i netturbini due 
o tre ore soltattto, col ri
sultato che la gente vede 
le strade sempre più spor
che. Questo non può cer
to aiutare la riforma ». 

/ problemi dunque sono 
tanti, alcuni scottanti, ma 
si sta andando avanti. 
Mirella D'Arcangeli ha ri
cordato che è già stato 
raggiunto un accordo di 
massima con i sindacati. 
e non solo con quelli con
federali. anche con quelli 
autonomi, che tra i net
turbini hanno un seguito 
rilevante. Un altro risul
tato dello sforzo è la pu
lizia straordinaria del sa
bato che prima non si fa
ceva. Tutte le foglie ven
gono raccolte e riunite i7i 
mucchi: in questo modo 
tra l'altro si evita che fini
scano nei tombini e favo
riscano cosi gli allagamen
ti in caso di pioggia. 

C'è molto, moltissimo da 
fare ancora. Ha detto Sai-
vagiti: bisogna sensibiliz
zare con tutti i mezzi la 
opinione publbica perchè 
senza la gente non si fa 
nulla, e poi organizzare 
una conferenza con le cir
coscrizioni sulla riforma. 
Un compagno netturbino 
ha aggiunto: «Bisogna che 
la televisione parli del no
stro sforzo, dello sforzo 
della giunta. Perchè non 
andiamo tutti a manife
stare sotto la RAI! Dico
no sempre che quello del
la pulizia di Roma è un 
problema nazionale e al
lora perchè non parlano 

di quello che la giunta 
sta facendo? ». 

Concludendo l'attivo il 
compagno Luigi Petroselli 
ha detto: « Non facciamo
ci illusioni, incontreremo 
difficoltà molto serie per 
far passare questa rifor
ma, dentro e fuori della 
categoria ». Il sindaco ha 
fatto un esempio, la resi
stenza opposta dai padroni 
all'acquisizione da parte 
di una società a gestione 
mista (il Comune maggio
ritario) degli stabilimenti 
di smaltimento dei rifiuti. 
« Per non perdere questa 
battaglia, per non perdere 
profitti altissimi ricavati 
sulla pelle dei lavoratori 
(condizioni di lavoro disa
strose) i proprietari han
no fatto di tutto, ma sia
mo andati avanti ». Biso
gna andare avanti ancora. 
Lavorando bene, sin da 

ora, prepareremo il terre
no migliore per attuare la 
trasformazione del servi
zio. 

Ecco i punti principali 
della riforma del servizio 
di nettezza urbana. 

— Qualificazione in tre 
anni degli operai. I primi 
mille entro il primo seme
stre del 1980. Questo com-

. porterà anche un aumen
to salariale. 
— Assunzione di 750 nuoi-i 
operai e di altri 200 lavo

ratori per altri settori del 
servizio. 

— Meccanizzazione del 
servizio: entro due anni il 
Comune acquisterà altri 
162 automezzi speciali che 
si aggiungeranno ai 37 at
tuali. 

— Introduzione gradua
le del « cassonetto », co
minciando con una prima 
rete di 1300 pari a un de
cimo di tutta la città. 

— Scarichi intermedi cir
coscrizionali, in modo che 
gli automezzi di piccole di
mensioni facciano viaggi 
più brevi,e il trasporto ai 
centri di .smaltimento sia 
affidato ad automezzi spe
ciali. Il risultato sarà un 
forte risparmio di tempo 
e di benzina. 
— Nuovi turni di lavo

ro. mattutino e pomeridia
no, quest'ultimo non più 
con prestazioni straordina
rie. con un'operatività 
complessiva di 12 ore al 
giorno. 

— Squadre uniche. Sarà 
possibile crearle grazie alla 
qualificazione e alla mec
canizzazione. Non esiste
ranno più due figure di
stinte: raccoglitori e spaz
zini. 

La spesa complessiva an
nua sarà di 3 miliardi e 
300 milioni circa con un 
rispartnio di circa un mi
liardo e mezzo. 

piccola e Impervia strada di 
montagna. L'autobus cosi ha 
fatto duecento metri su un 
viottolo, in terra bat tuta che 
arriva di Ironte a una cava 
di tufo. Qui i terroristi han
no fatto scendere i passegge
ri. Con calma (la zona è 
completamente deserta) han
no legato 11 bigliettaio e l'au
tista. non prima però di es
sersi assicurati che l'autobus 
non era Menato. A questo 
punto i quat t ro hanno prova
to a spingere giù per il bur
rone la vettura. Gli è andata 
male, for tunatamente: le ruo
te posteriori si sono incaglia
te e il pesante mezzo non si 
è più mosso. I teppisti hanno 
casi deciso di abbandonare 
l'impresa e dopo aver minac
ciato di rappresaglia la don
na se avesse slegato i due 
malcapitati prima di un'ora. 
se ne sono andati . Tut to fa 
credere che poco lontano 11 
aspettasse un complice. 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

In occasione del lancio 
della campagna tessera
mento 1980, tut te le sezio
ni di Roma e Provincia 
dovranno mobilitarsi In 
tutti l paesi e 1 quartieri , 
per la diffusione straordi
naria di domenica prossi
ma 28 ottobre. 

Le sezioni dovranno co
municare urgentemente i 
loro obiettivi agli « Amici 
dell'Unità » in Federa-
zicne. . 

Attivo 
sulla scuola 
con Occhetto 

Domani, alle 17.30. nel 
teatro della Federazione 
del PCI, si terrà un'as
semblea cittadina con 11 
compagno Achille Occhet
to, della Direzione, sui 
problemi della scuola. 

All'incontro partecipe
ranno anche 1 compagni 
Piero Salvagni. segretario 
del comitato cittadino del 
part i to e Marisa Rodano, 
responsabile scuola e uni
versità della federazione. 

Iscrizioni 
alla Scuola di Ballo 

del Teatro dell'Opera 
Sono aperte le iscrizioni per 20 
posti di allievo presso la Scuoia 
di Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
• sessi che rientrino in età fra i 
9 e gli 11 anni se femmine e 
tra i 10 e i 16 anni se maschi. 
cosi suddivisi: 
— 10 per la sezione femmin'le; 
— 10 per la sezione maschie 
Le domande di ammissione do
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979. a'Ia Sovrainten-
denza del Teatro dell'Opera - Via 
Firenze, 72. All'ingresso di Via 
Torino del Teatro e in d stnbuz.o-
ne uno stampato conlenente l'elen
co dei documenti r'ehiesti per la 
iserz'one e le modalità complete 
par l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamini» n. 118 Tel. 3601752) 
Alle 21 replica. Ai Teatro Olim
pico in prima esecuz one e Ro
ma: « Un giorno come un al
tro ». Opera di Vinco Globosi-, 
con regia d. Mchel Raffaelli. 
B:glietli in vendita «Ila Filar
monica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Alle 21.15 presso l'Auditorium 
dell'Il LA (Piazza Marconi n. 26. 

- EUR) concerto dei chitarrata 
Leonardo Mascagna. In program
ma musiche di Manen. Buch, 
Villa Lobos. Turina. Big'.ieMer a 
dalle 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone n. 32-a -
Tel. 6SS952) 
Alle 21,15 concerto de: puni
sti Giovanni Neina. Musich; d 
Grieg. G.-anados. M. De Fai.a, 
Chopin. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 
angolo Via Cristoforo Colombo -
Tel. 5139405) 
Alle 21 :a Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mong.ovino in: • Garcia Lorca 
a New York e lamento per Igna
zio » con musiche d. A'bcniz. 
A arroga. Lobcs. Turina, Po-tee. 
Torroba eseguile ella chitarra 
da R'cca.-do Fieri. Prenotar o-
ni ed informazioni da e 17. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rte-

ri 81 82. angolo Via della Lun 
gara - Tei. 6568711) 
Alle 21.15: « Villon uno e due • 
di Anna Bruno Rego de l l u 
fr ce 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel. 3593636) 
A'Ie 21.30 la Coopero;.va La 
P «ut ma presenta: « Allegro con 
cadavere », co.-nmed.a con mg-
s.ca scritta, d retta ed interpre
t i te. ó9 Sergio Amrvrata 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e -
Tel. 8395767) 
A!> 21.30. « Forse un doma
ni * (nov'ta i'aiiana) Tre atti 
d" Armando Rispoli. Reg.a di 
M».- o Donatone. 

òELLI (Piazza S. Apollonia I l a • 
Tel. 5894875) 
Alle 2 1 : « La libellula >, no
vità in due tempi d: Aido N -
co ai. Regia di Lu'gi Sporte I.. 

BRANCACCIO (Via Menilana 244 
Tel. 73S2SS) 
Ale 21 Pippo Franco e Laura 
Troschel 'n: « Il naso Inori ca
ia », commedia in due tempi 
scr tta • d.retta da Pippo Fran
co. Prenotazione e vendite so
lo al botteghno de: Teatro d i -
te 10 alle 13 e culle 16 alle 
19 (escluso il lunedi). 

CENTRALE (Via Celta n. • • 
Tel. 6797270 - 6785879) 
Questa fera alla 21,15 Fiorenzo 
Fie " " ni o ne i !» « Il borghe
se gentiluomo • di Molière. Re

gia di Fiorenzo Fiorentini e Ghi
go Uè Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 4758à9S) 
Alle 17 fam. Le Compagnia di
retta da Aldo Giuffrè-Car.0 Giuf-
frè in « A che servono questi 
quattrini? » di A. Curcio. Pri
mo spettacolo in abbonamento. 

DEI SATIRI (Via di Groilapinta 
n. 19 T 6S653S2 6 S 6 I 3 M ) 
Alle 17.30 fam. La C.T.I. pre
senta « Muso di spia » di Csrio 
Tritto (novità assoluta). Regia 
di Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 Renato Carosone e 
i; suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedeie Falconi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -
Tel. 462114) 
Alle 17 fam. La Compagni-.] del 
Teatro Eliseo diretta da Giorgio 
De Lullo e Romolo Valli presen
ta • Divagazione e delizie » di 
J Gay Regia di Giorgio De Lui-
Io. (Per soli 11 giorni). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17,30 turno G- l . La Com
pagnia di Prosa del Piccolo Eli
seo presenta Paolo Stoppa e Pu
pilla Maggio in « Lontano dal
la città ». novità di J. P. Wen-
ze!. Regie di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-PA:tlOLI (Via G. Sorsi n. 20 
• Tel. 803523) 
Alle 17 fam. li Teatro Stabile di 
Trieste e dei F.V.G. presenta: 
« Vecchio mondo » di A. Arbu-
zov (novità per l'Italia). Regia 
di Francesco Macedonio. 

ETl OUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 Tel. 679.45.85) 
Alle 17 1. fam. Eduardo in « Il 
berretto a sonagli » di Luigi Pi
randello. Regia di Eduardo. 

ETl VALLE (Via dei teatro Val
le 23 'a T-l 656.90.49) 
A'Ie 17 fam. Nando Milazzo 
presenta: « La locandiere » d C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-
belli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa
re Tel. 353.360) 
Alle 21 Le Grand Magic Circus 
presento: • I l vecchio e l'Orla-
nella » ovvero « Melodramma 
sulta sventura » spettacolo musi
cale presentato da Jerome Sa-
vary. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 32) 
Alle 21.30 la Coop. " I Tea
tranti" pres.: « Non tutti i la
dri vengono per nuocere » d. 
Dario Fo. Regia di Marco Luc
chesi. 

PARNASO (Via 5. Simone - Via 
dei Coronari Tel. 6564192) 
Al e 21.15 la Compagnia " I Re 
di Mago.o" presenta Andrea 
Cocchi e Lic.a Dotti in: « Igor ». 
Scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la csmpogna abbona
menti. 

POLITECNICO (Via C I . Tiepoto 
n. 13/a - Tel. 36075S9) 
SALA « A » 
A.ie 21.30 «Sangue di rapa » 
d. Marco M2Sseri. 
SALA « B » 
Alle 21 30 « Zie Mario » di 
Mi-;o Prosperi Regia d' Renato 
Mombor. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara 14 
Tel. 654.27 70) 
Alie 17.15 fam. La Compagna 
Srab. e del Teatro d Roma 
« Chccco Durante » in « Er mar
chese der grillo » di D. Berardi 
e E. Liberti. Rcge di Enzo Li
berti. 

SISTINA (Vìa Sistina n. 129 -
Tel. 4756841) 
A'Ie 21 Renato Rascel presenta 
G'ud tta Santarini in: • In bec
ca all'Ufo ». Favola musicale di 
D;no Verde. Regio di Giancarlo 
Nicotra. 

TEATRO TENDA (Piazza Man-
tini Tel. -93 .96») 
Alle 21.15 Vittoria Chaplin. lean 
Bsptittr Th erre in: « Il circo 
immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza del 
Sanniti n. 9 • Tel. 4956631) 
Alle 18.30. « Piccolo donne », 

un musica! di Paola Pastorino. 
Reg'a di Tonino Pulci. Presen
ta la Cooperativa « La Fabbri
ca dell'Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
33/a - Tel. 3604705) 
Alle 15.30/17: •Studi su 
Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico I I 29 • 
Tel. 6S47137) 
Alle 21.30 « Odradek 2 » pre
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. Testi di Ugo 
Leonzio. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
29 - Tel. 6547137) 
Alle 21,15 ii chitarrata spagno
lo Ioti Soler presenta: • Concer
to indiavolato ». 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 
Alle 21 te Comunità Teatrale 
Italiana presenta " I l Teatro di 
Mino Bellei" in: • Bionda Ira-
gola ». Regia di Mino Bellei. 

IEATRI 
SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 • Te-
lelono 360S111) 
Alle 21.15: * Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Si.v'o Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari
baldi 56) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patnz'e Sba
stite li e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de' 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 

CABARETS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

n. 82/a - Tel. 737277) 
Alte 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
G J : otta in « Tallettà » di 5. 
Greco. 

CIRCHI 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 

NANDO ORFEI (Via C Colom
bo • Tel. 5132901) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
ora 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 3.000 

Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore A 

ALCYONE 
Tutti probabili assassini, con E. 
5o«nme.- - G 

A M M A L I A T O * ! SEXYMOVIE 
Supersexymovie 

AMBASSADE 
Agente 007: Moonraker opera
zione spazio, con R Moore - A 

AMERICA 581.61.68 
Città in fiamme, con B. New-
man - DR 

ANIENE 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

APiMU / / 9 . 6 3 8 
Hardcore, con G C. Scott • DR 
(VM 18) 

AOUILA 759.49.51 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR (VM 18) 

AkCHIMEDE OESSAI 
The harder they come, con J. 
Cl.ff - M 

ARISTON 353.230 L. 3.000 
Mariio in prova, con G. Jack
son SA 

ARISTON N. 2 - C79.32.67 
Le ali della notte, con D War
ner DR (VM 14) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati . DR ( V M 14) 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORIA 
La pomo vergine 

ASTRA - 818 62.09 L. 1.500 
Li ivrrn" d'Arabia, con P. O' 
Too.t • DR 

(^cherm e ribalte 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« I l ber reto a tonagli» (Quirino) 
e A che servono questi quattrini? a (Delle Arti) 

CINEMA 

Superga) 
in inglese. 

Noir) 

# « Hardcore > (Appio) 
«j t 1 ne naroer tnoy come » (Archimede) 
e> • Kair > (Atlantic, N I R . Nuovo Star, Radio City) 
*> a Mari t i > (Balduina) 
g> • | | mistero della signora scomparsa a (Capitol) 
6) • Jonas che avrà 20 anni nel Duemila > (Caprani-

chetta) 
# < Una calibro 20 per lo specialista » (Due Allori) 
# e Beila di giorno» (Diana) 
« < Ratataplan » (Emoassy, Rivoli) 
$3 • I guerrieri della notte » (Eurcine. Trevi . 
9 «Sindrome cinese» (Fiamma. Fiammetta 

King) 
# « A qualcuno piace caldo • (Palazzo) 
«> « Il prato » (Quirinale) 
6) e Berlinguer, t i voglio bene • (Quirinetta) 
# • Jesus Christ Superstar > (Reale. Rouge et 
# « Rccky I I » ( R i t i Royal, Vittoria) 
f ) e Una calibro 20 per lo specialista » (Adam) 
6) a Un dollaro d'onore» (Africa) 
# • Appartamento al Plaza • (Aurora) 
0 e Chinatown » (Avorio) 
0 e L'inquilino del terzo plano » (Boito) 
0 • La crrica dei 101 » (Brodway) 
0 • Roma • (Farnese. Planetario) 
0 « Distretto 13» (Hollywood) 
0 « American Graff i t i » (Missouri) 
0 < Cadaveri eccellenti » (Novocine) 
0 « Non aprite quella portai » (Rialto) 
0 e Due pezzi di pane » (Traiano) 
0 e Paper Moon » (Monte Zebio) 
0 « Lucky Luciano » (Mignon) 
0 « Easy virtue » (L'Officina) 
0 e Charles mort ou vif • (Cineclub Esquilino) 
0 e L'albero di Guernica » ( I l Montaggio delle Attra

zioni) 
0 e Due f i lm di Agnes Varda » (Filmstudio 1) 

ATLANTIC • 761.06.56 
Hair di M. Forman - M 

AUSONIA 
Ciao maschio, con G. Depard>u 
DR ( V M 18) 

•ALDUINA 447.592 
Mariti, di J. Casswvetes - SA 

BARBERINI 4 7 i . l 7 . 0 7 k. 3.000 
The Champ - li campione, con 
J. Voight - S 

•ELSITO 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Tool e • DR 

BLUE MOON 
Pomodelirio 

CAPITOL 
Il mistero dalla signora acom- t 
pana, con E. Gould • G > 

CAPRANICA 679.24.C5 
Il corpo della ragassa, con L. Ca
rati • C 

CAPRANICHETTA • «86.957 
Jena* che avrà vant'anni nel 
2000 di A. Tannar - DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Uno sceriffo eitraterrestre, con 
B Spencer • C 

OEL VASCELLO 
Amici miti , con M. Vitti - SA 

DIAMANTE 295 606 
Coma perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Portili - ! 
C I 

DIANA 780.146 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

OU£ A L I . U K . 373.207 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro • A 

EDEN JS0.ISS C 1.800 
Il laureato, con A Bancroft S 

EMBASSV - 870.345 
Ratataplan, con M Nichetti C 

EMPIRE L. 3.000 
Fuga da Alcatrzz, con C East-
wood • A 

ETOILE 687.556 
La lana, con I Caiyburgn DR 
(VM 18) 

ETRURIA 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

EURCINE ^91.09.86 
I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 
Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones • C 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem-

i mon - DR 
FIAMME1TA - 475.04.64 

L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 
<R')F.M 583.848 L. 2.000 
Lawiencc d'Arabia, con P. O' 

Toole - DR 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

GIOltLLO «64.149 L. 2.000 
L'uomo che amava le donne, con 
C. Dennes - SA 

GOLDtN 7S5.002 
Città in fiamme, con B. New-
man - DR 

GREGORY 638.06.00 
Liquirizia, con B Bouchat - SA 

HOLIDAY - 858.326 
La luna, con J Clayburgn - DR 
(VM 18) 

KING 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
- DR 

INDÙ NO 
10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

LE GINESTRE 609.36.38 
Messaggi da forze sconosciuta, 
con D. Corredine • A 

MAESTOSO 786.086 
Assassinio sul Tevere, con T. Mi-
l.on - SA 

MAifcSTIC SEXY CINE • 6794908 
Odissea erotica 

MERCURV 6S6.17.67 
Erna e i suoi amici 

MEiKO DRIVE IN 609.02.43 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

MbiKOPuLITAN - 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

MODEisNETtA 460.285 
La porno vergine 

MODERNO - 460.285 
Blue erotik movie 

NEW YORK - 780.271 
Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore A 

NIAGARA 
Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 
Ore 15-21,30 u.timo 

N.I.R. 
Hair, con M. Forman • M 

NUOVO STAR 
Hair d> M Forman - M 

OLIMPICO 
Ore 21 opera Un giorno come 
un'altro 

PALAZZO 
La magnifica preda (20.30) 
A qualcuno piace coleo (22.30) 

PARIS 754.368 
Marito in prova, con G. Jack
son SA 

PASQUINO 
New York New York, con R. 
De Miro - S 

QUATTRO FONTANE 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Stre sand • SA 

OUIRINALE - 462.6S3 
11 prato, con J. RosselKni - DR 

QUIRINETTA L- 2.000 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni - 5A (VM 18) 

RADIO CITY 
Hair dì M Forman - M 

REALE 581.02.34 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 

REX 864.165 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

RITZ - B37.431 
Rock» I l con S Stallono - DR 

RIVOLI • 460.863 
Ratataplan. con M Nichetri • C 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 
leso* Chriet Separata»-, con T. 
Nee.r • M 

ROYAL • 757.45.49 
Rock* I I , con 5 Stallono • DR 

SAVOIA . 861.159 
Liquirìzia, con B. Bouchat • SA 

SMERALDO 
I l cacciatola, con R. De Niro 
- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L 3 000 

Bocca da fuoco, con J. Cobum -

TIFFANY • 462.390 
Un caldo corpo di femmina 

TREVI 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
lo grande cacciatore, con M. 
Sheen • A 

ULISSE - 433.744 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

UNIVERSAL 856.030 
Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

VERBANO - 851.195 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Metsudo - DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 
Le nuove avventure di capitan 
Harlock - DA 

VITTORIA 
Rocki I I , con S. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

R'poso 
ADAM 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

APOLLO 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

ARALDO 
Chiuso 

ARIEL • 530.251 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer • SA 

AUGUSTUS 
I I giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

AURORA 
Appartamento al Plaza, con W. 
Matthau - SA 

AVORIO D'ESSAI 
Chinatown, con J. Nìchoison -
DR (VM 14) 

BOITO 
L'inquilino del 3. piano, con R. 
Polanski • DR 

BRISTOL 761.54.24 
L'esorcista ( I I ) l'eretico, con 
L. Blair - DR (VM 14) 

BROADWAY 
La carica dei 101 - DA 

CASSIO 
Assassinio sul NHo, con P. Usti-
r,ov - G 

CLODIO 
Addio ultimo uomo - DO (VM 
181 

DORIA 
Halloween la notte delle streghe, 
con D. Pieasence - DR 

ELDORADO 
10 tigro tu tigri egli tiara, con 
P. Villeggio - 5A 

ESPERIA - 582.884 
Dottor Jekill e gentile «ignara 
P. Villaggio - C 

ESPERO 
Assassinio sul NHo, con P. Listi
no» - G 

FARNESE O-ESSAI 
Roma di F. Felini • DR (VM 
14) 

HARLEM l_ 900 
Easy Rider, con D. Hoffar • 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 
Distretto 13. di G. Csrperrter 
- DR ( V M 14) 

JOLLY - 422.S98 
La donna erotica 

MADISON - 512.69.26 
11 cacciatore, con R. De Niro 
- DR ( V M 14) 

MISSOURI 
American Graffiti, con R. 
Dreyfuss - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Lo pornodeteaute 

MOULIN RUUGE - SS6.23.S9 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.92.35 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

NUOVO - 588.116 
Abissi, con J. Bisset - A 

ODEON 464.760 
La calda bastia, con A. Arno 
OR (VM 18? 

PALLADIUM 511.02.91 
Lotti selvaggi, con M. Vitti 

PLANETARIO 
Roma di F. Fellini - DR (VM 
14) 

PRIMA PORTA 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 
Non aprite quella porta, con 
M. Burns - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 
Profumo di donna, con V. Gass-
man - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Africa nuda Alrica violenta 

SPLENDID 620.205 
Histoire d'O', con C. Clery - DR 
(VM 18) 

TRIANON 
Bruco Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Il principe Azim, con Sabu - A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Superexcii2tion e grande rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La portiera nuda, con M. Caro
tenuto - SA (VM 18) e rivista 
di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

I l mio nome è nessuno, con H. 
Fonda - SA 

DELLE PROVINCIE 
I l cervello, con J.-P. Betmondo 

EUCLIDE 
L'allegra parada di W. Disney -

GIOV. TRASTEVERE 
Una donna semplice, con R. 
Schnlider - DR 

LIBIA 
Lct it be, con i Beatles - M 

MONTE OPPIO 
La gang della spider rosta, con 
D. Niven - C 

MONTE ZEBIO 
Paper Moon, con R. O' Neal » 
S 

NOMENTANO 
Orizontc perduto, con P. Finch 
DR 

ORIONE 
Laboratorio teatrale 

PANFILO 
Marlowe indaga, con R. Mit-
chum - G 

TIBUR 
La macchina nera, con J. Bro-
lin - DR 

TIZIANO 
Love story, con A. Mae Graw 
5 

TRASPONTINA 
Arizona Colt, con G. Gemma • A 

TRASTEVERE 
Il ladro di Damasco 

OSTIA 
SISTO 

Ma che sci tutta matta?, con B. 
Streisand - SA 

SUPERGA 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

}> scuola 
)\ popolare 
( di musica di 

BORGO ANGELICO 
corsi di musica prr h^mhini . ragazzi v adult i 

i I jvsii a - Jazz - V olk 
I ahoraior i u iunia l icn 
Direl lon»: Luigi I nlh 
\ ia Bor^n Ange l in i . 16 - l e i . 65 .40.348 

1 Routottes d'occasione 
^ a par ti re da L. 1.250.000 e 
I ^SCONTI tradizione"su I 
1 roulottes nuove. 
1 | Presso la Filiale Roller di Roma 
H troverai un parco di attraenti occasioni. 
m Un parco vasto ed ottimo. 

FMJALCDtROMA 
Vìm dimoriti Tmurtini, 420 
(prommg. VimLmndmnl) fimi. 430426* 
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Positivo a metà il bilancio per le italiane negli incontri di andata del secondo turno delle Coppe internazionali 

Pareggiano Perugia e Inter, scivolano Juventus e Napoli 
C O P P A DELLE C O P P E 

Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 14-5-1980 

Ottavi di finale 

Artonal (In) • Magdaburgo (RDT) 
Aris Bonnevola (LUB) • Barcellona (SJ 
Panlonlos (Or) • Goteborg (Sve) 
Lok. Rosica (Cec) • Rljeka (Jug) 
Nantes (Fr) - Steaua (Rom) 
Dinamo Mosca (Urss) • Boavista (Port) 
Baro* (Bui) • JUVENTUS (It) 
Valencia (Sp) - Rangers (Se) 

Andata 

2-1 
^A 
10 
2-0 
3-2 
0-0 
1-0 
1-1 

Ritorno 

7 novem 
> 
> 
> 
> 
> 
• 
• 

I presuntuosi bianconeri 
sono battuti su rigore 

Meritato il successo del Beroe (1-0) - La partita oggi in TV (ore 14,00) 

• BETTEGA • TARDELLI 

Nel finale annullato ai « grifoni » il gol della vittoria 

Partita gagliarda degli umbri 
e a fatica l'Aris strappa F l -1 

Di Paolo Rossi la rete perugina nel primo tem pò - Pareggio dei greci nella ripresa con un 
« gol fantasma » - Una prova maiuscola da parte del centrocampo e della difesa 

C O P P A DELL'UEFA 
Detentore: Borussia M. (RFT) • Finali: 7 e 21 maggio 

Sedicesimi di finale Andata Ritorno 

Dundee (Se) • Dlosgyor (Ung) 0-1 
Borussia M. (RFT) - INTER (It) 1-1 
Aarhus (Dan) • Bayern (RFT) 1-2 
Stella Rossa (Jug) • Karl Zeiss (RDT) 3 2 
Grasshoppers Svi) • Ipswlch (Ingh) 0-0 
Zbrojovka (Cec) - Keflavik (Ir) 3-1 
PSV Eind. (Ol) - St. Etienne (Fr) 2-0 
Sporting L. (Port)-Kalserslauter (Rft) — 
Aris (Gr ) - PERUGIA (It) 1-1 
U. Cralova (Rom) - Leeds (Ingh) 2-0 
Dinamo Dresda (Rdt)-Stoccarda (Rft) 1-1 
Banik Ostava (Cec)-Dinamo K. (Urss) 10 
Dinamo Bucar. (Rom)-Eintracht (Rft) 2-0 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 4-2 
Standard Liegi (Bel) • NAPOLI (It) 2-1 
Feyenoord (Ol) • Malmos (Sve) 4-0 

7 novem. 
> 

" > 
» 

> 

» 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Nottingham F. (Ingh.) - Hnale 28-5-1980 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Amburgo (Rft) - Dinamo Tbilisi (Urss) 3-1 7 novem. 
Celtlc (Se) - Dundalk (I.N.) 3-2 > 
Porto (Port.) • Real Madrid (Sp) - » 
Vajle (Dan) • Hajduk (Jug) 0-3 » 
Ajax (Ol) • Omonia (Cipro) 10-0 » 
Dinamo Berlino (Rdt) - Servette (Svi) 2-1 > 
Dukla Praga (Cec) - Strasburgo (Fr) 10 > 
Nottingham (Ingh) • Arges (Rom) 2-0 » 

Lo Standard s'impone 2-1 

Napoli a Liegi: 
una sconfitta 

che fa sperare 
Nel «ritorno» gli azzurri di Vinicio possono ribal
tare lo svantaggio • Espulsi Celestini e Capone 
STANDARD LIEGI: Preud'Homme: 
Cerels, Renguin; Carot. Poel, Ples-
sers; Voorderchers, Crai, Edstroem, 
Sirgurvisson, Ricdl. 
NAPOLI: Castellini; Bellugi, Tes
ser; Caporale, Ferrane. Vinazzanì; 
Celestini, Lucido, Capone, Agosti
nelli, Speggiorìn. 
ARBITRO: Guruceda Mudu (Spa
gna). 
RETI: nel ! tempo Capone al 29' ; 
nel I I tempo al 3' Ricdl, al 15' 
Sigurvisson su rigora. 

Dal nostro inviato 
LIEGI — Il Napoli limita I 
danni in Belgio. Due a uno a 
favore dello Standard il risul
tato al termine di una bat
taglia durata novanta minuti. 
Un risultato che non pregiu
dica le possibilità di qualifi
cazione degli uomini di Vini
cio. Tra due settimane al San 
Paolo i partenopei possono ri
baltare Io svantaggio. Queste 
partite — è infatti noto — du
rano 180 minuti. 

Non potendo utilizzare gli 
squalificati Filippi e Guidetti. 
Vinicio, nell'intento di limita
re i danni, presenta una for

mazione-bunker: rafforza la. di
fesa — il tecnico partenopeo — 
schierando Bell agi. Capora
le e Ferrarlo davanti alla por
ta di Castellini; .si affida ad 
un centro campo da batta
glia impiegando incontristi di 
provato valore: Vinczzani, 
Lucido, e il debuttante — ma 
già collaudato — Celestini. Un 
solo cursore nel Napoli anti-
Liegi: Agostinelli 

Lo Standard parte a tam
buro battente. Il Napoli, con 
calma, si organizza. V-oicio 
colloca Bellugi su Eldstroem, 
— 1 e 90 di altezza, canno
niere di professione —, Fer
rarlo su Voodeker. Tesser 
sul tornante Plessers. Le fasi 
iniziali sono concitate, affan
nosi gli attacchi dei padroni 
di casa, altrettanto affannosi 
i recuperi dei difensori par
tenopei- Caporale, estremo 
baluardo davanti alla porta 
di Castellini, si fa in quattro 
per aiutare i colleglli di re
parto. Castellini è più volte 
chiamato io causa 

Il Napoli si fa minaccioso 
al 28' con Capone. L'azzurro. 
con 11 portiere avversario 
battuto, vede respingersi il 
tiro da un difensore, pochi 
centimetri prima che la sfera 
superi il demarcamento fa

tale. 
Per lo Standard è una al

larmante avvisaglia. Tra
scorre un minuto, infatti, e 
la squadra partenopea passa 
in vantaggio. Nuovo contro
piede. Palla a Capone in 
area. Girata dell'attaccante e 
vano l'estremo tentativo del 
portiere belga. La sfera ter
mina in rete. Ammutoliscono 
i tifosi belgi, esultano le le-
gicni italiane. 

Si disuniscono i padroni di 
casa, ha buon gioco il cen
tro campo ospite. Nella di
fesa partenopea scatta più 
volte con successo — anche 
se pericolosamente — il fuo
rigioco. Prende sempre 
maggiormente quota la ma
novra del Napoli. Dilagano 
Speggiorin e Capone che 
cercano di approfittare de
gli sbilanciamenti in avanti 
degli avversari. Sul finire 
del tempo, al 42*. Capone va 
nuovamente a rete. L'arbi
tro. però, ravvisa una irre
golarità e annulla. 

Nella ripresa nuova par- | 
tenza fulminante dei padro
ni di casa. AI 6' Io Standard J 
raccoglie i frutti della mag- j 
giore pressione. Gran tiro di ' 
Graf. deviazione di Castelli- 1 
ni: il pa'.lone colpisce il le
gno destro e ritorna in cam
po. Irrompe Riedl e insacca 
da cortissima distanza. 

La partita si accende. Lo 
Standard, galvanizzato dal 
successo, cerca il raddoppio. 
Affannosi i recuperi dei cen
trocampisti e dei difensori 
partenopei. Il goal è nell'aria 
E al 14* arriva l'azione che 
capovolge il risultato del pri
mo tempo. Su ennesimo at
tacco dei belgi, Agostinelli, 
in piena erea. atterra Sigur-
vinsson. L'arbitro non ha esi
tazioni: rigore. Dagli undici 
metri trasforma alla destra 
di Castellini lo stesso Sigur-
vinsson. Il resto è battaglia. 
Al 38'. per somma di ammoni
zioni. è espulso Celestini. Il 
Napoli è in dieci mo Io Stan
dard non sa approfittarne. 
Si riduce a nove unità la 
pattuglia partenopea a tre 
minuti dal termine. L'arbitro 
espelle anche Capone, reo di 
aver troppo protestato. 

Marino Marquardt 

ARIS SALONICCO: Pantziarat, 
Mokalts (74* Giropulos), Pallai; 
Venos, Firos, Kouis; Zindros (46' 
Ballis), Baguis, Anianadis, Ola, 
Semetzidls. (13 Plexiou, 15 Pe-
palloratos. 16 Nihalikos). 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Cic
carmi; Frosio, Della Martire, Dal 
Fiume; Bagni, Coretti, Rossi. Ca
n n a , Tacconi. (12 Mancini, 13 
Zecchini, 14 Pln, 15 Vannini, 16 
Calloni). 

RETI: 16' Rossi; 64' Semert-
zidis. 

ANGOLI: 9 • 3 per l'Aris. 
ARBITRO: Van Lengenhovt (Bai-

«Io). 

Nostro servizio 
SALONICCO — Con una par
tita gagliarda, giocata senza 
farsi intimorire né dal pub
blico. né dal gioco intimida
torio praticato dagli avversa
ri. il Perugia ha strappato 
sul campo dell'Aris un pareg
gio che vale una vittoria. Il 
risultato finale di 1-1 quali
ficherebbe, infatti, gli umbri 
anche nel caso di un pareg
gio a reti inviolate nella par
tita di ritorno al Curi. E fran
camente. per quello che si è 
visto ieri, gli ellenici ben dif
ficilmente dovrebbero salvar
si dalla sconfitta fuori dalle 
mura amiche. 

Ieri i granata hanno messo 
in mostra il loro tipico gio
co, imperniato su una dife
sa di acciaio, su un centro
campo molto in gamba sia 
nel filtrare le iniziative de
gli avversari che nel rilancia
re in avanti l'azione, su pun
te veloci, capaci di fare un 
gran movimento. Certo, in at
tacco ieri non si è fatto mol
to gioco, ma. alla fin fine, 
pur basandosi (come da co
pione) solo sul contropiede le 
occasioni da rete più grosse 
sono state tutte degli umbri, 
che si sono visti discutibil
mente annullare nel finale il 
gol del due a uno. 

Rossi e compagni sono su
bito apparsi molto concentra
ti e sicuri di se. non facen
dosi innervosire dal gioco du
ro praticato fin dall'Inizio 
dai greci. L'unico che si è la
sciato trascinare — anche 
perchè, va detto, molto tar
tassato dai calcioni — è sta
to il focoso Bagni, che si è 
buscato all'inizio il cartelli
no giallo delle ammonizioni. 

Dopo i primi minuti in cui 
l'Aris, sorretto dall'infernale 
tifo del suo pubblico, ha ten
tato di stringere d'assedio 
l'area perugina, sono gli um
bri a distendersi in lineari 
azioni di contropiede. Rossi 
arriva in leggero ritardo su 
un bel cross dalla destra di 
Bagni. Ma al 16* Paolino è 
puntuale su una punizione. 
battuta da Casarsa quasi dal 
corner sinistro: una leggera, 
beffarda deviazione io scivo
lata e per il portiere ellenico 
non c'è nulla da fare. 

L'Aris accusa vistosamente 
Il colpo e appena due minuti 
dopo il Perugia sfiora il col
po del K.O.: una punizione 
qualche metro fuori dell'area 
greca da posizione abbastan
za centrale; Tacconi azzecca 
un tiro violento, lievemente 
a parabola, che sorvola la 
barriera — scarna In verità — 
e si schiaccia a portiere bat
tuto sulla traversa 

I giocatori dell'Aris si ar
rabbiano di brutto e riparto
no a testa bassa, ma fino al 
riposo riescono ad accendere 
solo qualche mega-mischia in 
area granata, dove sistemati
camente arrivano a mettere 
il piede liberatorio Frosio. 
Della Martira o Nappi. In 
cambio si vedono tanti cal
cioni negli stinchi, specie in 
quelli di Casarsa. Rossi e 
Bagni: comunque non è che 
i perugini stiano solo a guar
dare. 

Nella ripresa greci ancora 
più convinti in avanti e ora 
i granata soffrono un po' 
l'assedio. Al 19'. su un cal
cio d'angolo. Semertzidis in
corna di forza. Malizia con 
un colpo di reni tocca la pal
la e sulla linea un difensore 
rinvia. Ma per arbitro e 
guardialinee è già gol e. a 
giudicare dall'essenza di pro
teste, anche I nostri hanno 
visto dentro la sfera. 

L'Aris sente moltiplicarsi 
le forze, il Perugia si afflo
scia alquanto. la partita di
venta proprio a senso unico. 
C'è un'altra deviazione di 
Frosio sulla " linea (questa 
volta tempestiva) su un nuo
vo colpo di testa e una gTan 
quantità di mischie. Poi. al
l'ultimo minuto, calcio d'an
golo per i «grifoni»: batte Ca
sarsa. Ceccarinl incorna, gol. 
Ma secondo l'arbitro il ter
zino umbro ha commesso fal
lo, trattenendo un avversa
rio; dunque rete annullata e 
finisce cosi sull'uno a uno. 

Zorba Adinaltos 

PAOLO ROSSI 

BEROE: Koitovi Mitkov, Dlml-
trov; lliev, Mtncav, Stojanov; Pe-
trov, Stetanov, Patkov, Naldanov 
(70 ' Tenav), LIpentki (46 ' Ja-
nev). (A disposizione: Crstev, 
Beltchev, Tanew). 

JUVENTUS: Zolli Cuecurtddu, 
Cabrlnt; Furino, Brio, Gentile; 
Cauito, Tardelll, Battage, Varia, 
Virdis (55* Tavola). (A disposi
zione: Bodinl, Morinl, Marocchi
no) . 

ANGOLI: 8-1 par II Beroe. 
NOTE: all'87' espulso Mlncev 

per doppia ammonizione. All '88' 
ammonito Tavola per ostruzioni
smo. 

ARBITRO: Eschwetler (Germa
nia occidentale). 

MARCATORE: Stojanov su ri
gore all '81' . 

Dal nostro inviato 
STARA ZAGORA — La Ju
ventus ha perso a 8' dalla 
fine a causa di un calcio di 
rigore concesso dall'arbitro 
tedesco occidentale Eischwei-
ler per un fallo di Tardelli in 
area su Petkov, quando or
mai credeva di essere riusci
ta ad amministrare in modo 
sparagnino un pareggio che 
per la cronaca le andava un 
po' stretto di spalla: pensia
mo che la vittoria del bulga
ri sia infatti meritata. Il fi
nale è stato turbato dall'e
spulsione di Mincev per un 
fallo su Tardelli. 

Altro episodio nel finale 
è il lancio di una botti
glia In campo che l'arbitro 
ha consegnato come « cor
po del reato » al suo guardia-
linee piazzato sotto la tribu
na centrale. Non ci pare co
munque un episodio di capi
tale importanza e tanto per 
capirci da farci sopra un ti
tolo. 

La Juventus ha fatica
to più del previsto per conte
nere una squadra che ci è ap
parsa mediocre e se Petkov, 
il centravanti capitano, è ap
parso bravo oltre olmi previ
sione lo si deve al fatto che 
Gentile ha rappresentato nel 
pacchetto difensivo della Ju
ventus il maggior «buco». 
Dietro di lui Brio, nell'inven-
tato ruolo di libero (dovendo 
sostituire Sci rea) ha fatto 
quello che ha potuto per non 
sfigurare e in qualche occa
sione si è anche difeso egre-

I giamente. Anche il centro

campo ha lamentato gravi li
miti, Tardelli, ancora « ubria
co » per quel gol del 174. der
by. è finito In ginocchio e si 
deve forse anche alla stan
chezza se ha commesso quel 
fallo in area che è costato il 
rigore e la vittoria dei bul
gari. A Furino è spettato il 
compito più duro di tutti cioè 
quello di guardare Staianov. 
secondo noi il migliore del 
bulgari e forse il migliore 
in campo in senso assoluto. 

Avanti si è sentita poco la 
presenza di Bettega anche 
perchè con la squadra schiac
ciata nella propria metacam-
po si è dato da fare nella zo
na centrale. Di Virdis è inuti
le parlare. Quando sembrava 
aver ritrovato almeno una 
pallida idea di forma, ieri è 
nuovamente crollato quasi nel 
ridicolo. Causio come al soli
to quando gioca lontano da 
casa non pare uno dei mag
giori combattenti. La partita 
si è svolta su un campo ri
dotto ad una risaia dalla piog
gia battente delle ultime ven
tiquattro ore davanti ad un 
pubblico correttissimo. 

Malgrado una sufficiente 
superiorità territoriale espres
sa dal Beroe, nel primo tem
po si sono avute due so
le palle-gol e tutte e due so
no state per la Juventus Al 
10 su un cross di Furino usci-

Mitropa Clip: 
l'Udinese pareggia 
col Debrecen (00) 

DEBRECEN —- Importante pareg
gio per l'Udinese nella Mitropa 
CUP. La squadra friulana è riusci
ta • pareggiar* 0-0 nell'insidiosa 
trasferta ungherese, che la vedeva 
opposta al Debrecen. La partita 
nel suo Insieme non è stata mol
te) bella, mentre i giocatori delle 
due squadre non si sono rispar
miati colpi proibiti. 

Con questo risultato di parità 
l'Udinese sale a quota quattro pun
ti in classifica, dopo tre partite 
disputata dt cui due In trasferta. 

va dai pali Kostov e respin
geva di pugno: Versa di testa 
poigeva a Tardelli che tirava 
prontamente in porta: era il 
« libero » Dimitrov a respin
gere e la palla cadeva lette
ralmente r 'dosso a Causio a 
pochi passi dal portiere, 
ma colto i!i sorpresa il « ba
rone » steccava. L'altra palla 
gol si verificava al 15' quan
do Causio, dopo essere riusci
to a dribblare prima Dimitrov 
e poi lliev. sullo slancio tira
va in porta, Kostov parava 
senza trattenere: la palla si 
fermava c'nvonti al portiere e 
Bettega saliva letteralmente 
sulla palla lasciandola impian
tata nell'acqua. Il taccuino ri
corda pocho cose dei primi 
quarantacinque minuti, ma ci 
preme menzionare un'azione 
che dal nastro punto d'osser
vazione non è completamen
te spiegabile. Una di quelle 
azioni a « moviola »: l'episo
dio avveniva al 36': Petkov si 
faceva fuori per l'ennesima 
volta Gentile e porgeva a Pe-
trov affrontato da Brio in pie
na area. Non si è capito be
ne se la zampata del « libe
ro » tra la gamba del bul
garo e il pallone fosse degna 
della massima punizione. La 
cosa certa è che l'arbitro te
desco decideva di prendere in 
considerazione anche le condi
zioni proibitive del campo e 
tutto finiva in una debole prò 
testa del pubblico che aveva 
avvertito gli estremi del ri
gore. Prima di giungere al
l'azione del rigore da segna
lare una traversa di Petkov 
al 37' l'azione del rigore, era 
ancora l'onnipresente Stoia-
nov ad indirizzare in area di 
rigore. Petkov si lanciava sul
la palla dopo essersi fatto fuo 
ri Gentile ma veniva affron
tato da Tardelli e il bulgaro 
finiva a terra. L'arbitro che 
aveva chiuso un occhio sul 
fallo del primo tempo conce
deva la massima punizione. 
Stoianov. l'uomo che conside
riamo il migliore di questa 
partita, tirava dal dischetto: 
Zoff « beveva » la finta e si 
gettava a sinistra mentre la 
palla rotolava alla sua de
stra. 

Nello Paci 

Dopo il disegno di legge sul professionismo 

Società e atleti 
ancora problemi 

Solo i calciatori di A e B soddisfatti - Ma 
resta ancora confusa la distinzione tra pro
fessionismo e dilettantismo negli altri sport 
Il disegno di legge appro

vato dal Consiglio dM mini
stri per dare una regolamen
tazione più moderna e civile 
allo sport professionistico, se 
sarà approvato dal Parlamen
to, avrà ripercussioni positive 
anche se nuovi problemi si 
porranno allo sport italiano. 
Per il momento sul disegno 
di legge abbiamo letto giudizi 
positivi con una eccezione, 
quella del ciclismo professio
nistico. I ciclisti sostenevano 
che il disegno di legge è sta-
to steso sulla base delle esi
genze del solo calcio. In par
te questa osservazione ha un 
fondamento di verità, si pen
si all'episodio che ne ha reso 
urgente la elaborazione. Io 
vorrei soffermarmi In questa 
fase su alcune riflessioni. 

In primo luogo ci pare ci 
si debba chiedere quali ri
percussioni può avere una 
legge come questa sulle Fe
derazioni sportive e sulle 
discipline che fino ad oggi 
non prevedono formalmente 
il professionismo. 

Secondo il disegno di legge 

Al Foro Italico 
il C.N. del CONI 

Stamane, con inizio alte ore 
9,30, avrà luogo al Foro Ita
lico il 6 1 . Consìglio nazionale 
del CONI. L'ordine del giorno 
prevede tra l'altro: Comunica
zioni del Presidente, Variazioni 
bilancio previsione CONI-FSN 
1979, Mutuo società delta Le
ga professionisti e semi-pro-
lessionisti della FICC, Concor
so Enalotto, Problemi del per
sonale: ampliamento dotazione 
organica del personale CONI a 
seguito assunzione gestione 
concorso Enalotto, Approvazio
ne bilancio previsiona CONI-
FSN 1980. 

La squadra di Bersellini ha pareggiato 1-1 contro il Borussia Moenchengladbach 

Per i nerazzurri un pari d'oro 

ALTOBELLI è stato l'autor* del pareggio doll'lnter 

leri la quinta giornata del basket 

L'Arrigoni batte l'Acqua Fabia 
e incalza il terzetto di testa 

Questi i risultati della quinta | Isolabella ed Eldorado 0. 
giornata del campionato di basket: 
A / 1 — 3A Antonini-Bill* 73-92 
(28 -45 ) ; Anigoni- Acqua Fabia 
105-83 (53 -41 ) ; Eldorado-Scavo-
lini 84-98 (37-54) : Gsbetti-Gri-
maldi 88-77 (45-47) ; Pintinoz-
Superga 66-68 (36 -40 ) ; Isolabet-
la-Emerson 84-93 (41 -42 ) : Sinu-
dyne-Jollycolomban! 89-85 (43-
4 2 ) . 

LA CLASSIFICA: Sinudyne. E-
merson e Gabcttì 10; Arrigoni • 
• i l ly 8; Grimaldi 6; lotlycotomba-

A / 2 — Cagliari-Mobian 98-86 
(48 -50 ) ; Canon-Hurlingham 87-77 
(47-38) ; Diarìo-Bancororaa 79-80 
( 3 8 - 3 2 ) ; Honky Wear-Rodrigo 
•8 -83 (48 -38 ) ; Pagnossin-liberri 
99-97 (41-42) dopo due tempi 

! snppl.; Postclmobilì-Mercory 81-73 
! (38 -33 ) ; Sarila-Mecap 76-79 (38-
I 3 7 ) . 

LA CLASSIFICA: Canon • Pa-
I gnossin 10; Bancoroma. Mobiam e 
! Liberti 8; Mecap 6: Poitalmobili. i 

Cagliari e Hurlingham 4; Honky i to 

I tedeschi sono passati in vantaggio con Hannes nel pri
mo tempo - Pareggio di Altobelli al nono della ripresa 

•ORUSSIA: Kne'b; Schaffer. Woh-
lers (58 ' Matthaus); Hannes. Rin-
gels, Schafer; Del Haye, Kulik, 
Nickel, Nietsen, Lienen. 
INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pa
tinato (85* Pancheri), Mozzini, 
• i n i : Caso, Marini, Altobelli, Orla
li. Muraro ( 8 1 ' Beccatosi!). 
ARBITRO: Wurrz (Francia) 
RETI: nel primo tempo al 39 ' Hen
ne»; nel eecondo tempo al 9 ' Al
tobelli 
NOTE: serata fredda ma serena; 
terreno in ottime condizioni, 

Dal n o s t r o inviato 
MOENCHENGLADBACH — 
Un'Inter in edizione disinvol
ta e aggressiva ha riscattato 
la « notte della lattina » co
stringendo al pareggio (I-I) 
il rinnovato Borussia di Moen
chengladbach. I nerazzurri 
hanno recitato con insospet
tata autorità, producendo an
che calcio di buona fattura. 
Avvinghiati a Bini e Marini, 
sono stati capaci di esaltare 
il proprio collettivo replican
do, quasi in apertura di ri
presa, con Altobelli, alla rete 
di Hannes. Sette in pagella a 
tutti dunque: a Mozzini che 
ha praticamente ammanetta
to Io « spauracchio * Nickel, 
a Canuti che si è sacrificato 
su Lienen. ad Altobelli. chia
mato ad un faticoso lavoro di 
cucitura. Una bella serata, in
somma, per il nostro calcio in 
proiezione europea. 

Inter e Borussia tornavano 
ad incontrarsi dopo otto an
ni di silenzio, di rottura dei 
rapporti diplomatici. Tutto 
per colpa di quella ormai 
« storica » notte, tutto a cau
sa di quella lattina. Otto an
ni sono una vita, calcistica
mente parlando. Così, mentre 
l'Inter aveva provveduto a 
rifarsi il trucco già da un 
paio di stagioni, anche quel
li del Borussia. all'inizio di 
quest'anno, si sono orientati 
verso un deciso rinnovamen-

E" cambiato l'allenatore: 
ni. Pìntinox, Scardini e 3A An- j Wear. Santa. Rodrigo • Mercary 
tonini 4; Superga 2; Acqua Fabia, I 2: Diario 0. 

Ha caratterizzato il dopoguerra con le vetture da corsa 

E' morto Carlo Abarth 
TORINO — E' morta • Vienna. 
sua città natale, Carla Abarth, 
fondatore dell'omonima Industria 
automobilistica torinese. Arava 71 

, anni a aveva preso la cittadinanza 
italiana dopo il 1918. 

Trasferitosi in Italia dopo la 
aeconda guerra mondiale coma rap
presentante della • Porsche En-
geenerìng », presa conlatto con la 
* Cìsitslia » di Torino alla qua
le vendetta I progetti « Porsche » 
per una vettura di gran premio 
• dirigendone la aquadra corse, 

Cassata l'attiviti della • Cisitalia », 
nel 1948, no rilava la parte spor
tiva fondando la • Abortii e I eia le. L a p r i m a sorpresa, t a f 

Jupp Heynckes l'ex centra
vanti. ha infatti rilevato Udo 
Lattek Se ne è andato Si-
monsen. il prestigioso attac
cante danese, ma in compen
so s'è vestito di biancoverde 
Harald Nickel, un cecchino 
d'annata, attuale capocanno
niere della « Bundesliga ». 

La « febbre P per questa ri
vincita a distanza tra Inter e 
Borussia aveva stipato il nuo
vissimo e funzionale « Boekel-
berg Stadion » già un'ora ab
bondante prima del via uffi-

L'awlo dell'Inter non era 
affatto male, perchè, dopo un' 
incursione di Nielsen che for
zava senza esito le maglie del
la retroguardia nerazzurra, 
Muraro al 6'. su punizione 
battuta da Caso al limite del
l'area, quasi dalla linea di 
fondo, tirava deciso e centra
va il palo intemo alla sini
stra di Kneib. Il pallone, rim
balzando era abbrancato in 
presa alta dallo spaventatissi-
mo portiere di casa. 

Aveva previsto giusto. Ber
sellini. anticipando una lenta 
carburazione dei tedeschi. 
Era infatti l'Inter a tenere 
ordinatamente il campo, ri
spettando le geometrie, con 
Marini libero aggiunto per il 
raddoppio di marcatura sugli 
avanti avversari. Il Borussia. 
tanto per esemplificare, si co
struiva la prima seria oppor
tunità soltanto dopo dicianno
ve minuti con un tiro-cross 
del biondissimo Del Haye che 
Bordon volava a togliere dal
l'angolino alla sua destra. Era 
un primo sintomo perchè la 
pressione dei tedeschi inco
minciava a farsi discretamen
te ossessionante. 

Superato indenne il quar
to d'ora di paura. la giovane 
armata di Bersellini pizzica
va fastidiosamente la retro
guardia tedesca, un po' alle
gra in verità. Una prima 
volta al 31" con un a drop » 
su punizione di Caso che co
stringeva Kneib a catapultar
si tra i bulloni di Oliali. Più 
tardi, esattamente due minu
ti dopo. Altobelli rubando un 
pallone al frastornato Schaf
fer. si faceva di corsa alme
no metà campo toccando poi. 
alle soglie dell'area, per Mu
raro: il secco rasoterra dell' 
ala sinistra era bravamente 
intercettato a terra da Kne:b. 

Improvviso, però, sono que
ste le contraddizioni del cal

cio. il vantaggio del Borus
sia. Su un batti e ribatti 
conseguente a calcio d'ango
lo, Hannes. il libero che gio
ca con un occhio di vetro, 
trovava di potenza il corri
doi buono, infilando Bordon 
proprio sotto la traversa. Un 
peccato perché quest'Inter 
stava muovendosi con disin
voltura sul verdissimo tap
peto del « Boekelberb » gra
zie al sacrificio di tutti. 

Anche la ripresa iniziava 
all'insegna delle emozioni. 
Già al 2' Altobelli, girandosi 
elegante in area, recapitava 
ad Ori ali un comodissimo pal
lone, praticamente già confe
zionato per essere spedito in 
rete. Oliali però « ciccava » 
di brutto. Insistevano i nero 
azzurri, in evidente serata di 
vena, e il pareggio diventava 
così questione di minuti. Al 
9' infatti la trama si snoda
va sulla direttrice Caso-Mari
ni: lunga parabola di quest' 
ultimo e goffa uscita del por
tiere. Altobelli. lestissimo, in
saccava In mezzo a un tripu
dio di bandiere tricolori e 
nerazzurre. 

A questo punto l'Inter 
si esaltava martellando con 
puntuale regolarità la porta 
di Kneib. Al 29', su punizione 
di Caso. Marini lasciava par
tire. con il suo destro esplo
sivo. una di quelle saette per 
cui va giustamente famoso. 
Kneib nella circostanza si 
riscattava bloccando in acro
bazia. Al 33' quando Altobelli 
aggirato Schaffer, in perfet
ta solitudine, riusciva a farsi 
parare il rasoterra! 

Pericolo al 3T con Hannes 
che. ispirato dal sempre in
sidioso Del Haye. coglieva di 
testa il palo sinistro di Bor
don. Era però l'ultimo brivi
do della serata. 

Alberto Costa 

I fulmini della Lega calcio 

Due giornate a Bellugi 
una a Colomba e 

•S da ejael momento il pro
gramma di Abarth si sviluppo sa 
piani diversi: da un lato la parte 
commerciale con il lancio nel 1930 
dalla Marmitta « Abarth >| del
l'altro l'attività sportiva conqui
stando con le sue vettore aalla 
pista di Monza, cinque 

ticamente parlando, era di 
Heynckes che. optando per 
uno schieramento più aggres
sivo. relegava in panchina 
proprio Fleer, marcatore pu
ro. preferendogli Wohlers. pe
dina più fluidificante. Confer-

mondiali e 112 internazionali. Nel matissimi invece I nerazzurri 
'71 cedette l'azienda (400 operai) I per i quali Si era scomodato 
alla Fiat. penino Bearmi. 

MILANO — I l giudice sportivo 
della Lega calcio, preso in esame 
i rapporti arbitrali della partita 
di sabato a domenica scorsi, ha 
deciso di squalificare per due gior
nata Bellugi (Napoli) ammonito 
por protesta dopo il rigora di Ros
ai nella gara col Perugia, per an 
turno invoca sono stati sospesi 
Colomba del Bologna espulso nel
la gara con la Fiorentina a Boni 
dal Pescara, por somma di am
monizioni. 

In seria B due giornata tono 
state inflitte a Caputo del Taran
to, a Chiorri della Sampdorla a 
a Criscimanni dalla Spai. Un tur
no di squalifica per Fontolan del 
Como. L'allenatore del Monza, 
Magni, espulso dal campo dome
nica a Terni, e stato invaca squa
lificato a tutto II 31 ottobre: 
stessa sospensione per il massag
giatore della società brianzola, 
Sala. Per quanto riguarda la 
ammendo aooo rutta di flava en
tità. 

le Federazioni, che sono as
sociazioni private (vedi sen
tenza del Consiglio di Stato) 
dovranno regolamentare le 
professionalità. Le Federazio
ni. fra l'altro non dovrebbero 
essere né l'organizzazione 
degli imprenditori dello sport. 
né dei lavoratori, ma preva
lentemente l'organizzazione 
delle società sportive dilet
tantistiche che non hanno di
retti interessi in materia di 
professionismo. 

Se le Federazioni conser
vassero come debbono questa 
peculiarità si introdurrebbe 
un principio discutibile secon
do il quale a decidere sulla 
sorte di certi lavoratori dello 
sport sono organismi dirigen
ti eletti da nersone che han
no altri interessi e necessità. 

Questa situazione non può 
che spingere le società spor
tive e gli atleti professionisti 
a ricercare una presenza do
minante negli organismi diri
genti di federazioni, introdu
cendo un cambiamento pe
sante nella natura stessa del
le Federazioni sportive. Sap
piamo quale è il peso che il 
professionismo può esercitare 
nella vita democratica delle 
Federazioni. Si pensi alla 
FIGC il cui consiglio federale 
è composto in parti uguali 
da società: professionistiche, 
semiprofessionistiche, dilet
tantistiche permettendo a 
circa 250 società di calcio 
di eleggere i due terzi dei 
consiglieri federali senza fra 
l'altro che siano rappresenta
ti gli interessi degli atleti 
professionisti. 

Ciò dovrebbe spingere 11 
legislatore e gli organi fede
rali a cercare forme e stru
menti di gestione dello sport 
professionistico tali da non 
pesare direttamente sulla di
rezione dello sport dilettan
tistico. 

Ma quale sarà lo sport di
lettantistico dopo questa leg
ge. Con ogni probabilità, ad 
esempio, gli atleti di serie A 
di pallacanestro e pallavolo 
"vorranno essere riconosciuti 
come professionisti, altrettan
to dicasi per i giocatori di 
serie C e D del calcio. E i 
dilettanti di prima categoria 
del ciclismo, così come I 
Mennea, le Simeoni cosa 
chiederanno? Quali ripercus
sioni provocherà all'interno 
di molte discipline sportive? 
Si pensi che anche nelle boc
ce ci sono atleti che vengono 
pagati a decine di milioni. 

Un'altra questione di non 
secondaria importanza ritro
viamo nella formulazione del 
disegno di legge, lo Stato de
lega ad associazioni private 
(così vengono considerate le 
Federazioni dal Consiglio di 
Stato) la normativa del lavo
ro nello sport. 

Una soluzione di questo 
genere non sancisce anche un 
doppio sistema giuridico nel 
campo del lavoro? Inoltre 
sarebbe interessante appro
fondire, rispetto all'art. 3 del 
disegno di legge, se l'etica 
sportiva consente o meno Io 
sciopero, visto che a decidere 
su questo punto si rimanda 
alle interpretazioni delle Fe
derazioni. 

Questa legge certamente, fa 
entrare finalmente lo sport 
professionistico nel mondo 
dello spettacolo, favorendo 
probabilmente un processo di 
« americanizzazione » di que
sto tipo di sport. Perchè non 
prevedere nella legge anche 
società sportive gestite in 
forma cooperativa dagli stes
si professionisti? Si pensi a 
ciò che avviene ne! mondo 
del teatro, del cinema, ecc. e 
nel contempo ai quaranta 
ciclisti professionisti che ri
schiano la disoccupazione nel 
1980. Le forme cooperative 
fra atleti potrebbero intro
durre una dialettica diversa 
nel professionismo italiano. 
Certo è che questa legge se 
approvata e ci auguriamo lo-
sia attraverso emendamenti 
migliorativi, costringerà tutti 
a riflettere con maggior at
tenzione a questa grande in
dustria dello spettacolo. I-
noltre la riflessione si dovrà 
spostare sulla natura, oggi. 
dello sport di alto livello, al 
dilettantismo dei paesi socia
listi. a quello degli atleti Fiat 
e quindi a come Intervenire 
con altri provvedimenti che 
impediscono la totale « ame
ricanizzazione » dello sport. 
di uomini spìnti a vendere le 
proprie prestazioni sportive e 
a volte anche la salute. Infi
ne una considerazione amara. 
se questa legge abolisce giu
stamente il vincolo per I pro
fessionisti, non sana quella 
vergognosa piaga dello sport 
italiano costituita da vincoli 
per i bambini che si tessera
no a certe Federazioni. 

Questo dimostra che i diri
genti dello sport italiano 
guardano più al -potere del 
denaro e della legge di mer
cato. che ai diritti dell'uo
mo-bambino. Per risolvere 
quest'ultimo problema non è 
indispensabile una legge, ma 
solo il buon senso dei diri
genti federali o olimpici ita
liani. 

Come mal tarda a manife
starsi? 

Luigi Martini 
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Si rafforzano, anche socialisti popolari e di sinistra 

Dopo l'avanzata socialdemocratica 
probabile monocolore in Danimarca 

Il partito di Joergensen ripropone un «contratto sociale» e chiede appoggi esterni -1 comunisti non 
raggiungono il quorum e perdono la rappresentanza parlamentare - L'atteggiamento verso la CEE 

Il dettaglio dei risultati 
Socialdemocratici: voti 1.215.450 pari al 38.3% ( + 1,2% rispetto alle ele

zioni del febbraio 1977); seggi 69 ( + 4 ) 
Socialisti Popolari: voti 187.240 pari al 5,9% ( + 2 % ) ; seggi 10 ( + 3) 
Socialisti di sinistra: voti 115.501 pari al 3,6% ( + 1%); seggi 6 ( + 1) 
Comunisti: voti 58.872 pari al 1,9% (—1,8%) ; seggi nessuno 
Partito comunista dei lavoratori: voti 13.030 pari allo 0,4%; nessun seggio 
Radicali: voti 172.072 pari al 5,4% ( + 1,8%); seggi 10 ( + 4) 
Lega del diritto: voti 83.226 pari al 2.6% (—0,7%) ; seggi 5 (—1) 
Conservatori: voti 396.146 pari al 12,5% ( + 4 % ) ; seggi 22 ( + 7) 
Centro democratico: voti 102.244 pari al 3,2% (—3,2%) ; seggi 6 (—5) 
Democristiani: voti 82.043 (2,6% (—0,8%) ; seggi 5 (—1) 
Liberali: voti 396.650 pari al 12,5% ( + 0 ,5%) ; seggi 22 ( + 1) 
Qualunquisti: voti 349.567 pari a l l ' 11% (—3,6%) ; seggi 20 (—6) 

Del duo segqi spellanti alla Groenlandia e dei due spellanti alle isole Faroer, tre an
dranno probabilmente attribuiti ai socialdemocratici e uno ai socialisti popolari. Il Folketing 
si compone di 179 deputati. 

La visita ufficiale a Bonn conclusa ieri 

« » Significativi ed amichevoli 
i colloqui tra Hua e Schmidt 

La RFT si dice pronta a contribuire alla modernizzazione 
della Cina - Il premier cinese soddisfatto dei risultati 

BONN — A conclusione della parte ufficiale 
della visita del premier cinese nella RFT. 
Hua C.uoleng e il cancelliere Schmidt — in 
una diehierazione comune seguita da una 
conferenza-stampa — hanno sottolineato più 
volte che il rafforzamento della collabora 
zione fra i due paesi serve non soltanto al 
lo sviluppo della Cina e della RFT ma ha 
tome scopo principale il mantenimento del
la pace nel mondo. 

I colloqui sono stati definiti da entrambe 
le parti molto intensi ed hanno abbracciato 
un vasto campo di argomenti. 

« II nostro scambio di idee è stato ogni 
giorno più amichevole e devo dire anche mal 
tn significativo e di grande utilità ». ha det 
to rivolgendosi a Hua il cancelliere, che ha 
proseguito. « Le voglio dire signor primo 
ministro che la sua visita ha avuto mollo 
successo. Il suo primo viaggio in Europa ha 
grande significato non solo per la Cina e 
per l'Europa ma per lo sviluppo della poli 
fica mondiale Noi seguiamo con grande sim 
patio la modernizzazione della Cina e fare-
m-i tulio quello die possiamo per contribuir 
vi allo scopo di mantenere e rafforzare la 
pace mondiale ». 

II cancelliere ha sottolineato in partico 
lare che complessivamente ha avuto con 
Hua Guofeng colloqui per quasi dieci ore. 

Nella dichiarazione pronunciata, dopo quel
la del cancelliere, da] primo ministro cine 
se. «ono scomparsi tutti gli accenni ai peri 
coli oVH"* egemonismo » ed alla * inevitabi 
lità » di une guerra. « Sono completamente 

d'accordo — I13 detto Hua — con quanto ha 
detto il cancelliere sull'andamento dei no
stri colloqui. E' nostro comune interesse il 
mantenimento della pace mondiale sulla ba 
se dei principi della indipendenza, della in 
tegrità territoriale e della sovranità di ogni 
popoto t. e II rafforzamento della coopera-
zione fra i nostri due paesi — ha aggiunto 
— serve noi- solo al bene dei nostri due 00 
poli ma anche al mantenimento della pare 
nel mondo ». 

Hua si é detto « soddisfatto » dello svilup
po dei rapporti fra Cina e Germania fede
rate e della disponibilità tedesca ad amplia
re la coliaborazione in tutti i settori. Que
sta collaborazione — ha detto il premier ci
nese — ha molte prospettive e resta ancora 
molto da fare. I due accordi, economico e 
culturale, firmati ieri erano le premesse per 
l'intenaficazione della collaborazione. Hua 
ha sottolineato in particolare i buoni rap
porti personali che si sono stabiliti durante 
questa visita con il cancelliere, il quale ha 
accettato l'invito per un suo secondo viag
gio m Cina. 

Ieri mattina Hua Guofeng aveva visitato 
la più grande miniera a cielo aperto di li
gnite nel mondo, presso Colonia, e le ac
ciaierie di Krefeld, ed era stato quindi ospite 
a colazione del presidente del Nord Renania 
Westfalia. Nel pomeriggio è quindi tornato 
a IV>nn. per firmare i previsti accordi eco
nomico e culturale e per 'a dichiarazione 
ccnsiuma di cui si è detto. 

NELLA FOTO: un momento della visita 
di Hua alle acciaierìe di Krefeld. 

A Demi rei 
1 incarico 

per il nuovo 
governo turco 

ANKARA — Il presidente 
turco f alni KoruiuiK ha con 
ferito at leader aciiop,XA>i 
zior.e di cem.'O-deawa oui<» 
yman Demirel l'incarico di 
10. mare 11 nuovo governo Al 
term.ne del suo incontro con 
il capo deiio .-nato, De.nuel. 
leader del partito della giu-
5..zia. ha delio at g:o.naiiàti 
di aver accettato l'incarico 

Il pirtito delia giustizia di 
Demirel ha avuto il 47 per 
cento dei voti nelle elezioni 
intermedie del 14 ottobre. 
Neil attuale schieramento del
le forre parlamentari, nessun 
partito ha la maggio.anza: si 
impone quindi un governo di 
minoranza oppure una coali
zione. 

Martedì due partiti di de 
stra (salvezza nazionale e a-
zione naz tonale» hanno prò 
messo l'appoggio esterno in-
nnd'.zionito a un governo di 
minoranza capeggiato d» 
Demi rei. 

Un articolo 
in Cina sulla 
libertà per 

gli intellettuali 
PECHINO — La necessità di 
non eserc.tare la dittatura 
nel « campo spirituale », cioè 
meoiogicu, o ni aur. pa.ote 
di non « reprimere» gli Intel 
lettuaJi per il tatto cne essi 
esprimono opinioni non mar-
x-ste. è sostenuta in un lungo 
articolo del « Guangn.inq Ri 
bao* (quotidiano chiarezza). 

Il lungo articolo è un' 
appassionata difesa — ri
ferisce l'ANSA — del diritto 
dell .ntellettuale anche a 
sbagliare — e quindi a dis
sentire —. ad essere criticato. 
certo,' ma non ad essere 
costretto ad abbandonare le 
sue idee con misure «animi-
nislratice». Questo — si so 
stiene — vale in tutti l campi 
spirituali, compreso quello 
della religione. Citando Mao 
Tsetung si rileva che se si 
ricorre alla forza per repri
mere la religione. « 1/ risulta
to sarà che aumenterà il 
numero dei seguaci fanatici ». 

Sequestrati 
a El Salvador 
due ministri 

del nuovo governo 
EL SALVADOR — A El Sal
vador, dove ieri la nuova 
Giunta aveva revocato Io sta
to d'assedio ed era stata ri
conosciuta dagli USA. un mi
gliaio di dimostranti armati 
di pistole, di machete hanno 
occupato ieri gli edifici sede 
dei ministeri del Lavoro e 
dell'Economia, sequestrando 
130 persone (che sono tuttora 
tenute in ostaggio), fra le 
quali gli stessi ministri Ga
briel Gallegos Valdes (Lavo
ro) e Manuel Heints (Econo
mia) ed i loro sottosegretari 

Questa azione — che ha 
riportato un clima di forte 
tensione nella capitale salva
doregna — è promossa dall' 
organizzazione estremista 
« Blocco rivoluzionario popo
lare » (BRP): suo scopo di
chiarato è il rilascio di tutti 
i detenuti politici incarcera
ti durante il regime del de 
posto dittatore Romero. 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN - Anker 
Joergensen proverà da solo. 
Il risultato elettorale, con la 
consistente avanzata social
democratica. lo pone nella 
condizione ottimale per ten
tare un nuovo monocolore. I 
più diretti antagonisti, i quat
tro partiti moderati del «qua
drifoglio ». che costituivano 
l'unica possibile alternativa 
di governo, sono ben lungi 
dall'aver riassorbito un nume
ro sufficiente di voti qualun
quisti, nonostante la pesante 
sconfitta di Glistrup. 

A sinistra, il mancato rag
giungimento del quorum del 2 
per cento da parte dei comu
nisti (KPD) ha reso Joergen
sen più sciolto nel chiedere 1* 
appoggio dei socialisti popo
lari. i quali registrano una 
forte avanzata in percentuale 
e seggi. Il primo ministro 
uscente ha già prospettato 
quale sarà la tattica del suo 
partito nell'imminente futuro. 
Nella sala di rappresentanza 
al Folketing. nello storico pa
lazzo di Christiansborg (do
ve si è svolta la veglia elet
torale) Joergensen ci ha di
chiarato che egli intende chie
dere il sostegno, oltre che dei 
socialisti popolari, anche dei 
radicali — un partito conside
rato di centro — e degli eter
ni alleati-rivali, i liberali (che 
avevano fatto parte della coa
lizione caduta in settembre) 
per riproporre il « contratto 
sociale » il quale costituisce 
la base della politica econo
mica socialdemocratica. 

Non vi è stata ancora una 
risposta formale dei partiti 
invitati: si preferisce, specie 
da parte dei socialpopolari, 
approfondire l'esame del vo
to e non prendere decisioni 
affrettate. Il risultato com
plessivamente positivo per la 
sinistra non è esente da aspet
ti contraddittori e dolorosi, 
primo tra i quali la perdita 
della rappresentanza parla
mentare da parte dei comu
nisti. indubbiamente un colpo 
duro per la classe operaia 
danese, considerando la rile
vante influenza che essi han
no in alcuni tra i più forti 
sindacati. Un severo esame 
del risultato, sappiamo, è già 
in corso tra i dirigenti e i mi
litanti de! partito. 

Va detto, a nostro av
viso. che troppo affidamento 
si faceva, forse, sulla possi
bilità di trarre immediati van
taggi dal successo riportato 
alle elezioni per il Parlamen
to europeo dal Movimento Po
polare contro la CEE. che il 
KPD ha sostenuto e sostiene. 
L'ostinata attitudine antico
munitaria non ha premiato i 
suoi più convinti fautori Ma 
forse le ragioni della scon
fitta vanno cercate anche più 
lontano. Il KPD ha perduto a 
vantaggio dei più diretti «con
correnti». i socialisti popolari 
(che a Strasburgo aderiscono 
al gruppo parlamentare co
munista). dei socialisti di si
nistra (affini al PDUP italia
no): e anche dei socialdemo
cratici. Qualche migliaio di 
voti potrebbe essere stato lo
ro strappato dai maoisti di 
Benito Scocozza. che però non 
hanno conseguito alcun seg
gio. Il quorum non è stato 
raggiunto per 5 mila suffragi. 

Il KPD, che dopo la secon
da guerra mondiale aveva ri
portato estesi consensi, qua
le premio alla sua eroica par
tecipazione alla resistenza 
— gli occupanti nazisti lo mi
sero al bando con l'approva
zione formale di tutti i parti
ti. socialdemocratici compre
si — perdette già una volta 
la propria rappresentanza 
parlamentare nel I960, dopo 
la scissione dei socialisti po
polari succeduta alla crisi d' 
Ungheria, sulla base di un ir
riducibile contrasto circa i 
rapporti con il partito comu
nista dell'Unione Sovietica. 
Rientrò nel Folketing nel 
1973. sull'onda del forte movi
mento anti-CEE che si era 
realizzato per il referendum 
del 1972 (che tuttavia vide la 
vittoria dei « si »). 

Il severo atteggiamento ver
so la Comunità europea ha co
stituito insomma per ì comu
nisti danesi una causa di af
fermazione un tempo e di de
lusioni oggi. Essi sono slati 
sorpresi, inoltre, dall'annun
cio delle elezioni anticipate 
in un momento di crisi nei 
rapporti con un sindacato 
— quello dei marittimi — sul 
quale hanno una forte in
fluenza. Preben Muller Han-
sen. presidente di questo sin
dacato. che è autonomo dal
la federazione L.O., sostiene 
che vadano associati anche i 
lavoratori dei servizi portuali. 
che invece aderiscono all'or
ganizzazione unitaria. II par
tito si è espresso contro tale 
tendenza, poiché minaccia 1' 
unità stessa della categoria. 

« Non abbiamo trovato U 
tempo né il modo — ci ha di
chiarato il compagno Ib 
Noerlund, membro della se 
greteria — di precisare la no

stra politica positiva. Questo 
ci ha creato una situazione 
di grande difficoltà. Senza i 
comunisti nel parlamento sa
rà certamente più difficile tu
telare gli interessi dei lavora
tori. Noi avvieremo una rifles
sione sulla nostra attività, ma 
non cambieremo la nostra 
strategia. Il principale obict
tivo sarà quello di battere 
nuovamente la politica che 
aveva perseguito la coalizio
ne social-liberale, tesa a ri
versare sui lavoratori tutto 
il peso della crisi ». 

Atmosfera di contenuta sod
disfazione tra i socialisti po
polari. 4 Noi registriamo una 
avanzata; — ci ha commenta
to il compagno Gcrt Petersen. 
presidente del partilo — que
sto è dovuto alla nostra linea 
strategica generale e in par
ticolare al fatto che ci oppo
niamo all'intervento dello Sta
to nelle vertenze del lavoro. 
Ci siamo dichiarati invece fa
vorevoli alle misure antinfla-
zionistiche proposte dai social
democratici. Su questo dob
biamo essere realisti. Nello 
stesso tempo ci battiamo per 
la riforma del sistema fisca
le, e della rendita fondiaria, 
così come per una nuova po
litica della casa. Su queste 
questioni vogliamo negoziare 
con i socialdemocratici, sen
za pretendere di imporre un 
ultimatum, e cercando di pro
porre soluzioni comuni insie
me con gli altri partiti della 
sinistra ». 

Gert Petersen ci ha anche 
riassunto la posizione del suo 
partito sulle principali que
stioni di politica internaziona-
ne. « Noi preferiremmo — ha 
affermato — che il nostro 
Paese fosse fuori dai blocchi 
militari. Siamo per l'uscita 
dalla Nato. Ma la questione 
è ora quella delle nuove ar
mi nucleari delle quali si pro
pone l'installazione in Euro
pa. Noi ci opporremo ». Peter
sen si è anche detto addolo
rato per l'esclusione dei co
munisti dal Parlamento. 

Angelo Matacchiera 

Parla Moises Assan, della giunta di governo 

La mano tesa del 
nuovo Nicaragua 

Una politica di amicizia con tutti, sulla base della eguaglianza e della non-in
gerenza — La rivoluzione non si esporta — Unità delle forze democratiche 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — In questi primi 
tre mesi di vita, il nuovo go
verno di ricostruzione del Ni
caragua è stato molto attivo 
nell'intraprendere tutta una 
serie di contatti internaziona
li. Delegazioni del governo 
hanno girato in lungo e in lar
go per intessere nuove rela
zioni e soprattutto per chie
dere gli aiuti necessari alla 
ricostruzione del paese. Come 
giudicare questi primi contat
ti? Che bilancio si può trarre? 
Lo chiediamo a Moises Assan, 
.17 anni, ingegnere, uno dei cin 
que esponenti della giunta di 
governo. 

« Inizialmente abbiamo avu
to delle difficoltà. In primo 
luogo — ci dice — con alcuni 
governi centroamericani. Te
mevano che la nostra rivolu
zione potesse essere esportata 
e che il Fronte sandinista di 
liberazione nazionale collabo
rasse con i movimenti guer
riglieri che lottano nei vari 
paesi. Comunque, sia per le 
nostre dichiarazioni ufficiali. 
sia per il nostro comporta
mento concreto questi timori 
pare siano rientrati. E le ten
sioni sono diminuite. Tanto 
che proprio in questi giorni 
abbiamo accreditato nostri 
ambasciatori sia in Guatema
la che in El Salvador. Anche 
con gli Stati Uniti le relazioni 
sono su un piano di normalità. 
Con alcuni settori nordameri
cani. con i più progressisti. 
ci sono relazioni di cordialità. 
Mentre invece con i settori 
reazionari non abbiamo nes
sun tipo di relazioni ». 

Nelle scorse settimane una 
delegazione nicaraguense si è 
incontrata con il presidente 
degli Stati Uniti Jimmy Car
ter. Come giudicate questa 
riunione? 

« La conversazione è stata 
impostata — dice Moises As
san — su un piano di cordia
lità. Noi crediamo che gli 
Stati Uniti, anche se il gover
no di .Washington ha inizial
mente mostrato un certo so
spetto per la nostra rivoluzio
ne, si stiano convincendo che 

il miglior cammino da seguire 
in questo caso, tanto per la 
stabilità dell'area dell'Ameri
ca centrale, quanto per gli in-

'teressi stessi degli USA, è di 
appoggiare la rivoluzione ni
caraguense e impedire che 
questa rivoluzione sia portata 
verso una situazione che cree
rebbe indubbiamente più ten
sione ». 

Assan aggiunge quindi che 
anche con i paesi socialisti si 
sono stabiliti dei raporti vwl-
to buoni, « In particolar modo 

— sottolinea — con Cuba, che 
è stata sempre solidale con 
la nostra rivoluzione. Un ca
pitolo a parte, insieme a Cu
ba. è quello relativo all'ap
poggio che abbiamo ricevuto 
e continuiamo a ricevere dal 
Messico. Proprio in questi 
giorni, il presidente Lopez 
Portillo ha dichiarato ad una 
nostra delegazione che il Mes
sico è pronto a fornirci tutto 
il petrolio di cui abbiamo bi
sogno ». 

Rapporto cordiale 
Un rapporto cordiale esiste 

anche con i paesi del Patto 
andino e un vincolo partico
larmente stretto con Panama 
e Costarica. Una certa ten
sione si è invece registrata 
con il Venezuela che aveva 
cercato di condizionare even
tuali aiuti al fatto che nella 
giunta di governo fosse pre
sente qualche esponente del
la democrazia cristiana. Una 
chiara ingerenza che è stata 
però immediatamente respin
ta. Come sono adesso — chie
diamo — le vostre relazioni 
con il governo venezuelano? 

« In effetti — risponde Moi
ses Assan — inizialmente c'è 
stata qualche tensione di ca
rattere politico. Ma con il tem
po le cose sono cambiate e 
oggi possiamo dire che i rap
porti sono cordiali e gli aiuti 
venezuelani incominciano ad 
arrivare ». 

La chiacchierata con l'eipo-
nente della giunta di governo 
si sposta sulla situazione in

terna del paese sulle pesanti 
eredità lasciate dalla vecchia 
tirannia dinastica, sulla preoc
cupante mancanza di alimen
ti e medicinali. « Abbiamo 
avuto e abbiamo tuttora — ci 
dice — delle difficoltà. So 
prattutto per il fatto che la 
produzione del paese è stata 
ferma per alcuni mesi. Con il 
risultato che oggi moltissimi 
nicaraguensi si trovano in una 
condizione drammatica, si tro
vano a dover affrontare il se
rio problema della fame. Nel
lo stesso tempo la guerra ha 
causato, con i bombardamen
ti ordinati dal dittatore So-
moza, la distruzione di mol
tissime fabbriche e centri 
commerciali: e quindi ha ag
gravato il già drammatico. 
problema della disoccupazio
ne. Sono difficoltà reali, ma 
d'altra parte inevitabili. Ma 
noi speriamo di risolverle an
che grazie agli aiuti che ci 
sono stati promèssi da altri 
paesi amici ». 

Grande novità 
Una delle più grandi novità 

di questa rivoluzione è stata 
l'unità che si è creata tra il 
fronte sandinista di liberazio
ne nazionale e tutta una serie 
di movimenti polìtici e sociali 
profondamente diversi per ori
gine e collocazione di classe. 
A tre mesi dalla rivoluzione, 
in questa fase di ricostruzione 
del paese questa unità con
tinua 0 ci sono segni di diffe

renziazioni, di divergenze? 
« Essenzialmente l'unità esi

ste. O per lo meno l'unità 
esiste fra i settori principali 
dolla rivoluzione: il popolo del 
Nicaragua e il FSLN. Anche 
il partito socialista (i comu
nisti nicaraguensi ndr) fa par
te di questa unità, cosi come 
la maggior parte dei settori 
della borghesia progressista. 
Si è creato invece qualche 

problema con qualche settore 
della borghesia, o per meglio 
dire qualche settore di destra 
del padronato che ha come 
obbiettivo, nemmeno tanto na
scosto. di mettere un freno 
al processo rivoluzionario. Ab
biamo anche qualche proble
ma con alcuni gruppuscoli che 
si definiscono di estrema si
nistra, ma che in effetti fan
no il gioco dell'imperialismo 
e delle forze più reazionarie 
del paese». Perché questi 
gruppi farebbero il 01'oco della 
controrivoluzione? Che tipo di 
azioni stanno portando avan
ti? « Stanno approfittando del 
fatto obiettivo che la rivolu
zione sandinista dopo appena 
tre mesi di vita non può sod
disfare pienamente le neces
sità della popolazione. Non 
può dare una piena occupazio
ne. E. come dicevo prima, su 
centinaia di migliaia di citta
dini incombe lo spettro della 
fame. Questi opportunisti ap
profittano della difficoltà in 
cui si trova il paese per far 
credere che la rivoluzione non 
fa nulla per risolvere i pro
blemi delle masse popolari ». 

In pratica, chiediamo, si 
tratta di settori che hanno 
partecipato all'insurrezione 
contro Somoza, ma che ora si 
sono staccati dal processo ri
voluzionario in corso... « As
solutamente no. Questa gente 
—ci interrompe Moises As
san —- non ha partecipato alla 
lotta insurrezionale. I loro lea
der sostenevano che i militan
ti di queste organizzazioni 
estremiste non dovevano lot
tare insieme a noi, insieme al 
FSLN. Sostenevano che quel
la che stava facendo il popolo 
non era una vera rivoluzione. 
O quanto meno, non era la 
loro rivoluzione. Oggi, questi 
gruppi hanno delle armi in 
mano. Ma sono fucili e pisto
le che hanno abbandonato 
quelli della guardia nazionale. 
Sono armi che non hanno ti
rato nemmeno un colpo contro 
la tirannia che opprimeva il 
Nicaragua ». 

Nuccio Ciconfe 

180 mila ore di studio 
perdiventare 

il migliore vicino a te. 

Questo è la Despar. 
. Ogni uomo Despar segue ogni anno i corsi speciali 

di perfezionamento professionale. Ma la Despar fa di più. 
Programma 156.000 settimane all'anno di offerte 

speciali: per le 600.000 famiglie che sono clienti della 
Despar è un risparmio di 18 miliardi. E anche tu puoi 
risparmiare. Ti offre un assortimento veramente 
completo-oltre 3000 articoli 
- su misura della tua spesa. 

Mette il suo nome su 40 
prodotti perchè è sicura dell 
loro qualità e convenienza. 

E cosi sei sicura 
anche tu. 

La Despar è il tuo buon vicino, 
e vuol essere 
il migliore vicino a te. 

NEGOZI E SUPERMERCATI 

DE5PARK) 
il tuo buon vicino 

il minore vicino a te 
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Una intervista dopo la scarcerazione nella RDT 

Bahro: così vedo il socialismo 
Una riflessione che parte dall'esperienza della «primavera di Praga» e che coin
volge le strutture dell'est europeo - L'Unione Sovietica, il pluralismo, il partito 
P\RIGT — Tu tin'itiltrvUla 
al qiiotiili.iiui francese Le 
Monde, Itmlolf lialiro, IVro-
nomiMa <• filosofo (lolla R D T 
amniMintn il 10 minino fi-or
so dopo olio anni ili carcero 
e autorizzalo a emigrare nel
la Germania foderale, espo
ne la sua visione del marxi
smo, al «piale si dichiara fe
dele. e la .Mia fiducia nella 
possibilità di una a evoluzio
ne » politica nel suo paese, 
nell'URSS e negli altri pae
si dell'est. 

Bahro parla della a rifles
sione » da lui intrapresa nel
la RDT come di un feno
meno che, lungi dall'essere 
circoscritto, coinvolge una 
cerchia « assai vasla » dì 
compagni e amici o ri-cuoio 
simpatie anche a un li \olln 
alto dell'apparalo di parli-
lo. Si traila, egli aggiunge, 
di una «ilu.i7.ionc paragona
bile a quella che cMMeia in 
Cecoslovacchia nel 1%7. T.a 
diversa congiuntura interna-
zinnale e l'esistenza di un 
« problema tedesco » slrei-

tamenle collegato alle sorti 
della distensione escludono 
tuttavia shocchi paragonabili 
a quella che è stata chiamala 
la « priina\era di Praga ». 

Il filosofo lodescn spiega 
che il suo libro « I/alterna
tiva - Per una critica ilei 
lacialìmio reale » gli è stalo 
ispiralo dall'intento di por-
lare al livello dell'insieme 
dei paesi dell'est, URSS com
presa, la questione posta a 
«no tempo in Cecoslovacchia 
in un ambito esclusivamente 
nazionale. Egli vede un pro
cesso inevitahilmcnle Ionio, 
senza drastiche rotture, nel 
quale il posto decisivo spel
la all'Unione Sovietica stessa. 

a Ciò che è accaduto in 
Cecoslovacchia, ciò ohe ac
cade attualmente nella R D T 
— egli afferma — ha un 
orfelto nell 'URSS. L'Unione 
Sovietica si europeizza, si 
americanizza porfinn. Sono 
assolutamente sicuro che il 
procosso ideologico da ino 
ospo-lo «i riflelte nell'URSS 
fino a i«lan/e qualificale del

la direzione del partito. T 
.«melici sono ili fi onte al
l'eventualità di una guerra 
su due fronti e sono gli ul
timi a volersi sbarazzare del 
pericolo con un'azione mili
tare, sia pure preventiva. 
Per mille ragioni, l'URSS 
non ha una politica aggres
siva, né espansiva. Essa ha 
lii-ogno della benevolenza 
doll'occidonle. Non può ri
solversi ad avere contro di 
sé l'intellettualità progressi
sta occidentale n. 

Rahrn accetta per «ó la 
definizione di o un eretico 
che \uni salvare la Chiesa» , 
aggiuiizendo nero che non 
«i tratta di salvare o il co
munismo là doxe non esì
ste », ma piuttosto ce il marxi
smo e il comuni-ino origi
nari D, i (piali =ono parte 
della civiltà dell'Europa oc
cidentale. 

Nella RDT. il parlilo può 
perfettamente o\ oh orsi. La 
si ina/ione dopo la Cecoslo
vacchia si è deteriorata a 

eausa del trauma rappreseti-
latn dall'intervento militare. 
Ma il processo psicologico 
continua e la questione de
cisiva è questa: quali truppe 
intervorreblKTo contro un 
Dubcek sovietico? hono con-
vinto che i membri del par
tito, in tutti questi paesi, 
preferirebbero di gran lun
ga una primavera di Praga 
alla situazione attuale. E' 
mollo evidente che l'attuale 
modo di governare mette la 
gente a disagio. Certo, al
cuni alti dirigenti si oppon-
zono a un cambiamento che 
li mandereblie in pensiono. 
Ma lo condizioni di un tale 
cambiamento ci sono. Non 
si tratta di distruggere l'ap
paralo ma di rovesciare il 
rapporto Ira il partito e l'ap
parato. E' l'apparalo che do
vrebbe es«ere suliordinalo al 
partilo ». t 

Por quanto riguarda il suo 
ruolo nella R I T , Rahro <i 
dichiara convinto di poter 
lavorare por un comiini-mo 
« il cui principio fondamen

tale sia l'emancipazione gè. 
nera le dell'uomo e il cui fine 
sia la sopiM-cssioue di tulli 
i rapporti sociali che fauno 
dell 'uomo un essere asser
vito ». Ciò, in un conte
sto decisamente a plurali
sta ». Non vi è contradili/in-
ne Ira questa posizione e il 
suo rifiuto di un « pluripar
titismo >• nella R D T : il plu
ralismo può esistere anche 
all'interno di un solo par
tito. là dove gli altri par
lili sono diventali « anacro
nistici ». 

« l'orche — egli si chiedo 
— avere di nuovo una <-o-
ciahlomnrra7Ìa (nella RDT -
ndr)? T.à. e « a è finiia. Ri
sogna trovare un'altra pro
spettiva. Ma qui. evidente
mente. «otto por il plurali
smo. Dobbiamo volgerci ver-
«o coloro che. pur e s o n d o 
scollici verso il cambiamento, 
vogliono muoversi. Ilììldorlin 
erigeva dagli uomini la ca
pacità di strapparsi a «e 
«tossi o di andare dove li 
porla la loro vo lontà» . 

Una nuova operazione neocoloniale di Giscayd 

Truppe francesi in Mauritania 
Reparti di intervento speciale stanziati a Nuadhibu, ai confini del Sahara occidentale — Un ap
poggio alla guerra espansionistica del Marocco? — Hassan II si felicita con gli Stati Uniti 

Dal corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
continua imperterrito la sua 
politica neocolonialista in 
Africa. Ancora non si è spen
ta l'eco dell'intervento mili
tare in Centro-Africa, dove 
i pretoriani di Parigi ten
gono in piedi l'erede di Bo-
kassa, che il ministero del
la Difesa francese annuncia 
l'imminente partenza di re
parti di intervento speciale 
per la Mauritania. La deci
sione, formalmente, farebbe 
seguito ai colloqui franco-
mauritani svoltisi a metà 
settembre a Parigi durante 
la visita del capo del go
verno ài Nuaksciott nel cor
so della quale la Francia 
sì sarebbe impegnata a so
stenere la « neutralità » po
litica della Mauritania nel 
conflitto col Polisario. Ma 
sta di fatto che l'invio di 

truppe francesi a Nuadhibu, 
città portuale di confine tra 
Mauritania e Sahara occi
dentale, coincide esattamen
te con la decisione annun
ciata da Carter a Washing
ton di vendere nuove armi 
al Marocco e materiale da 
guerra € adatto alla guerri
glia »: due misure che ri
guardano da vicino il con
flitto in atto nel Sahara oc
cidentale e che rischiano non 
solo di estenderne le pro
porzioni. ma di allontanare 
le possibilità di una sua 
composizione politica. Le 
truppe che Parigi invierà 
in Mauritania fanno parte 
del dispositivo di unità vo
lanti dì intervento francese 
che Parigi ha sempre usato 
per la esecuzione ormai abi
tuale del suo ruolo di gen
darme nell'Africa francofo 
na. Già nel maggio '78 la 
Francia aveva fornito a 

Nuaksciott l'appoggio aereo 
dei suoi « Jaguar » per bom
bardare i patrioti del Fronte 
Polisario e l'intervento odier
no avviene ad appena due 
mesi dalla firma ad Algeri 
della pace tra Mauritania e 
Fronte Polisario. La base 
di Nuadhibu, dove si instal
leranno le truppe di inter
vento francesi, è situata di' 
fronte alla cittadina di La 
Guera, quindi praticamente 
a contatto diretto con gli 
uomini del Polisario: con 
tutti i pericoli che una si
mile presenza può comporta
re per la acutizzazione e la 
possibile estensione del con
flitto. 

Ma a Parigi si sostiene 
che la « presenza militare 
francese costituirà un sim
bolo dell'importanza che il 
governo francese annette al
la sovranità e all'integrità 
della Mauritania da ogni mi

naccia esterna » ma potrà 
anche « in caso di urgenza 
garantire la protezione dei 
1.500 tecnici francesi che la
vorano a Nuadhibu ». impor
tante centro portuale dal 
quale transitano milioni di 
tonnellate di minerale di fer
ro che finiscono annualmen
te in Francia. 

Basterà quindi un inciden
te qualsiasi (e si sa quanto 
sia facile quando si vuole 
trovare un pretesto) per fa
re assumere al conflitto già 
in atto nel Sahara occiden
tale proporzioni ben più se
rie di quelle attuali. So
prattutto nel momento in cui 
re Hassan del Marocco, fe
licitandosi per la decisione 
americana di vendergli nuo
ve e più sofisticate armi 
dice che « la soluzione del 
conflitto nel Sahara occiden
tale non verrà da una con
ferenza internazionale o da 

concertazioni multilaterali » 
e che per il Marocco questa 
soluzione verrà innanzitutto 
da una « padronanza del ter
reno ». 

Franco Fabiani 
• • • 

WASHINGTON — Una de
legazione del governo ame
ricano partirà quanto prima 
per il Marocco. Obiettivo 
della missione sarebbe di 
€ promuovere negoziati ca
paci di porre fine ai com
battimenti che tuttora divam
pano nell'ex Sahara spagno 
lo fra le truppe di re Has
san li ed i nazionalisti del 
Fronte Polisario ». 

Sui componenti la delega
zione e sul suo programma 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Hodding Carter non 
ha fornito particolari. 

E' ricomparso ieri in pubblico 

Breznev all'aeroporto 
per ricevere di persona 
il leader sud - yemenita 

Ha anche pronunciato un discorso fortemente criti
co verso la politica di Israele e degli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev è tornato 
all'attività politica dopo l'in
disposizione dei giorni scorsi. 
Ha colto infatti l'occasione 
dell'arrivo nella capitale so
vietica del presidente della 
Repubblica democratica po
polare dello Yemen del sud e 
segretario del Partito socia
lista yemenita. Abdel Fattah 
Ismail, per recarsi all'aero
porto. partecipare alla ceri
monia ufficiale della presen
tazione agli esponenti del 
corpo diplomatico e. succes
sivamente. per iniziare al 
Cremlino i colloqui ufficiali. 

Il tempo, per i saluti al
l'aeroporto. non era dei mi
gliori. Ieri la capitale era già 
imbiancata dalla neve e il 
termometro segnava i meno 5. 
A Vnukovo, la grande spia
nata che si staglia tra i ho 
schi del sud o\ est della capi 
tale, la colonnina del mercu
rio era a circa meno 7: ma 
dal Cremlino era partito egual 
mente il segnale che Breznev 
sarebbe stato presente e sa
rebbe andato incontro all'espo
nente sud-yemenita fino alla 
scaletta dell'aereo. Cosi, ver
so le 13. dalla porta Borovi-
skaia del Cremlino è uscito 
il lungo corteo di auto « Zìi 
114 > diretto a Vnukovo. In 
testa l'auto nera con Breznev 
e Gromiko. dietro 0 ministro 
della diresa Ustinov seguito 
da Ponomariov. 

All'aeroporto, l'incontro. 
Breznev — ripreso dalla TV 
e da uno stuolo di fotografi 
— è andato incontro all'ospi
te. E' rimasto sull'attenti men
tre suonavano gli inni nazio
nali e poi, insieme ad Abdel 
Fattah Limati, ha passato in 
rassegna il picchetto d'onore 
delle tre armi, marina, aero
nautica ed esercito. Quindi — 

e questo per alcuni minuti. 
senza dar segno di stanchez
z a — i l segretario generale 
del PCUS ha salutato una pic
cola folla di studenti yeme
niti e ha presentato all'ospite 
il corpo diplomatico. 

Successivamente, al ban
chetto offerto al Cremlino in 
onore del presidente sud-
yemenita. Breznev ha preso 
la parola: « Israele — egli 
ha detto fra l'altro — deve 
capire che potrà contare su 
una sicura esistenza entro i 
confini del 1967 solo se si ri
tirerà da tutte le terre arabe 
occupale dopo tale data e se 
non continuerà ad impedire 
la realizzazione dei diritti na
zionali del popolo arabo della 
Palestina, incluso il suo di
ritto di erigersi in Stato indi
pendente. Il tempo non aspet
ta. e se qualcuno si culla 
nella speranza che il tempo 
lavori per Israele, si sbaglia*. 

Criticando inoltre la politi
ca americana in Medio Orien
te. il presidente sovietico ha 
aggiunto: « Si sbagliano an
che coloro che pensano di 
poter riuscire col nuovo me
todo dei corpi di pronto in
tervento. questa avventura 
prettamente imperialùitica con 
cui si vorrebbe costringere i 
paesi arabi a rinunciare al 
loro inalienabile diritto ad 
amministrare la loro ricchez
za nazionale ». 

Circa la risposta che l'URSS 
potrebbe dare agli Stati Uniti 
in Medio Oriente. Breznev ha 
dichiarato: « Una saggia po
litica non significa reagire 
con la mitraglia o col fucile. 
La cosa principale è reagire 
in modo corretto tenendo con
to delle realtà obiettive del 
mondo d'oggi, cioè cercare 
una soluzione pacifica dei pro
blemi. *• 

« Ricadute nella diplomazia 

MOSCA — I l presidente sovietico Breznev e i l presidente sud-yemenita Abdul Fa t tah Ismai l 
(a l centro) fotografat i ier i al l 'aeroporto di Vnukovo 

imperialistica delle " canno 
nicre " — ha sottolineato in 
fine il presidente sovietico — 
possono portare solo alla crea 
zione di nuovi focolai di ten
sione e all'uggravamento dei ' 
vecchi, e peggiorare la situa j 
zione internazionale nel suo 
complesso. I tentativi di far 
rivivere oggi l'ingloriosa po
litica dei colonialisti sono de
stinati inevitabilmente a fal

lire. a condizione che i popoli 1 
mantengano alta la guardia e ; 
li respingano con tempestivi- J 
tà e risolutezza ». 

Quanto ai colloqui sovietico-
sud yemeniti (che seguono di 
pochi giorni quelli con il pre
sidente dalla Siria Assad) è 
da rilevare che Mostra ha rap
porti più che mai stretti con ! 
la Repubblica democratica pò- ! 

polare ed intende sviluppa t-i 

li. tenendo anche conto della 
particolare situazione che si 
è andata creando nella regio
ne dopo che l'altro Yemen — 
e cioè la Repubblica Araba. 
del nord — ha assunto posi
zioni critiche nei confronti 
della politica americana e del
la « pace separata » tra Israe
le ed Egitto. 

Carlo Benedetti 

Oggi il referendum sull'autonomia 
del Paese Basco e della Catalogna 

MADRID — Si vota oggi nel Pae.^ basco e 
jti Catalogna sugli statuti - di autonomia. 

La maggioranza degli osservatori ed i re
sponsi delle inchieste demoscopiche indu
cono a prevedere una prevalenza del « si », 
anche se le astensicui potrebbero essere 
cospicue (fino al 30 per cento io Catalogna 
e fino al 40 per cento nelle province basche). 

Il paese basco (o Euzkadi) è formato da 
tre province: Vizcaya. con capoluogo Bilbao 
(600 mila abitanti). Alava, con capoluogo 
Viteria, e Guipuzcoa ceti capoluogo San 
Sebastiano. 

La vita politica è dominata da tre partiti 
e da una coalizione: il Partito nazionalista 
basco (conservatore, sette seggi al parla
mento nazionale). Il Partito socialista ope
raio (cinque seggi), l'Unione del centro de
mocratico (cinque seggi) e il partito «Herri 
batasuna », - considerato il braccio politico 
dell'ETA. 

I maggiori partiti invitano a votare « si ». 
mentre la coalizione. «Herri batasuna» è. 
favorevole all'astensione e l'estrema destra 
al « no i». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Europa 

ne. Il Parlamento europeo 
deve fare qualcosa per con
tribuire a superare una situa
zione assurda come quella dei 
rapjwrti con l'OLP: il governo 
spagnolo riceve Arafat. men
tre i governi dei paesi mem
bri della CEE non l'hanno 
ancora fatto. 

Non possiamo certamente 
rallegrarci per quello che non 
viene fatto per sostenere la 
lotta del Polisario, né per 
l'Africa australe, ha conti
nuato Pajetta. Ci sono altri 
problemi come quello della 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo l'estensione dei 
rapporti con altri paesi euro
pei e con l'altra comunità. 
il Comecon, che richiedono 
dalla CEE la disponibilità co
raggiosa all'apertura e ad una 
trattativa senza arroccamenti. 
neirinteres.se della pace e 
della cooperazione tra i po
poli. Il discorso è stato più 
di una volta applaudito dai 
banchi socialisti, socialdemo
cratici e laburisti. 

Il presidente del consiglio in 
carica, il ministro degli esteri 
irlandese Michael O'Kennedy, 
aveva aperto il dibattito con 
una elencazione delle posi
zioni assunte in comune dai 
Nme sui principali problo.ni 
internazionali. Sul Medio 0-
rionte. O'Kennedy ha ripetuto 
la posizione da ini stesso so
stenuta all'ONU a nome dei 
governi della CEE: il diritto 
di tutti gli Stati della regione 
a vivere entro frontiere si
cure riconosciute: tutela dei 
diritti legittimi dei palesti
nesi. compreso il diritto a una 
patria; necessità che tali prin
cìpi siano accettati da tutte 

i le parti interessate, compresa 
l'OLP. e che siano alla base 
di un negoziato fra tutte le 
parti interessate per una com
posizione globale del conflitto. 
Sud-est asiatico: O'Kennedy 
ha ricordato la posizione dei 
Nove per l'indipendenza, inte
grità territoriale e l'autode
terminazione della Cambogia 
e del Vietnam. Ha sottoli
neato le preoccupazioni per 
l'esodo massiccio dal Viet
nam e dalla Cambogia, e per 
la terrificante prospettiva del
la carestia e di nuove tra
gedie in Cambogia. Africa: il 
presidente del consiglio ha 
ripetuto la condanna del si
stema dell'apartheid. Ha quin
di rinnovato l'appello al go
verno sudafricano perché ap
plichi la risoluzione n. 435 
dell'ONU. ed ha riaffermato 
la solidarietà allo Zambia 
contro le incursioni rhodesin-

I ne. con l'invito ad una « so
luzione giusta e pacìfica ». 

Dopo aver ricordato altre 
posizioni già note sulla con
ferenza di Madrid, su Cipro. 
sul dialogo euro-arabo. O'Ken
nedy ha sollecitato, a nome 
dei Nove. la « pronta rati
fica » del Salt 2. esprimendo 
la speranza che i prossimi 
negoziati Salt 3 portino ad 
una ulteriore riduzione delle 
armi nucleari. Sulla contro
versa creazione di uno « spa
zio giudiziario europeo », il 
presidente del consiglio, in
fine. ha detto che i Nove 
stanno studiando una bozza 
di convenzione riguardante la 
estradizione. 

All'inizio della seduta, l'as
semblea aveva votato alcune 
richieste d'urgenza per una 
serie di risoluzioni e di inter
rogazioni. In particolare è 
stata accolta, dopo una vivace 
battaglia delle parlamentari 
di tutti i gruppi, l'urgenza 
per una risoluzione sulla isti
tuzione di una commissione 
per i diritti delle donne. • 

La Catalogna conta sei milioni di abitanti, 
dei quali quattro vivono a Barcellcna. 

Quattro partiti dominano la vita politica 
ca ta lan i il Partito socialista coi il 23 per 
cento dei voti alle ultime elezioni, il Par
tito socialista unificato di Catalogna (comu
nista) con il 17 per cento. l'Unione del centro 
democratico (il partito del primo ministro 
Adolfo Suarez, al potere a Madrid) con 
.', 15 per cento e la « Convergenza democra
tica » (nazicnalisti di centro) con il 15 per 
cento. 

I quattro partiti hanno tutti Invitato gli 
elettori a votare « si ». 

Una galleria di una cinquantina di metri 
è stata scoperta Ieri a Barcellcna sotto un 
complesso edilizio abitato da famiglie di mi
litari. Più di 2000 persone sono state imme
diatamente evacuate. 

II governatore ha precisato che la galleria 
« era quasi terminata » e che « mancava solo 
qualche dettaglio tecnico prima che vi fosse 
piazzato l'esplosivo per un attentato ». La 
tecnica di scavo della galleria appare simile 
a quella adoperata per l'attentato all'ex pre
mier Luis Carrero Bianco nel 1973. 

Missili 
rìrà quelle tiri partili. A mola 
dicembre si riuniranno a Bru
xelles ì niinì^lri della Dife*a 
ilei pac*i membri della NATO, 
per deridere «nll'in-lallazionc 
«lesti « eiirnmi?«ìlì ». 

I progetti per la dislocazione 
dei 108 minili atomici « Per-
«liin? 2 » e dei 461 « Cnii^e » 
in Italia. Ilei-io. Olanda. Gran 
Rrrta-na e RFT sono a nitnn 
punto, \nclie le «lime «lille 
«pe^e dell'operazione ?nnn «la
te fatte: qua-i 4.000 miliardi 
dì lire in dieri anni, circa 
Irecenlo per l'Italia. Non è 
poco. C'è comunque un'altra 
questione non «olo tecnica, ma 
anche politica. E' la questione 
della possibilità per i paesi 
europei di controllare l'even
tuale nso dei mi«*ili america
ni. Si parla della «r doppia 
ehia\e ». almeno per i « Crni-
se ». Ma il problema è aperto 
e nolrehhe di\enlare mollo 
complicalo. 

Incontri 
l'atteggiamento sul governo. 
che il PSI continua a con
sigliare « flessibilità di atteg
giamento»; da qui l'invito a 
far cadere « pregiudiziali » o 
« atteggiamenti rigidi ». 

E sui temi istituzionali? La 
delegazione socialista — ed 
era noto già alla vigilia — 
non è andata con proposte 
precise. Il problema, ha det
to Craxi. comporterà € tem
pi lunghi », e democristiani 
e socialisti hanno Fissato una 
agenda che dovrebbe essere 
esaminata — a loro giudi
zio — in riunioni allargate 
agli esperti. 

Le dichiarazioni di Zacca-
gnini dopo l'incontro con i so
cialisti sono state molto più 
sfumate. Egli ha detto che si 
è parlato di « vari temi », ivi 
compresi quelli istituzionali, 

facendo cosi intendere che si 
era parlato degli equilibri po
litici, senza però specificare 
in -che termini. Durante la 
giornata si è diffusa anche la 
voce — ripresa dall'/fatta — 
di un incontro Craxi-Piccoli, 
poi smentito dagli interessati. 

I liberali, ascoltati succes
sivamente, si • sono riferiti 
solo agli, aspetti istituzionali 
della consultazione, dichiaran
do anzitutto — in polemica 
col PSI — che essi vogliono 
trovare • convergenze « sema 
però confondere i rapporti 
politici tra maggioranza e op
posizione ». Hanno conferma
to di essere favorevoli al man
tenimento della legge eletto
rale proporzionale e contrari 
agli schemi presidenzialistici. 

II PSDI sarà consultato sol
tanto oggi, ma alla vigilia del 
colloquio con Zaccagnini ha 
voluto lanciare un « segnale » 
con un comunicato della Di
rezione del partito. Esso sol
lecita il governo ad assume
re le decisioni per « ristabili
re l'equilibrio » militare tra 
i due blocchi in Europa, e 
a sollecitare su queste deci
sioni (che riguardano i mis
sili). « al momento opportu
no ». il voto del Parlamento. 

Nella DC vi è intanto da 
segnalare un nuovo incontro 
dei maggiori dirigenti delle 
correnti moderate. Alla « co
lazione di lavoro » erano an 
cora presenti Andreoti, For-
lani. Piccoli e Bisaglia. 

Praga 
degli- esteri francese, Jean 
Francois Poncet ha rinviato 
il viaggio che si apprestava 
a compiere a Praga in conse
guenza della sentenza contro 
i. sei dissidenti. 

« La sentenza di Praga è 
motivo di seria preoccupazio
ne per noi: essa dimostra che 
il governo cecoslovacco ha, 
ancora una volta, punito al
cuni dei suoi cittadini per 
aver tentato di esercitare i 
loro diritti fondamentali ». 
ha dichiarato a Washington. 
il portavoce del Dipartimen
to di Stato. Hodding Carter. 

Anche in Gran Bretagna la 
condanna è unanime: tutti i 
gruppi politici rappresenta
ti ai Comuni hanno sottoscrit
to una mozione di protesta 
che sottolinea l'indifferenza 
del governo cecoslovacco nei 
confronti delle e convenzioni 
dei diritti dell'uomo che quel
lo stesso governo ha sotto
scritto ». Il « Financial Ti
mes » scrive che la senten
za. « invece di zittire i dissi
denti, provocherà un inaspri
mento dell'opposizione al re
gime». Anche il Foreign Of
fice ha fatto conoscere una 
nota ufficiale di deplorazio
ne alle autorità cecoslovac
che. Una dura denuncia è 
contenuta anche in una pre
sa di posizione del Comitato 
politico del Partito comuni
sta britannico che definisce 
l'atteggiamento' delle autorità 
cecoslovacche « contrario ai 
principi fondamentali della 
democrazia socialista ». 

La stampa tedesca — che 
ha dato molto rilievo all'in
tervento del presidente Per-
tini a favore dei sei proces
sati — sottolinea la durezza 
delle condanne e rileva che 
esse contraddicono, in modo 
palese, gli atti della Confe
renza di Helsinki, di cui la 
Cecoslovacchia è firmataria. 
Gli stessi concetti sono con
tenuti in una secca dichiara
zione della direzione del Par
tito socialdemocratico tede
sco (SPD). 

«Senso di sgomento e di 
sconforto*: cosi si è espres
sa la radio vaticana che ha 
fatto eco ad un ampio com
mento dell'c Osservatore Ro
mano » che. tra l'altro, ripor
ta le dure critiche alla sen
tenza espresse dai comunisti 
italiani e francesi. Anche il 
governo olandese ha dichia
rato di avere espresso la pro
pria preoccupazione alle au
torità cecoslovacche. 

La Federazione internazio
nale metallurgici ha definito 
il processo < un grosso passo 
indietro per coloro che. in 
occidente, sono impegnati a 
favore della distensione ». 

Molto numerose anche le 
reazioni in Italia. Un comu
nicato della Federazione sin
dacale unitaria definisce 
« inammissibili » le condanne 
comminate agli esponenti di 
« Charta 77 » e ne sottolinea 
il carattere politico. Tutto ciò. 
prosegue la dichiarazione. 
« contrasta con la concezio
ne della democrazia e della 
giustizia che è patrimonio sto
rico della classe lavoratrice ». 
Diverse organizzazioni sinda
cali di categoria, esponenti 
dei partiti democratici, intel
lettuali. hanno preso posi
zione contro le condanne e 
il modo con cui è stato ef
fettuato il processo. 

Un'ulteriore dimostrazione 
del carattere politico della 
condanna è data dal < Rude 
Pravo ». organo del Partito 
comunista cecoslovacco, il 
quale plaudendo ovviamente 
alla sentenza emessa dal tri
bunale della capitale, affer
ma che l'attività dei condan
nati era strettamente legata 
« agli attuali interessi tattici 
e strategici dell'anticomuni
smo». 

Si è appreso che II presi
dente della Camera. Nilde 
Jotti. prima ancora che fos
se resa nota la grave senten
za di Praga, aveva compiuto 
un passo presso le autorità 
diplomatiche cecoslovacche 
per sollecitare la concessio
ne del visto d'ingresso a tre 

deputati italiani che intende
vano assistere al processo. 
Informata del rifiuto, ~ l'on. 
Jotti aveva insistito nella ri
chiesta sottolineandone la le
gittimità in un telegramma 
inviato all'incaricato d'affa
ri a Roma della Repubblica 
socialista di Cecoslovacchia. 

Da Praga giunge notizia • 
che quattro dei sei condan
nati, e precisamente Vaclav 
Havel (quattro anni e sei me
si). Petr Uhi (cinque anni), 
Jiri Dicnstbier (tre ,aniu), 
Olga Bcdnarova (tre anni), 
si sono già appellati al tri
bunale di seconda istanza. 
La moglie di Petr Uhi. An
na Sabatova, è stata rila
sciata dopo aver subito un 
arresto in aula perché pren
devo appunti durante il pro
cesso. 

Sindona 
coscia, la polizia federale ave
va deciso il suo arresto ed 
il piantonamento nella lussuo
sa clinica di Manhattan. 

11 problema, per i giudici 
americani, era questo: crede- -
re al racconto d^l bancarot
tiere in merito al presunto 
sequestro e quindi riconfer
mare la libertà provvisoria 
per una assenza dal processo 
per il crack della Franklin, do
vuta a forza maggiore, op
pure rifiutare la versione dei 
fatti data da Sindona e quin
di ordinare il suo arresto. Il 
giudice Griesa. a quanto pa
re. ha creduto a Sindona con
fermando la libertà provviso
ria. Dello stesso avviso non è 
stato il vice procuratore di
strettuale John Kenney che, 
al termine dell'udienza odier
na, ha detto: « L'inchiesta 
sulla sparizione e la ricom
parsa di Sindona, continua ». 

Il bancarottiere, uscendo 
dall'aula, non ha reso nes
suna dichiarazione. Un fatto 
è certo: con l'aria della vit
tima predestinata, mostran
do al giudice la ferita alla 
coscia provocata da un colpo 
di arma da fuoco, con il volto 
smagrito e facendosi accom
pagnare all'udienza in una 
carrozzella, Sindona è riu
scito a convincere il giudice 
che la storia della sua scom
parsa era almeno attendi
bile. Ma ecco il dettaglio 
dell'udienza. 

Pallido e piuttosto, tirato. 
Sindona ha cominciato a rie
vocare le fasi del suo pre
sunto sequestro: ha raccon
tato che i suoi rapitori non 
avevano fiducia nel sistema 
giudiziario statunitense e che 
essi \olevano invece che fos
se sottoposto a un equo giu
dizio. Ha detto anche di es
sere stato tenuto prigioniero 
in quattro diverse località. 

Confermando di aver rice
vuto minacce di morte, ha 
detto di essere stato costretto 
a scrivere alla famiglia e ai 
suoi legali per chiedere le 
prove contro i « criminali 
corrotti ». « Volevano punire 
alcune persone in Italia, ed 
in modo particolare il par
tito democristiano e alcuni 
ricchi ». 

Circa la fase iniziale del 
suo • rapimento. Sindona — 
rispondendo alle domande del 
suo avvocato. Marvin Fran-
kel — ha raccontato che il 
2 agosto (il giorno della sua 
scomparsa) si trovava nel suo 
appartamento, al Pierre Ho
tel. quando ricevette una te
lefonata « in perfetto italia
no » da parte di un sedicente 
« signor Corsini ». L'interlo
cutore avrebbe detto di es
sere stato indirizzato a lui 
dall'c amico » Rodolfo Guzzi. 
uno dei suoi avvocati italiani. 
L'appuntamento — stando 
alla deposizione del banca
rottiere — fu fissato nei 
pressi dell'Hotel Tudor. nel-
l'East Side della 42.ma stra
da. Sindona ha raccontato di 
essersi recato in taxi sul 
luogo dell'appuntamento e di 
esservi giunto poco prima del
le 15. Per strada, sarebbe 
stato fermato da un uomo 
che gli avrebbe detto: « Se 
non volete morire, salite su 
quella macchina ». Mentre 
lo sconosciuti profferiva que
ste parole, teneva una mano 
in tasca come se impugnasse 
una pistola. 

Ed ecco, come, da quel mo
mento. in poi. si sarebbero 
svolti i fatti. Sindona sareb
be stato spinto sulla vettura 
e bendato. Quindi avrebbe ri
cavile >rrtmc di ci re un 
giornale come se lo stesse 
leggendo. Il banchiere ebbe 
l'impressione che la maccni-
na procedesse nel traffico 
cittadino per un periodo di 
tempo che il banchiere ha 
calcolato fra le 2 e le 4 ore. 

Quando - aggio fini - hi-
continuato a raccontare Sin
dona — l'uomo che l'axeva 
fermato e l'autista lo condus
sero in un locale sotterraneo 
dove gli fu tolta la benda e 
venne fatto sedere. Altri due 
uomini che si trovavano nel 
locale — avevano delle sciar
pe avvolte attorno al capo 
e occhiali neri, ha raccontato 
— ebbero l'ordine di uscire. 
Fu allora che il banchiere 
a\Tebbe chiesto cosa volesse
ro da lui. 

Sindona sarebbe rimasto 
nella prima prigione da 8 a 
10 giorni. Quindi sarebbe sta
to trasferito tre volte. In una 
occasione, ha ricordato, gli 
venne concesso di fare alcuni 
passi all'aperto. «Cercai di 
scappare — ha detto — ma 
mi spararono ». 

Sindona ha anche ricordato 
di aver scritto che era vivo. 
ma ferito, al suo avvocato ro

mano Agostino Gambino. I 
suoi rapitori lo avrebbero co
stretto a scrivere un'altra 
missiva sotto dettatura dopo 
che il legalo negò d aver ri
cevuto la prima lettera. 

Quanto al suo rilascio, ha 
delio the riuscì a convincere 
i suoi rapitori che avrebbe 
potuto raccogliere ulteriori 
prove se losse tornato m li
berta. Sindona ha poi detto di 
essere stato liberato dopo 
aver fornito una serie di no
tizie ritenute « utili » dai ra
pitori e dopo esserci impegna
to a pagare (lai tmita ai qua
rantamila dollari. 11 baucarot-
titre ha detto: « Volevano la 
famosa lista segreta dei cin
quecento. ma ho spiegato che 
si trattava di una invenziuie 
giornalistica e che non esiste
va nessuna lista con nomi 
importanti ». 

* * * 
ROMA — Con un muro di 
gomma fatto di «non ricor
do ». « mi pare », « non so », 
ieri mattina Vincenzo Spatola 
ha abilmente arginato le do
mande dei due magistrati 
romani andati al carcere di 
Regina Coeli per interrogarlo. 
Il costruttore palermitano — 
che era stato arrestalo il 9 
ottobre scorso a Roma, 
mentre consegnava all'avvo
cato Guzzi una missiva del 
finanziere «rapito» — per 
circa un'ora è stato ascollato 
dal sostituto procuratore 
Domenico Sica e dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo-
simato. Ma alla fine, a quan
to si è potuto apprendere da 
indiscrezioni, sul verbale 
d'interrogatorio è rimasto 
ben poco. Unico fatto nuovo, 
e un po' imprevedibile, una 
risposta con cui l'imputato 
ha contraddetto apertamente 
quanto aveva dichiarato a Pa
lermo il fratello Rosario, in 
carcere anche lui per il tor
bido « affare Sindona ». 

Durante uno degli interro
gatori dei giorni scorsi, Ro
sario Spatola aveva ammesso 
davanti ai magistrati romani 
in trasferta a Palermo di a-
vere ricevuto, la mattina del 
9 ottobre, una telefonata del 
fratello Vincenzo, dall'aero
porto di Fiumicino. Gli in
quirenti sono convinti che la 
chiamata dovesse servire a 
fare arrivare ai vertici ma
fiosi palermitani coinvolti 
nell'« affare », la conferma 
che la «missione» del reca
pito della lettera all'avvocato 
Guzzi stava andando in por
to. Verosimilmente, infatti, la 
lettera era stata portata al
l'aeroporto romano e conse
gnata a Vincenzo Spatola da 
un altro « corriere », prove
niente da New York. 

Ieri il giudice Imposimato 
e il sostituto procuratore Si
ca hanno chiesto a Vincenzo 
Spatola dj spiegare le ragioni 
della telefonata della mattina 
del 9 ottobre. Ma l'imputato, 
cadendo un po' dalle nuvole, 
ha risposto di avere chiama
to gli uffici della sua impre
sa a Palermo poiché era sua 
abitudine rassicurare i fami
liari ogni volta che raggiun
geva la capitale in aereo. 
Tuttavia ha negato di avere 
parlato personalmente con il 
fratello Rosario. 

• • • 
ROMA — La proposta di leg
ge per la istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle torbide vicen

de che hanno accompagnato 
l'ascesa e la caduta di Miche
le Sindona. sarà esaminata 
in sede legislativa dalla com
missione Finanze e Tesoro 
della Camera. 

L'iter abbreviato — che con
sente di accelerare il varo 
della legge, giacché la com
missione delibera con i poteri 
dell'Assemblea di Montecito
rio — è stato richiesto alla 
Presidenza della Camera dal
la commissione. 

I quesiti ai quali, con la 
sua inchiesta, la commissio
ne dovrà rispondere sono cin
que: 1) se Sindona.' diretta
mente o tramite sue società. 
abbia erogato somme di de
naro o altri beni a partiti. 
membri del governo, dipen
denti della pubblica ammini
strazione o amministratori di 
enti pubblici e se questi per
sonaggi si siano avvalsi del
l'intermediazione di Sindona 
per compiere operazioni fi
nanziarie (anche in violazio
ne di leggi, regolamenti e di
sposizioni amministrative): 2) 
se gli stessi esponenti abbia
no favorito (in modo lecito o 
illecito) la scalata del Sindo
na: 3) se dopo il fallimento 
della Banca privata italiana 
siano avvenuti rimborsi a cre
ditori. la entità dei rimborsi 
e i beneficiari; 4) se si è in
tervenuti presso la Banca 
d'Italia per ottenere l'estin
zione o la remissione dei de
biti di Sindona: 5) se da parte 
di pubblici dipendenti siano 
state messe in atto azioni per 
ritardare o impedire l'estra
dizione di Sindona dagli USA. 
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Lunedì sciopero dell'intera categoria 

Per la Galileo 
ora scendono in 

campo i metalmeccanici 
Manifestazione nel centro cittadino • Volantinaggio e riunione dei Con
sigli di zona FLM — Si lotta contro una ristrutturazione « selvaggia » 

Aereo 
militare 
decolla 

e atterra 
a Peretola 

I due voli « dì linea » che 
l'Avio ligure effettuava fino 
a pochi giorni fa sono anco
ra bloccati. Nonostante sol
lecitazioni e telegrammi de
gli Enti locali e delle forze 
interessate gli uffici mini
steriali tacciono. Si attende 
una commissione da Roma 
per la verifica della pista 
(la commissione arriverebbe 
lunedì mattina) intanto gli 
arei militari vanno e vengo
no con invidiabile frequenza. 
Un « bestione » nero (si trat
ta di un G-222) si è levato 
in volo cinque o sei volte 
nel giro di pochi minuti. 
verso l'ora di pranzo. Si sa che 
il G-222, benché più volumino
so del Fokker (in dotazione al-
l'Avio ligure ma non ancora 
in funzione), ha prestazioni 
migliori. 

Ma la perplessità resta: i 
voli civili sono paralizzati e 
si intensificano le « prove » 
militari. Misteri del mini
stero. 

Sabato 
assemblea 

dei segretari 
di sezione 

con Napolitano 
Sabato all'auditorium del 

Palazzo dei Congressi di Fi
renze si terrà l'assemblea re
gionale dei segretari di sezio
ne della Toscana, i lavori — 
ai quali sarà presente il com
pagno Giorgio Napolitano del
la direzione nazionale del par
tito — inizeranno alle 9,30 e 
proseguiranno |>er l'intera 
giornata. 

All'ordine del giorno j temi 
del rafforzamento del partito: 
le esperienze di lavoro e di 
iniziativa politica di massa in 
Toscana: l'esame delle strut
ture organizzative con parti
colare riferimento al ruolo 
delle sezioni ed allo sviluppo 
dei comunisti di zona. L'ini
ziativa del comitato regionale 
del partito rappresenterà un 
momento centrale nel lavoro 
complessivo per il lancio del
la campagna tesseramento. 

Una nota del comitato comunale del PCI 

A Scandicci ennesima 
strumentalizzazione 

della DC e del PSDI 
« Una ennesima strumenta

lizzazione. coerente del resto 
con gli atteggiamenti pre-elet
torali da tempo assunti dalla 
DC e dal PgDI ». Questo il 
giudizio espresso dal comi
tato comunale del PCI di 
Scandicci in relazione al com
portamento tenuto dai due 
gruppi della minoranza nel
l'ultimo Consiglio comunale 
che con una plateale uscita 
dall'aula hanno provocato la 
sospensione) della; 'sedutttt per 
mancanza di numero legale. 

« Risibile — continua la no
ta — è la motivazione contenu
ta nel documento dei due grup
pi per giustificare il loro com
portamento. già in modo evi
dente. concordato preceden
temente al Consiglio comu
nale. Pretestuosa la posizione 
sul Consiag. Totalmente stru
mentale e di sapore eletto
rale la posizione sul piano 
di fine legislatura. Falsa è 
l'accusa che l'Amministrazio
ne comunale avrebbe dovuto 
da anni compilare un pro
gramma per l'utilizzazione di 
"ingenti" disponibilità finan
ziarie ». La nota del PCI ri
corda quante difficoltà finan
ziarie la giunta abbia dovuto 
affrontare fin dall'avvio della 
legislatura, sottolinea il risul
tato di 12 miliardi di inve
stimenti per infrastrutture e 
opere pubbliche realizzati a 
copertura dei bisogni della 
città, accenna al piano di 
interventi, alle priorità poli
tiche e amministrative per 
gli anni futuri. 

Quale immobilismo dunque? 
— continua il comunicato del 
PCI —. Quale svuotamento 
del Consiglio comunale? 

« Il punto vero è che or
mai si cerca con una chiara 
e orchestrata campagna po
litica e di stampa di oscu
rare l'impegno e le realizza
zioni dell' Amministrazione ». 
Un ruolo di punta a tale ri
guardo, afferma il Comitato 
comuna'e comunista viene 
svolto da « La Nazione ». «L' 

interesse e il modo con cui 
questo giornale tratta le que
stioni di Scandicci va bene 
al di là di un ruolo di in
formazione e di presa d'atto 
oggettiva dei fatti». 

Contro tutte le manovre che 
la minacciano, continua la no
ta, è dunque necessario riaf
fermare l'unità della sinistra. 
« E' per noi quindi incom
prensibile — sottolinea la nota 
— la recente posizione del 
gruppo socialista in> merito 
agli impianti sportivi e agli 
investimenti in tale settore. 
Infatti gli interventi nel cam
po degli impianti sportivi so
no presenti in maniera mas
siccia negli impegni di lavoro 
e di finanziamento in conto 
capitale per il bilancio del 
'79, secondo la volontà dell* 
Amministrazione e delle forze 
politiche della maggioranza ». 
C'è una bozza di lavoro per 
un documento di fine legisla
tura preparata dall'Ammini
strazione comunale, c'è da 
sviluppare un ampio e quali
ficato dibattito 

La nota del PCI porta al
cuni rilievi critici sul recente 
documento socialista pubbli
cato da « La Nazione »: « Pur
troppo — si sottolinea — non 
sempre lineari e coerenti ap
paiono i comportamenti della 
componente socialista ed in 
particolare di alcuni suoi sin
goli esponenti all'interno del
la maggioranza ». 

Nessuno chiede agli altri di 
abdicare al proprio ruolo o 
di rinunciare alla propria au
tonomia, conclude la nota co
munista, ma la città ha va
ste esigenze e problemi aper
ti, che hanno bisogno di una 
risposta all'altezza della si
tuazione. « Su questi problemi 
il PCI si farà promotore, ol
tre che di una chiarificazione 
definitiva con i compagni so
cialisti. da affrontare con spi
rito aperto e unitario — di 
un confronto con tutte le for
ze politiche della sinistra a 
Scandicci ». 

Per la Galileo e per l'Ole 
ora scende in campo l'intera 
categoria. Lunedì prossimo. 
29 ottobre, i metalmeccanici 
della provincia scenderanno 
in sciopero dalle 9 alle 12, 
salvo indicazioni diverse per 
le zone più lontane per con
sentire la partecipazione dei 
lavoratori alla manifestazione 
che si svolgerà a Firenze. 
11 direttivo della FLM, allar
gato agli esecutivi di zona, 
oltre a questa decisione ha 
anche stabilito un programma 
di iniziative che prevede per 
oggi la riunione di tutti i 
consigli di zona della FLM 
con la presenza dei lavora
tori dell'Ote e della Galileo: 
e per domani una serie di 
« uscite » in città per avvici
nare e discutere con i citta
dini. diffondendo volantini 
che illustrano la vertenza. 

Obbiettivo dello sciopero e 
della manifestazione è innan
zitutto quello di portare il go
verno al tavolo delle tratta
tive per garantire traspa
renza ad una operazione di 
vendita (la Bastogi sembra 
sia riuscita a mettere le 
mani sulla Montedison Siste
mi) che si vorrebbe invece 
portare avanti in modo « stri
sciante » e nascosto. 

L'altro obiettivo riguarda la 
risposta politica che con que
sta giornata di lotta si inten
de dare al padronato rispetto 
a programmi di ristrutturazio
ne che tendono, da un lato 
a scorporare dalle Partecipa
zioni statati aziende attive per 
privatizzarle, e dall'altro ad 
avviare processi di riorganiz
zazione produttiva e del la
voro che colpiscono alcune 
aziende portanti della nostra 
provincia. Oltre alla Galileo 
ed all'Ote. si fanno tra gli al
tri. gli esempi della Pirelli 
per quanto riguarda i ritmi e 
l'organizzazione produttiva; 
della stessa Stice dove il pa
dronato è giunto alla rottura 
delle trattative proprio per 1' 
organizzazione del lavoro; del
la Superpila. 

Per lo sciopero di lunedì 
saranno utilizzate alcune del
le ore di astensione dal lavo
ro programmate regionalmen
te per il confronto con il go
verno; la Federazione pro
vinciale e regionale CGIL-
CISL-UIL ha dato il proprio 
assenso alla deroga proposta 
dalla FLM per una battaglia 
che affronta uno dei punti 
cruciali del confronto con il 
padronato a livello toscano e 
nazionale. 

La manifestazione, prevista 
nel corso di questo sciopero. 
coinvolgerà non solo la ca
tegoria ma le stesse istituzio
ni cittadine impegnate in pri
ma persona in questo « brac
cio di ferro » — ormai decen
nale — con il governo, la 
Montedison e. oggi, con il 
possibile acquirente. 

R I N V I A T A LA R I U N I O N E 
DEL PCI SUGLI 
ENTI LOCALI 

La riunione convocata per 
oggi alle ore 21 per fare il 
pucito sull'andamento dei 
processi di ristrutturazione 
negli Enti locali e l'applica
zione del contratto presente 
il compagno Rubens Triva è 
rinviata a mercoledì 31 ot
tobre alle ore 21 presso il 
comitato regionale del PCI 
(via L. Alamanni, 41 - Fi
renze). 

Verso la costituzione di piattaforme territoriali 

Il controllo dell'inquinamento 
passa attraverso la fabbrica 
Conferenza regionale della Federazione sindacale unitaria - Necessario 
un adeguato finanziamento della legge 319 per strutture disinquinanti 

Il problema dell'inquina
mento e della difesa dell'am
biente non può essere dele
gato solo alle forze politiche 
e agli Enti locali, né ai la
voratori delle sineole azien
de. come è avvenuto in al
cune zone della Toscana. E' 
necessario, invece, che la clas
se operaia in prima persona 
e le organizzazioni sindacali 
si facciano direttamente ca 
fico di tutta la delicata que
stione. costituendo a livello 
territoriale e di fabbrica piat
taforme di lotta tendenti a 
modificare il ciclo produttivo. 

Partendo da queste consi
derazioni. la Federazione uni- ! 
taria CGIL-CISL-UIL ha or-
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ganizzato ieri un convegno 
regionale di tutte le strut
ture sindacali di fabbrica e 
di territorio, per discutere 
le proposte e l'iniziativa del 
sindacato sui problemi del- i 
l'inquinamento idrico ed at
mosferico. E che la classe 
operaia non sia ancora suf
ficientemente sensibilizzata 
su questa questione è stato 
verificato proprio ieri mat
tina alla FLOG. dove si e 
svolto il convegno: nella sala 
erano presenti soltanto i la- | 
voratori delle zone più calde 
(Scarlino. Prato, zona de! 
Cuoio) che hanno avuto un 
impatto diretto con il pro
blema dell'inquinamento. A 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali, i lavoratori si do
vranno muovere per raggiun
gere un duplice obiettivo: 
premere per un adeguato fi
nanziamento della legge 319. 
onde permettere ai Comuni 
ed ai consorzi di poter co
struire fognature, collettori 
e depuratori, vigilare per una 
corretta applicazione di tut
ta la legislazione sull'inqui

namento. che non riguarda 
solo le acque ma anche l'at
mosfera e gli scarichi di al
cune unità produttive (è em
blematica a questo proposi
to, la situazione esistente da 
anni nello stabilimento di 
biossido di Titanio della Mon
tedison di Scarlino). 

Ma il vero problema del
l'inquinamento — ed è qui 
che è più efficace un inter
vento diretto dei lavoratori — 
si risolve all'interno della 
fabbrica, attraverso un co
stante controllo dei processi 
produttivi e dei materiali im
piegati per le lavorazioni. 

Pertanto secondo i sinda
cati. i lavoratori dovranno 
costruire piattaforme sia a 
livello di fabbrica che di zo
na. coinvolgendo nella lotta 
tutti i lavoratori, anche quel
li non interessati direttamen
te a produzioni inquinanti. 
Un primo terreno di scontro 
sarà quello dell'applicazione 
dei contratti, soprattutto 
quella parte che riguarda 
l'in formazione sui cicli pro
duttivi. 

Propongono una sospensione di cinque anni 

Uno stop per la caccia 
chiedono i naturalisti 

Non vogliono l'abolizione ma solo una pausa lunga - Nel 
frattempo insieme ai cacciatori e alla Regione potreb
bero essere studiate nuove leggi e nuovi regolamenti 

Mille 
in piazza 

per discutere 
i problemi 
della droga 

Oltre nulle studenti si sono trovati ieri mattimi in piazza 
s-anto Spirito per discutere i problemi della droga. La mani
festazione è stata organizzata dalla FGCI, FGSI, PDUP e 
MLS, i quali hanno anche allestito una mostra che gli stu-
denti si sono impegnati a portare nelle scuole della città 
per una maggiore informazione sull'eroina e sulle droghe 
leggere. 

Nel corso dell'assemblea gli studenti hanno cercato di 
individuare i punti fondamentali sui quali iniziare lo lotta 
alla diffusione delle droghe pesanti come « momento di bat
taglia politica e ideale per costruire tra i giovani la fiducia 
nella possibilità di una trasformazione generale di questa 
società >> 

Al termine della manifestazione è stato approvato un 
documento che ricalca i seguenti punti: depenalizzazione 
della canapa indiana e dei suoi derivati; legalizzazione del
l'eroina (somministrazione controllata ai tossicodinendiinti 
iicono?ciuti attraverso le strutture sanitarie); revisione della 
U»gge 685 per supe/ar.\ la mancanza di adeguate strutture 
socio-sanitarie che assicurino assistenza, informazione di 
massa, anche attraverso le scuole, capace di adempiere al 
compito della prevenzione. 

Una proposta di legge che 
prevede la sospensione per 
cinque anni della caccia su 
tutto il territorio della To
scana, è stata presentata al 

I Consiglio regionale. Ieri mat-
i tina, negli uffici di Palazzo 
' Panciatichi ì promotori della 
i iniziativa a carattere popola-
• re hanno depasitato altre 

seimilaseicento firme raccolte 
! fin dalla scorsa primavera su 

tutto il territorio della To
scana e in particolar modo a 
Firenze e provincia. 

I rappresentanti delle leghe 
naturalistiche , degli istituti 
universitari e delle associa
zioni culturali che hanno 
promosso la raccolta popola
re hanno illustrato alla 
stampa i caratteri e gli scopi 
della proposta di legge. 

Non chiedono l'abolizione 
della caccia ma una sospen
sione di cinque anni. Questo 
periodo dovrebbe .servire alla 
elaborazione di nuove leggi 
capaci di regolamentare in 
maniera molto più rigorosa 
di quanto non avvenga at
tualmente i rapporti tra am
biente, territorio e fauna. In
sieme, associazioni venatorie, 
associazioni naturalistiche e 
Regione Toscana dovrebbero 

mettere a punto nuovi criteri 
e nuovi regolamenti per l'e
sercizio della cuccia. 

Il discorso che portano a-
vanti i promotori dell'inizia
tiva popolare si basa su al
cune considerazioni molto 
realistiche. Dicono: il patri
monio faunistico è fortemen
te compromesso e così l'am
biente e la natura. Sospen
diamo per cinque anni l'atti
vità venatoria. Una volta per 
tutte intanto, si potrebbe 
chiarire se la crisi faunistica 
sia da addebitare completa
mente alla caccia. In caso 
contrario si potrebbe inter
venire con maggiore efficacia 
nei confronti delle vere cause 
del disastro. Nel frattempo 
dovrebbero essere elaborati 
nuovi regolamenti affinchè la 
ripresa della caccia, dopo il 
periodo di sospensione av
venga in maniera più control
lata e più razionale di ades
so. 

I premotori della iniziativa 
non sono quindi per l'aboli
zione totale della caccia 

« I cacciatori soprattutto — 
dicono — credono che noi 
chiediamo l'abolzione. Invece 
non è cosi. Vogliamo una 
pausa per dare la possibilità 

alla natura, alla fauna di ric-
quilibrarsi. E in questo pe
riodo vogliamo conirontarci e 
discutere con loro per stu
diare insieme un nuovo mo 
do di concepire la caccia ». 

Dopo il controllo • delle 
firme la proposta di legge di 
iniziativa popolare sarà esa
minata dalla commissione 
competente. Una volta supe 
rato questo primo vaglio il 
progetto sarà regolarmente 
discusso nei prossimi mesi 
dal Consiglio regionale. 

Lunghissimo l'elenco dei 
promotori di questa propo 
sta. Le firme sono state rac 
colte da un comitato che 
comprende istituti università 
ri. leghe naturalistiche e as
sociazioni culturali. Ne ricor 
diamo alcuni. Istituto di An 
tropologia dell'Università di 
Firenze, Laboratorio di Eco 
logia del Quaternario, Museo 
di Antropologia e di Etnolo 
già, Facoltà di scienze natu 
rali di Siena, Lega protezione 
uccelli. Ente protezione ani 
mali, WWF, commissione a 
mbiente dell'ARCI, Club Al 
pino Italiano, Federazione del 
campeggio, unione zoologie;» 
italiana e moltissime altr-
associazioni. 

E' in corso, sulle nostre 
pagine, un dibattito sulle 
scadenze e i compiti del 
PCI in Toscana. Nel dibat
tito sono intervenuti diri
genti regionali, provinciali 
e di zona del partito. Da 
oggi la redazione intervie
ne con alcuni servizi gior
nalistici: un colloquio con 
un funzionario di partito, 
un incontro con alcuni di
rigenti di una sezione di 
Firenze centro, un dibatti
to con gli operai .delle Ac
ciaierie di Piombino, la 
voce di segretari di sezio
ne all'attivo regionale di 
sabato. 

Lo abbordo stuzzicandolo 
con Sechi, con il ritratto un 
po' ovvio, un po' vero e un 
po' maligno sul funzionario 
comunista. Ma, si direbbe in 
gergo, non accetta provoca
zioni. Dice che... il problema 
è un altro. Alla memoria del 
buon Bianciardi. Gli chiedo 
che cos'è un funzionario di 
partito oggi. La cultura ra
dicale ha puntato l'indice 
contro di lui, il funzionario, 
accusato di essere il « prete 
rosso s> di un « PCI chiesa ». 
Ma anche molti malcontenti. 
più sinceri, nelle file del par
tito finiscono per cercare in 
lui. nel funzionario, la causa 
di molti mali. 

E lui risponde. Giordano 
Chechi, 28 anni, approdato 
al partito sull'onda del '68 e 
alla dirigenza sulla marea 
del '75. Risponde descriven
do l'impatto e le prime dif
ficoltà. Essere assorbito co
stantemente dai problemi 
quotidiani, dalle riunioni a 
catena: uno stop brusco al
lo studio, alla ricerca, il ri
schio — e il dubbio — di 
sprofondare in un'aridità sen
za fine. Le- grandi questioni 
che rimangono sullo sfondo, 
sempre appetibili ma sem
pre più sospirate, mentre ci 
si rende conto che costruire, 
in concreto, una linea politi
ca presuppone robustezza e 
fantasia. 

Che cos'è oggi un dirigente provinciale comunista? 

... se un giorno d'autunno 
un funzionario del PCI 

Un colloquio, una vicenda, una riflessione - Mentre si discute sui compiti del partito 
diamo la parola ad un funzionario - L'indice puntato della cultura radicale - Il dissenso 
e l'adesione - Tutti i giorni a far politica - La richiesta di autorevolezza nella direzione 

Costruire una linea politi
ca: parola d'ordine o fatto 
concreto? I saggi come quel
lo di Salvatore Sechi sulla ri
vista "Il Mulino" descrivono 
un funzionario del PCI tutto 
intento a far da altoparlante 
alle decisioni del vertice, al 
« verbo di Berlinguer >. Tut
to intento, come si dice, a 
stare in linea, a far quadra
re il cerchio, costi quel che 
costi. E' così? 

Lavorare in una commis
sione di Federazione (spesso 
ti tocca proprio quella che 
ritieni la più ingrata, o la 
più distante da quelli che 
consideri i tuoi interessi ori
ginari) vuol dire stare al pas
so con le leggi, con le ela
borazioni vuol dire confron
tarsi con gli altri partiti. In
contri su incontri, documen
ti. verifiche. « Spesso si gira 
a vuoto, non si concretizza e 
allora sei preso dall'angoscia 
e puoi piegarti — sussurra 
Giordano Chechi — alla rou
tine. Questo accade in par
ticolare quando i risultati 
tardano a venire, quando la 
differenza tra la quantità 
dell'impegno e la qualità dei 
risultati crea un forbice che 
può tagliare la passione ». 

Un tempo si usavano per 
il funzionario formulazioni 
più esaltanti e forse un po' 
retoriche (* rivoluzionario di 

•professione*), ma in mólti 
casi quella scelta era senza 
ombra di dubbio una « scel
ta di vita*. Una parte di 
questo linguaggio è ora fini
ta in soffitta: allora perché 

un giovane sceglie oggi di 
fare il funzionario? 

Si scopre un intreccio tra 
scelte dei gruppi dirigenti 
veramente approfondite e un 
bel pizzico di casualità. Si 
scopre, parlando di questo, 
una difficile identificazione 
tra il protagonista di questa 
scelta e i gruppi sociali di 
provenienza, tra le lotte e le 
esperienze che compirà. So
no caduti automatismi peri
colosi trascidandosi però die
tro anche regole sane, costu
mi da non smettere. 

Guardiamo alla vita di que
sto compagno funzionario 
non per fare bozzetti di co
lore ma per capire questo in
treccio tra storia e casualità, 
tra le esperienze e le scelte 
che ogni giorno compie. 

Di Chianciano. studente 
universitario di sociologia a 
Roma con studi, ovviamente 
interrotti al momento dell'in
gresso in Federazione. Fami
glia di origine mezzadrile, 
approdata in una delle ca
pitali del turismo termale. Il 
'68 vissuto in provincia, un 
'68 che arriva, puntualmente 
in ritardo in provincia e che 
è in realtà più 69-70 che al
tro. In una scuola superiore, 
con assemblee e scioperi e 
tentativi di occupazione. Una 
tenue passione religiosa con 
forte spirito anticlericale. 
lettura di riviste dei catto
lici del dissenso. 

L'incontro con il partito. 
Diamogli la paróla: « Non 
condividero un gran che la 
linea del PCI ma era l'unico 

strumento per entrare in rap
porto con la gente, con i pro
blemi sociali. Ricordo il mio 
intervento al congresso di se
zione del '69: un attacco 
aspro all'Unione Sovieticu, 
una disamina del nostro in
ternazionalismo. Furono in 
molti a non condividerlo ». 

La curiosità spinge a for-
midare questa domanda: ora 
sei d'accordo con la linea del 
partito? « Certo, ma non è 
stato un processo automati' 
co. Posso non essere d'ac
cordo con questo o quel fat
to, ma riesco sempre a tro
vare i motivi di fondo della 
mia adesione. A volte mi in
terrogo e quando posso svol
go a voce alta queste mie ri
flessioni. Ma l'esigenza che 
più avverto è quella di una 
sempre maggiore autorevo
lezza del partito nel dirigere, 
nel districare intricate ma
tasse, nel far seguire atti 
concreti e visibili alle di
scussioni ». 

Torniamo agli anni set
tanta, al lavoro di sezione, 
alla proposta di compiere 
un'esperienza di alcuni me
si in Federazione. Poi la 
pausa del militare, il ritor
no allo studio, la definitiva 
proposta, e scelta, di torna
re in Federazione, come re
sponsabile della commissio
ne scuola e quindi di quel
la degli Enti locali. Fare 
tutii i giorni politica negli 
anni in cui tutto filava li
scio, o quasi, e nella bufe
ra del dopo 3 giugno. In 
mano rimangono i frutti 

della buona stagione e le 
difficoltà, nel raccolto, dei 
tempi di magra. 

La richiesta, che mi ap
pare in lui assillante, di tor
nare ognuno nel proprio am
bito, a scegliere e dirigere. 
Ma chi dirige in una pro
vincia? Quali sono i reali 
ambiti di un gruppo diri
gente provinciale? Penso ai 
comitati federali che discu 
tono un po' di tutto, dall' 
ago al milione, ma difficil
mente riescono a dirigere 
la politica provinciale. Più 
si parla di tutto e di tutti 
e più si restringe l'effettiva 
area decisionale. Il rischio 
è quello di inseguire chi
mere proprio nel momento 
in cui tra parola e atto non 
ci può essere separatezza. 
Ma il rischio è anche quel
lo che vi siano funzionari 
che contano e altri che mu
gugnano, alcuni che parte
cipano alle scelte e altri 
che vi vengono trascinati. 

Anche la collocazione è 
strana. « Non siamo ripeti
tori » ripete il compagno. 
Ma siete elaboratori? Rin
calzo. « Attuare una linea 
presuppone una presenza 
non passiva. Puoi fare le 
leggi che vuoi se non im
pegni il partito nello stu
dio e nell'applicazione. Che 
c'è successo con l'austeri
tà? L'abbiamo predicata ai 
quattro venti senza convin
zione. Poi arrivano i "mea 
culpa" ». Come nel rappor
to tra le forze politiche. C'è 
stato un momento in cui 

ogni funzionario, o forse 
anche un segretario di se
zione conoscerà il colore dei 
calzini di De Mita ma non 
sapeva magari niente di 
quello che avveniva nell'or
to della vicina DC provin
ciale o locale. Il funzionario, 
tra una base tendenzialmen
te propensa agli entusiasmi 
e al mugugno e un vertice 
che non sempre appare vi
cino, paga spesso in prima 
persona. E' un circolo vizio
so: critiche dal basso in al
to e dall'alto in basso. V 
timore di avere un funziona 
rio cuscinetto è ben pre
sente. 

Germogliano qui alcuni 
vizi, come quello del buro
cratismo? « Su questi vizi 
bisognerebbe compiere una 
analisi più accurata che ten
ga conto di tutto il ciclo 
decisionale del partito. Ma 
la burocrazia la spunta 
quando si piega la testa. 
quando ci si arrocca dietro 
le scrivanie e quando — 
conclude Giordano Chechi — 
si dà spazio all'idea che tut
to sommato'è comodo e fa
cile essere oqgi funzionari 
comunisti ». Comodo e faci 
le. Si scende nel privato. 
tanto alla moda. Alle amici
zie fuori dall'ambiente, ai 
rapporti con gli altri com 
pagni in Federazione e nel 
le sezioni, alle tensioni con 
la propria donna per gii 
impegni che si susseguono. 
E la notte con le strade di 
provincia popolate da camio 
nisti e funzionari, la dome
nica a studiare provvedi 
menti e la voglia matta di 
essere "normale". Ma nor
male in che? In realtà an
che la presunta "anormali
tà" di un funzionario è un 
mito. « Guardiamo al no
stro lavoro con tanta pas
sione ma altrettanto buon 
senso e i prolemi anche 
grandi che affrontiamo non 
si linaeranno di toni dram
matici ». 

Maurizio Boldrini 

Dal procuratore della Repubblica 

Incriminati sette notai 
fiorentini per truffa 

aggravata e continuata 
L'accusa si riferisce alle tariffe applicate dagli 
studi per il ritiro di cambiali ed effetti protestati 

Clamorosa iniziativa della procura ' della Repubbli
ca. Il sostituto procuratore Ubaldo Nannucci ha in
criminato sette notai fiorentini per truffa continua 
aggravata. I. accusa sì riferisce alle tariffe applicate 
dagli studi notarili per il ritiro degli effetti protestati. 
Io. pra'-ica secondo le indagini svolte dall'autorità giu
diziaria i sette notai incriminati avrebbero applicato 
tariffe più alte di quelle previste dalla legge. 

La riscossione com'è noto degli effetti protestati 
viene effettuata dagli ufficiali giudiziari e dagli uffi
ciali comunali La denuncia contro i notai è partita 
proprio dagli ufficiali giudiziari evidentemente stan
chi di sentirsi apostrofati io malo modo da coloro 
che dovevano ritirare l'effetto o la cambiale in prote
sto per l'eso5ltà della tariffa (tariffa applicata in base 
all'importo dell'effetto). Denuncia avvenuta un anno 
fa e che soio adesso, dopo lunghe e pazienti indagini 
si è ccoeretizzata con l'incriminazione dei notai i cui 
nomi però stranamente non sono stati resi noti. 

La vicenda è clamorosa ed è suscettibile di svi
luppi anche ve ì notai si difendono sostenendo di ap
plicare le loro tariffe. 

Per il giudice Nannoni si tratta di truffa continua
ta aggravata e si vedrà nei prossimi giorni quali svi
luppi avrà l'inchiesta. 

Su ordine di cattura del giudice Della Monica 

Arrestato per tentata truffa 
un dirigente della De di Signa 
Il dott. Rolando Mannelli avrebbe truffato l'INAM - Accusato anche di falso continuato 
in atto pubblico - Una lunga inchiesta e i documenti sequestrati - Continuano le indagini 

Un noto esponente della De
mocrazia Cristiana di Siena, 
il dottor Rolando Mannelli, 
56 anni, abitante in via San 
Miniato 5, è stato arrestato 
su ordine di cattura del giu
dice Della Monica per tenta
ta truffa aggravata ai danni 
dell'INAM e di falso conti
nuato in atto pubblico. Spo
sato. due figli, presidente del 
Lions Club, il dottor Mannel
li è una figura assai nota 
nel Signese e il suo arresto 
avvenuto ieri sera ad opera 
degli agenti della terza se
zione della squadra mobile. 
ha suscitato enorme scalpore. 

La vicenda è alquanto com
plessa e prende l'avvio da 
una indagine disposta dal mi
nistero del Lavoro per com
battere il lavoro nero nelle 
fabbriche e nelle industrie. 
In una recente circolare il 
ministero del Lavoro invitava 
gli ispettori dell'INAM ad ef
fettuare controlli presso gli 
stabilimenti e le aziende in 
quanto era emerso che alcu
ni operai a cassa integrazio
ne oppure malati prestavano 

invece la loro opera nella 
fabbrica stessa percependo un 
«salario nero», e ricevevano 
la paga fuori busta. 

Nel corso di numerosi con
trolli effettuati nella nostra 
provincia come in altre città 
della Toscana gli ispettori a-
vevano riscontrato delle irre
golarità. 

Fra le irregolarità riscon
trate una riguardava anche 
la ditta di Otello Lotti, una 
fabbrica specializzata nella 
produzione di guarnizioni me
talliche per borsetteria e cal
zaturifici. Una visita ispetti
va aveva accertato che l'ope
raio Alessandro Bertelli, 20 
anni, risultava sotto cassa 
malattia per quattordici gior
ni nel mese di giugno scorso 
e contemporaneamente al la
voro nello stesso periodo, n 
rapporto del ministero del La
voro veniva inviato alla Pro
cura della Repubblica e l'in
chiesta affidata alla dottores
sa Della Monica che incari
cava delle indagini la squa
dra mobile. 

La polizia l'altra mattina 

effettuava negli uffici ammi
nistrativi della ditta Lotti u-
na perquisizione sequestrando 
le cartoline marca-tempo per 
accertare se il proprietario 
aveva utilizzato operai a cas
sa malattia pagandoli con il 
fuori, busta. Dai documenti 
sequestrati risultava che la 
ditta Lotti aveva inoltrato la 
necessaria documentazione 
all'INAM allegando un certi
ficato medico firmato dal dot
tor Rolando Mannelli dal qua
le risultava che l'operaio Ber 

! telli era affetto da faringo-
I tracheite. Il certificato medi-
I co portava la data del 13 
j giugno. Lo stesso medico a 
! veva poi rilasciato il certi-
j ficato di guarigione in data 

23 giugno. Dunque il Bertelli 
pur figurando a cassa ma
lattia lavorava regolarmente 
e la ditta Lotti ne era piena
mente a conoscenza dal mo 
mento che all'INAM era sta
ta inviata tutta la necessa
ria pratica evitando di paga
re tutti i contributi del perio
do che va dal 13 al 23 giu
gno. 

La polizia scopriva inoltre 
che l'operaio Bertelli non co
nosceva il Mannelli e che il 
medico aveva rilasciato ì due 
certificati, quello di malat-

I tia e quello di guarigione. 
j senza aver mai visto in fac-
: eia l'assistito. Da qui la de 
j nuncia alla magistratura con 
i gli avvisi di reato nei con

fronti del datore di lavoro e 
dell'operaio e dell'ordine di 
cattura nei riguardi del me
dico, per tentata truffa ag
gravata (tentata in quanto 
l'INAM non aveva ancor" 
spiccato il mandato di paga
mento per l'operaio) e falso 
in atti pubblici. Sono infatti 
atti pubblici i bollettari del 
medici in quanto sono moduli 
stampati dalla Regione To
scana. 

! Il medico secondo quanto 
avrebbe dichiarato al mae
stra to, ha detto di aver agito 
ingenuamente senza alcun 
scopo di lucro. La vicerufe 
però è alla prima fase e non 
si escludono ulteriori sviluppi. 
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Da diciotfo giorni nessuna traccia di Palmeria Loru 

Un terzo capitolo nel mistero 
delle donne scomparse a Pistoia 
Analogia con il giallo delle due donne di Chiazzan o, Isora e Emanuela Innocenti - La loro auto fu 
ritrovata a Viareggio - Come allora si parla di magia, di guaritori, fattucchiere e sortilegi 

Domenica 
dalle 11 
alle 13 
niente 
treni 

in Toscana 

Domenica sarà difficile viaggiare in treno dalle ore 11 
alle 13. Per quelle ore infatti, si asterrà dal lavoro il per
sonale di macchina di tutto il compartimento di Firenze 
(cioè l'intera Toscane e la provincia della Spezia). 

L'iniziativa è stata indetta dai sindacati confederali per 
l'apertura della vertenza con la direzione compartimentale 
sui problemi dei concorsi pubblici, dell'aggiornamento pro
fessionale, dei turni, della « disponibilità », della « riserva ». 
I sindacati chiedono l'apertura immediata della contratta
zione su questi aspetti. 

IJO sciopero di domenica bloccherà tutti i convogli che si 
trovano sulle linee del compartimento. Il personale che si 
trova nel compartimento potrà anticipare o ritardare di 15 
minuti l'inizio dell'agitazione, per evitare la fermata dei 
treni in linea o nelle stazioni prive di binari di ricovero. 

Dovrebbero invece viaggiare — anche se con ritardo — 
i treni di carattere nazionale e quelli che non partono diret
tamente dal compartimento. 

Dal nostro Inviato 
PISTOIA — Questa 6 la sto
ria, misteriosa di Palmeria 
Loru, un'avvenente e giovane 
donna volatilizzatasi dlclot-
to giorni fa, casi come scom
parvero nel nulla cinque an
ni fa madre e figlia, Plora 
e Emanuela Innocenti. 

Anche Palmeria Loru, tren
tanove anni, sposata e ma
dre di due figli, un bambino 
e una ragazza di diciassette 
anni, residente a Ponte alle 
Tavole alla periferia di Pi
stoia praticava, secondo le 
prime indagini, maghi, fat
tucchiere, guaritrici, santoni. 
Perchè? La domanda per il 
momento non ha risposta. 

Ma raccontiamo questa 
nuova storia che sembra trat
ta da un romanzo nero. Il 
6 ottobre dopo aver salutato 
la figlia e aver lasciato det
to che si sarebbe recata a 
Montecatini a ballare con al
cune amiche al Kursal è sa
lita su una Fiat 127 di pro
prietà del marito Mario Bal
dini, 41 anni, dtj quale pur 
vivendo sotto lo stesso tetto, 
era separata legalmente. 

Da quel momento non si 
hanno più sue notizie. Il gior
no dopo viene ritrovata l'au
to con una gomma forata. 
senza le chiavi, con i fari 
accesi davanti allo stabili 
mento della Breda Ferrovie 
in via Ciliegiole. proprio nel
la stessa zona dove è stato 
rinvenuto cadavere, ucciso da 
una dose di eroina il rapina
tore solitario, Fiorenzino Fe
deli. A bordo della 127 man
cano anche le cinghie del 
seggiolino per trasportare il 
bambino. Manca anche una 
coperta a quadri rossi e blu. 
Fra i sedili c'è invece lo 
scialle di Palmeria Loru a 
cui era molto affezionata. 

Cosa è successo alla don
na? Iniziano le indagini, poli
zia e carabinieri organizzano 
battute in varie zone della 
città, ma senza alcun risul-

Interrogazione del PCI sulla presenza di capitale giapponese 

Il ministro non sa quanto 
«giallo» c'è nell'Emerson 

Evasiva la risposta alle richieste della compagna Belar di — Come è avve
nuto l'aumento di capitale — I programmi di ristrutturazione per la ricerca 

SIENA — «Mi dichiaro 
assolutamente insoddisfat
t a della risposta del mi
nistro», ha detto la com
pagna Eries Belardl non 
appena conosciuto il testo 
della risposta del ministro 
dell 'Industria al quale a-
veva rivolto, insieme al 
deputati comunisti Calo-
naci, Cerrina Ferosi, O c 
chi, Pasquini e Faenzi, una 
Interrogazione sulla pre
senza del capitale della 
multinazionale giapponese 
Sanyo nella Emerson. 

I n sostanza il ministro 
dell ' industria non ha ri
sposto all 'interrogazione 
svagando su tu t ta una se
rie di altri problemi del
l'azienda con sedi a Siena 
e Firenze che produce 
TV-color. Secondo l'inter
rogazione dei parlamentari 

comunisti il capitale San
yo nel pacchetto azionario 
della Emerson sarebbe 
passato dal 33 al 48 per 
cento: per di più — l'in
terrogazione è s ta ta rivol
ta nel luglio scorso — in 
questi ultimi tempi la pre
senza fisica di tecnici 
giapponesi si è intensifica
ta. 

Il ministro ha risposto 
affermando che il caoitale 
della Emerson è aumenta
to recentemente passando 
da 3.570 milioni a 4.570 mi
lioni. «La sottoscrizione 
dell 'aumento — si legge 
nella risposta del ministro 
— è s ta ta r ipart i ta fra i 
soci in proporzione alle 
quote già possedute e per
t an to non sarebbe attendi
bile l 'incremento indicato 
dalla s tampa relativamente 

al socio Sanyo ». Pero, 
proseguendo nella sua ri
sposta, il ministro aggiun
ge che « d'altra parte 
sfugge al controllo della 
pubblica amministrazione 
la modalità di questo au
mento di capitale sociale 
in quanto l'autorizzazione 
amministrat iva è riservata 
dalla legge agli aumenti 
superiori ai due miliardi 
di lire». 

Nella seconda parte del
l'interrogazione dei parla
mentar i comunisti si chie
deva di sapere quali fosse
ro i programmi di ristrut
turazione della Emerson 
con particolare riferimen
to agli aspetti della ricerca 
e della progettazione - -:e 
questi vanni nella direzio
ne dell 'allargamento della 
base produttiva del settore 

radiotelevisivo nonché i 
riflessi occupazionali pre
visti. 

« L'azienda commercia
lizza una modesta gamma 
di prodotti finiti nel setto
re audio che rappresenta 
poco più del 10 per cento 
rispetto al volume di affa
ri del prodotto di propria 
fabbricazione — ha detto 
il ministro —. L'orienta
mento produttivo si basa 
sul completamento della 
gamma del settore video, 
inoltre mant iene nelle 
proprie s t rut ture una di
rezione progetti sia per il 
settore elettronico che per 
il meccanico, non perden
do di vista le iniziative le
gislative sul piano di set
tore ». 

tato. SI indaga allora nella 
vita della donna. Bella, av
venente dopo la separazione 
dal marito per incompatibili
tà di carattere, Palmeria era 
rimasta sotto lo stesso tetto 
ma conduceva una vita com
pletamente autonoma. Aveva 
Iniziato a frequentare i locali 
di Montecatini, aveva stret
to nuove amicizie femminili 
e maschili. 

Il marito nonastante la se
parazione non aveva rinun
ciato a pedinarla, a seguirla 
nei suoi spostamenti. Palme-
ria Loru si era rivolta alla 
polizia. Aveva detto che que
sta storia di essere pedinata 
doveva cessare. « Voglio es
sere lasciata in pace » aveva 
detto al sottufficiale, l'ultima 
persona che l'ha vista in vita. 
In questura, proprio mentre 
la donna si intratteneva ne
gli uffici della mobile era 
arrivato anche il marito. 
C'era stato uno scambio di 
accuse, poi i due avevano fat
to ritorno a casa. 

Alle 20.30 del 6 ottobre 1' 
uscita per la serata a Monte
catini, una serata come tan
te altre, intorno ad un tavolo 
con amici e amiche. Ma al 
Kursal la donna non è arri
vata mai. Almeno casi so
stengono le amiche. Nessuno 
quella sera l'ha vista balla
re. né in compagnia. Dun
que stando al ritrovamento 
dell'auto, Palmeria Loru, 
quando è uscita di casa non 
si è diretta a Montecatini 
ma sì è fermata nei pressi 
delle officine Breda. Perchè? 
Doveva Incontrarsi con qual
cuno? Oppure l'auto è stata 
trasportata in via Ciliegiole 
da un'altra persona? Ma la 
donna allora dove si è re
cata? Ed ecco che salta fuo
ri nuovamente la stona di 
filtri d'amore, di maghi, dj 
guaritrici, di fattucchiere, di 
santoni. 

Palmeria Loru che bisogno 
aveva di ricorrere ai maghi? 
ai filtri d'amore? Mistero. La 
polizia ancora non ha trova
to un indizio, una traccia, 
un elemento per poter stabi
lire le ragioni per le quali 
la donna era ricorsa ai ma
ghi. Viva o morta? Vittima 
di un a incidente » sul lavoro 
durante una seduta di qual
che amico con il quale si era 
accompagnata? 

Per ora si brancola nel 
buio e tutte le congetture so
no valide non esclusa neppu
re quella di una « fuga ro
mantica ». Ma allora che bi
sogno aveva di lasciare l'au
to nei. pressi della Breda? E 
quegli* oggetti mancanti che 
significano? Comunque sia 
questa storia sembra quasi 
Identica a quella di cinque 
anni fa quando madre e fi
glia, Isora e Emanuela In
nocenti. uscite di casa per 
recarsi da un mago (la ma
dre soffriva di dolori e si 
era rivolta alla « scienza oc
culta ») non fecero più ritor
no a casa. Fu ritrovata inve
ce la loro auto una « 500 » 
parcheggiata lungo il viale 
dei Tigli a Viareggio. 

Sono trascorsi cinque anni 
dalla loro scomparsa, scom
parsa rimasta avvolta nel più 
fitto mistero. Anche allora, 
nell'aprile del 1974, si parlò 
di stregoni, maghi, fattucchie
re e guaritrici ma non venne 
fuori nulla. Recentemente il 
«giallo» di Chiazzano è tor
nato alla ribalta in seguito 
al ritrovamento dei resti di 
una donna, ma l'unico ele
mento emerso nel corso degli 
esami e che si tratta di re
sti di una donna giovane (è 
stato possibile stabilirlo at
traverso un dente) ma nien
te più. Ora la scomparsa di 
Palmeria Loru. Un giallo ti
ra l'altro. 

s. r. | Giorgio Sgherri 

Compiuta da quattro banditi 

Rapina a mano armata 
a Bagno di Gavorrano 

Rubati dalla Cassa di Risparmio 11 milioni • Im
mobilizzati i presenti - Minacce ad un inseguitore 

BAGNO DI GAVORRANO 
(GR) — Erano le 8*40 di ieri 
mattina quando la tranquilla 
vita di questo paese minera
rio è stata a disturbata » da 
una rapina a mano armata 
compiuta da 4 banditi a volto 
«coperto ai danni della Cassa 
di Risparmio di Firenze, nel 
« cuore » del paese. Al di là 
del bottino, circa 14 milioni 
di lire in contanti, la notizia 
ha un certo interesse per la 
freddezza e l'intraprendenza 
manifestata dai banditi. 
Giunti nella località a bordo 
di una 128 verde, targata GR 
85096. i 4 malviventi. 1 con il 
passamontagna sul volto, poi 
tolto, sono passali subito in 
azione, 2 si sono introdotti 
negli uifici passando dalla 
porta centrale e gli altri, da 
una entrata secondaria dove 
si trovava un muratore per 
svolgere lavori di ampliamen
to della banca. Intimato ai 5 
funzionari, compreso il diret
tore di stare buoni * perchè 
era una rapina », immobiliz
zato il muratore, Alfiero Bel
ami, di Potassa, i banditi 
hanno invitato i 4 clienti — 
tra cui una donna che è sve
nuta — eh? si trovavano in 
banca a fare i versamenti, 

perchè cosi non vi avrebbero 
rimesso nulla. Sempre poi 
con le armi in pugno hanno 
iniziato a fare razzia del de
naro depositato nella cassa. 
Risaliti in macchina si sono 
dati alla fu?a. Un testimone 
oculare all'esterno che aveva 
assistito alla scena, si è mes
so con la sua auto a inse
guirli. Un tentativo da cui ha 
dovuto desistere in quanto 
quando i banditi si sono ac
corti di essere seguiti hanno 
chiaramente fatto intendere 
che avrebbero sparato. 

I banditi pare comunque 
che abbiano fatto male i loro 
calcoli: tra due giorni nella 
banca si sarebbero trovati 
depositati gli stipendi degli 
operai dell'Italsider. A quel 
punto per i malviventi è sta
to come un gioco dileguare 

Questo atto di criminalità 
comune organizzata ha desta
to notevole impressione in 
questa comunità che per la 
prima volta viene a com
prendere di non essere e-
stranea ad un fenomeno so
ciale che va sempre più sca
tenandosi anche in provincia 
di Grosseto. 

p. Z. 

Domani 
attivo 

provinciale 
dei comunisti 

pisani 

Domani sera, attivo pro
vinciale dei comunisti pi
sani. La riunione è fissata 
per le ore 21, alla scuola di 
partito regionale Emilio Se
reni. di Cascina. 

Ai lavori parteciperà il 
compagno Ferdinando Di 
Giulio, membro della dire
zione nazionale del PCI 
che terrà le conclusioni. 

Oggi pomeriggio, sempre 
alla scuola regionale di Ca
scina, iniziano i lavori del 
seminario di studio orga
nizzato dalla Federazione 
Comunista Pisana sui pro
blemi dell'Università. 

La giornata odierna sarà 
dedicata alle relazioni che 
saranno tenute da Cazzani-
ga sul tema: « Le proposte 
dei comunisti sull'Universi
tà, questioni legislative ed 
implicazioni di trasfonr..»-
zione e di lotta >, e da 
Giancarlo Fasano sul te
ma: « Prospettive ed inizia
tive di didattica, ricerca. 
sperimentazione, con parti
colare riguardo all'Ateneo 
Pisano ». 

I CINEMA IN TOSCANA 
Lucca 
Mignon: (supersexy movies): Ema 

e i suoi amici 
Pantera: The champ (Il campione) 
Moderno: I 39 scagni 
Astra: Sabato domenica e venerdì 
Centrale: Ernesto 

Fisa 
Aristom Ogro 
Odeon: Liquirìzia 
Astra: Ratataplan 
Italia: Slip 
NUOTO: Danne in amore 
Mignon (supersexy mov.es): Porca 

monda porno 

Viareggio 
Odeon: The champ (II campione) 
Eden: Liquirizia 
Eolo: Il ritorno dì Palma d'Acciaio 

Montecatini 
Kursaal: Congresso 
Extelsior: Justìns 
Adriano: L'hai mai vista in scena 

Livorno 
Grande: Il prato 
Moderno: Sindrone cinese 
Metropolitan: Ratatap:an 
Lazzerì: (supersexy movies): Den

tro di mese 
Sorgenti: I ragazzi di Happy Days 

Pistoia 
Lux: Attimo per attimo 
Globo: Hair 

Carrara 
Marconi: La luna 

Empoli 
La Perla: Ratataplan 
Cristallo: Il prato 

Rosignano 
Teatro Sotnjz Amori proibiti dì 

una adolescente 

Poggibonsi 
Politeama: Un tipa s!raord:nar.o 
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2 

Straniente 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Designata la nuova sede 

Approvato a Volterra 
il progetto per la 

Cassa di Risparmio 
Sorgerà nell'area dell'ospedale - La banca contri
buirà alle spese del nosocomio della Valdicecina 

Dott. C. PA0LESCHI 
$ 

\ v SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
-h ( '-"i 

MalaéW •'•Ila botta . Mutatila ^l^òéjitl -Protesi dentaria 

Con l'approvazione del Con* 
siglio comunale ha concluso 
11 suo iter la pratica relativa 
al progetto di trasformazione 
dell'attuale sede dell'ospedale 
civile di Volterra, che diven
terà la sede centrale della lo
cale Cassa di Risparmio. 

11 progetto prima di andare 
all'esame del Consiglio co
munale era stato valutato 
dalla commissione urbanisti
ca ed edilizia e su questo 
problema c'erano state ampie 
consultazioni che avevano vi
vamente interessato le istitu
zioni, le forze politiche e l'in
tera cittadinanza. 

Infatti all'approvazione del 
progetto era legata la pratica 
esecuzione dell'accordo inter
corso fra l'amministrazione 
dell'ospedale civile e il con
siglio di amministrazione del
la Cassa di Risparmio che si 
era impegnato ad acquistare 

Oggi a Pistoia 
manifestazione 

con Barca 
E' in programma questa se

ra a Pistoia una manifesta
zione alla quale parteciperà 
il compagno Luciano Barca. 

I temi sui quali la federa
zione pistoiese chiama alla 
mobilitazione sono quelli dei 
prezzi, della casa, delle pen
sioni, e più in generale quel
li proposti dall'attuale mo
mento politico. Questo il pro
gramma: alle ore 21 un cor
teo partirà da piazza San 
Francesco, per concludersi al 
teatro Manzoni, dove il com
pagno Luciano Barca terrà 
il comizio. 

le strutture dove attualmente 
è ospitato l'ospedale civile 
per un miliardo e seicento 
milioni, cioè la metà della 
somma prevista per la tra
sformazione di larga parte 
degli immobili in precedenza 
occupati dal manicomio di 
Volterra in nuova sede del
l'ospedale della Valdicecina, 

Fra l'altro l'attuale sede 
dell'ospedale civile risultava 
inadeguata per ospitare un 
moderno ospedale e meno i-
donea della zona in cui sor
gerà il nuovo ospedale della 
Valdicecina. 

Con questo accordo la Cas
sa di Risparmio di Volterra 
partecipa concretamente alla 
soluzione del programma o-
spedaliero della Valdicecina 
ed assume precisi impegni in 
merito alla destinazione ed 
alla conservazione del patri
monio architettonico e stori
co rappresentato dall'attuale 
sede dell'ospedale civile. 

Il progetto di ristruttura
zione della sede dell'ospedale. 
che verrà attuato quando 
l'ospedale potrà trasferirsi 
nella nuova sede, mentre il 
pagamento ha luosro subito 
per consentire all'ammini
strazione ospedaliera di effet
tuare l'appalto dei lavori. 
prevede )a fnn^ervazir-nf» H»l-
le caratteristiche architetto
niche più importanti. 

La Cassa di Risparmio, fra 
l'altro, nel suo progetto pre
vede anche la realizzazione di 
un auditorium moderno che 
potrà servire come sede di 
rappresentanza e per mani
festazioni culturali ed eco
nomiche. 

i.f. 

STUDI DEMTISTICI 
'•URINI* » t\M S.^lovtrtn» 6 (Duomo) t T»!2M4*7-263«912t9573' 

VIAREGGIO • Viale Carducci 7 7 ' • T«l. S2305 
^IWJONE. DISTACCATA »**r |'ana*U»|# twr*k^i -<vww'?MM 

COIÌCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4&21S 
DIREZIONE. TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte lo sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

roller 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizione"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

roller liliale di firenze 
calenzano via Petrarca 32 tei. 8878141 

L/HESnERECIWGGlARE H -̂̂ 0 

Jk 
V 
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ART KiTTmiN4 

ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA Q Q I 

T. 6798541 - ROMA 

n o ANCONA - Oso Garibaldi, 
Telar. 23004-204150 

BARI - C.so Vitt. Emanuele. 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - P.z2a Repubblica, 
10 • Telef. 494244-494245 

CATANIA - Ciò Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. «ut.) 

FIRENZE • Via Martelli, 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 22458-33302 

A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI 

AL BOX • E i \ J W L n i E i 
COLLESALVETTI 

RISERVATO A : BAR - RISTORANTI - PIZZERIE 
e offe famiglie che vogliono rifornire il bar familiare 

prima dei forti aumenti previsti per le prossime festività natalizie 

ASTI Martini L. 2 . 4 1 0 
ASTI Fontanafredda » 2 . 4 1 0 
CHAMPAGNE Pommery w 9 . 9 8 0 

VINO Porto Offley Martini „ 2 . 8 8 0 

VINO Porto Pocas Junior w 2 . 7 5 0 
VINO Rosé Rocha's n 2 . 4 5 0 

AMARO Monier 3/4 „ 2 . 3 5 0 
CYNAR 1 It. n 2 . 1 9 0 
FERNET Branca w 4 . 1 7 0 
CHINA Bisleri 1 it. yy 2.2A0 

DON BAIRO w 2 . 2 9 0 
AVERNA 1 It. „ 3 > 5 8 0 

MONTENEGRO 3/4 „ 2 . 8 2 0 

MONTENEGRO 1,5 It. „ 5 . 3 7 0 
RAMAZZOTTI 1 It. „ 3 . 7 7 0 

AMARO della Compagnia Florio n 2 . 8 1 0 
KAMBUSA 1 It. „ 3 > 6 9 0 

CHINA Martini 1 It. w 3JJ6O 

RABARBARO Zucca 1 If. n 2 . 6 4 0 

AMARETTO di Saronno w 2 . 7 9 0 

JAEGERMEISTER „ 3 .76O 

BIANCOSARTI 1 It. „ 2 . 8 3 0 

VOV PEZIOL 1 It. n 2 . 5 9 0 

GRAND MARNIER „ 6 . 0 6 0 
APESOL 1 It. „ 2 . 4 3 0 

SOLADO w 3 i 6 5 0 

SAMBUCA Molinari », ^ 0 9 0 

CAFFÉ' Borghetti B 3 . 2 5 0 
PUNT MES „ 2 . 8 7 0 
CARPANO classico n 2 . 8 7 0 

VERMOUTH Martini 1 It. bianco e rosso » 1 . 8 3 0 
VERMOUTH Martini 1 It. dry n 2 . 2 8 0 

TUTTI 1 PREZZI SONO 
N.B. - Affrettatevi le nostri 

MARSALA Florio all'uovo |_. 1 .320 
MARSALA Florio secca ,, 1 .470 
GRAPPICCHIO Grappa di Verdicchio n 3 . 9 5 0 

GRAPPA bianca Bocchino n 2 . 5 3 0 
GRAPPA Bocchino Gran Moscato „ 3 . 9 8 0 
GRAPPA Bocchino Sigillo Nero „ 3 . 6 7 0 
GRAPPA secca Herton „ 2 . 5 0 0 
GRAPPA Fior di Vite 3/4 „ 2 . 9 7 0 

VECCHIA ROMAGNA et. nera w 3 . 4 9 0 
VECCHIA ROMAGNA et. nera It. 1,5 n 7 . 1 9 0 

VECCHIA ROMAGNA et. bianca „ 2 . 9 8 0 

VECCHIA ROMAGNA et. bianca It. 1,5 w 6 . 1 6 0 
STRAVECCHIO Branca „ 3 . 5 3 0 

BRANDY Florio y> 2 8 2 0 

TRE STELLE 1 It. 40° w 1 . 450 

WHISKY Ballantine's n 4 . 3 3 0 

."WHISKY Ballantine's 12 anni n 8 . 7 5 0 
WHISKY Bourbon Hermitage w 7 . 4 9 0 

WHISKY Old Par 12 anni „ 9 .95O 
WHISKY Fincaste „ 7 . 9 7 0 

WHISKY Peter Dawson „ 4 .45O 

WHISKY Oxford „ 2 . 8 5 0 
WHISKY White Heather 5 anni „ 4 . 5 0 0 
WHISKY Aberlour Glenlivet 8 anni w 5 . 7 3 0 

BIBITE da gr. 200 (vuoto a perdere) 
Cartoni da 24 bottiglie w 2 . 7 5 0 

APERITIVI analcolici (vuoto a perd.) 
Cartoni da 24 bottiglie w 1 gQQ 

SUCCHI di frutta gr. 130 
Cartoni da 24 bottiglie w 2 . 3 8 0 

Latte parzialmente scremato 1 It. n 3 0 0 

COMPRENSIVI DI IVA 
1 scorte non sono infinite 

http://mov.es
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Da diciotto giorni nessuna traccia di Palmeria Loru 

Un terzo capitolo nel mistero 
delle donne scomparse a Pistoia 
Analogia con il giallo delle due donne di Chiazzano, Flora e Emanuela Innocenti - La loro auto fu 
ritrovata a Viareggio - Come allora si parla di magia, di guaritori, fattucchiere e sortilegi 

Domenica 
dalle 11 
alle 13 
niente 
treni 

in Toscana 

Domenica sarà difficile viaggiare in treno dalle ore i l 
alle 13. Per quelle ore infatti, si asterrà dal lavoro il per
sonale di macchina di tu t to il compartimento di Firenze 
(cioè l'intera Toscana e la provincia della Spezia). 

L'iniziativa è s ta ta indetto, dai sindacati confederali per 
l 'apertura della vertenza con la direzione compartimentale 
sui problemi dei concorsi pubblici, dell 'aggiornamento pro
fessionale, dei turni , della « disponibilità », della « riserva ». 
I sindacati chiedono l 'apertura immediata della contratta
zione su questi aspetti. 

Lo sciopero di domenica bloccherà tu t t i i convogli che si 
trovano sulle linee del compartimento, i l personale che si 
trova nel compartimento potrà anticipare o r i tardare di 15 
minuti l'inizio dell'agitazione, per evitare la fermata dei 
treni in linea o nelle stazioni prive di binari di ricovero. 

Dovrebbero invece viaggiare — anche se con ri tardo — 
i treni di carattere nazionale e quelli che non partono diret-
tamente dal compartimento. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Questa è la sto
ria, misteriosa di Palmeria 
Loru, un'avvenente e giovane 
donna volatilizzatasi diciot
to giorni fa, casi come scom
parvero nel nulla cinque an
ni fa madre e figlia. Flora 
e Emanuela Innocenti. 

Anche Palmeria Loru, tren
tanove anni , sposata e ma
dre di due figli, un bambino 
e una ragazza di diciassette 
anni, residente a Ponte alle 
Tavole alla periferia di Pi
stoia praticava, secondo le 
prime indagini, maghi, fat
tucchiere, guaritrici, santoni. 
Perchè? La domanda per il 
momento non ha risposta. 

Ma raccontiamo questa 
nuova storia che sembra trat
ta da un romanzo nero. Il 
6 ottobre dopo aver salutato 
la figlia e aver lasciato det
to che si sarebbe recata a 
Montecatini a ballare con al
cune amiche al Kursal è sa
lita su una Fiat 127 di pro
prietà del mari to Mario Bal
dini, 41 anni , dal quale pur 
vivendo sotto lo stesso tetto, 
era separata legalmente. 

Da quel momento non si 
hanno più sue notizie. Il gior
no dopo viene r i t rovata l'au
to con una gomma forata, 
senza le chiavi, con i fari 
accesi davant i allo stabili
mento della Breda Ferrovie 
in via Ciliegiole, proprio nel
la stessa zona dove è s ta to 
rinvenuto cadavere, ucciso da 
una dose di eroina il rapina
tore solitario, Fiorenzino Fe
deli. A bordo della 127 man
cano anche le cinghie del 
seggiolino per t rasportare il 
bambino. Manca anche una 
coperta a quadri rossi e blu. 
F ra i sedili c'è invece lo 
scialle di Palmeria Loru a 
cui era molto affezionata. 

Cosa è successo alla don
na? Iniziano le indagini, poli
zia e carabinieri organizzano 
ba t tu te in varie zone della 
città, ma senza alcun risul-

Interrogazione del PCI sulla presenza di capitale giapponese 

Il ministra non sa quanta 
«giallo» c#è nell'Emerson 

Evasiva la risposta alle richieste della compagna Belardi — Come è avve
nuto l'aumento di capitale — I programmi di ristrutturazione per la ricerca 

SIENA — «Mi d i ch i a ro 
a s s o l u t a m e n t e insoddisfa t 
t a de l l a r i spos ta del mi
n i s t ro» , h a de t t o la com
p a g n a Er ies Belard i n o n 
a p p e n a conosc iu to il t e s to 
de l la r i spos t a del m i n i s t r o 
d e l l ' I n d u s t r i a a l qua l e a-
veva r ivol to , i n s i eme a l 
d e p u t a t i comun i s t i Calo-
n a c i , C e r r i n a Ferosi , Cec-
ch i , P a s q u i n i e Faenz i , u n a 
i n t e r r o g a z i o n e su l la pre
s e n z a del c ap i t a l e de l la 
m u l t i n a z i o n a l e g i apponese 
S a n y o ne l l a Emerson . 

I n s o s t a n z a il m i n i s t r o 
de l l ' i ndus t r i a n o n h a ri
s p o s t o a l l ' i n t e r rogaz ione 
s v a g a n d o su t u t t a u n a se
r i e di a l t r i problemi del
l ' a z i enda con sedi a S i e n a 
e F i r e n z e c h e p roduce 
TV-color. Secondo l ' inter
rogaz ione dei p a r l a m e n t a r i 

c o m u n i s t i il c a p i t a l e San
yo ne l p a c c h e t t o az ionar io 
del la E m e r s o n sa rebbe 
p a s s a t o da l 33 a l 48 pe r 
c e n t o : pe r di p iù — l'in
t e r rogaz ione è s t a t a rivol
t a ne l luglio scorso — in 
ques t i u l t imi t e m p i la pre
s e n z a fisica di t ecn ic i 
g iappones i si è in tensi f ica
t a . 

I l m i n i s t r o h a r isposto 
a f f e r m a n d o c h e il c ap i t a l e 
de l la E m e r s o n è a u m e n t a 
to r e c e n t e m e n t e p a s s a n d o 
d a 3.570 mil ioni a 4.570 mi
lioni. «La sot toscr te lone 
d e l l ' a u m e n t o — si legge 
ne l l a r i spos ta del m in i s t ro 
— è s t a t a r i p a r t i t a fra i 
soci in proporz ione al le 
q u o t e g ià possedu te e per
t a n t o n o n sa rebbe a t t end i 
bile l ' i nc remen to i nd i ca to 
da l l a s t a m p a r e l a t i v a m e n t e 

a l socio S a n y o » . Pero , 
p roseguendo ne l l a sua ri
spos ta , il m i n i s t r o aggiun
ge c h e « d ' a l t r a p a r t e 
s fugge a l cont ro l lo del la 
pubbl ica amminis t ra r / ione 
la m o d a l i t à di ques to au
m e n t o di cap i t a l e sociale 
i n q u a n t o l ' au tor izza 'done 
a m m i n i s t r a t i v a è r i s e rva t a 
da l l a legge agli a u m e n t i 
super io r i a i d u e mi l i a rd i 
d i l ire». 

Nel la s e c o n d a p a r t e del
l ' i n te r rogaz ione dei par la
m e n t a r i comun i s t i si chie
deva di s a p e r e qual i fosse
ro i p r o g r a m m i di r i s t ru t 
t u r a z i o n e del la E m e r s o n 
con pa r t i co l a r e r i fer imen
to agli a spe t t i del la r icerca 
e de l la p roge t t az ione - se 
ques t i v a n n i ne l l a direzio
n e d e l l ' a l l a r g a m e n t o della 
base p r o d u t t i v a del s e t t o r e 

rad io te lev i s ivo n o n c h é 1 
r if lessi occupaz iona l i pre
vis t i . 

« L ' a z i e n d a commerc i a 
lizza u n a m o d e s t a g a m m a 
d i p r o d o t t i f in i t i n e l se t to 
r e a u d i o c h e r a p p r e s e n t a 
poco p i ù de l 10 p e r c e n t o 
r i s p e t t o a l v o l u m e d i affa
r i del p r o d o t t o d i p r o p r i a 
f abb r i caz ione — h a d e t t o 
il m i n i s t r o —. L 'o r ien ta 
m e n t o p r o d u t t i v o s i b a s a 
su l c o m p l e t a m e n t o de l l a 
g a m m a de l s e t t o r e v ideo, 
i n o l t r e m a n t i e n e nel lo 
p r o p r i e s t r u t t u r e u n a di
r ez ione p r o g e t t i s i a p e r 11 
s e t t o r e e l e t t r o n i c o c h e pe r 
il m e c c a n i c o , n o n pe rden 
do di v i s ta le in iz ia t ive le
g i s la t ive su l p i a n o di set
to re ». 

s. r. 

tato. Si indaga allora nella 
vita della donna. Bella, av
venente dopo la separazione 
dal mari to per incompatibili-
tà di carat tere, Palmeria era 
rimasta sotto lo stesso te t to 
ma conduceva una vita com
pletamente autonoma. Aveva 
iniziato a frequentare i locali 
di Montecatini, aveva stret
to nuove amicizie femminili 
e maschili. 

Il mari to nonostante la se
parazione non aveva rinun
ciato a pedinarla, a 'seguir la 
nei suoi spostamenti . Palme
lla Loru si era rivolta alla 
polizia. Aveva det to che que
sta storia di essere pedinata 
doveva cessare. « Voglio es
sere lasciata in pace » aveva 
detto al sottufficiale, l 'ultima 
persona che l'ha vista in vita. 
In questura, proprio mentre 
la donna si intrat teneva ne
gli uffici della mobile era 
arrivato anche il marito. 
C'era s ta to uno scambio di 
accuse, poi i due avevano fat
to ritorno a casa. 

Alle 20.30 del 6 ottobre 1* 
uscita per la serata a Monte
catini, una serata come tan
te oltre, intorno ad un tavolo 
con amici e amiche. Ma al 
Kursal la donna non è arri
vata mai. Almeno così so
stengono le amiche. Nessuno 
quella sera l'ha vista balla
re, né in compagnia. Dun
que s tando al r i t rovamento 
dell'auto, Palmeria Loru, 
quando è uscita di casa non 
si è d i re t ta a Montecatini 
ma si è fermata nei pressi 
delle officine Breda. Perchè? 
Doveva incontrarsi con qual
cuno? Oppure l 'auto è s ta ta 
trasportata in via Ciliegiole 
da un'al t ra persona? Ma la 
donna allora dove si è re
cata? Ed ecco che salta fuo
ri nuovamente IT s tona di 
filtri d'amore, di maghi, di 
guaritrici, di fattucchiere, di 
santoni . 

Palmeria Loru che bisogno 
aveva di ricorrere ai maghi? 
ai filtri d'amore? Mistero. La 
polizia ancora non ha trova
to un indizio, una traccio. 
un elemento per poter stabi
lire le ragioni per le quali 
la donna era ricorsa ai ma
ghi. Viva o morta? Vitt ima 
di un « incidente » sul lavoro 
duran te una seduta di qual
che amico con il quale si era 
accompagnata? 

Pe r ora si brancola nel 
buio e tu t te le congetture so
no valide non esclusa neppu
re quella di una « fuga ro
mant ica ». Ma allora che bi
sogno aveva di lasciare l'au
to nei pressi della Breda? E 
quegli oggetti mancant i che 
significano? Comunque sia 
questa storia sembra quasi 
identica a quella di cinque 
anni fa quando madre e fi
glia, Isora e Emanuela In
nocenti. uscite di casa per 
recarsi da un mago (la ma
dre soffriva di dolori e si 
era rivolta alla «scienza oc
culta ») non fecero più ritor
no a casa. Fu r i t rovata inve
ce la loro auto una « 500 » 
parcheggiata lungo il viale 
dei Tigli a Viareggio. 

Sono trascorsi cinque anni 
dalla loro scomparsa, scom
parsa r imasta avvolta nel più 
fitto mistero. Anche allora. 
nell'aprile del 1974, si parlò 
di stregoni, maghi , fattucchie
re e guaritrici ma non venne 
fuori nulla. Recentemente il 
a giallo» di Chiazzano è tor
nato alla ribalta in seguito 
al r i t rovamento dei resti di 
una donna, m a l'unico ele
mento emerso nel corso degli 
esami è che si t r a t t a di re
sti di u n a donna giovane (è 
s ta to possibile stabilirlo at
traverso un dente) ma nien
te più. Ora la scomparsa di 
Palmeria Loru. Un giallo ti
r a l 'altro. 

Giorgio Sgherri 

MUSICUS CONCENTUS 
(con i l patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e de la Provinc'a di Firenze) 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
I I I l e z i o n e / Nasci ta e s v i l u p p o d e l sistema t o n a l e : 

l egg i s t rut tura l i e ideo log ia . I 
M A R I O B A R O N I 

C A R M I N E - SALA V A N N I 
Giovedì 2 5 Ottobre - Ore 2 1 

Segreteria, piazza del Carmine 14 - Tel . 2 8 7 3 4 7 
INGRESSO LIBERO 

CENTRO TEATRALE 
AFFRATELLAMENTO 

Per cause tecniche la Prima nazionale del 

MACBETH 
per la reg ìa d i G iancar lo Sepe prevista per 
g i o v e d ì 25 o t t o b r e è r inv ia ta a 

LUNEDI' 29 OTTOBRE 

Giovedì 2 5 ottobre 1 9 7 9 

AIDEM 
FIRENZE 

INCONTRI 
CON LA MUSICA 1979 
Venerdì 2 6 ottobre, ore 2 1 , 1 5 

CAPPELLONE 
DEGLI SPAGNOLI 

Santa Maria Novella 
concerto di 

ROSINA CAVICCHIOLI 
mezzosoprano 

ROBERTO COGNAZZO 
pianista 

liriche di 

OTTORINO RESPIGHI 
nel centenario della nascita 

dell'autore 
Due canti all 'Antica, su testi 
di Giovanni Boccaccio 
P i o n i » , 1 9 1 2 . su testi di V i t 
toria Aganoor Pompili 
Nevicata, 1 9 0 6 , su testo di 
Ada Negri 
Nebbie, 1 9 0 6 , su testo di Ada 
Negri 
Tre liriche su versi di P. B. 
Shelly 

Le repos en Egypte, 1 9 1 2 , su 
testo di Albert Samain 
l o sono la madre, da una an
tica poesia popolare romene 
Ouattro Lìriche, 1 9 2 0 su testi 
di Gabriele D'Annunzio 
Soupir, 1 9 1 0 , su testo dì Sully 
Pruhomme 

I biglietti sono in vendita al
l'Agenzia Globus, all'Unlvcr-
salturismo, a Palazzo Pitt i , e, 
a partire dalle ore 15 del gior
no del concerto, all'entrata del 
Cappellone degli Spagnoli 

(Santa Maria Novella) 

TEATRO VERDI 
ECCEZIONALE SUCCESSO 

ANDRETE K.O. DALLE RISATE! 

MA CHI 

PRSTARTSTS presenta 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
Al ien , diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereofonica in 7 0 min. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Film eroitco: Scnsual excitation, in technicolor, 
con Susor Bernards, Irene Dark. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . . 7 , 2 5 . 1 9 , 1 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Il l i lm più importante di questa stagione cine
matografica il coraggio, la sfide, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria cont inua) , colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Lire 3 . 0 0 0 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Le porno libidini di Justine, a Colori, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato de 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Mari to in prova, di Melvin Frank, In techni
color. con George Segai, Glenda Jackson. 
( 1 5 . 5 5 , 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel . 270.117 
Le porno ereditiere, a colon, con Jacques Gar-
teau, Daniel Troger, Mart ine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 . 1 9 . 2 0 , 2 1 , 2 2 . 5 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel . 215.112 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sindrome cinese, diretto da James Bridges, 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jone Fonda, 
Michele Douglas. 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Reecarla • Tel . 663.611 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Wal t Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Deen Jones, Michele 
Lee. David Tomlinson. Per tutti! 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
Al ien, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Per tutt i ! 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dfi Sassettl - Tel. 214.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
Un fi lm di Franco Zelf irel l i : The champ, il 
campione, in technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunaway, R'clty Schroder. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Tel . 575 891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troel l , con effetti speciali in Futursound, in 
technicolor, con Jason Robards, M i a Farrow. 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 
Bottons. Per tutt i l 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

3 U P E R C I N E M A 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Sexy Boatti la nave del piacere, a Colori, 
con conturbanti attrici danesi. ( V M 1 8 ) 
L. 3 . 0 0 0 

( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 4 5 , 1 9 , 1 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - TeJ. 296.242 
La commedia più divertente e allegra del
l'anno! Andrete K.O. dalle risate! M a che sei 
tutta matta?, e Colori, con Barbra Streisand. 
Ryan O 'Nea l . 
L. 3 . 0 0 0 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Via Romana. 113 - Te l . 222 388 
« Omaggio a Arrabal ». Polemico, violento: 
Andrò come un cavallo pazzo, con D. Riva, 
G. Shannon. Colori. ( V M 1 8 ) 
L. 1 .300 ( A G I S 9 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Rcmaenosl - Tel . 483607 
La luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con Jiil Clayburgh, Matthaw Barry, Tomas 
Mi l isn . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 1 7 . 4 0 , 2 0 , 0 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ALDffBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel . 110.007 
i l corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam
panile, a Colori, con Lilli Carati, Enrico Maria 
Salerno. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo, 27 - Te l . 282.137 
Pross'ma apertura 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Pornoshock, a Colori, con Vicky Adems. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 , 4 0 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo! Technicolor: L'inferno sommerso, con 
Michael Kaine, Telly Savalas, Sally Field. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l prato, d i Paolo a Vi t tor io Taviani, In tech
nicolor, con Michele Placido, Isabella Rosset-
l ini , Saverio Marconi . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Luci Rosse a Colori: Pensionato particolare 
per signorine di buona famiglia, con Kerine 
Gamberer e Michael Guilbert. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Amici mìe i , in technicolor, con U. Tognazzì. 
P. Noiret . S. Dionisio, D. Del Prete, A . Celi. 
Un f i lm di M . Monicei l i . 
(Us: 2 2 , 4 5 ) 

EOLO , 
Borro S. Frediano - Tel. 296.822 
Chiuso per favori di restauro 
F I A M M A 
Via Panciotti - Te l . 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fanta Horror a colori: Profezia, di John 
Frankenheimer, con Robert Foxwort e Talla 
Sh're. ( V M 14) 
( U s : 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Superemozionante: Fantasmi, a Colori, con 
Michael Baldwin, Bill Thornbury. per tutt i ! 
Si consiglia di vederlo dall ' inizio, 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470,101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo: La carica delle patate, a Co
lori . 1 . Premio assoluto al 9 . Festival Inter
nazionale Cinema per ragazzi. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Animai house, a Colori, con Donald Sutheiiand. 
Verna Bloom, John Vcrnon. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel . 222.437 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Mi l ian. ( V M 14) 
( 1 5 , 1 7 , 4 0 , 2 0 . 0 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Platea L. 1 .700 
Rid. A R C I , A R C I , A C L I , E N D A S L. 1 .200 
IDEALE 
Via Florenzuola • Tel . 50.706 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Grease (Br i l lant ina) , in technicolor, con John 
Travolta. Per tutt i ! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Pelle calda, a Colori, con Rita Helen, Carla 
Miranda. ( V M 1 8 ) 
MANZONI 
Via Martiri Tel . 366.808 
Moonraker (Operazione spazio) , di Lan Fle-
m'ng, d'retto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles e Michael 
Lonsdalc. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MARCONI 
Via Gtannottl • Tel. 630.644 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un mercoledì da leoni, in technicolor, con 
Jan Michael Vincent, Gary Busey. Per tutt i ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film fresco e giovane con le 2 più belle 
donne del cinema italiano: Avere vent'anni, 
a Colori, con Gloria Guida, Lilly Carati. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1 6 ) 
Un fi lm di Milos Forman: Hair , in technicolor, 
con John Savage, Treat Wi l l i am. Per tutti l 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
( A p . 1 6 ) 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, 
Ornella Mut i in: I nuovi mastri , comico a 
colori. Per tutt i ! 
S T A D I O 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Western a Colori: Aquila Grìgia II grande capo 
dei Cheycnne, con Alex Cord. Per tutt i ! 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Richiesti dagli spettatori ». Per la reg'a di 
Costa Gavras l'indimenticabile: Z , l'orgia del 
potere, colori, con Y. Montand, J.L. Tr int i -
gnant. 
L. 9 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 

(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel . 480.879 
Ogro, di Gil lo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Mar ia Volontè, Saverio Marconi, Angela 
Mol ina. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I \ 
Via del Pucci, 2 • Tel . 282.879 
Chiusure estiva 
ALBA 
Via F Vezzani (Rtfredi) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Sexy comico: La liceale nella classe dei ripe
tenti , Eastmancolor, con G. Guida, L. Banfi 
A . Vital i e G. D'Angelo. ( V M 1 4 ) 
Rìd. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94 93 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Edwige Fenech è « le campagnola » nel f i lm-
Oucl gran pezzo dell'Ubalda tutta nuda tutta 
calda, con Pippo Franco. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Viliamaena, 111 
( Inizio spett. 2 1 , 1 5 - si ripete il 1 . tempo) 
Scandalo al sole. Per tut t i ! 
L. 8 0 0 / 5 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 * Legnaia 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 - Tel . 225.057 
( A p . 15 ) 
Storia di karaté pugni e fagioli , con Dean 
Reed e Sai Borgese. Colori. 
Rid. AGIS 
Inizio u s . : 1 8 . 2 0 . (Dal le 2 1 , 3 0 vedi Teatr i ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English: A star is born, by Frank 
Pierson wi th Barbra Streisand, Kris Kristo-
ferson. Shows: 8 , 0 0 , 1 0 , 3 0 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli 213. (Badia a Rlpoli) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Tel . 469.177 
Sabato: Alta tensione, di M . Brooks. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Te l . 700.130 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Per fa serie e cinema e arti marziali »: L'ira 
dì Brace Lee, technicolor, con Tang Lung e 
Chen Tao. Per tut t i ! 
( U s.: 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via do Romito 
( A p . 1 5 ) 
Divertente f i 'm: La collina degli stivali, a 
Colori, con Bud Spencer e Terence H i l l . 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Confessione di un commissario d i polizia al 
procuratore della repubblica, con Franco Nero. 
Per tutt i ! 
S M S . Q U I R I C O 
Via F - i m a . 576 - Te l . 701.035 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
L'uovo del serpente, di I. Bergman, con L :v 
Ullmann. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel . 294.265 
Riapertura il 3 0 Ottobre 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via dei Tuccl 1/D 

Tel . -fOS51 215.2» 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via dal Taurini 19 
Tal. 49.50.14! 

t-iaH ! L 
MONITI f l t VKMll f jmttsm 

CASTELLO 
Via I I . Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
(5pott. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
I l « musical » tra vecchio e nuovo »: L'ultimo 
valzer, di Mart in Scorscse, con Bob Dylan, The 
Band. ( U 5 A 1 9 7 6 ) . 
Rid. A G I S 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Arancia meccanica, di S. Kubrick, con M-
Mac Dowell . ( 1 9 7 1 ) 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Clini Eastwood in- L'uomo nel mirino, con 
Sandra Loce. Colon. 
(U.s : 2 2 , 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Per la serie f i lm dell'orrori Manltù lo spirilo 
de! male, in technicolor. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel . 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20 - 22 ,30 ) 
Di Luch no Visconti: La caduta degli De. 
( I t . ' 6 9 ) , con H. Berger. D. Bogarde. 
C.R.C ANTELLA 
Via Pu lmino . 53 • Tel. 610.207 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Sparatoria, d Mont i Hellman. con Jack U 
choison. Per tutti! 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazzi Piave. 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Simone Signore! è Madame Ross... Una v i ' -
davanti a sé, con Samy Ben. Colori. ( V M 1 •> 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1 9 7 9 - ' 8 0 
Questa sera, ore 2 0 , 3 0 : concerto sintonico 
retto da Kasimir Kord. Pianista: Annie Fisciù-
Muscichc di Castiglioni, Brrtok, Ciaikovsk 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « G ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Penjola. 12-13 • Tel . 210.097 
Ore 2 1 , 1 5 « P r i m a » (Abb. turno « A » ) 
Anna Proclemer in: a La lupa », di G. Verga, 
con Rosa Balistreri. Regia di Lamberto Pug-
gelli. Domani: turno « B », sabato turno « C », 
domenica 2 recite. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 . Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi* marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 2 1 , 3 0 , domenica e testivi ore 16 .30 - 2 1 , 3 0 
Prenotarsi al 6 8 1 5 5 0 (valide tutte le riduzioni) 
BUS 3 - 8 - 2 3 - 31 - 32 - 3 J 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato . 73 - Tel. 218.820 
Tutti ì venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 , tutte 
le domeniche e testivi aite ore 17 e 2 1 . 3 0 
La Compagnia de Teatro F'orentino, dirette 
da Wanda Pasquini presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wande Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro Regionale Toiceno 
presenta: « Mol ly cara », da e Ulisse >, d 
James Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piera Do 
gli Espositi. , ,_ ,. (1 0 ( ) i , i l | r i ( ( j . 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO' .M -.-
Via dell'OriuoIo. 31 - Tel . 210.555 
I l lunedi, martedì , mercoledì il teatro resi ' 
chiuso. Ogni g'ovedì, venerdì, sabato alle ore 
2 1 , 1 5 t la domenica alle ore 1 6 . 3 0 : la coni 
pagnìa di prosa e Città di Firenze » coopera 
tiva Oriuolo presenta: «La congiura de pazzi ». 
di Vi t tor io A l f ie r i . Regia di Sandro Bandecch 
( i l giovedì e il venerdì sono valide la ridu

z i o n i ) . 

A R T I G I A N E L L I 
Via de' Serragli. 104 - Tel . 225057 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia It Jolly 
diretta da Biancamar'o Gatti presenta: « I l 
castigamatti ». 4 alt i comicissimi di G . Sve-
toni . Prevendita biglietti posti numerati dalle 
ore 15 in poi. 

METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1 9 7 9 - ' 8 0 
Aperta la campagna abbonamenti: prenotazlon 
e vendita: biglietteria teatro ( te i . 0 5 7 4 / 
2 6 . 2 0 2 ) Agenzia Arno Firenze ( te i . 0 5 5 / 
2 9 5 . 2 5 1 ) . Prezzi immutati rispetto alla sta
gione passata. 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 
Da lunedi 2 9 , ore 2 1 . 1 5 in prima assoluta 
la < Comunità teatrale italiana » inizia la sta
giona del Centro Teatrale Affratellamento con: 
« Macbcih », di W . Shakespeare. Scene e regie 
di Giancarlo Sepe. 
E' in corso la campagna abbonamenti. 

CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Tel. 480.261 
Oucsta sera alle ore 2 1 , 3 0 « Pupi e Presedde » 
presentano: « I l canto della terra sospesa » . 
cantata drammatica per attori , clarinetto, fisar
monica e percussioni, su testi del Ruzante. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
V«a Alfani. 84 - Tel. 215 543 
Oggi ore 16 « V o i c e production* », conduce 
l'attore e regista inglese Roger Wor rod . M e 
todo Orazio Costa d'z'one. fonetica, training 
vocale, canto corale, educazione ritmice, yoga. 
Ancora aperte le iscriz'oni. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Te l . 213.282 
Questa s e r a ore 2 1 . 1 5 : « M a l e d e t t i toscani» . 
album di canzoni, canzonette, canzonacca a 
cura di Riccardo Marasco. Prevendita d3l!e «re 
10 alle 1 3 , 1 5 e dalle 16 alle 1 9 . 

T E A T R O T E N D A 
Sabato 2 7 ottobre ore 2 1 . in esclus'vg per i l 
Centro Sud Controròdio 9 3 . 7 0 0 organizza la 
« Prima naz'ona'e del Gultar » . Festival: 3 
ore di mus'ca country, fo 'k , bluses, ragtime. 
con H . Traum. D. Baker. J. James. G . Grizt-
bsch. Blgl'etto L 3 . 0 0 0 . riduzioni soci V a ' -
taire e Banana Moon L. 2 . 5 0 0 . Prevendita 
presso Controradlo (via dell 'Orto 1 3 * ) . 
Contempo Record (via Verdi 4 7 R ) , Caffè 
Voltaire (via Pandolfini 2 8 R ) . dal 2 5 - 1 0 
presso il Teatro Tenda (di fronte sede R A I ) . 
ore 1 6 - 2 0 . Per informazioni telefonare • Con
troradlo 0 5 5 ' 2 2 9 . 3 4 1 . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

0* Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

R O M A — Piazza S. Lorenzo la 
Lucina, 2 6 
Te l . 6798541-2 -3 -4 -5 

ANCONA — Corso Garibaldi, 
1 1 0 . Tal . 2 3 0 0 4 * 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vi t tor ie E m a n -
6 0 - Tel . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 » 

CAGLIARI — Corso Sicilia. 
37-43 - Tel. 2 2 4 7 9 / 4 ( r i e 
ent.) 

F I R E N Z E — Via Mariett i , 2 
Te l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via Grande, 7 7 
Te l . 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

N A P O L I — Via S. I r i f i d a , 6 8 
T a l . 324091 -313851 -3137*4 ) 

PALERMO — Via Roma, 4 0 5 
T a l . 2 1 4 I 1 6 - 2 1 0 O 6 9 
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Fino a domenica 28 esposti al pubblico 
i prodotti di decine e decine di aziende 

Nuova sede e veste moderna 
per maggiori successi della Fiera di San Luca 

Lo scorso anno tut to si 
svolse sotto un grande 
tendone da circo, apposi
t amen te affittato dal Circo 
Togni. Ma fu una soluzio
ne provvisoria, inadeguata 
rispetto all ' importanza e al 
successo acquistato dalla 
Fiera. Per il 1979, la Fiera 
di San Luca ha trovato li
na sistemazione migliore. 
Si t r a t t a di una grande 
s t ru t tu ra geodetica, una 
specie di semisfera co
s t rui ta in tubi di ferro e 
plastica che copre oltre 
1.200 metri quadrati . 

La nuova sede della fie
ra sorge in via Indipen
denza, a due passi dal 
mercato ortofrutticolo. Per 
una set t imana, dal 21 al 28 
di questo mese, sotto la 
sfera sono esposti i pro
dotti di oltre un centi
naio di aziende. Tut to lo 
spazio disponibile è s ta to 
r iempito: « Dopo una set
t imana di apertura delle 
prenotazioni — dice l'as
sessore Romano Bondi, 
presidente della commis
sione comunale Fiera — 
già. abbiamo registrato il 

tu t to esaurito. Alcune a-
ziende sono r imaste esclu
se per mancanza di spazio. 
Un problema — aggiunge 
— che dovremo affrontare 
e risolvere il prossimo an
no ». 

« Si può tranquil lamente 
affermare — dice 11 vice
sindaco di Pontedera, Ren
zo Remorini — che la Fie
ra dì San Luca si s ta af
fermando come una delle 
manifestazioni fieristiche 
pili important i e vitali a 
livello regionale ». 

Nata nel secoli passati 
come fiera di prodotti a-
gricoli, dove i contadini 
andavano ad acquistare 
muli e cavalli, la fiera si è 
poi modificata cambiando 
aspetto (al posto degli a-
nimali da tiro sono com
parse le macchine agrico
le) e caratterizzandosi in 
specifici settori. Tanto che 
ad un certo punto gli or
ganizzatori hanno deciso 
di smembrare la fiera in 
due tronconi: in aprile il 
mercato delle macchine 

agricole, in ottobre la fiera 
delle at t ivi tà produttive 
(ar t igianato, commercio, 
mostra dei vini). 

Il continuo aumento del
le dimensioni di questa 
fiera, l'afflusso sempre 
maggiore di gente e di o-
peratori economici co
stringono a un continuo 
adeguamento delle struttu
re e della organizzazione. 
Per quanto riguarda le 
s t ru t tu re questo anno è 
il primo anno che la fiera 
ha una sua sede stabile. 

L'amministrazione comu
nale ha deciso di piazzare 
la s t ru t tura geodetica di 
via Indipendenza (del co
sto di circa 55 milioni di 
lire) per aver un punto 
fisso per questo vitale 
momento della vita eco
nomica del Pontederese. 

Il 1979 è l'ultimo an
no che vede in ottobre la 
fiera dei vini pisani. Anche 
in questo caso è accaduto 
che la mostra dei vini di
ventasse uno spazio troppo 
« ingombrante » per man-

Quando, dove, come, con chi divertirsi 
il programma giorno per giorno 

La fiera non è solo mer
cato, vetrine tirate a lucido 
in onore delle migliaia di vi
sitatori. La fiera è anche 
festa di popolo, rispettando 
In questo antiche tradizioni 
che hanno sempre voluto far 
combaciare i grandi raduni 
di folla per le fiere con mo
menti di svago e di diverti
mento. 

Anche per l'edizione 1979 
della fiera di San Luca la 
commissione comunale fiera 
ha organizzato un fitto ca
lendario di manifestazioni col
laterali che investono tutta 
la città. 

Dallo sport al cinema, al 
teatro, allo spettacolo musi
cale, fino ai dibattiti, c'è un 
po' di tutto come è giusto 
in un programma di mani
festazioni che si rivolge a 
decine di migliaia di citta
dini di tutte le età. Nei gior
ni scorsi si sono svolti al
cuni importanti appuntamen
ti con lo sport. Grande inte
resse hanno registrato soprat
tutto due dibattiti, il primo 
sullo sport, l'altro sulla me
dicina sportiva. Nelle mani
festazioni sono state impe
gnate a fondo tutte le orga
nizzazioni culturali di Pon

tedera: la filarmonica, il pic
colo teatro, consigli di circo
scrizione. Immancabile, come 
in ogni fiera che si rispetti. 
il luna park in funzione tutti 
i giorni al gran completo. 

Vediamo nel dettaglio il 
programma preparato dalla 
commissione consiliare. Con 
l'inauguazione avvenuta do
menica scorsa, il programma 
della fiera di San Luca 1979. 
alla quale partecipano oltre 
al Comupne di Pontedera an
che la Camera di commercio, 
prevede le seguenti manife
stazioni. 

VOLKSWAGEN 
la stessa qualità 

f.X; 

...34 milioni di volte 
Dal famoso Maggiolino allo Volltawagon dalla miova gonoraslonot 

la Polo, la Dorby, la Golf, la Scirocco • la Passat 

per un giro di prova le troverete qui 

G r | | I A A A | | | PISA: Via Bonainì - Tel. 46336/879.147 
. r l H U v v m PONTEDERA: Via Savonarola - Tel. 52.142 

GIOVEDÌ 25 

Ore 10: inaugurazione della 6 ' Mostra micologi
ca. Ore 10: spettacolo del Circo Colombaioni; lo 
spettacolo è riservato ai ragazzi delle scuole citta
dine. Ore 17: spettacolo del Circo Colombaioni. 
Ore 21 : il Piccolo Teatro di Pontedera presenta: « Ve-
stitions d 'Antan »; la manifestazione è allestita nei 
locali Pasquinucci di via Gorizia 5. 

VENERDÌ 26 

Ore 10: il Piccolo Teatro di Pontedera presenta: 
« Leo Bassy e Pepe) » (riservato ai ragazzi delle scuo
l e ) ; nella tenda del Circo Colombaioni. Ore 2 1 : il Pic
colo Teatro d i Pontedera replica: « Vestitions d ' A n 
tan »; nella tenda del Circo Colombaioni. Ore 22: il 
Piccolo Teatro di Pontedera replica: « Leo Bassy e 
Pepe ». 

SABATO 27 

Ore 10: spettacolo del Circo Colombaioni. Ore 
15: tavola rotonda sul tema: « Verso gl i anni ot tan
ta, fra consenso e comunicazione; prospettive cul tu
rali in un contesto urbano ». Il dibatt i to si svolgerà 
nei locali della Vil la Comunale. Ore 2 1 : il Piccolo 
Teatro d i Pontedera presenta: « Bravure e smarrimen
ti del Capitano e Trappola »; nel Circo Colombaioni. 
Ore 22: il Piccolo Teatro di Pontedera replica: « Ve
stitions d 'Antan ». 

DOMENICA 28 

Ore 14,30: gimkana motociclistica nel piazzale 
antistante lo Stadio Comunale. Ore 17: spettacolo 
del Circo Colombaioni. 

Le proiezioni cinematografiche — il cui pro
gramma verrà debitamente pubblicizzato con ma
nifesti e locandine — si svolgono i giorni 25, 27, 28 
alle ore 21 nella Casa del Mutilato, sede del Consi
glio di Circoscrizione. Tutti i giorni in funzione il 

luna park. 

La «Arturo 
Pasquinucci »; 
una delle 
quattro « big » 
di Pontedera 

E' una delle quattro « big » 
di Pontedera e già lo scorso 
anno trovò un posto d'onore 
nella fiera di San Luca. La 
« Pasquinucci Arturo » produ
ce ceramiche da oltre un se
colo. La « Pasquinucci Artu
ro». la Piaggio, la Marcon-
cini e la Pasquinucci f.lli di 
Stefano sono le quattro a-
ziende che per tradizione 
compongono l'ossatura della 
economia di Pontedera. Nella 
passata edizione della fiera, 
la Pasquinucci aveva organiz
zato un intero tendone per 
le sue esposizioni, oltre 500 
metri quadrati di buon gu
sto. tavole apparecchiate se
condo tutti i canoni dell'ele
ganza e della fattura sopraf
fina. Tutti oggetti che usci
vano dalle mani degli arti
giani della Pasquinucci, una 
ditta — come dicono i pro
prietari — « che produce ce
ramica, decora porcellana, 
commercia casalinghi ». 

Nata come bottega del 
nonno, con il lavoro e l'abi
lità. è divenuta ora una af
fermata industria che tutta
via non ha perso la sua ma
trice artigiana. Per la Pa
squinucci lavorano 15 decora
tori con relativi forni. Il di
segno è estremamente vario: 
va dalla decorazione floreale 
alla riga di oro zecchino. 

Quest'anno non c'è stato 
il tendone del circo. La ditta 
ha deciso di organizzare la 
esposizione della produzione 
in casa propria, utilizzando 
gli 800 metri quadrati della 
propria sede di via della Mi
sericordia. Qui sono stati al
lestiti ambienti completamen
te arredati. Il personale ad
detto fornisce "dimostrazioni 
pratiche del funzionamento 
degli elettrodomestici. Al pub
blico che visita la fiera, la 
Pasquinucci offre una occa
sione degna della sua tradi
zione: 30 articoli, di quelli 
destinati all'esportazione, a 
prezzi stracciati. L'offerta — 
purtroppo — è solo per que
sta settimana. 
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Articoli in corda 
Nastri in 
Canapa 
Spago 
Trecciati 

Juta 

e tessuti 
per calzature 
Tessitura e spagheria 

N O V I T À ' 

PONTEDERA 
Via Roma, 139 Tel. (0587) 53925 

RICAMBI 
MINARELLI MORINI 
SIMONINI 

DITTA 

SAVERIO PAFFI 
Caschi Ago - Paso - Vip - Nolan 
Bel - Stivali cross « Alpine Stars » 
Accessori per la velocità Cross 
Ceriani - Tommaselli - Marzocchi 
Biciclette 

PIAZZA DUOMO • Tel . 52.077 - PONTEDERA 

Magazzini 

CHIAMICI 
CONFEZIONI 

DA LAVORO 
E DI LUSSO 

PONTEDERA 
Corso Matteotti, 53 - Tel. 52575 

tenerlo come appendice al
la fiera di San Luca. Per
tan to è s ta to deciso che 
dal prossimo anno la 
mostra del vini si terrà 
assieme alla fiera delle 
macchine agiicole, in apri
le. 

« A questa edizione — 
dice il presidente della 
commissione comunale 
Fiera — partecipano oltre 
una cinquantina di arti
giani, una ventina di 
commercianti , e più di G9 
aziende vinicole. Si t r a t t a 
di cifre per difetto — ag
giunge il ^presidente — 
perchè non è possibile sa
pere quante aziende siano 
rappresentate da un con
sorzio ». 

Quanta gente arriva a 
Pontedera per visitare la 
fiera o partecipare alle 1-
niziative collaterali? Di si
curo 'non lo può dire nes
suno, tut tavia è possibile 
azzardare alcune stime sul
la base delle persone che 
hanno paga to il biglietto 
di ingresso. Lo scorso 
anno — ricorda Romano 
Bondi — vendemmo circa 
35.000 biglietti, oltre 15.000 
furono quelli che diffon
demmo come omaggio. I 
giornali parlarono di 
100.000 persone che afflui
rono a Pontedera per visi
tare le mostre o assistere 
agli spettacoli. Non credo 
si t ra t t i di una cifra cam
pata in aria ». 

Certo che Pontedera nei 
giorni caldi della fiera di 
San Luca scoppia di gente. 
Di qui il difficile compito 
della amministrazione co
munale per favorire contì
nuamente la vitalità di 
questa manifestazione e-
conomica. La s t ru t tura di 
via Indipendenza è un 
primo passo. Fini ta la fie
ra, il grande spazio di via 
Indipendenza non r imarrà 
inutilizzato in attesa del
l'edizione 1980. « E' nostra 
intenzione — dice Romano 
Bondi — creare una strut
tura polivalente, ada t ta 
per manifestazioni teatrali, 
at t ività culturali, assem
blee e convegni *. 

spaghi 
cordami 

ed affini 

TESSIL 
PONTEDERA 

corso Matteott i , 29 (p. Cavour) - tei. 52286 

-éW Confezioni 
UOMO - DONNA - RAGAZZO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

E' iniziata la 

GRANDE VENDITA 
Autunno-Inverno 1979-80 
VESTITI UOMO da L. 49.900 
GIACCHE UOMO da L. 31.000 
CAPPOTTI UOMO-DONNA da L. 32.000 
IMPERMEABILI UOMO da L 29.000 
IMPERMEABILI DONNA da L. 39.900 
GIACCHE DONNA da L. 19.000 
VESTITI DONNA da L. 19.000 
GIUBBOTTI UOMO da L. 19.000 
GONNE da L. 12.500 
PANTALONI JEANS RAGAZZO da L. 7.900 

Inoltre vasto assortimento di taglie calibrate e 
tanti altri articoli a prezzi sempre più imbattibili 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

-%&&z 
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Ritmo Targa Oro 
*..v 

Concessionaria 

ETRURIA 
S. p. A. 

VIA MAZZINI 126 - PISA - TEL. 23.740 

art uro 
VIA DELLA MISERICORDIA PONTEDERA 
dal 22 al 28 ottobre MOSTRA 

MERCATO 
• \ di 

VENDITA STRAORDINARIA 

CERAMICHE - CRISTALLERIE 
PORCELLANE 

PULLMAN GRATUITO A DISPOSIZIONE DEI VISITATORI DALLA FIERA ALLA MOSTRA MERCATO DELLA ARTURO PASQUINUCCI SJ ix . 
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Approvati dalla giunta 4 nuovi progetti speciali 

Preavviamento: 3750 giovani 
saranno chiamati dal Comune 

I provvedimenti dovrebbero diventare esecutivi con l'approvazione da parte del consiglio • I set
tori di intervento: traffico, assistenza agli anziani, recupero del verde e iniziative igienico-sanitarie 

La giunta comunale ha di
scusso ed approvato, nella 
riunione di ieri sera, quattro 
nuovi progetti del preavvia
mento. Complessivamente 
prevedono l'assunzione per 
un anno, attraverso le liste 
speciali del collocamento, di 
3.750 giovani. Per circa 1600 
di questi è prevista la quali
fica di « addetti alle opere 
pubbliche», la stessa che sa
rà rilasciata al termine dei 
corsi di formazione dell'An-
cifap. In questo modo l'am
ministrazione comunale non 
solo mantiene — e in tempo 
record — gli impegni assun
ti nella riunione dell'altra se
ra a Roma proprio sul pro
blema Ancifap, ma potrà fi
nalmente potenziare tutta 
una serie di importanti ser
vizi. Lunedi sera le decisio
ni della giunta verranno por
tate in consiglio comunale 
che affronterà anche 1 pro
blemi relativi alla proroga 
per i 900 già in servizio da 
un anno. Questi, infatti, i 
settori di intervento: traffi
co e polizia amministrativa, 
sviluppo e difesa del verde 
urbano, assistenza domicilia
re agli anziani ed interven
ti igienico-sanitari. 

Nel primo progetto saran
no impegnati circa 700 gio
vani. In parte svolgeranno 
mansioni di vigili urbani 
straordinari e in parte sa
ranno utilizzati o nella lot
ta all'abusivismo (come mes
si notificatori) o in quella 
all'evasione fiscale (come ac-
certatori in materia tributa
ria). 

Per 11 progetto di sviluppo 
e difesa del verde, le assun
zioni previste sono 1.150. In 
linea di massima l'obiettivo 
dell'intervento è di recupe
rare e conservare tutti gli 
spazi verdi disponibili e non 
solo quelli di proprietà del 
Comune di Napoli. Si pensa 
ad esempio al bosco di Capo-
dimonte, alla mostra d'Oltre
mare e probabilmente allo 
stesso parco « fasili des », re
centemente occupato dai gio
vani proprio per rivendicarne 
l'apertura al pubblico. 

I giovani impegnati nel pro
getto per l'assistenza domici
liare agli anziani saranno 

invece seicento, in massima 
parte donne. La realizza
zione di questo intervento 
è strettamente legata alle 
indicazioni e ai suggerimen
ti che verranno dai vari con
sigli di quartiere, ai quali 
spetterà il compito di coor

dinare il lavoro dei giovani. 
Questo tipo di collaborazione 
è previsto anche per il quar
to progetto, quello per gli in
terventi igienico-sanitari, nel 
quale saranno impegnati 1.300 
giovani. Saranno divisi In 
20 squadre, quanti sono ap
punto i quartieri cittadini 
ed organizzeranno interven
ti sul tipo di «Napoli puli
ta ». 

Il costo complessivo di 
questi progetti — ai quali ne 
seguiranno altri nei prossimi 
giorni — è di circa 29 miliar
di. Viene rispettata, cioè, la 
quota che la regione — nelle 
cui casse ci sono 127 miliardi 
— deve assegnare a Napoli; 
quota che viene stabilita in 
base «gli iscritti nelle liste 

Non solo: le finalità dei prov- | 
vedimenti corrispondono per
fettamente a quelle indicate 
tempo fa dalla Regione. 
Proprio per questo l'iter bu
rocratico per la approvazione 
definitiva potrà essere relati
vamente breve. E su questo 
— nella riunione dell'altra 
sera a Roma — è stato anche 
strappato un impegno preci
so al ministro Scotti. 

Ma quali saranno le tappe 
di questo iter? In primo luo
go le delibere dovranno pas
sare al vaglio del consìglio 
comunale — e questo avverrà 
in una delle prossime sedu
te, essendo già stato raggiun
to l'accordo tra tutti i capi
gruppo poi sarà la volta del 
consiglio regionale. Infine 

Domani nella zona orientale 

Sciopero generale 
(4 ore) e due cortei 

Sono previsti due cortei do
mani nella zona orientale del
la città, in occasione dello 
sciopero generale zonale di 
quattro ore proclamato dalla 
federazione CGIL. CISL. UIL 

Un primo concentramento 
è fissato al largo Tartarone 
alle ore 9: il secondo con
centramento ci sarà nei pres
si dello stabilimento Vetro-
meccanica di Barra. Entram
bi i cortei confluiranno in 
piazza De Franchis a Barra 
dove parlerà Piero Coutil, se
gretario nazionale della FULC 
(la federazione unitaria dei 
lavoratori chimici). Gli obiet
tivi dello sciopero di domani 
sono quelli dello sviluppo pro
duttivo e della salvaguardia 
dell'occupazione. Nella zona 
orientale di Napoli sono deci
ne e decine le aziende in cri
si e si registra una progres
siva fuga delle imprese pro
duttive ancora presenti. 

ALFASUD — AH'Alfasud 1 
centoquaranta « vigilanti » so
no in agitazione. Nei giorni 
scorsi hanno ricevuto dal ca
poreparto una lettera che ha 

suscitato le loro proteste. 
« Col cambiamento di stagio
ne — dicono i "vigilanti" — 
ci è stato ordinato di indossa
re la "divisa" invernale e si 
sottolinea che il personale 
deve essere sempre in "per
fetto ordine". Il nostro capo
reparto ci tratta come se fos
simo la polizia privata del
l'azienda. E' una concezione 
che noi rifiutiamo ». 

I « vigilanti » dell'Alfasud 
si ritengono a ragione lavora
tori come tutti gli altri; ed 
infatti sono inquadrati al 4. 
livello come operai. « Riget
tiamo tutto ciò che possa 
far pensare anche lontana
mente ad una nostra milita
rizzazione. Noi siamo lavora
tori con compiti di vigilanza, 
ma pur sempre lavoratori. 

ATI — La federazione 
CGIL. CISL. UIL insieme al
la FULAT (il sindacato uni
tario della gente dell'aria) 
ha indetto una conferenza 
stampa per domani alle ore 
11 all'aeroporto di Capodichi-
no per denunciare assunzioni 
clientelari in corso all'ATI. 

dovrà esserci l'approvazione 
definitiva del CIPE. Ed è ap
punto questa approvazione 
che il ministro del lavoro si 
è impegnato a garantire pri
ma e non dopo la fine di 
gennaio. Anche l'assorbimen
to del 1600 giovani dell'Ancl-
fap dipende esclusivamente 
dal governo. Il Comune, in
fatti, non potrà far altro che 
indicare le finalità del pro
getti e i profili professionali 
necessari per la loro attuazio
ne. Dovrà essere l'ufficio pro
vinciale del lavoro a provve
dere in tempo perché i gio
vani dell'Ancifap risultino i-
scritti alle liste speciali con 
la qualifica di « addetti alle 
opere pubbliche». Le assun
zioni da parte del Comune, 
infatti, avverranno per chia
mata numerica e non nomi
nativa, nel pieno rispetto, 
dunque, delle graduatorie. 
Prima di passare al vaglio 
della giunta comunale i pro
getti speciali sono stati og
getto dì discussione in più di 
un incontro con i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti 
giovanili. I suggerimenti e lo 
proposte sono stati tenute in 
debita considerazione al mo
mento della stesura definiti
va delle delibere. 

«Con l'approvazione di que
sti provvedimenti — è il com
mento del compagno Antonio 
Scippa, assessore al bilancio 
e coordinatore della giunta 
per quanto riguarda 11 preav
viamento — il Comune ha 
mantenuto gli impegni assun
ti e ha fatto la sua parte per 
una corretta e diffusa appli
cazione della legge sul preav-
vlamento al lavoro. Già sono 
in pieno svolgimento, infatti, 
altri due progetti, quello di 
arredo urbano e di animazio
ne dell'infanzia, che impegna
no 850 giovani e di cui abbia
mo già sollecitato alla regio
ne la proroga per un anno. 
Se si considera — continua 
— che i giovani avviati al 
lavoro nelle pubbliche ammi
nistrazioni sono 28.000 in tut
to il paese, apparirà chiaro 
lo sforzo straordinario che ha 
segnato l'impegno del comu
ne di Napoli in questo setto
re. Ora — conclude Scippa 
— ci auguriamo che anche 
governo e Regione — cosi co
me stabilito — facciano la 
loro parte ». 

m. dm. 
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Con decine di assemblee 

Gli studenti preparano 
lo sciopero di domani 

Una manifestazione provinciale - In 
lotta anche i docenti CGIL-CISL-UIL 

Numeroso e affollate assemblee si sono svolte Ieri 
nelle principali scuole napoletane io preparazione del
la manifestazione studentesca di venerdì prossimo. La 
manifestazione — come è noto — è promossa dal 
coordinamento degli studenti dimissionari dagli organi
smi collegiali della scuola per chiedere 11 rinvio delle 
elezioni scolastiche previste per il 25 novembre e per 
controbbattere l'intransigenza del Ministro Valituttl. 

Al Mercalll, al Vinci, al Sesto Itis, al Galilei, al Ga
ribaldi, ol 5. Liceo Scientifico, al Cuoco e al 7. Liceo 
Scientifico le assemblee hanno visto la partecipazione 
massiccia degli studenti che hacino a lungo discusso 
e alla fine concordato, in altrettante mozioni, con gli 
obiettici di lotta proposti dal coordinamento e prima 
di tutto con la richiesta di rinvio delle elezioni, in 
modo da permettere l'approfondimento e la definizio
ne di misure riformatrici del funzionamento degli or
ganismi di democrazia nella scuola. 

Altre assemblee sono previste per venerdì mattina 
a Castellammare e Sorrento. Ancor prima della gior
nata di lotta di venerdì, che a Napoli si tradurrà in 
una manifestazione provinciale ccn concentramento al
le 9,30 a Piazza Mancini. E' dunque in atto la risposta 
alle arroganti chiusure del Ministro Valitutti. 

In appoggio agli obiettivi degli studenti va inoltre 
registrata, ieri la diffusione di un comunicato delle 
commissioni scuola del PCI, PSI, PRI e PDUP che 
condanna il comportamento di Valitutti e aderisce 
alla richiesta di rinvio delle elezioni. 

Sempre per venerdì è intanto confermato lo scio
pero di due ore. indetto dalle Federazioni Unitarie 
CGIL-CISL-UIL della scuola contro le disfunzioni dei 
provveditorato, con manifestazione presso la sede del
io stesso a Via Roma. Su tutti i punti della vertenza è 
in programma per oggi pomeriggio, alle 17, un attivo 
provinciale unitario,- nella sede della CGIL scuola. 

Pretestuosa la motivazione: « E' un anticipo sulle telefonate extraurbane » 

La SIP chiede 6 0 mila lire ma è un arbitrio 
Gli utenti non sono tenuti al pagamento — Un lettore ci segnala il suo caso — Non sono bastati i falsi 
nel bilancio: si allunga la lista degli espedienti escogitati dalla società telefonica per rastrellare denaro 

La SIP ce la mette tutta 
per rastrellare danaro — che 
non le spetta, sia ben chiaro 
— agli utenti del telefono. 
L'ultima trovata è quella di 
chiedere agli abbonati telefo 
nici un anticipo di 60 mila 
lire su eventuali conversazio
ni interurbane. 

Ad un nostro lettore. Rocco 
Ciancio, è arrivato nei giorni 
scorsi un avviso della SIP di 
Napoli (numero di protocollo 
39.873 AG/NAC) in cut si 
chiede appunto il pagamento 
delle 60 mila lire. Abbiamo 
riscontrato — si legge nella 
lettera — che durante gli ul
timi trimestri sono state ef
fettuate. dall'apparecchio te
lefonico in sua utenza, con
versazioni extraurbane senza 
che all'uopo sia stato preven
tivamente costituito un con
gruo anticipo, come previsto 

dalle vigenti norme di legge. 
«La preghiamo, pertanto, di 
voler disporre dell'importo di 
lire 60 mila determinato in 
base ai servizi richiesti negli 
ultimi trimestri ». La missiva 
si conclude specificando le 
modalità di pagamento (vi è 
in allegato già un bollettino 
per il versamento in conto 
corrente e con l'invito a tele 
fonare al 187 per ogni ulte
riore informazione). 

Bene, il nostro lettore — « 
come lui tutti gli altri abbo
nati che abbiano ricevuto 
un'analoga lettera — non de 
vono pagare i soldi richiesti. 
La pretesa della SIP è d<*t 
tutto infondata, nonostante 
nell'avviso si faccia riferi
mento a vaghe «vigenti nor
me di legge». 

La società telefonica dice 
anche il falso. Sostiene infat

ti di aver riscontrato che dal
l'apparecchio telefonico sono 
««tate fatte conversazioni e-
xtraurbane. Un simile con
trollo in verità è del tutto 
improbabile. Lo scatto pro
vocato dalle telefonate in te-
Ieselezione è perfettamente i-
dentico a quello provocato da 
conversazioni urbane: ed in
fatti sulla bolletta non c'è 
passibilità di distinguere tra 
l'uno e l'altro tipo 

E allora come spiegare la 
lettera " ricevuta dal nostro 
lettore? La SIP (« l'Unità » lo 
ha ampiamente documentato 
nei giorni scorsi) è coinvolta 
in un vero e proprio scanda
lo. Ha presentato un bilancio 
falsificato, dichiarando per la 
prima volta di essere in defi
cit. per giustificare la ri
chiesta dì aumento delle ta
riffe e del costo del gettone. 

Il compagno Lucio Libertini 
al Senato ha dimostrato, do
cumenti alla mano, le cifre 
contraffatte dalla SIP. Si 
tratta di centinaia e centinaia 
di miliardi spariti dalle casse 
dell'azienda. Un solo esem
pio. Ammontano a 222 mi
liardi i depositi versati dagli 
utenti al momento dell'allac
ciamento del telefono e di ; 
Tatto mai riavuti indietro: i 
ebbene questi soldi nel bilan- ! 
r ;o SIP sono segnati alla vo
ce « passivo ^. 

Alla direzione dell'agenzia 
di Napoli della SIP rivolgia
mo una sola domanda. Quan
te sono le ingiunzioni di pa
gamento fatte recapitare ai 
napoletani sul tipo di quella 
segnalataci dal nostro letto
re? E quanto pensava di po
ter incassare in questo mo
do? 

IL PARTITO 

Attivo operaio 
con Sassolino 
Nel quadro della cam

pagna di tesseramento e 
di proselitismo per il 
1980, sabato prossimo, alle 
ore 9, nel salone dell'hotel 
Mediterraneo (piazza Mu
nicipio), si terrà un atti
vo operalo con l'interven
to del compagno Antonio 
Bassolino, segretario re
gionale. membro della Di
rezione del PCI. 

TESSERAMENTO — Sui te
mi del tesseramento si ter
ranno oggi riunioni dei comi
tati direttivi delle seguenti 
sezioni: Bagnoli, ore 18. con 
Cotroneo; Pozzuoli «centro », 
ore - 18,30; Bacoli, ore 19; 
Quarto Flegreo. ore 18.30: 
Chiaia Posillipo. ore 19: «IV 
giornate » ore 19. 
ENTI LOCALI — In federa 
zione, ore 17,30, riunione su
gli enti locali con Abenante e 
Scippa, 
CASA E CAROVITA — A 
San Gennaro Vesuviano, ore 
18, assemblea su casa e ca
rovita, con Marzano. 
CONSIGLIO QUARTIERE — 
A Stadera, ore 19, gruppo con
siglio di quartiere di Poggio-
reale. con Serio. 

Le rubriche in distribuzione agli abbonati Eletto a 4 mesi dal voto del 3 giugno 

Nel nuovo elenco telefonico ; Acerra: un bicolore DC-PSI 
più di cinquemila Esposito j che non soddisfa nessuno 
«Pronto è la SIP: seno \e- j 

nuti dei giovani a portarvi 
gii elenchi del telefono? ». 
Questa telefonata ci ha an
nuncialo l'arrivo dei nuovi e 
lenoni della SIP aggiornati 
al 2 luglio del '79. Chiara 
mente la curiosità di sfogliar
li è forte. La prima novità. 
la notiamo nella pagine gial
le: le piantine topografiche 
inserite alla fine dell'elenco 
sono state rinnovate. Lo stra
dario di Napoli, infatti, inve
ce di essere diviso in tavole 
è stato diviso per quartieri. 
Accanto alla cartina del rio 
ne. inoltie. a fronte, è stata 
inserita una scheda nella qua- ! 
le sono inserite notizie rela
tive al quartiere (superficie. 
popolazione, densità, delimi
tazione dell'area), i numeri 
utili (quelli del consiglio cir
coscrizionale. dei servizi so 
cio-sanitari. dei carabinieri. 
della polizia, dei vigili del 
fuoco, dei pronto soccorso, del 
distretto scnla.it ico. delle 
scuole materne, delle elemen

tari. delle medie, dlle stipe 
riori. delle chiese, delle poste 
e telegrafi, dei taxi e le lin?e 
autoferrotranviarie che serxo-
no la zona). Una innovazione 
yule. oltreché interessante. 

La divisione delie pagine 
gialle, infine, è stata fatta con 
la tradizionale divisione ca>a 
*» lavoro. L'elenco della rete 
di Napoli, in copertina, ha 
una foto per palazzo Reale di 
Portici. 

Sfogliando le pagine fitte di 
numeri, nomi ed indirizzi, c'è 
venuta la curiosità: quanti so
no gli Esposito inseriti nell' 
elenco. .Abbiamo provato a 
contarli ed abbiamo .scoperto 
che arrivano alla considere
vole cifra di 5.722. Ma ab
biamo trovato anche che i 
partenopei non hanno nulla da 
recriminare sul mancato ar
rivo del goleador Paolo Rossi. 
perché nella nostra città ce 
n? sono ben «ette, non sap 
piamo se bravi quanto quello 
Tamoso a prendere a calci 
una palla. 

L'elenco è aperto daH*a.a.a. i 
una società di rappresentan- J 
za di apparecchi ospedalieri. 
l'ultimo numero dell'elenco è 
quello di Raffaele Zvab. 

Nel nuovo elenco SIP inol 
tre abbiamo tro\ato tre Ales
sandro Manzoni ed un Carlo 
Pisciane. 

Sotto la voce e croce » ab
biamo scoperto che esistono. 
oltre alla Croce .tassa, altre 
cinque organizzazioni per il 
trasporto degli infermi. An
che le radio private sono pre
senti in massa tra gli abbona
ti della SIP: 48 sono ì nomi
nativi registrati sotto la voce 
e radio » e poi c'è una fila 
di nomi più o meno fanta
siosi. 

Naturalmente nel nuovo e-
lenco sono stati inseriti anrhe 
i soliti numeri utili e tutte le 
notizie necessarie a chi usa 
il telefono. Anche quelli sul 
come risparmiare sulle tarif
fe: ma le bollette continuano 
a restare salate. 

Dopo quattro mesi dalle eie- l 
/.ioni amministrative del 3 e 4 
giugno ad Acerra è stata 
eletta una Giunta bicolore DC-
PSI. La fragilità di questa 
soluzione è risultata subito 
evidente. Infatti, benché so 
cialisti e democristiani pote
vano contare su una maggio
ranza numerica (23 consiglie
ri su 40), ci sono volute le 
votazioni -di ballottaggio per 
poter eleggere sia il Sindaco 
che ha avuto solo 20 voti) 
che gli assessori (che hanno 
avuto dai 17 ai 19 voti) L'ot
tusa arroganza della DC, ha 
impedito la formazione di una 
Giunta che comprendesse tut
te le forze democratiche pre
senti in Consiglio Comunale. 

Per questo il nostro parti
to avanzò la proposta di una 
possibile Giunta di sinistra. 
Almeno sulla carta, infatti, vi 
era la possibilità numerica di 
raggiungere la maggioranza 
(PC 11, PSI 5. PSDI 3, Pro
letari Marxisti 2). n program
ma che il PCI proponeva alle 
altre forze di sinistra verteva 
su tre punti essenziali: case, 
lavoro e igiene. Questi ire 

problemi ad Acerra sono di 
una rilevanza eccezionale: la 
fame di case è molto alta e 
Io dimostrano le passate oc
cupazioni delle case GESCAL 
prima e dall'ICE-SNEl dopo. 
La disoccupazione cresce gior
no per giorno: ad Acerra la 
percentuale dei giovani iscrit
ti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro è, 
rispetto alla popolazione. ' la 
più alta d'Italia. Senza di
menticare che a questo si ag
giunge la cocente questione 
dei 400 cantieristi della Mon-
tefìbre già da molto tempo in 
cassa integrazione guadagni. 

Questioni cosi delicate ri
chiedevano uno sforzo parti
colare e un grosso impegno 
da parte di tutta la sinistra. 

Nonostante i continui sforzi 
fatti dalla delegazione del 
PCI negli Incontri avuti con 
gli altri partiti e l'aperta di
sponibilità del PSDI a costi
tuire una amministrazione di 
sinistra, è stato impossibile 
raggiungere l'obiettivo per le 
diverse posizioni assunte da
gli altri gruppi. 

I « proletari marxisti » 
hanno manifestato più volte 

e in modo netto di non esse
re disponibili a qualsiasi im
pegno governativo ponendosi 
contro tutto e tutti. Il PSI 
ha tentato in mille modi di 
giustificare il suo rifiuto men
tre in realtà i fatti dimostra
vano che il PSI aveva già 
sottoscritto un accordo con 
la DC. Questo partito, per 
conto suo riproponeva il vec
chio schema del bicolore Der 
continuare a gestire la cosa 
pubblica con metodi clientela
li e antipopolari. Quest'accor
do si è concretizzato nono
stante i dissensi interni alla 
DC per motivi di spartizione 
(tre consiglieri non hanno vo
tato il sindaco e la spaccatura 
si è accentuata ancora di DÌÙ 
nel voto per l'elezione degli 
assessori) e per il travaglio 
giustificato di molti compa
gni socialisti. 

Di fronte alla inadeguatez
za della giunta sia per la po
litica che esprime che per 
gli uomini che la compongo
no. il PCI moltipllcherà le 
iniziative alla luce delle esi
genze cittadine. 

m. g. 

La giovane donna assolta per sopravvenuta amnistia 

Abortì cinque anni fa 
Il giudice condanna 
i parenti «istigatori» 

Un arino e 4 mesi anche all'ostetrica che praticò l'intervento • Da questo 
episodio la necessità di rilanciare la battaglia per l'attuazione della legge 

Per un alwrto clandestino. 
praticato più di quattro unni 
la su di una ragazza ccn 
senziente, suio stati condan
nati dalla sesta .sezione del 
tribunale, ad un anno e quat
tro mesi la levatrice che lr-
ce l'intervento, Vincenza Dia-
feria: il hclmi/uto della ra
gazza, Giuseppe Marigliano: 
la sorella di quest'ultimo. An
na, che l'accompagnò nello 
studio dell'ostetrica. La gio 
vane è, invece, stata assolta 
per sopravvenuta amnistia. 

Una storia emblematica. 
Un Tatto avvenuto prima del 
l'attuale legge che regolamen
ta l'aborto, ma che riporta 
drammaticamente alla rihai 
ta i gravi problemi connessi 
alla limitata applicazione di 
essa e che fa scaturire, spon
tanea una domanda: se il 
fatto fosse accaduto dopo il 
5 giugno del 1978 (quando 
entrò in vigore la legge) i 
protagonisti di questo episo
dio avrebbero fatto ricorso 
alla struttura pubblica? Op
pure avrebbero preferito lo 
stesso un intervento privato. 
pur sapendo che cominque Ja 
legge 194 punisce quanti r»rn 
ricorrono agli ospedali? La 
risposta è facile. 

La situazione-aborto a Na
poli è tale, che probabilmen
te quella di ricorrere all'oste
trica privata, non sarebbe 
stata una scelta, ma un ob
bligo. I 100.000 aborti clande
stini (cifra approssimativa 
per difetto dell'organizzazio
ne mondiale della sanità) con
tro i poco più di 6.000 prati
cati nelle strutture pubbliche 
nel primo anno di applicazio
ne della legge è un dato che 
va a sostegno di questa tesi. 

La giovene fidanzata di 
Giuseppe Marigliano avrebbe 
dovuto infatti sottoporsi ad 
un triste giro attraverso i 
reparti di ostetricia dei po
chi ospedali disponibili a Na
poli; ricorrere alle snervanti 
liste di attesa: sperare di po
ter ottenere l'intervento en
tro le fatidiche 12 settimane. 
Ma comunque avrebbe avuto 
la possibilità di tentare tutto 
questo se all'epoca dell'inter
vento. da lei subito, la legge 
fosse già esistita. Una legge 
che ha certamente dei limiti. 
che va modificata in alcuni 
punti, ma che comunque re
sta una grande conquista che 
va difesa. Sulla cui diffusio
ne è necessario impegnarsi. 
perchè i ritardi vengano col
mati. perchè cresca l'im;;«'-
gno dei medici, della Ragio
ne. delle direzioni sanitarie 
per la sua attuazione. Non 
farlo equivale ad una qua
lunque altra forma di violen
za perpetrata sulle donne, -si
gnifica negare un diritto 
acquisito con anni di batta
glie. 

Le donne in questi giorni 
stanno cominciando un'altra 
lotta durissima: quella per 
la raccolta delle 50.000 firme 
necessarie per la presentazio
ne in Parlamento della pro
posta di legge per modifica
re le norme penali relative 
ai crimini di violenza sessua
le e fisica contro la persona. 
Della proposta di legge, vo
luta dall'UDI. daU'MLD e da 
altri collettivi, si discuterà 
nel corso di un seminario 
che si terrà domani alle 17 
e sabato alle 9. nell'antisala 
dei Baroni. 

m. ci. 

E' morta ieri all'ospedale S. Gennaro 

Donna investita da auto 
senza soccorso per 2 ore 

Un morto e uo ferito grave 
sono il tragico bilancio del 
drammatico incidente stra
dale avvenuto l'altra sera al
le 20 In via Posillipo, all'al
tezza dell'ospizio « Padre Lu
dovico da Casoria ». 

Due coniugi, Nunziatina 
Bonaccorso di 56 anni, tito
lare di una farmacia di via 
Posillipo e suo marito, Ge
rardo Raia, 82 anni, avevano 
da poco terminato il lavoro 
e si accingevano a tornare a 
casa, a Portici. 

Nell'attraversare la strada, 
venivano però letteralmente 
falciati da un'auto, una A-112, 
guidata dal diciassettenne 
Raffaele Savino, ovviamente 
sprovvisto di patente. 

L'incauto giovane si fer
mava, impietrito dallo shock. 
A soccorrere la malcapitata 
coppia, rimasta sul selciato, 
ci pensava poco dopo l'au
tista Giovanni Fiorentino, di 
39 anni, sopraggiunto sul 
posto alla guida di un pull
man della linea 106. diretto 
al deposito di via Posillipo. 

Il Fiorentino caricava i 
due feriti sull'autobus e, ser

vendosi del singolare mezzo 
di soccorso li trasportava al 
vicino ospedale « Fatebene-
fratelli ». Ma a questo pun
to iniziava, per la sfortu
nata coppia, la seconda par
te della tragedia. 

Il « Fatebenefratelll » non 
dispone Infatti del centro di 
rianimazione, Indispensabile 
per le gravissime condizioni 
in cui erano ridotti i feriti. 
Altra corsa, allora, al « Car
darelli ». Qui il centro di ria-

, nimazione c'è, ma non fun
ziona: da cinque giorni, in
fatti, è chiuso per le neces
sarie operazioni di disinfe
stazione, conseguenti a un 
caso di meningite. Nuovo 
trasferimento d'urgenza, al 
«S. Gennaro», dove final
mente i due feriti sono ac
colti alle 22, cioè due ore 
dono l'Incidente. 

Per la doma, comunque, 
non c'è stato nulla da fare. 
Ieri mattina alle 9,30 la Bo
naccorso si spegneva, nono
stante le cure dei medici. 
L'anziano coniuge è invece, 
in condizioni gravi, ma stazio
narie. 

Incidente alFItalsider 
In fin di vita un operaio 

Un operaio di ' una ditta 
agpaltatrice, la Damiano, che 
compie lavori all'interno del
lo stabilimento Italsider è 
rimasto vittima di un grave 
incidente sul lavoro ieri 
mattina nel reparto cokeria. 

Domenico Paparo di 36 an
ni è stato colpito da una ta
vola di legno caduta mentre 

si stava montando un pon
teggio. Trasportato al S. 
Gennaro a bordo di una 
autoambulanza dell'azienda è 
stato ricoverato nel reparto 
rianimazione con giudizio ri
servato. I medici affermano 
che le sue condizioni sono 
gravissime. Sull'incidente è 
stata aperta un'inchiesta. 

Esecutivo regionale sempre più debole 

PSI: questa giunta 
deve andare via 

Il governo messo in minoranza nell'ultima seduta 
Incontro tra PSI e PCI sull'ufficio di presidenza 

La giunta regionale presie
duta dal de Ciro Cirillo mes
sa in minoranza (con un 
provvedimento sugli ispetto
rati agrari bocciato) ha of
ferto il destro al gruppo de
mocristiano che si riconosce 
nelle posizioni dell'co. Gul-
lotti (a Napoli il leader della 
corrente è il deputato Ugo 
Grippo) di attaccare l'esecu
tivo giudicato « a vocazione 
elettorale » e « incapace » di 
operare fattivamente e di 
compiere scelte qualificanti. 

Dopo questo attacco inter
no se ne registra uno esterno 
da parte del PSI il cui gruppo 
regionale si è riunito ieri 
sotto la presidenza di Gio
vanni Acocella. In un comu
nicato si dice che « è stato 
sottolineato che nell'ultima 
seduta del consiglio regio
nale la giunta è andata in 
minoranza confermando la 
debolezza della soluzione da

ta alla crisi (soluzione che i 
socialisti opportunamente de
finirono non soluzione) ». 

Nel comunicato si dà no
tizia di un incontro tra de
legazioni del PSI e del PCI 
che hanno preso in esame 
rassetto dell'ufficio di presi
denza dell'assemblea. I socia
listi — prosegue il comuni
cato — hanno rilevato che è 
difficile fare l'opposizione ad 
un governo che non esiste. 
« Si pone perciò — ha detto 
Acocella — non solo al PSI 
ma a tutte le forze di si
nistra il problema del rove
sciamento dell'attuale giunta 
minoritaria ». 

Intanto la riunione del con
siglio prevista per domani è 
stata rinviata a lunedì alle 
ore 10,30. Tra le altre que
stioni in discussione anche 
la legge per gli impianti 
sportivi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 ottobre 
1979. Onomastico: Crispino 
(domani Eva risto). 
CORSI DI RUSSO 
ALL'ISKRA 

Lunedi 29 ottobre avranno 
inizio i corsi di lingua rus
sa al centro studi « Iskra » 
via Bonito. 27. Tel. 243.885.. Le 
lezioni si svolgeranno il lune
di e il giovedì alle ore 18-19, 
19-20, 20-21. Il costo del cor
so è di L. 10.000 al mese. 
Sconti ai «non studenti»; in
segnanti. operai, casalinghe 
impiegati. Informazioni ed 
iscrizioni tutti giorni dalle 
17 alle 20. 
CULLA 

ET nata Arianna, figlia dei 
compagni Guido Sacerdoti e 
Marcella Marmo. Al genito
ri, alla piccola Arianna gli 
auguri della redazione napo
letana de « L'Unità ». 

LAUREA 
Si è laureato in filosofia il 

compagno Augusto Bassoli
no, discutendo la tesi e La po
litica culturale del PCI nel 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitemoo 

Caravan 
36 rate senza car jiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

settore dell'emittenza radio
televisiva pubblica » (relato
re il professore Michele 
Rak). Al compagno Bassoli
no giungano le congratula
zioni dei comunisti di Afra-
gola e della redazione napo
letana dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
t t n Chiaia • Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Ch:aia 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppa • 
S. Fcrtfiimdo - Montecatvario: via 
Roma 348. Marcale • Pendino: 
p.z» Garibaldi 11 . Avvocala: pjxa 
Dante 7 1 . Vicarìa • $. torni lo -
rHiW<Oliate; via Carbonara 83: Sta
zione Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76: Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Fona 2 0 1 . S. 
Cario Arena: via Marerdei 72; e.so 
Garibaldi 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomere • Arcadia: 
via M. Pisciceli! 138; via I - Gior
dano 144: via Merl'an. 33; via O. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Faorigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccaroc via Epomeo 
^54. Pocxoolt; cso Umberto 47. 
Miano - Sccoaélfjiawo: cso Secon-
digliano 174. Poetiti**: via Posil
lipo 239. laaaofc via L. Siila 65. 
Pianura: via Provinciale 18 Catala
no • Mariaaena • Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIAs p.*za 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428, 418S92): AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tal. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mao 
giore, 12 (tei. 206813) ; STELLA-

% > * • * 

S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca:zi. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) : VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081, 377062. 
361741)-. ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, Si (tei. 616321 , 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7607568) ; POSILLIPO: v a 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGOIOREALE; via Nuova Pog-
gioreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. PacichaUi (te). 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246); PONTICELLI piazza 
Miche;* De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONOIGLIANO: p.za Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544933: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO-. p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO piazza Giovanni X X I I I (te
lai 7382451): PIANURA: piai-
7264240) : CHI Al ANO: via Napo-
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servìzio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servìzio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi retefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardi? pediatrica: il servìzio 
funziona presso la condotte me
diche. 

x II Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per mentri» VENEREI - URINARI I • SESSUALI 
_ ._C« i»n l ia t fan | mwoloaiche a consuleraa marrimoniam 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirile Santo) . Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, i l ì • TU. 22.75.93 (martedì a «Jovedl) 
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Proclamato per questa mattina lo sciopero cittadino e di zona 
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Tutta Sapri in piana per la libertà 
Alle 9,30 il concentramento - Poi il corteo e il comizio con i rappresentanti del sindacato unitario - Si chiede l'imme
diata scarcerazione del compagno Zaina - Giungeranno delegazioni dal Golfo di Policastro e dalla Piana del Sele 

SALERNO — Se sperava
no di piegarlo trascinan
dolo in galera, ormai san
no bene di non esserci riu
sciti. Il compagno Vito 
Zaina ha risposto ieri mat
tina con forza e con fer
mezza — nel carcere giudi
ziario di Lagonegro — alle 
domande che gli ha rivolto 
il pretore che lo ha fatto 
arrestare. 

E gli avvocati che lo as
sistono. i compagni Diego 
Cacciatore e Ferraioli, non 
hanno dovuto che sostene
re la semplice, sincera « di
fesa » dell 'arrestato. Una 
difesa che, a poco a poco. 
si è trasformata in un im
placabile attacco verso tut
to un sistema di potere, 
quello costruito per decen
ni sugli abusi, sul cliente
lismo. sulle intimidazioni. 

E* un uomo semplice."il 
compagno Zaina. Ha lavo
rato fin da ragazzo per ti
rare a campare. Non cono
sce parole difficili e il « la
tinorum » di coloro che lo 
hanno voluto in galera. 

E allora ha detto le cose 
come lui le ha viste. Ha 
raccontato che il sindaco 
lo aveva chiamato, in mez
zo alla strada, pochi gior
ni dopo il consiglio comu
nale del 10 settembre e gli 
aveva fatto un discorsetto 
assai chiaro. 

«Tu hai famiglia — gli 
aveva detto. — Tua moglie 
fa la bidella. Tuo padre è 
impiegato comunale. La 
tua famiglia deve molto 
alla DC. Bella riconoscen
za. invece, la tua. Ti sei 
messo contro di noi. Con 
quelli del "comitato". To
gliti. finché sei in tempo. 
Altrimenti te ne pentirai ». 

Ma il compagno Zaina 
non se l'era tenuta. Aveva 
risposto per le rime all'in
timidazione. 

E questo è 1"« oltraggio ». 

Ma tutt i sanno che la co
sa non era finita qui. 

La famiglia di Zaina abi
ta a Timpone. una frazio
ne che sta fuori il paese. 
Ed ecco che al comune 
qualcuno decide che i due 
figli piccolissimi di Zaina 
devono cambiare asilo, pas
sare da quello sotto casa 
a un altro, molto più lon
tano. 

Si sa « quelli del comi
tato > meritano questo ed 
altro. E se uno continua a 
non piegarsi allora arriva
no i carabinieri. 
" Ma nessuno a Sapri s ta 

con i prepotenti, che pre
tendono di continuare a 
dettare legge come hanno 
fatto per decenni. 

Per questo dovunque 1 
compagni del comitato so
no andati , nella giornata di 
ieri, per preparare lo scio
pero di questa mat t ina 
hanno incontrato solidarie
tà e comprensione. 

Cosi ne: quartieri popo
lari. dove — a partire dal
la lotta per l'ospedale — 
sono nate decine di ver
tenze. tutte concretissime 
e significative. 

Qui. al quartiere Mari
nella. c'è — ad esempio — 
una fontana che scorre su 
una fogna scoperta. Non. si 
riesce a bere, quando c'è 
l'acqua, tanta è la puzza. 

Le donne del quartiere 
sono andate per mesi al 
comune a chiedere la co
pertura della fogna. 

Non si è mosso nessuno. 
Cosi al rione Kennedy. 

a San Giovanni, alle pa
lazzine INA-casa: dovun
que c'è una volontà di lot
ta e di cambiamento. 

Ci saranno tutt i cosi. 
questa matt ina, a Sapri in 
piazza del Plebiscito. . 

Verranno da tut to il gol
fo di Policastro: da Torre 

Orsaia. da Morigerati, da 
Caselle in Pit tari . 

Verranno — anche se in 
difficoltà dato lo sciopero 
dei trasporti — gli studen
ti delle scuole superiori. 
che già ieri mattana hanno 
avuto un incontro con i 
rappresentant i del « comi
ta to » durante la proiezio
ne del film i Cristo si è 
fermato ad Eboli >. 

Verrà anche una delega
zione di lavoratori dalla 
Piana del Sele. per la mag
gior par te edili, per sotto
lineare anche una solida
rietà « di categoria » per 
un uomo che su un cantie

re ci s tava lasciando la 
vita. 

La richiesta al centro 
della manifestazione è net
ta : Vito Zaina deve torna
re in libertà, subito. 

Le centinaia di « avvisi 
di reato » che vongono fat
ti pendere sulla testa del
l ' intera ci t tadina devono 
fare la fine che meri tano 
ed essere archiviate. A Sa-
pri deve essere possibile ri
tornare a vivere. 

Fabrizio Feo 
NELLE FOTO: I cittadini di 
Sapri sotto accusa per aver 
manifestato contro la politica 

del sindaco. In alto, so
pra il titolo a sinistra Filo
mena Raviglione, denunciata 
anche se era in Sicilia il 
giorno del consiglio comuna
le. A destra, il quartiere Ma
rinella messo sotto accusa 
dal pretore. In basso a sini
stra la moglie e i tre figli 
di Vito Zaina, a destra: de
nuncia anche per chi ha chie
sto la copertura della fogna 
che corre sotto la fontana. 

Servizio fotografico 
dì Mario Riccio 

Annullata la delega dell'INAIL 

La Fiat a Flumeri perde 
il braccio di ferro 

sulla vertenza infortuni 
Sarà l'istituto a decidere sulla delica
ta questione degli incidenti in fabbrica 

AVELLINO — La vicenda re
lativa al controllo degli inci
denti sul lavoro all'inferno 
dello stabilimento Fiat di 
Flumeri è stata ricolta. 

Dopo l'interrogazione pre 
sentahi dal PCI. il ministero 
della Sanità ha revocato la 
delega concessa dall'INAIL 
regionale alla dire/ione del
l'azienda in materia di in 
fortuni sul lavoro. 

La vicenda è cominciata 
qualche tempo fa. L'Istituto 
di assistenza ai lavoratori 
concesse alla direzione del
lo stabilimento FIAT di Flu
meri di «trattare)» da sola 
la complessa materia dell'in
fortunistica. 

La decisione presa dalla 
direzione regionale, apparve 
subito (e la CGIL lo denun 
ciò immediatamente mentre 
l'UIL e la CISL tennero un 
atteggiamento di sostanziale 
accondiscendenza con l'azien
da) grave. I medici e gli 
infermieri dell'ambulatorio 
dello stabilimento irpino 
avrebbero dovuto, insomma, 
decidere in merito all'inci
dente occorso a questo o a 
quell'operaio, ma i medici del
la FIAT non solo hanno dei 
contratti « part-time », ma so
no anche dei « periti » di par
te essendo anche loro dei di
pendenti dell'azienda torinese 
e pur volendo agire autono
mamente, avrebbero sempre 
difeso gli interessi, più o me
no in buona fede, della ditta. 

Il partito comunista pre
sentò anche un'interrogazio
ne in Parlamento sulla que
stione ed il ministro investi
to del problema dal compa
gno Nicola Adamo ha evi
dentemente ritenuto valida la 
tesi sostenuta dai comunisti 
e dalla CGIL ed ha annulla
to la grave decisione. 

Quella relativa agli infor
tuni non è stata, infatti. 1' 
unica manovra intimidatoria 
messa in atto dalla direzio
ne aziendale. In questi giorni 
sono state comminate una se
rie di multe agli operai con 
una dicitura assurda: « Com
portamento poco riguardoso 
verso i superiori »; un gruppo 
di lavoratori dei reparti di 
verniciatura e lastra salda
ture sono stati addirittura 
trasferiti in altri reparti al
l'improvviso. Tutto questo 
sembra finalizzato all'elezio
ne del consiglio di fabbrica 
che avverrà dal 29 al 31 
ottobre. 

Il fatto è evidente se si 
pensa che un altro lavora
tore del reparto lastro sal
dature non è riuscito ad ot
tenere un trasferimento no
nostante la sua domanda fos
se corredata da una docu
mentazione medica che com
provava dei difetti alla vista 
che gli impediscono di ri
manere in quel reparto. 

Un atteggiamento di inti
midazione che, comunque, di
venta più pesante in occasio
ne degli scioperi. « Quel che è 
più vergognoso — dichiara a 
questo proposito il compagno 
Giovanni Rondinella segreta
rio provinciale della FIOM — 
è l'uso che la direzione azien
dale fa dei caporeparti adi
biti. invece che al coordi
namento della produzione, a 
comminare multe a ripeti
zione e ad intimidire gli ope
rai in occasione degli scio
peri. In tal modo si crea in 
fabbrica un clima di ten
sione 

Gino Anzalone 

Domani 
a Caserta 
attivo con 
Sassolino 

CASERTA — Nel quadro del
le iniziative per l'apertura del
la « Campagna di tesseramen
to 1 9 8 0 », la lederazione dal 
PCI di Caserta ha Indetto un 
attivo provinciale del comuni
sti che sì terrà domani, alle 
ore 1 7 , 3 0 presso C . IA .P . I . di 
San Nicola La Strada. I l te
ma di questa Importante assi
se — I lavori saranno Intro
dotti dal compagno Vcnditto 
segretario della lederazione • 
conclusi dal compagno Antonio 
Bassolino, della direzione na
zionale — è: « L'impegno de! 
comunisti casertani per raffor
zare il partito, per estendere I 
suoi legami di massa per I I 
più ampio sviluppo della lotta 
politica e sodalo ». 

* * * 
La lederazione del PCI di 

Terra di lavoro ha indetto per 
sabato 2 7 ottobre alle ora 17 
nei locali delle scuole ele
mentari di Presenzano un con-
vegno di zona sul seguente 
tema: I comunisti per una 
nuova politica delle fonti di 
energia; per la sicurezza degli 
impianti; per un ruolo diverso 
dell 'ENEL e delle sue scelte 
in rapporto alle esigenze del
le comunità locali e del paese. 
I l convegno sarà concluso dal 
compagno Federico Brini, mem
bro della Commissiona Indu
stria della Camera. 

* * * 
Si terra oggi alle ore 9 

presso il cinema Vit tor ia di 
Avcrsana sul tema: La ritor
tila della CGIL per rallorzare 
il processo unitario, la demo* 
crazia, la lotta per l'occupa
zione per una nuova qualità 
dello sviluppo e della vita, 
con il protagonismo del gio
vani e delle masse femminil i . 
I lavori saranno introdotti dal 
compagno Franco Capoblanco 
segretario CGIL zona aversana 
e conclusi dal compagno Gui
do Bolall l segretario regio
nale della CGIL. 

Oggi « Ogro » 
inaugura 

la stagione 
al cine-club 

Con la proiezione di 
« Ogro » di Gillo Pontecorvo 
inizia, questa sera, l'attività 
del « Cine club » di via Ora
zio. Non è che il primo, in
teressante appuntamento. Ad 
esso seguirà nell'anno, in
fatti una lunga, articolata 
serie di film, divisi per se
zioni. Per citare i più signi
ficativi, basterà ricordare la 
serie « Cinema e potere » 
eco « Caligola » di Tinto 
Brass, « Interno di un con
vento » di W. Borowczk, « Il 
mondo di Joanna » di Damia
ni. Quella dedicata al ci
nema dei paesi dell'Est, ed 
ancora « Cinema e società » 
dove spiccano titoli come 
« Sindrome cinese » di R. 
Bridges; « La città delle don
ne» di Fellini, insieme a 
molti altri. 

Ci sarà poi un panorama 
del cinema italiano degli an 

1 ni '50. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
I l laureato* (La Perla) 
La palla al piede > (S. Ferdinando) 
L'albero degli zoccoli » (Ritz) 

TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Dal 1 al 31 ottobre. Seminano 
di stud.o dsl'e possibilità esp-es-
Sve del corpo per il teatro. 
Turno A da:;e 9 a.la 13 . turno 
B dal e 17 al e 21 Per infor-
maz'on. e prenotazioni, rivol
gersi al centro fotografico « Me
ri ni ». Via San Biagg'o dei Li
bra.. 3 9 Tel 2 2 8 8 8 9 . I l cor
so per 6 0 ore costa L. 6 0 O0O. 

D I A N A 
A' e ore 21 .15 - «Sogno di una 
notte di mezza estate » 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio • 
Tel . 4 0 1 . 6 6 4 ) 
A " > ore 2 1 . 3 0 W a t e r Ch^r: 
p-esenta. « Hat mai provato nel
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le » Chi l i» . 4 9 Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
A ' e o.-« 2 1 . 3 0 la compagn a 
le paro,e le cose presenta Lue a 
Poi e G orgia O' Bnen in. 
« Passi falsi ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia . 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Lu sa Conte e P atro De V-co 
presentano. « Mett imele d'ac
cordo • ce vanimmo ». Ore 21 

S A N CARLO (V ia V i n o n e Em» 
miele I I I Tel 4 1 8 . 2 6 6 ) 
(Cri uso per restaur ) 

SAN F E R D I N A N D O (Piazza Tea
tro S i n Ferdinando • Telefono 
444 5 0 0 ) . 
A . i * ore 21 la coope-ativa Fran
co Pd-enti presenta « La palla 
• I piede », d Feydeeu. 

TEATRO D I CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Pimel i© Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

AC CIA (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 
An<jo>t> a colazione 

ALCYONE ( V i a Lomenaco. 3 -
Tel . 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Mari to in prova, con G. Jackson 
SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 -
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La luna, con J. Cayburgh 
DR ( V M 18) 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Piccole donne, con E Taylor • S 

ARLECCHINO (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Il pienno. con M Bndo DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sbirro la tua l e n e è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon costarne, con E. Fenech -
C ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Moonraker, con R. Moore - A 

E M P I R E ( V i a P. Giordani) 
Rock? I I . con S S'ai one . DR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Obiettivo Brass, con S. Loren -
G 

F I A M M A ( V i a C Poeno. 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 
Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Att imo per attimo, con J. Tra
vesta - 5 

F I O R E N T I N I (V ìa R. Bracco, • • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Aragosta a colazione 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Oliala -
Tei . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uragano 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta, 1 2 • 

Tel. 667.360) 
Sbirro la tua legge è lenta 

ROXY (Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uno aceritfo extraterrestre, con 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 6 9 
Tel. 4 1 5 5 7 2 ) 
Ratalaplan, cor. M Nichem C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V ia Augusta • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Unico indizio un anello di fumo. 
con D. Suthcrland - G ( V M 1 4 ) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Belmondo - G 

A D R I A N O (Te i . 3 1 3 0 0 5 ) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La poliziotta della aquadra del 
buon costarne, con E Fenech • 
C ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini. 2 -
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Butch Cassìdy, con P. Newmsn -
DR 

ARGO ( V i * A . Poerìo. 4 • Telo-
tono 2 2 4 7 6 4 ) 
Pensionato particolare per signo
rina di buona famiglia 

A V I O N (Viale dogli Astronauti -
Tel . 7 4 1 9 . 2 6 4 ) 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu.da - C ( V M 1 4 ) 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G . B. Vico • 
Te l . 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'amico sconosciuto, con E. 
Could - G 

D I A N A (V ia L. Giordano - Telo-
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi teatri 

E D E N (V ia G . Sinfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lo pornoereditterà 

EUROPA ( V i a Nicolo Rocco, 4 9 • 

Tel. 293.423) 
Porno delirio 

G L O R I A • A > (V ia Arenacela, 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Killer Ffsh. con K Black - OR 

G L O R I A « • • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'impero della termiti giganti, 
con J. Collins - DR 

M I G N O N ( V i * Armando D i n • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Pensionalo particolare per signo
rine di boona famiglia 

P L A Z A (V ia Kerbofcor, 2 - Tela
rono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Heir , di M . Formin • M 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Matracci. 6 9 -
Tel 6 8 0 2 6 6 ) 
Piccole donne, con E. Taylor -
S 

ASTRA - Te l . 2 0 6 . 4 7 0 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Sex emotion 

A Z A L E A (V ia C u m i n i . 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 -
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Lolite supersex 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le pornoereditiere 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Ore 17 -19 Lady Zeppelin - M 
Ore 2 2 : I l liore delle mille a j 
una notte, di P.P. Pasolini - DR ' 
( V M 1 8 ) | 

r i T A N U S (Corse Novara, 3 7 
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Lolite supersex 

To-

LA PERLA - Taf. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
I l laureato, con A . Bancroft - 5 

M O D E R N I S S I M O ( T e l . 3 1 0 04)2) 
La Pantera Rosa, con D. Niven -
SA 

P I E R R O T ( V i a A . C De Meis. SS 
Tel . 7 5 4 . 7 8 . 0 2 ) 
Furore erotico 

P O S I I L I P O ( V i a Posillipo • Tele
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Maxi tra* si scatena 

Q U A D R I F O G L I O (V ia le Cevalleg-
gerf Tef. • < 6 . 9 2 5 ) 
Cenerentola - DA 

V I T T O R I A ( V i a Pisciceli!. 1 6 • 
Foga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i 

EMBASSY ( V i a P. De M u r a , 1 9 I 
Tel. 377040) I 

Ult imo handicap, con W . Mat -
thau • S 

M A X I M U M ( V i a A . Gramsci. 1 9 
T e l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Splendore nell'erba di E. Kazan 
• S 

M I C R O D'ESSAI ( V i a dal Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Tommy, con gli W h o - M 

R I T Z ( V i e Pessina, 5 5 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 

L'albero degli roccoli, di E. O l 
mi • DR 

SPOT C I N E CLUB ( V i * M . Ru
ta 5 ) 

Tre donne immoral i , di W . Bo-
rowcezyk - SA ( V M 1 8 ) 

C E N T R O CULTURALE G I O V A N I 
LE ( V i a Caldieri 6 6 • Tclef . 
6 5 8 . 8 5 1 ) 
Riposo 

Si è inaugurato «MOTOR JOLLY 
I l nuovo grande CENTRO GENERALE AUTO 

IL NUOVO SALONE CHE ESPONE AUTO DI VENTI MARCHE HA 
LA SUA SEDE IN VIA VESPUCCI 78 (DI FRONTE NUOVO LORETO) 

Un modo nuovo di scegliere l'auto f 

CENTRO GENERALE AUTO 
Ora c'è a Napoli un grande centro di esposizione 
e vendita dove potete trovare in vetrina 
le automobili di 20 marche! 

Alfa Romeo-Audi-Austin-Autobianchi-BMW 
Citroèn-Fiat-Ford-Innocenti-Jaguar-Lancia 
Mercedes-Opel-Peugeot-Renault-Rover-Simca 
Sunbeam-Volkswagen-Volvo 

Vi sarà cosi più facile esaminare, analizzare, 
confrontare l'auto che fa per voi, prendendo 
le vostre decisioni con la maggiore tranquillità. 
Ora potete avere a portata di mano l'auto che vi 
interessa e, contemporaneamente, le sue più 
dirette concorrenti, 
"Motor Jolly " è sorto proprio per questo: 

per farvi risparmiare tempo e darvi sicurezza 
nella scelta, offrendovi un servizio 
che nessuno, sino ad oggi, 
vi aveva mai dato. 

Comodo.no? 
Altro che andare in giro ^ 
di qua e di là! 

MOTOR JOLLY-Centro Generali Auto 
Napoli-Via A Vespucci 78-Tol.264022-264237 
(oV fronte al Nuovo Loreto) 

http://Comodo.no
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Contadini e braccianti in lotta per il lavoro e il rilancio dell'agricoltura 
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Contro la morte economica 
della montagna cosentina 

Oggi e domani manifestazioni unitarie dei forestali a S. G. in Fiore e Acri 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Vigoroso rilancio, in provincia di Cosenza, del 
movimento di lotta dei braccianti forestali e dei lavoratori 
della terra per il lavoro, l'occupazione, lo sviluppo econo
mico e sociale. 

A scendere In lotta questa mattina sono i braccianti fore
stali dell'altipiano Silano 1 quali daranno vita ad una mani
festazione zonale a S. Giovanni in Fiore. Domani mattina, 
26 ottobre, sarà invece il turno del lavoratori della zona 
destra del Crati i quali confluiranno per un'altra manife
stazione zonale nel grosso centro di Acri. 

Entrambe le manifestazioni sono unitarie essendo state 
proclamate dalla Federbracclanti-CGIL. dalla FISBA-CISL e 
dalla UISBA-UIL. Martedì prossimo 29 ottobre, inoltre, nel 
trentesimo anniversario della strage di Melissa, una grossa 
manifestazione regionale di contadini e di braccianti si svol
gerà a Cosenza. 

Alla base delle due manifestazioni zonali di San Giovanni 
in Fiore e di Acri i sindacati hanno posto una serie di 
questioni che sono state sintetizzate in un documento ripro
dotto in migliaia di manifesti e di volantini. 

«La realtà di depressione economica e di arretratezza 
sociale drammaticamente presenti nella nostra regione — si 
legge nel documento dei sindacati — esplodono ancor più 
drammaticamente nelle zone interne dove l'area dì disoccu
pazione ha ormai raggiunto il limite di rottura mentre al 
mercato del lavoro bussa, insieme al giovani in cerca di 
prima occupazione, l'esercito degli emigrati di ritorno». 

« E' questa — prosegue 11 documento — una situazione 
Insostenibile, alla quale la giunta regionale risponde con ma
novre e resistenze gravissime rispetto all'elaborazione e varo 
del piano per le aree interne, pur disponendo della relativa 
copertura finanziaria, e nei confronti degli stessi forestali 

«Gli'operai forestali con la mobilitazione e con la lotta 
— si afferma ancora nel documento — costringeranno la 
giunta regionale ad un serrato confronto su questi due 
obiettivi prioritari che sono: 1) 11 piano per le aree interne, 
che deve essere subito elaborato e dovrà rispondere alle 
esigenze di lavoro e di sviluppo delle popolazioni; 2) certezze 
per il lavoro e i salari nel 1980. 

« La piena riuscita delle iniziative di lotta di San Giovanni 
In Fiore e di Acri — conclude il documento — varrà ad 
Incalzare altresì tutti gli altri fronti di lotta per 11 cambia-
mento e lo sviluppo della regione, compreso quello del supe
ramento dell'attuale gestione e di un diverso modo di essere 
e di operare dell'Ente di sviluppo agricolo calabrese (ESAC), 
strumento che deve essere posto al servizio del contadini e 
dei braccianti per la trasformazione della nostra agricoltura 
« il rinnovamento della società calabrese». 

O. C. 

PALERMO 

I giovani 
in corteo 
chiedono 
di poter 

finalmente 
lavorare 

PALERMO — Ieri a mi
gliaia per le vie di Paler
mo hanno sfilato gli stu
denti medi: una manife
stazione massiccia per il 
risanamento del centro 
storico contro le gravi re
sponsabilità dell'ammini
strazione comunale tri
partita (DC-PSI-PSDI) e 
le manovre delle specula
zioni della mafia. 

Oggi è la volta di altri 
giovani, quelli delie coo
perative che aspettano or
mai da due acini di poter 
mettere in marcia i loro 
progetti e che il governo 
della Regione tiene uive 
ce nei cassetti. 

I giovani siciliani e pa
lermitani sono in questi 
giorni protagcnisti di lot
te significative incentra 
te sui temi scottanti dei-
la condizione della vua, 
dello studio e del lavoro. 
La manifestazione di og
gi. indetta in forma uni
taria dalle tre centrali 
cooperative —. La Lega, 
l'associazione e l'Unione 
— chiama a raccolta tut
ti i giovani che hanno 
formato in quasi tutte le 
Provincie dell'isola deci
ne di cooperative. 

C'è una legge della le 
gione che finora non e 
stata applicata: ostacoli 
burocratici e resistenze 
politiche nanno impedito 
il sostegno concreto ju'.e 
coraggiose iniziative pro
duttive lanciate dai gio 
vani. 

In Sicilia sono almeno 
5 mila i giovani coopera
tori: una realta che con
ferma da un lato lo stato 
drammatico dell'occupa
zione e dall'altro lo sfor
zo significativo che le 
nuove generazioni com
piono per uscire da una 
ccndizicne di emarginazio
ne. 

I giovani cooperatori 
siciliani oggi daranno vi 
ta ad un corteo che si 
dirigerà verso la presi
denza delia Regione, a 
Palazzo d'Orleans. E* al 
governo regionale, infatti. 
che il movimento ccope 
rativo rivolge le sue cri
tiche più roventi. 

La legge è inapplica
ta. E a questa grave ina
dempienza si aggiunge il 
quasi totale fallimento 
della legge nazionale sul 
preawiamento che in Si 
cilia ha interessato appe
na 14 mila iscritti. 

Piena adesione alia ma
nifestazione hanno dato. 
sottoscrivendo un docu 
mento unitario, le orgumz 
zazioni giovanili dei par
titi: la Federazirne gio 
vanile comunista, la FGSI, 
la FGR. la Gioventù acli
sta. i giovani liberali il 
movimento giovanile -ei-
la DC. i giovani socialde
mocratici, le MLS e il 
PdUP. 

MATERA 

Assistenza 
agli 

anziani e 
30 ettari 

a 3 « coop» 
giovanili 

MATERA — Con due im
portanti provvedimenti as
sunti in questi giorni, 1' 
Amministrazione provin
ciale di Matera, retta da 
una maegioranza di sini
stra PCÌ PSI-PSDI, si ri
conferma forse l'unico 
ente istituzionale impe
gnato seriamente nella 
battaglia per l'occupazio
ne eiovanile. 

Con il primo provvedi
mento ha preso avvio con
cretamente un esperimen
to di assistenza domicilia
re agli anziani nei centri 
di Matera e Ferrandina. 

La gestione di questo 
importante servizio socia
le. che si inquadra in 
una moderna visione de-
srli interventi a favore di 
alcune categorie emargi
nate cerne quella rappre
sentata da molti pensio
nati. è stato affidato a 
due cooperative di ragaz
ze. in base alla legge sul
la occupazione giovanile. 

Le due cooperative (ri
spettivamente dieci ragaz
ze per Matera e cinque 
per Ferrandina) svolge
ranno interventi a favore 
di novanta anziani tra i 
più bisognosi, assicuran
do i servizi di pulizia. 
pasto, farmaceutico-sani-
tario. lavanderia. 

Per la gestione di que
sto primo intervento :n 
favore degli anziani, av
viato nonostante il depre
cabile mancato concorso 
dei comuni di Matera e 
Ferrandina, l'Amministra
zione provinciale di Ma
tera ha messo a disposi
zione oltre ventuno mi
lioni per Muterà città e 
circa dedici milioni per 
Ferrandina. 

Con il voto favorevole 
del PCI. PSI. PSDI e del
la DC. :1 Consiglio pro
vinciale ha inoltre appro
vato la concessione di ai-
tri trenta ettari di ter
reno dell'azienda agrana 
Rondinelle, annessa all' 
ITAS. alla cooperativa 
agricola « La Comune * 
composta da dodici giova
ni in base alla legge nu
mero 285. 

L'approvazione di que
sto importante provvedi
mento, già all'ordine del 
giorno della seduta consi
liare del 15 ottobre scorso, 
era stata rinviata per con
sentire un ulteriore chia
rimento con le autorità 
scolastiche e il Consiglio 
dell'Istituto tecnico agra
rio che già in passato ave
vano manifestato le pro
prie preoccupazioni in me
rito allo scorporo dei ter
reni facenti parte del
l'azienda gestita dalla 
ITAS. 

Michele Pace 

/ coltivatori foggiani 
manifestano 

oggi a San Severo 
Patti agrari, riforma previdenziale, 
legge quadrifoglio e piano irriguo 

FOGGIA — Per esaminare 
lo stato dell'agricoltura e 
i problemi dei coltivatori. 
questa mattina a San Se
vero avrà luogo una ma
nifestazione provinciale in
detta dalla Confcoltivatori. 

La manifestazione si ar
ticolerà in un raduno che 
avrà luogo alle ore 9,30 
presso la villa comunale 
da dove partirà per attra
versare le principali vie 
cittadine e raggiungere 
Piazza Castello dove par
lerà il presidente naziona
le della Confcoltivatori, 
on. Giuseppe Avolio. 

I contadini della provin
cia di Foggia intendono 
porre all'attenzione del go
verno e dell'ente regione i 
seguenti punti: 

1) approvazione della 
legge sui patti agrari con 
il superamento della colo
nia e della mezzadria, al 

fine di valorizzare l'im
prenditorialità agricola 

2) la riforma della pre
videnza sociale, miglioran
do le conquiste previden
ziali dei coltivatori preve
dendo una diversificazione 
contributiva: 

3) applicazione e imme
diata erogazione dei fondi 
previsti dalla legge 984 no
ta sotto il nome di quadri
foglio: 

4) immediata soluzione 
della vertenza bieticola. 

Altro importante tema 
che sarà al centro della 
manifestazione di San Se
vero riguarda i problemi 
della irrigazione. 

La Conf-coltivatori da 
tempo sta sottolineando la 
necessità che tutti i proget
ti irrigui riguardanti la 
provìncia di Foggia e in 
particolare l'alto e basso 
Tavoliere siano realizzati 
al più presto. 

Un paese in piazza 
per i suoi campi 

Senza la forestazione Taverna rischia il collasso economico 

Nostro servizio 
TAVERNA ~ Tutto il paese 
in piazza a sentire, dopo il 
corteo, il comizio. Sul corso 
principale e nelle stradine 
secondarie chiusi i negozi, le 
botteghe degli artigiani e le 
scuole, anche il farmacista 
ha abbassato la saracinesca 
per lo sciopero dei braccian
ti, che si è trasformato in 
blocco totale di ogni attività 
proóJttiva. 

Questo perchè i cittadini si 
rendono conto che le cose 
che chiedono 1 braccianti 
possono significare lo svilup
po di tutta la zona, dissan
guata ora dall'emigrazione, 
con centinaia di giovani di
soccupati, con una agricoltu
ra povera, incapace di dare 
ai lavoratori un reddito di
gnitoso. 

In Calabria è in corso la 
settimana di lotta dei lavora
tori delle campagne: ieri si è 
fermata Taverna, domani 
scende in sciopero Sersale, 
un altro grosso centro comu
ne 6' montagna, e ancora u-
na poderosa mobilitazione 

nelle zone Interne della pri
vinola di Cosenza e in quella 
di Reggio Calabria. 

La Federbraccianti chiede 
lo sviluppo delle zone inter
ne. I muri di Taverna sono 
tappezzati da centinaia di 
manifesti: c'è quello del sin
dacato, quello dell'ammini
strazione comunale che ha a-
derito all'inziativa, quello del
la sezione comunista « Giu
seppe Di Vittorio », un nome 
leggendario per i braccianti 
meridionali. 

Il corteo, che ha attraver
sato le strade principali Ò3l 
paese, confluisce sulla piazza 

dove si conclude la manife
stazione. Parla il sindaco, il 
nostro compagno Vavalà. 

Una dura ' requisitoria 
contro la Regione, contro 
questo esecutivo di centro-si
nistra incapace di governare 
e abile solo nel tessere ope
razioni clientelar! e di sotto 
governo. La giunta non ha 
ancora delimitato le zone in
terne, lettere morta restano 1 
progetti speciali bloccando 
cosi 200 miliardi destinati a 
dare lavoro e sviluppo a cen
tinaia di paesi di montagna 
come Taverna. Lo stesso nv 
viene con 11 piano decennale 
casa e per tante altre 'e.Tgi 
strappate dal movimento del 
lavoratori e non realizzate. 

Dopo il sindaco interviene 
il segretario regionale della 
Federbraccianti, compagno 
Quirino Ledda. Il sindacalista 
allarga 11 discorso, parla del
la debolezza e della mancan
za di proposte del nuovo go
verno Cossiga. dell'ulteriore 
emarginazione che rischia di 
subire il Mezzogiorno nell'at
tuale congiuntura. 

Aspri giudizi ha anche 11 
sindacato per la giunta re
gionale che si colloca in una 
linea di inerzia e di conser
vazione davanti ai òrammati-
ci problemi della popolazio
ne. Dice che occorre rove
sciare una politica che ha 
negato impegno e risorse per 
1 paesi di montagna. 

Per Invertire la vecchia 
tendenza — ha detto Ledda 
— occorre concentrare gran 
parte degli investimenti nel 
settore dell'agricoltura in 
modo tale che le zone inter
ne diventino 11 centro pro
pulsore per il decollo dell'e
conomia calabrese. 

Indette per domani due ore di sciopero generale 

La Sardegna si ferma per la rinascita 
Prezzi, pensioni ed edilizia al centro della giornata di lotta - Il fallimento del progetto della chi
mica e la necessità di rivalorìzzare il carbone Sulcis - Giudizio negativo su governo e Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna 
domani si tiene lo • sciopero 
generale di due ore. Lo han
no annunciato, durante una 
ccuferen/a stampa. Marco 
Maxia della CGIL. Antonio 
Uda per la CISL. Giuseppe 
Congiu per la UIL, precisan
do che si tratta dello sciope
ro nazionale articolato per 
regioni proclamato dalla Fe
derazione unitaria. 

La vertenza col governo. 
che prevede una fermata di 
due ore dei lavoratori, è in
centrata sui temi scottanti 
dei prezzi, delle pensioni, del
l'edilizia. I rappresentanti del 
sindacato, pur dando un ta
glio ed una rilevanza nazio
nale alle grosse questioni sul 
tappeto, hanno esposto i ca
ratteri particolari e speciali 
che la crisi assume per la 

Sardegna, soprattutto nel 
campo dell'industria. 

Nell'isola sono ormai 8.500 
gli operai in cassa integra
zione, mentre il tasso di di
soccupazione ha raggiunto 
quasi il 18 per cento. So'.o i 
giovani disoccupati raggiun
gono in Sardegna le centomi
la unità. Cifre allarmanti che 
ripropongono urgentemente 
l'esigenza di una svolta nel 
governo nazionale e nella 
giunta regionale. 

Le fabbriche sarde, dopo il 
fallimento del modello pe
trolchimico. attendono ancora 
una riconversione. Il sindaca
to intende porre con rilievo 
la questione delle nuove fonti 
energetiche, in particolare 
l'esigenza dell'impegno del 
carbone Sulcis. 

La crisi sarda è aggravata 
dalle condizioni di isolamen
to. per l'annoso problema dei 

trasporti. Oltre alle ormai ri
tuali agitazioni selvagge, che 
rendono sempre -Mù precari i 
collegamenti col continente, 
altri gravi problemi vengono 
posti dai continui aumenti 
delle tariffe sia marittime 
che aeree. . * 

Aumenti che comportano 
una lievitazione dei prezzi di 
tutti i generi di consumo im
portati. 

Proprio su questi temi si 
svolgerà tra breve un incon
tro" 'governo-regione-sindacati. 
Secondo la CGIL-CISL-UIL i 
costi costituiscono - una 
e strozzatura dello sviluppo 
dell'isola, in quanto il 90 per 
cento dell'economia sarda si 
regge purtroppo sulle impor
tazioni ». 

Per quanto riguarda l'edili
zia. le proposte del governo 
vengono giudicate assoluta
mente negative. Soprattutto 

nei centri urbani dell'isola si 
avverte la mancanza di fondi 
destinati all'edilizia conven
zionata e popolare. 

La Regione sarda, che fino
ra non ha fatto davvero mol
to per soddisfare le fasce di 
popolazione meno abbienti, 
annuncia la spesa di 200 mi
liardi di investimenti per la 
casa. Il rischio è che anche 
questa spesa. rimanga sulla 
carta. 

Il numero sempre crescen
te di senzatetto — migliaia a 
Cagliari e in tutta l'isola — 
richiede un intervento artico
lato e programmato per '"edi
lizia. 

Grande importanza occupa 
nella giornata di lotta il 
problema delle pensioni. I 
sindacati hanno riproposto 
l'esigenza di* una rivalutazio
ne dei minimi e di una ri

forma complessiva del siste
ma pensionistico. Anche nel
l'isola i problemi sono tanti. 

Solo nel Nuo .e. su 276 
mila abitanti, oltre 65 mila 
sono i pensionati. Gli iscritti 
all'INPS sono 25 mila solo 
fra i braccianti e 29 mila fra 
i coltivatori diretti: un dato 
abnorme, che rivela la gran
de incidenza delle pensioni, 
come fonte di reddito fon
damentale. 

Lo sciopero 'generale pre
vede una fermata di due ore, 
all'inizio dei turni lavorativi, 
nei settori produttivi. Nel 
settore del pubblico impiego 
i lavoratori si asterranno dal 
lavoro per un'ora, mentre u-
n'altra ora sarà dedicata alle 
assemblee. Nei trasporti fa-
gitazione provocherà ritardi 
nelle partenze di navi, aerei e 
treni. 

Domenico elezioni anticipate 

Orosei va alle urne 
per sconfiggere 

l'arroganza della DC 
Dopo la rottura del patto unitario col PCI 

OROSEI — A Orosei, sullo splendido golfo omonimo, dome
nica prossima, 28 di ottobre, si vota prima della scadenza 
naturale per II rinnovo del Consiglio comunale. A discutere 
con i compagni e con i candidati della lista unitaria « Sar
degna con due spighe » nella sezione comunista (sta in un 
vecchio e cadente maniero, antica residenza estiva di baroni) 
vengono fuori le resisten-

Un nuovo duro colpo per i lavoratori dell'area portuale 

Negata a Palermo commessa Fincantìeri 
La costruzione della grossa nave era stata € garantita » da Evangelisti — Un duro telegram
ma del democristiano MattareUa — Oggi assemblea sindacale per decidere adeguate forme di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando, al se
guito di Andreotti. che era 
a Palermo per occuparsi di 
Cicerone, e di Cossiga giunto 
per la stessa ragione ma an
che per incontrare la giunta 
regionale, il ministro della 
Marina Mercantile Franco 
Evangelisti dovette suo mal
grado andare incontro agli 
operai del cantiere navale che 
manifestavano, disse: «Nien
te preoccupazioni, garantisco 
io. le commesse per 11 vo
stro stabilimento arriveran
no. 

Mai menzogna fu cosi sfac
ciata. O meglio: se di menzo
gna non si trattava, allora 

Evangelisti, deve dedursi, non 
è stato capace di fare valere 
tutto il suo peso di ministro. 

La notizia è di ieri: al can
tiere palermitano, già minac
ciato da un disegno di sel
vaggia ristrutturazione, è sta
ta negata dalla Fincantìeri 
una commessa per la costru
zione di una delle quattro na
vi ordinate dalla società di 
Stato. 

Le ordinazioni hanno infat
ti privilegiato altri stabili
menti del gruppo, quelli di 
Castellammare di Stabia e di 
Sestri Levante. 

Dimenticarsi di Palermo è 
un'altra grave conferma del 
progressivo processo di emar
ginazione che intenderebbe 

destinare lo stabilimento si
ciliano al puro semplice set
tore delle riparazioni con la 
conseguente riduzione degli 
occupati. 

I sindacati hanno pronta 
mente reagito alla nuova pro
vocazione e stamane si terrà 
un'assemblea nel corso della 
quale verranno annunciate 
« forti e rigorose azioni di 
lotta v. L'episodio ha suscita
to anche una presa di posi
zione del presidente della Re
gione siciliana MattareUa. 

In un telegramma inviato 
a Cossiga ad Evangelisti ed 
anche ai ministri degli Inter
ni Rognoni e delle Parteci
pazioni Statali Lombardini. 
tutti esponenti democristiani 

come MattareUa, il presiden
te della Regione definisce il 
fatto « irresponsabile e 
provocatorio ». 

Nella protesta di Matterei-
la si coglie anche una nota 
di carattere personale. Egli 
infatti, prima da Cossiga 
a Palermo, successivamente 
dal ministro della Marina 
Mercantile a Roma, nel cor
so di un incontro coi sinda
cati, aveva, ricevuto assicura
zioni che Io stabilimento di 
Palermo non avrebbe più su
bito mortificazkm e attentati 
alla sua stessa esistenza. 

Tornato a Palermo Matta
reUa si è trovato politicamen
te «scopertoli • ha reso pub

blica la sua «durissima pro
testa » contro il governo na
zionale. 

Delle questioni del cantiere 
navale ma anche di altri im
portanti «punti di crisi» del 
difficile panorama economico 
e sociale siciliano (ALOS di 
Licata, la ricostruzione del 
Belice e il piano-carta che in
teressa numerose aziende re
gionali) si tornerà anparlare 
il 30 ottobre quando a Roma. 
convocati da MattareUa e dal 
presidente dell'assemblea re
gionale, compagno Michelan
gelo Russo, si riuniranno nel
la sode della Regione tutti 
i pariamentari nazionali elet
ti nell'isola, 

ze feroci di questi anni 
contro le quali ci si è do
vuti battere, faticosamen
te, per dare a questo pic
colo comune della Baro
nia un po' di respiro. 

Intanto, per capire, per
ché sì è arrivati alle ele
zioni anticipate? La giun
ta de che ha amministrato 
il paese per due anni dopo 
le dimissioni dei due as
sessori comunisti (decise 
per l'inverosimile congerie 
di abusi e scorrettezze che 
la DC ha saputo accumu
lare) non è riuscita a feb
braio di quest'anno a ela
borare il bilancio. 

Si è arrivati al ridicolo 
che la commissione di 
controllo sugli atti degli 
enti locali ha richiesto per 
ben cinque volte una nuo
va bozza di bilancio e tut
te e cinque le volte è stata 
costretta a respingerla 
perché formulata in modo 
erroneo. 

Da qui l'inevitabile cadu
ta verso • il commissario 
prefettizio e le elezioni an
ticipate. 

Eppure qualche cosa di 
nuovo e di positivo, no
nostante tutto, si è riusci
to a realizzare. Quattro 
anni fa i comunisti per la 
prima volta e entrarono » 
in Consiglio comunale. 

A Orosei ' la repressione 
durissima e i soprusi in
discriminati e incontrollati 
fatti contro le popolazioni 
da un pugno di uomini 
padroni di tutto, costrin
sero decine di militanti 
comunisti a fuggire, a cer
care lavoro altrove. 

Uno < smantellamento » 
che ha pesato per più di 
20 anni. L'ingresso dei co
munisti in Comune impose 
alla DC abituata da sem
pre a spadroneggiare « in 
lungo e in largo» la ne
cessità di discutere i pro
grammi. affrontare con
cretamente un progetto di 
rinnovamento per il paese. 

Si arrivò ad una giunta 
anche con i comunisti e 
con un sindaco de, ma 
senza programmi e questo 
per il rifiuto ostinato della 
Democrazia cristiana. Si 
arrivò all'assurdo per cui 
in Consiglio si deliberava, 
magari all'unanimità, ma 
poi il sindaco e la giunta. 
dopo le dimissioni dei co
munisti. facevano ciò che 
volevano. 

.Le denunce alla Procura 
della Repubblica non si 
sono contate, ma non si è 
mai mossa foglia. Eppure 
qualche risultato positivo 
si è riusciti ad ottenerlo, 
anche perché i comunisti 
si sonò sforzati di realiz
zare una opposizione 
« costruttiva » e hanno 
chiamato sempre la popo
lazione a discutere insieme 
a loro. 

Orosei era senza piano 
regolatore generale, un 
grave danno per una zona 
a vocazione turistica: dopo 
lunghe battaglie si è riu
sciti a far nominare una 
commissione per elaborare 
il piano regolatore. 

Si è così - impedita la 
speculazione selvaggia e 
« straniera » sulla costa. Si 
sono impiantati dei cam
peggi estivi attrezzati. 
messi allo studio i piani 
per il risanamento delle 
frazioni marine di Orosei. 
tuttora prive di servizi. 

O ancora, approvato il 
piano stralcio per la co
struzione della nuova 
scuola media. A Orosei da 
20 anni non si costruivano 
scuole medie. 

E da ultime, letteral
mente strappate con i 
denti, le regolamentazioni 
per le concessioni delle 
cave di marmo a coopera
tive di giovani, e per tó-
glierle all'uso privatistico 
di questo o dì quello. 

Una battaglia che ha 
trovato consensi: alle 
amministrative di domeni
ca 1 comunisti si presen
tano in una lista unitaria 
con i socialisti, radicali e 
candidati di Nuova sini
stra, sotto il simbolo 
«Sardegna con due spi
ghe ». 

Una Usta unitaria quindi 
che è il risultato di tante 
battaglie fatte assieme e di 
un rapporto costiuttivo 
che si esprime anche m un 
programma comune, che 
in questi giorni si s*a di 
stribuendo e che si sta 
discutendo con la popola
zione. 

Una premessa valida per 
raccogliere le aspirazioni 
comuni della gente ai 
cambiamento t al rinno
vamento. 

In tournée 
con il 

«Riccardo III» 
il Teatro 
Stabile 

aquilano 
Nostro servizio 

L'AQUILA — E' slata pre
sentata ieri, a Palazzo S. 
Teresa, la nuova stagione 
teatrale 1979-80, organizza
ta come ogni anno dal 
Teatro Stabile dell'Aquila 
sotto l'egida della Regio
ne Abruzzo. Presente, na
turalmente, tutta la nuo
va (le cariche sono state 
rinnovate nella giornata 
di ieri) dirigenza dello 
Stabile aquilano oltre a 
diversi attori e numerosi 
rappresentanti della stam
pa. L'incontro è stato 
aperto dal neopresidente 
Santini, successivamente 
sono intervenuti tutti gli 
altri dirigenti. Quali sono 
le novità? A quel che si 
è capito pare che, quest' 
anno, la politica del Tea
tro Stabile sarà fatta di 
maggiori aperture, saran
no lasciati più spazi agli 
interventi « esterni ». 

In realtà era ora che 
questa politica dell'apertu
ra venisse quanto meno 
affermata, almeno sul pia
no dei concetti. La città 
dell'Aquila dispone, unica 
fra tutte le piccole città 
di provincia, di una isti
tuzione teatrale stabile, 
un'istituzione che, ogni 
anno, riesce a produrre 
diversi spettacoli propri 
di buon livello e che con
temporaneamente allesti
sce una stagione teatrale 
con i migliori spettacoli 
presentati di anno in an
no nei maggiori teatri 
italiani. La città possiede 
un'istituzione come que
sta, dicevamo, eppure 
sembra che non ci sia 
spazio per nessuna altra 
esperienza artistica, so
prattutto di base. 

Tutti i tentativi fatti 
in questi anni, in campo 
teatrale e cabarettistico o 
altrove, sono falliti. Que
sto, naturalmente, non è 
direttamente imputabile 
al Teatro Stabile, gli è 
tuttavia imputabile una • 
certa sordità che spesso 
ha voluto mostrare nei 
confronti del « nuovo » 

E veniamo al program
ma. Cinque gli spettacoli 
di produzione dello Stabi
le aquilano e precisamen
te: il «Riccardo III» di 
William Shakespeare nel
la versione italiana di 
Salvatore Quasimodo, re
gia di Antonio Colenda 
con Glauco Mauri, Leda 
Negroni e la partecipazio
ne di Elsa Merlini. Que
sto spettacolo esordirà U 
4 dicembre a Torino. Se
guono Ut « Rappresenta
zione della Passione », 
(dramma sacro abruzzese 
di origine medioevale) per 
la regia anche in questo 
caso di Antonio Colenda. 
e l'interpretazione di Elsa 
Merlini e Giampiero For-
tebraccio e «Casa Afo-
zart ».- testo e regìa di 
Alberto Gozzi, interprete 
Luigi Mezzanotte, musi
che, ' naturalmente, di 
Wolfgang Amadeus Mo
zart. 

Chiudono la serie deUe 
produzioni del Teatro Sta
bile dell'Aquila due rap
presentazioni riunite sot
to runico titolo di t As
surdo quotidiano ». Si 
tratta di « Zoo story » di 
Edward Albee e « L'ulti
mo nastro » di Samuel 
Beckett, interprete princi
pale sarà, in entrambe le 
commedie. Glauco -Mauri. 

Tra gli spettacoli ospi
ti a L'Aquila, di rilievo 
le due opere pirandellia
ne: « Come tu mi vuoi » 
e Formai classica « Cosi 
è se vi pare ». La prima 
sarà diretta da Susan 
Sontag ed interpretata da 
Adriana Asti e Màssimo 
Girotti, la seconda sarà 
portata all'Aquila dal 
Centro teatrale bresciano 
diretto da Massimo Ca
stri. Interessanti anche il 
« Teatro Nero » di Praga 
con a suo spettacolo 
€ Cernè di Vadlo» e « r 
Emilia Romagna Teatro» 

• con il * Gabbiano» di 
Anton Cecov, regìa di Ga
briele Lavia. 

Non mancherà neppure 
a recente spettacolo mes
so su da Roberto De Si
mone su testo e musica 
di Raffaele VivianL Si 
tratta di « Festa di Piedi-
grotta » con Concetta 
Barra. Giuseppe Barra e 
Isa Danieli. La tournée 
della Compagnia Stabile 
deirAquila con il suo 
«Riccardo III» toccherà 
tutte le maggiori città 

U. Do Carolis 
eco. L 
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In Sardegna disattesa anche quella larva di programma «elaborato» dalla giùnta 
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Un passo avanti 
o due indietro? 

Rinviato a oggi il dibattito sul banditismo sollecitato dai comunisti - Risposte 
a sole 4 interrogazioni - Anche il PSI riconosce l'inefficienza dell'esecutivo 

CAGLIARI — Questa giunta rappresenta un passo avanti e un passo Indietro? L'interrogativo è stalo posto quando, fin 
dallt prime battute della nuova sessione del consiglio regio naie, seguita alla lunga crisi del dopo elezioni, si è visto che 
anche quella « larva di programma • (cosi si esprimono I sin dacatl) della giunta presieduta dal socialdemocratico Ghinami, 
con 8 assessori democristiani e 4 socialisti, non riesce a pr endere il via. Rinviata ad oggi il dibattito sul banditismo, sol
lecitato dai comunisti con una loro mozione, la giunta si è presentata in aula per rispondere ad appena quattro interro
gazioni e interpellanze. Un bel passo da lumaca, se si pen sa che i gruppi ne hanno già presentato qualche centinaio, e 

sui temi più scottanti del mo-

La raccolta di firme per la legge di iniziativa popolare 

Lanciata 
dalle donne 

calabresi 
una campagna 

contro 
la violenza 

sessuale 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Discutere a 
Catanzaro, tn Calabria, dei 
temi della violemu sessuale 
significa confrontarsi con una 
realtà in cui l'ideologia del 
possesso e della soggezione 
della donna all'uomo, è pro

fondamente radicata. Tuttavia 
le cose stanno cambiando: le 
tantissime donne e ragazze 
che affollavano min tedi seiu 
la sala del Jolly Hotel a Ca
tanzaro. aove si è svolta :a 
conferenza stumpa tenuta 
dall'UDt € dal collettivo 
femminista sui temi della 
violenza sessuale, espi alleva
no già con la loro presenza 
un rifiuto di un ìappoito 
sessuale strappato con la vio
lenza e impostato sulla sog
gezione della donna. 

«E' violenza tutto ciò che 
viene fatto su di noi contro 
la nostra volontà » ha detto 
Anna Maria Longo. responsa
bile provinciale delt'UDI pre
sentando il nuovo progetto di 
legge di iniziativa popolare 
dell'UDI del MLD e del col 
lettivo femminista romano di 
via Pompeo Magno « Nonne 
penali e relative ai crimini 
perpetrati attraverso la ino-
lenza sessuale e fisica contro 
la persona » che passerà al
l'attenzione delle camere una 
volta raccolte le 50 mila fir
me prescritte. 
Cosi graqie alla iniziativa 

del movimento autonomo del
le donne e dei partiti, PCI e 
PSI che hanno già presentato 
dei progetti di legge, l'at
tenzione ai fatti di violenza 
sessuale si sposta dal piano 
della cronaca spesso rozza e 
scandalistica a quello del di
battito politico, culturale e 
giuridico. Secondo ti piogetto 
di legge del movimento delle 
donne, la violenza sessuale 
è reato contro tutta la sorie-
tà alla pari degli altri reati. 
non vi è spazio quindi per 
nessuna attenuante tipo il 
matrimonio o per concezioni 
che tendono ad affermare la 
proprietà della donna da par
te dell'uomo sia esso padre, 
marito o fratello. 

La violenza sessuale inoltre 
non è reato contro la mirale 
pubblica, ma diventa reato 

contro la peisonu ed è un'ot- j botte, poi con la violenza 
fesa a tutte le donne. Si j sessuale nei confronti della 
chiede quindi il procedimento 
di ufficio, la costituzione ili 
parte civile per il movimento 
delle donne, il processo a 
porte aperte. Per quanto ri
guarda la procedura proces
suale st precede che il ma-
gitsrato si limiti ad accertare 
la mancanza di consenso del
la vittima: confrontarsi su 
questa pioposta e sulle altre 
sui temi della violenza ses-

moglte quasi alla ricerca in 
! ciò della sua qualità di uomo 
I e del possesso certo di una 
| cosa: la donna. 
I Scavando un po' più a fon-
i do in questa realtà. e>-"rgo-

no le storie delle nostre don
ne. terrorizzate dal rientro 
alla sera del marito ubriaco 
che dono le botte pretenderà 
il suo « diritto ' coniugale ». 
Continuare a lavorate fino a 

sitale, significa qui confron- i notte tarda stirando e 
tarsi con quella mugistratura i rammendando, fino a quando 
calabrese che tre anni fa l ti marito non si sia nddor-
giudicò colpevole per atti o- {.mentalo, inventare mille scu-
sceni in luogo pubblico Gin- | se per sottrarsi a rapporti 
Ha Carrapetta di Silvia Mari
na violentata a 15 anni da 
Angelo Russo assolto invece 
con formula piena. Significa 
fare i conti con una violenza 
che se non ha assunto le 
forme dello stupro colletti
vo, fenomeno tipicamente ur
bano. è diffusa è « normale » 
nella nuotidìnnità del rappor
to uomo-donna. 

seguali a cui la donna mn 
partecipa, che subisce, che 
natronno romnorfnre fra 
l'altro un ulteriore aborto, un 
nitro figtif>. «OMO fintativi to-
litnri e drammat'rj da parte 
d°He dom'o d softrnr*i n ehi 
con ta vinì"nza cerno di pri-
rprjn de'l'i san lìiani'ò di 
persona ridicendola ad og-

i getto di con'iimo. 
Lo scenario dove questa ' Aver? mia tenne c''f tuteli 

rìnl-n-a arntu'tn nei non (mu
ti della donna, viene più 
spesso consumato è quello 
caratterizzato da forti tensio
ni social': nei atiarfieri nono-
lari, nelle ca mpaane. L'ope
rato. l'emiarato. il contadino 
su cui pesa un lavoro duro e 
malretribii'to o il disoccupato 
su cui pesa la mortificazione 
d> non lavorare, cerna slnnn 
alle sue angosce prima con le 

I In frtlrtjtfp f In llherin etreenn-

', le delle donne può e<^ere 
j r>e*ln nnc l rp r^r»"" >»l<*rfrf'n»?fj-
i le nnrorn d'< niv punto di ri

ferimento per rompe** il si
lenzio della donna sulla vio-
levzn domestica. p°r rn*nn*Te 
In pnura nei confronti del-
l'nmhiente fc/»rnn i *»»ic» fff 
colpa nei confronti dei finii. 

Loredana Rubino 

mento. Anche questo è un se 
gno abbastanza marcato del
la inerzia e dell'immobilismo 
del nuovo esecutivo regiona
le, da tutti riconosciuto e ina
deguato e pi ovvisorio ». 

Che il momento sia diffici
le. e che occorrano interventi 
concreti anche sul piano le
gislativo, attraverso un'effica
ce azione politica sorretta 
dalla mobilitazione delle 
masse, lo ha riconosciuto lo 
stesso -icgretario regionale 
del PSI compagno Atzeri. 
chiamato a presiedere una 
conferenza slampa convocata 
dai consiglieri rcuiorali del 
suo partito. 

« Di fronte allo sfascio e al 
disagio crescente della socie
tà sarda — hanno ribadito 
gli esponenti del gruppo del 
PSI al consiglio regionale —, 
occorre impegnare la giunta 
su questioni generali. In altre 
parole, bisogna impegnarla 
su problemi specifici: ad e-
seinpio. l'utilizzazione dei mi
liardi disponibili per la ri
forma agro-pastorale ». 

« Non è il caso — ha ag
giunto il presidente della 
commissione programmazio 
ne dell'Assemblea sarda. Do
menico Pili — di continuare 
a fare accademia. Negli anni 
passati se n*è fatta troppa ». 

Le osservazioni dei com
pagni socialisti sono senz'al
tro opportune, ma occorre 
forse qualche precisazione. 
Le giunte • che reggono la 
Sardegna ormai da decenni 
portano tutte intere le gravi 
colpe sui ritardi e le ina
dempienze che hanno contri
buito a rendere drammatiche 
le condizioni della società i-
solana. Più volte i vari cen
tro-sinistra o tripartito mo
nocolore sono stati impegnati 
sulle - cosiddette € questioni 
specifiche ». Come vanno al 
trimenti qualificate le leggi 
di riforma agro-pastorale, sul 
diritto allo studio, sull'occu-

'pazione giovanile? Il fatto è 
che le numerose giunte a 
conduzione democristiana (ed 
anche quella attuale, retta da 
un socialdemocratico, ma con 
la DC in assoluta preminen
za. non sembra avviata su u-
na strada migliore) si sono 
caratterizzate per le inam
missibili inadempienze. 

Come è stato più volte sot
to-lineato. le leggi buone c'e
rano (e ci sono). nate non 
tanto da uno « spirito d'acca
demia ». ma dal confronto 
serrato e costruttivo dei par
titi autonomistici. I ritardi 
accumulati negli anni vanno 
superati, e le leggi attuate. 
Non è del resto questo il 
senso della merzione presen
tata dal PCI al consiglio re
gionale? 

Il centro abbandonato quasi a se stesso dalla amministrazione regionale 

Affollato (ma dai creditori) a Cassano 
l'istituto professionale di agricoltura 

Studenti, docenti e personale non insegnante da alcuni giorni in agitazione — Si ga
rantisce così il diritto allo studio? — Quasi una mancia invece del rimborso delle spese 

CASSANO JONIO — Gli 
istilliti proiessionali della 
Calabria vanno vivendo in 
questi giorni una situazio 
ne drammatica , al l imite 
del collasso. I motivi sono 
tant iss imi , ma possono es 
sere s intet izzat . con il sot
tol ineare la totale lat i tanza 
della g iunta regionale, che 
nonos tante sia s ta ta più 
volte sol lecitata ad inter
venire concretamente per 
sanare, quanto meno fi
nanziar iamente . a lmeno i 
più urgenti e drammatici 
problemi di questi istituti 
calabresi, ha cont inuato e 
cont inua a rispondere con 
il s i lenzio più assoluto e 
irresponsabile. 

Che la s i tuazione sia 
g iunta al punto limite è 
emerso anche da una re
cent iss ima riunione tenu
tasi a Cosenza tra alcuni 
presidi di istituti profes
sionali della Calabria (Si 
b ir i . Rossano. S i n Gio
vanni in Flore. RendeLa-
cona. Catanzaro. Soverla e 
Mannel l i , ecc . ) , i quali non 
h a n n o potuto che stigma
tizzare il prorondo disinte
resse della Regione Cala 
hria verso queste scuole 
che sono già paralizzate, e 
che si avviano alla chiusu
ra totale. 

Un esempio tipico di 
t u l i o Ojo e quello che s ta 
accadendo all' istituto pro
fessionale per l'agricoltura 
di Sibari nel comune di 
Cassano Jonio. uno dei 
centri agricoli più impor
tanti della Piana di Sibari. 
Qui sono, da alcuni giorni, 
tutti in agitazione: dal per
sonale docente a quello 
non docente agli studenti . 
Si rischia, in una sola pa
rola. di dover interrompe 
re l 'anno scolastico o. 
quanto meno, di non ga
rantire quel tanto concla
m a t o diritto allo studio di 
cui tutti parlano e, molti . 
solo a sproposito. 

La giunta regionale, ecco 
solo un esempio concreto 
di lat i tanza, non ha ancora 
versato all ' istituto quanto 
dovuto per sp"se sostenute 
durante il trascorso anno 
scolastico. A m o n t e di una 
spesa complessiva ed au
torizzata dalla stessa Re-
s ione. di 25 milioni per 
mensa , trasporti, libri. 
sussidi vari, l'esecutivo re 
gionale. solo dopo una in
terminabile sequela di 
pressioni, ha elargito ap 
pena qualche milione di li
re. 

E' inutile d're che i ere 
ditori premono ogni gior

no davanti alla presidenza 
ed alla segreteria, mentre 
non sono certo disposti 
per nuovi crediti. A ciò si 
aggiunga il precario s la to 
delle strutture, ormai fa
tiscenti e che necessaria
mente vanno ammoderna
te. 

La tensione che qui si 
vive è test imoniata da una 
delibera del consigl io di 
istituto, inviata alla Re
gione Calabria, al commis
sario di Cassano Jonio. al 
s indaco di S a n Demetrio 
Corona (in questo centro 
vi è una sede coordinata 
dell ' ist ituto), al provvedi
torato agli studi di Cosen
za. al ministero della 
Pubblica Istruzione. Il si
lenzio è s tato l'unica ri
sposta ricevuta. 

Ma, ancora, lo s tesso 
collegio dei docenti , ha ri
battuto i problemi che non 
garantiscono certo una 
tranquilla attività didatti
ca. Tut to ciò è s ta to evi 
denziato con una serie di 
telegrammi inviati alle va
rie autorità, ma anche 
questa volta la risposta è 
s 'ato il silenzio. Ora da 
più giorni sono in assem
blea. preside, docenti , non 
docenti , genitori, s tudent i : 
tutt i insieme (dato non 

frequente in una scuola) a 
prendere at to di queste 
condizioni e a denunciare 
con coraggio e con deter
minazione le pesanti re
sponsabil ità dell'esecutivo 
regionale e, in particolare, 
dell'assessore regionale al
la Pubblica Istruzione. 

Tutt i sono decisi a non 
mollare e a garantire il di
ritto allo studio agli stu
denti bisognosi che il 
comportamento provoca
torio della g iunta regiona
le vuole arrogantemente 
annullare. Quello che è as
surdo. come af fermano vi
vacemente docenti e stu
denti , è che proprio nella 
piana di Sibari, nota per 
l'attività agricola che qui 
si svolge, si fa di tut to per 
impedire all'unico ist ituto 
per l'agricoltura di opera
re nel settore. 

Si t enga a n c h e presente 
che non sono certamente 
pochi gli s tudent i , la mag
gior parte figli di brac
cianti agricoli e di conta
dini, che provengono dal
l'entroterra dell'alto Jonio 
cosent ino e che. normal
mente . risiedono nel con
vitto annesso all'istituto 
stesso. 

Giovanni Pistoia 

Di fronte 
ai pericoli 

di 
inquinamento 

e alla 
prepotenza 

delle 
industrie 
il Partito 
comunista 

lancia 
una campagna 

di iniziative 
di lotta 

di massa per 
la sicurezza 

Quale 
lotta 

per la 
salute 

pubblica 
a Taranto 

Dal corrispondente 
TARANTO — I problemi 
dell'ambiente, ed in parti
colare dell'inquinamento. 
in una città come Taranto 
che negli ultimi 15 anni Jia 
subito un veloce ma irra
zionale processo di indu
strializzazione sono final
mente entrati al centro del 
dibattito tra le forze politi
che e sociali. Né poteva es
sere altrimenti, dato il ca
rattere e le. proporzioni che 
il problema ha assunto nel 
l'arpa tarantina. 

Alla luce di questa situa
zione. c'è da rilevare una 
prima presa di posizione 
del Consiglio comunale di 
Taranto, che nell'ultima 
seduta ha posto all'ordine 
del giorno e discusso la si
tuazione ambientale della 
città. Il dibattito, estrema
mente proficuo e ricco di 
proposte, è sfociato in un 
documento conclusivo mol
to importante. Vediamone 
i punti fondamentali. 

Nel documento si osser
va che accanto ad elementi 
di sviluppo economico e 
produttivo, ci sono stati 
fattori di congestione e di 
compromissione territoriale 
ed ambientale dovuti alla 
assenza di una program
mazione nazionale e di una 
organica pianificazione ter
ritoriale. 

Si passa quindi ai pro
getti per il futuro. In pri
mo luogo il Comune di Ta
ranto ha iniziato ad utiliz
zare le proprie risorse fi
nanziarie per avviare a so
luzione i problemi ambien
tali della città. In questo 
modo è stato possibile in
vestire ben 6 miliardi nel
la realizzazione del siste
ma fognario urbano con 
l'impianto di depurazione 
nella zona orientale, per 
l'avvio del quale si atten
dono i finanziamenti regio
nali. Un passo importante 
per il contenimento degli 
squilibri ambientali nel ba
cino di Mar Piccolo si è 
compiuto con l'installazione 
dell'impianto di depurazio
ne nel comprensorio nord. 
nonché con un primo avvio 
del piano di ristrutturazio
ne dell'azienda municipa
lizzata della nettezza ur
bana. 

Per quanto concerne poi 
la questione della discari
ca della Gravina Santa Te
resa. il Comune ha adot
tato provvedimenti specifi
ci per la sua chiusura e 
per individuare una disca
rica che per la dislocazio
ne e le tecniche d'uso con
trollato consentirà di elimi
nare i gravi inconvenienti 
di carattere ecologico fino 
ad ora verificatisi. Tnrine 
nel documento vengono pre
si in esame i probiemi del
l'inquinamento industriale. 
riaffermando l'importanza 
del vincolo attuato in dire
zione della CECA e della 
CEE per il finanziamento 
agevolato di un piano or
ganico nel settore ed im
pegnandosi nello sviluppo 
di relazioni tra le struttu
re pubbliche e quelle indu
striali per evitare il sor
gere di ulteriori problemi 
di natura ambientale e per 
risolvere quelli esistenti. 

Paolo Melchiorre 

E perché ambiente 
e lavoro sarebbero 

inconciliabili? 
Sabato ad Augusta una manifestazione 
con il compagno Giovanni Berlinguer 

Alla fine del mese 
la soluzione 

del caso giuridico 
La possibilità di una interpretazione 
«duttile» per non chiudere le fabbriche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Polo petrol
chimico di Siracusa: bisogna 
difendere di più l'ambiente e 
la salute oppure l'occupa/.io-
ni '50 sotto i colpi oesinti 
della selvaggia politica di ra 
pina dei grandi gruppi pub
blici e privati, l'area indu
striale di Priolo sembra ogai 
porre questo drammatico in
terrogativo dopo l'esplodere 
dei problemi legati all'inqui
namento. Ma è davvero que
sto il nodo da sciogliere? 
Questo è un falso, terribile 
e inaccettabile dilemma — 
dice una nota del comitato 
regionale comunista — 'Aie 
viene prospettato alle popola
zioni siciliane che vivono nel
le zone dove sono insediati i 
grandi colossi chimici ». 

Il PCI ha preso la decisio
ne di dare vita ad una pres
sante e continua campagm dì 
massa e di lotta per \n sici-
re/za. il disinquinamento "d 
il lavoro. Si tratta di una 
iniziativa, presa di intesa con 
la Federazione comuni*1 h «1: 
Siracusa e la Federazione 
giovanile che ha fissato già 
un primo importante appun
tamento. Sabato 27 ottobre. 
ad Augusta, si terrà una 
grande manifestazione ope 
raia e popolare con 'in con
centramento hi piazza Duo
mo. Vi parteciperà il com
pagno Giovanni Berlinguer. 
responsabile nazionale del 
settore della sicurezza sodale 
che terrà il comizio durante 
il quale parleranno ansile un 
operaio delle aziende chimi
che e il compagno onvivole 
Giacomo Cagnes. presMente 
della Commissione ambiente 
ed ecologia dell'assemblea 
regionale. Il PCI e la FOCI 
siciliani hanno diffuso l'ap
pello ki occasione delia ma
nifestazione. 

L'appello 
del PCI 

In esso si afTerma -̂ he la 
Sicilia sta vivendo un dram
ma di proporzioni incalcola
bili per responsabilità dei di
rigenti delle grandi aziende 
chimiche, per l'incuria di 
amministratori locali succubi 

e docili verso le stesse azien
de monopolistiche, per la 
colpevole e insana politica 
dei governi nazionale e re
gionale. In effetti la situazio
ne delle zone di insediamento 
chimico sta diventando ogni 
giorno più grave e intollera
bile. 1 casi più recenti: la 
moria dei pesci nella valle di 
Augusta. l'esplosione alla 
Montedison di Priolo. l'al
larme suscitato tra le popo
lazioni di Ragusa per le pos
sibili ' conseguenze inquinanti 
dello sfruttamento dei giaci 
menti a mare. 

Un falso 
dilemma 

«Occorre sciogliere — dice 
il documento comunista — U 
nodo delle false e artificiose 
contrapposizioni tra lavoro e 
salute, tra occupazione e si
curezza della vita dei lavora
tori, degli abitanti >. Tale 
contrapposizione « è un ricat
to con cui governanti e am
ministratori, complici asser
viti. difendono il profitto, lo 
strapotere delle imprese e 
delle clientele. Sicurezza, di
sinquinamento e tutela della 
salute possono essere garan
tite e. garantirle, implica an
che un aumento delle possi
bilità di lavoro e di occupa
zione». E lavoro, occupazione 
e investimenti sono «neces
sari e indispensabili * per la 
manutenzione e il rinnovo 
degli impianti, la costruzione. 
il funzionamento delle grandi 
attrezzature civili e di con
trollo. E' per questo che si 
deve imporre un modo nuovo 
di governare ed anche una 
trasformazione delle aziende. 

I governi nazionale e re
gionale devono fare rispetta
re da parte loro le leggi, ga
rantirne l'applicazione con a-
deguati mezzi finanziari, de
vono assicurare una tempe
stiva realizzazione delle opere 
anche attraverso una più at
tenta vigilanza sulle ammi
nistrazioni locali e sulle a-
ziende. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — La decisone è 
stata rinviata al 31 ottobre. O 
il pretore di Augusta, cottor 
Antonio Condorelli, si con
vince che — alla luce della 

documentazione presentata 
da Montedison, Esso e Liqui-
chimica e delle argomenta
zioni addotte dai legali delle 
industrie — la sua tesi giuri
dica non regge e dà coreo 
quindi alla revoca del se
questro degli scarichi, oppure 
i tre stabilimenti che danno 
lovoro a 10 mila operai sa
ranno costretti a chiudere fi
no a quando non saranno in 
linea con la tabella A della 
legge «Merli ». 

I timori che si arrivi ad 
una decisione dalle conse
guenze drammatiche sono 
purtroppo tutt'altro che in
fondati. L'udienza di lunedi 
non ha infatti contribuito ad 
allargare i margini per una 
soluzione intermedia che pu
re Io stesso pretore ha pro
spettato nell'ordinanza on 
cui ha sequestrato i punti di 
immissione degli scarichi dei 
tre stabilimenti. C'è infatti in 
quel provvedimento una e-
spressione che è rivelatrice 
delle intenzioni del magistra
to ci Augusta: «fatta salva 
l'adozione — è scritto nel
l'ordinanza — di tutti i ri
medi idonei ad abbassare i 
parametri di inquinamento». 

In altre parole, il pretore 
Condorelli ha voluto mettere 
su un piatto della bilancia 
l'applicazione rigorosa di un 
articolo della legge « Merli » 
di cui ha tuttavia sospeso 
la operatività !n attesa del
l'udienza. Ai gruppi chimici, 
insomma il pretore ha lascia
to la porta aperta per una 
soluzione non traumatica del
la vicenda quale sarebbe la 
chiusura cibile fabbriche fa
cendo chiaramente capire di 
essere disponibile ad una 
applicazione duttile della leg-
pe. Ma le industrie, almeno 
fino ad ora, hanno chiuso 
questa porta per cui se «td 
un provvedimento di chiusu
ra si dovesse malaugurata
mente arrivare non è certo 
per colpa di un pretore ir
responsabile. ma per il sostan
ziale rifiuto delle industrie ad 
adottare idonee misure an
tinquinamento. 

II « caso » giuricYco su cu' 
ruota la vicenda nasce dalla 
interpretazione del secondo 
comma dell'articolo 10 della 
legge « Merli » il quale pre
scrive che: « gli insediamenti 
che non abbiano ottenuto la 
licenza di agibilità all'entrata 
in vigore della legge (13 
giugno *76, ndr) devono ri
spettare la tabella A entro 

due anni» e cioè entro il 13 
giugno *78. Sulla base di 
questa prescrizione il pretore 
Condorelli ha ordinato il se
questro degli scarichi indu
striali degli stabilimenti 6. 
Priolo, invitando la Esso, la 
Montedison e la Liqulchimlca 
a predisporre un programma 
di fermala degli impianti 
sprovvisti di agibilità cioè d; 
autorizzazione all'uso. 

I legali delle industrie han
no sostenuto che nel loro ca
so la norma non può trovare 
applicazione in qualto ri
guarderebbe solo quegli 
impianti che all'entrata in vi
gore della legge erano in fase 
di costruzione. In tal senso 
si è del resto pronunciato il 
TAR della Lombaròia chia
mato a dirimere una identica 
controversia. Inoltre l'appli
cazione letterale della norma 
violerebbe, sempre secondo i 
legali delle industrie, il prin
cipio costituzionale dell'e
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge in quanto si 
riserverebbe alle industrie di 
Priolo un trattamento molto 
più severo (dovendo antici
pare di sei anni l'allineamen
to alla tabella A) delle In
dustrie elle operano altrove, 
act esempio in Lombardia. 
che invece hanno tempo fino 
al 1985 per mettersi in regola 
con la legge. 

Come si vede, la linea se
guita dalle industrie punta a 
risolvere il « caso » in chiave 
esclusivamente giuridica che 
non lascia spazi a soluzioni 
alternative. Quanto sia pro
ducente questa linea lo sa
premo nei prossimi giorni. 
Decisiva può essere a questo 
proposito la circolare esplica
tiva del comitato dei ministri 
che, a quanto pare, non la
scia margini ad equivoci: il 
secondo comma dell'articolo 
IO si applica non solo egli 
insediamenti in fase di co
struzione all'entrata in vigore 
della legge ma anche a quelli 
preesistenti non muniti di a-
gibilità. Se questi sono i 
termini giuridici della vicen
da. si comprende bene come 
i pericoli <V chiusura delle 
tre fabbriche sono purtroppo 
reali. A meno che le indu
strie non modificano il pro
prio atteggiamento al fine di 
evitare una decLslone che sa
rebbe drammatica per tutti. 

I fatti gravissimi di quest* 
ultime settimane hanno di
mostrato che nel polo chimi
co Siracusa-Augusta-Prlolo c'è 
una situazione ambientale di 
emergenza: un impegno serio 
e concreto anche da parte 
delle industrie non è perciò 
più rinviabile. 

Salvo Baio 

Marcia di 15 chilometri per la casa 
POTENZA — Hanno percorso 
a piedi 15 km. uomini, don
ne e bambini, in tutto una qua
rantina di persone — per ri
chiamare l'attenzione della 
Regione sulle loro condizio
ni di emarginazione e di 
estremo disagio. Sono le fa
mìglie del parco forestale di 

l Brindisi di Montagna. |m pic-
| colo comune alla periferia di 
i Potenza, che dopo aver rag

giunto a piedi questa mattina 
il capoluogo hanno sostato a 
lungo dinanzi al palazzo della 
giunta regionale per rivendi-

i care l'attuazione urgente di 
i opere di civiltà nelle cam

pagne. e soprattutto il rifaci
mento dei tetti dei loro caso
lari 

Una manifestazione analoga 
non si verificava dal 1902. 
quando le famiglie di Campo-
maggiore — un comune an
ch'esso vicino a Potenza — 
si recarono a piedi nel ca-

! poluogo per rappresentare al-
| l'allora presidente del consi-
j glio dei ministri Giuseppe Za-
; nardelli l'urgenza di interven 

ti dello stato perchè l'abitato 
di Campomaggiore, che era 
stato distrutto da un esteso 
movimento franoso, venuse 
trasferito altrove. 

Rubò 500 fiale di metadone: arrestato 
BARI — E' stato Arrestato il 
responsabile del furto di oltre 
500 fiale di metadone, un medi
cinale usato per la cura dei 
tossicodipendenti. accaduto 
nel tardo pomeriggio dì lune
dì nel e centro di medicina 
sociale per la lotta tll'aìco 
lisir.o ed alle tossicomanie » 
dell'università di Bari. Si trat
ta di Pasquale Spezzacene , 

di 31 anni di Cerignola (Fog
gia), ma residente a Roma, 
il quale è accusato di furto 
aggravato e di detenzione di 
sostanze stupefacenti. Le fiale 
sono state tutte recu.ierate. 

Spezzacatene, che era uno 
dei pazienti del « centro » è 
stato rintracciato a Ceriuno-
la da agenti della squadra 
narcotici della questura di 

Bari, mentre era in procinto 
di partire per Roma con il 
farmaco. A quanto si è appre
so. nella capitale avrebbe cer
cato di venderlo sul merca
to clandestino della droga. Il 
* io improvviso allontanamen
to da Bari ha insospettito gli 
investigatori. 

L'uomo che ha precedenti 

penali per spaccio e detenzio
ne di sostanze stupefacenti, è 
stato interrogato dal capo del
la squadra mobile dott Pe-
trelli e Luccessivamente dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Bari, dott. Savi
no: egli ha ammesso di aver 
rubato il metadone, .«««tenen
do, però, che intendeva uti
lizzarlo per uso personale, 
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Per la loro istituzione la Regione discuterà su due proposte di legge 

Le associazioni intercomunali 
per migliorare i servizi sociali 

Un passo in avanti per l'assetto degli enti locali - La proposta della giunta e 
quella del PCI - L'importanza della nuova istituzione - Il processo riformatore 

ANCONA — Si svolgerà oggi nella sala del Consiglio regionale la consultazione degli end locali sull'istituzione delle asso
ciazioni intercomunali in ordine alla quale sono state presen tate due proposte di legge, Cuna della giunta e l'altra del 
Partito Comunista. Che si tratti di una questione di grande valore istituzionale e politico è di tutta evidenza per gli amministra
tori locali e anche per i non «addetti ai lavori». Forse ancora n on è altrettanto chiara a tutti i cittadini i'iinportanza sociale 
che l'istituzione delle associazioni intercomunali riveste per il soddisfacimento dei loro bisogni, perché in buona sostanza 
le associazioni intercomunali tendono ad assicurare ai lavora tori una diversa quulità dei servizi sociali, mediante la con

centrazione delle risorse 

Mostra sul 
Nicaragua 

allestita dagli 
operai dei 

cantieri navali 

ANCONA — Nuovo atto di 
solidarietà dei lavoratori del 
Cantiere navale verso il popo
lo del Nicaragua. 

Il consiglio di fabbrica, il 
circolo ricreativo aziendale e 
i gruppi politici organizzati 
all'interno della fabbrica han
no allestito (nel box di Piaz
za Roma, ad Ancona) una 
mostra sul tema: «Nicara
gua: prima e dopo la rivo
luzione ». 

Con tale iniziativa si inten
de sensibilizzare la cittadi
nanza sulla drammatica si
tuazione in cui versa questo 
Paese. 

Il dittatore Somoza. costret
to alla fuga dall'insurrezione 
popolare, ha lasciato dietro 
di sé un ben triste bilancio: 
60 mila morti accertati. 40 
mila dispersi, case, ospedali. 
strutture sociali rase al suolo. 

Il Comitato organizzatore 
rivolge a tutti i cittad'ni l'in
vito a visitare la mostra 

Proclamato da CGIL, CISL • UH 

Oggi sciopero di due 
ore a Urbino e Pesaro 

L'esito negativo degli incontri tra sindacato e governo 

PESARO — In conformità con lo stato di agitazione procla
mato dalla federazione sindacale unitaria CGIL, CISL. UIL 
a seguito dell'insoddisfacente andamento degli incontri con 
il governo sui temi del fisco, dei prezzi, delle pensioni, della 
casa e dell'energia, le attività produttive ed i servizi si 
arrestano oggi (giovedì) due ore in tutta la provincia di 
Pesaro e Urbino. 

I lavoratori dell'industria e dell'agricoltura scioperano 
dalle 10 alle 12, quelli del pubblico impiego, gli ospedalieri 
e gli addetti ai- servizi dalle 12 alle 14. Sono state program
mate numerose assemblee in tutta la provincia. 

Nella zona di Pesaro i dipendenti del pubblico impiego 
si riuniranno alle 12 presso il teatro sperimentale, i vigili del 
fuoco all'interno della caserma e i dipendenti degli uffici 
finanziari nella loro sede di lavoro. 

Ad Urbino il pubblico impiego nella sala Serpieri: a Mace
rata Feltria nel circolo ARCI, a Fano nella sala del consi
glio comunale, cosi come a Fossombrone, Mondolfo e Per
gola, mentre a Cagli si riunirà all'interno del teatro. 

I lavoratori dei settori industria e agricoltura daranno 
vita ad assemblee (inizio ore 10) nelle seguenti località. 
Zona di Pesaro: Cattabrighe, Villa S. Martino, Villa Fastiggi, 
Case Bruciate. Pozzo Basso, Montecchio. Padiglione, Pica, 
Santa Maria dell'Arvilla: zona di Urbino: Fermignano. 
Piandimeleto, Urbania, Nova Feltria, a Ca Gallo assemblea 
unica (ore 10) per tutti i lavoratori compresi quindi anche 
il pubblico impiego: zona di Fano: Cia, Confezioni Catria, 
Fano (Sala Morganti), Fossombrone. Calcinelli, Confezioni 
Ronco. Itavie, Ponte Rio di Mondolfo. Sant'Ippolito. 

In lotto i 130 dipendenti della Omec di Macerata 

La fabbrica chiude ma 
all'assemblea operaia 
il sindaco non ci va 

Si parla di fallimento per la fine di novembre 

MACERATA — Assemblea a-
perta, stato di agitazione: la 
Omec di Macerata, una me
talmeccanica di 130 dipenden
ti. produttrice di macchine u-
tensili. sta chiudendo. La sua 
crisi dura da anni, da molto 
prima di essere trasferita 
nella zona industriale di Pie-
«Yripa. in questa vallata del 
Chianti che, tra le più fertili 
del centro Italia, è stata di
strutta nel suo tessuto agri
colo o per collocarci piccole 
unità produttive, o il centro 
commerciale. 

Sotto un sole inverosimile 
per una giornata autunnale 
arrivano i sindacalisti, scam
biano qualche impressione 
con gli operai: si parla ormai 
di fallimento alla fine di no
vembre. «Per la liquidazione 
e due anni di cassa integra
zione gli operai ci mettono la 
firma a sangue ». dice un 
compagno. 

La verità è che la convin
zione di lottare o di trattare 
è tutta al di sotto del salvare 
i propri giusti diritti econo
mia. « Nessuno ci crede più 
alle prospettive produttive; 
con che vogliono rilanciare? 
La proprietà se ne frega! ». 

Eppure quando si entra in 
assemblea non c'è il clima <•'*• 
sfascio che ci si può attende
re da gente che. per colpa di 
una gestione aziendale inqua

lificabile, sta rischiando il 
posto di lavoro. 

Cabascia, responsabile del-
l'FLM, ha parlato poco prima 
con il curatore del tribunale 
e introduce l'assemblea: «La 
situazione economica è di
sastrosa. Andando a l . falli
mento cosi come sta oggi l'a
zienda, i creditori non pren
dono una lira, voi rischiate 
la liquidazione. Occorre an
dare subito tutti in cassa in
tegrazione a zero ore, tranne 
un'aliquota (14 operai) che re
sterà al lavoro per cercare di 
finire le macchine iniziate, 
per recuperare i soldi cella 
liquidazione... L'azienda crede 
che alcune prospettive possa
no anche esserci (risate ndr), 
ma noi dobbiamo pensare al
l'oggi: la situazione è molto 
grave, dovremo controllare 
tutti i giorni quello che entra 
e quello che esce dall'azien
da... Non ci fidiamo più di 
nessuno ». 

Il dibattito che segue è te-

e non è venuto: abbiamo bi
sogno delle forze politiche — 
continuano i sindacalisti — 
occorre rifarsi alla 675, di
chiarare la utilità sociale del
l'azienda. Non ci serve un 
altro proprietario cercato 
qua e là: l'azienda è produt
tiva, esistono commesse, oc
corre richiedere anche finan
ziamenti pubblici, non molla
re ». 

E si esce dalla assemblea: 
lavoreranno 14 persone, si 
sono stabiliti i turni per il 
controllo operaio in questa 
fase di smobilitazione. Guar
dando i capannoni vuoti ci 
sembra di scorgere un'opera
zione di completamento di 
un modello « sviluppo. 

Della «Macerata-città in
sieme^ del progetto demo
cristiano, di questa città che 
ha avuto distrutta la sua a-
gricoltura. gonfiato il settore 
terziario, di questa città dove 
la popolazione invecchia, do
ve non si vedono prospettive 

so. qualche voce di sfiducia, , c e r t e ^ j . I e g i 0 v a n i g e nera-
richieste di chiarimenti. Le 
forze politiche, escluso il 
PCI, non sono presenti, per 
la precisione, è presente an
che un curioso democristiano 
che spara a zero sul suo par
tito e propone di andare tutti 
erti vescovo. 

« Avevamo invitato il sinda
co democristiano Vinciguerra 

zioni. 
n nucleo metalmeccanico 

della Omec in cassa integra
zione a zero ore, operai pro
duttori di macchine utensili. 
segue la sorte segnata da 
queste scelte sbagliate. 

Renato Pasqualetfi 

(mezzi finanziari, strutture. 
uffici), l'efficienza ammini
strativa, l'associazione degli 
organi politici gestionali. 

La riforma è resa indila
zionabile dalla prossima at
tuazione della riforma sanita
ria. Questa — come è ormai 
noto — attribuirà ai comuni 
le funzioni amministrative in 
materia di assistenza sanita
ria ed ospedaliera e ne 
prevede la gestione in am
biti territoriali, le unità sani
tarie locali (USL), che, nelle 
Marche, secondo quanto sta
bilito dalla legge regionale n. 
21 del novembre 1978 sono 24 
ed hanno tutte caratteri so-
vracomunali. Da qui la ne
cessità che i comuni si asso
cino per la gestione di auelle 
funzioni. 

Ma le due proposte di leg
ge che sono dinanzi al con
siglio regionale vanno al di 
là di un mero adempimento 
della riforma sanitaria ed e-
spandono le loro previsioni 
all'esercizio unificato in sede 
associativa sovracomunale di 
altre funzioni proprie degli 
enti locali o loro delegate, 
quali quelle assistenziali, dei 
servizi sociali, delle attività 
produttive, della gestione del 
territorio, ecc. 

Si va così verso il supera
mento della realtà Comune 
magari delle comunità locali 
minori, come si sono stori
camente formate? « Non è 
questo il disegno verso cui si 
muovono le forze autonomi
stiche italiane, in primo luo
go le forze di sinistra. Il 
Comune, anzi in questa ri
forma — afferma il consiglie
re Luigi Romanucci, che as
sieme ai compagni Mombello, 
Diotallevi, Amadei, Brutti e 
Del Bianco, ha sottoscritto la 
proposta di legge comunista 
— dovrà assumere sempre di 
più e meglio il ruolo di 
rappresentante generale degli 
interessi delle comunità loca
li. 

« E* per questo che in luogo 
dei vecchi consorzi intei co
munali che hanno finito 
sempre con l'espropriare i 
consigli comunali di interi 
settori di competenze, senza 
doverne rispondere diretta
mente agli elettori, si pro
pongono oggi queste nuove 
forme associative, che siano 
espressione diretta e rappre
sentativa dei vari Consigli 
comunali e ne rispettino 
dunque il potere originario ». 

Su questo punto sta la 
principale differenziazione tra 
la proposta avanzata dalla 
giunta e quella -del PCI, in 
quanto il provvedimento co
munista mira a stabilire uno 
stretto rapporto ed un per
manente collegamento tra or
gani dell'associazione e con
sigli comunali. 

« Ci preme sottolineare — 
precisa ancora il compagno 
Romanucci — che le associa
zioni intercomunali segne
ranno anche nelle Marche u-
na tappa importante di quel 
processo riformatore in sen
so autonomistico dello stato 
che le lotte popolari e le 
grandi avanzate elettorali del 
'75 e '76, conseguite dalle for
ze di sinistra, hanno messo 
in moto nel nostro paese. Ma 
la lotta per la riforma de
mocratica dello stato è solo 
agli inizi. Ci sono state e ci 
sono ancora resistenze e 
spinte verso nuove forme 
centralistiche. 
Il quinquennio di vita am

ministrativa delle Regioni e 
dei Comuni che ormai volge 
al termine ha vissuto anche 
queste contraddizioni ed ha 
risentito di queste difficoltà, 
oltre che di quelle sociali-e-
conomiche e politiche dell'in
tero paese, che fono stretta
mente intrecciate — come è 
chiaro — alle questioni di 
carattere istituzionale ». 

Il compagno 
Menzietti 
è il nuovo 
segretario 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Alla pre
senza dei compagni Alessan
dro Natta, della segreteria 
nazionale del PCI e Marcello 
Stefanini segretario regionale 
del Partito, si sono riuniti il 
Comitato federale e la com
missione federale di controllo 
del PCI di Ascoli Piceno per 
un esame della situazione po
litica del Paese, della Regione 
e colla provincia e dello sta
to del partito, del suo orien
tamento e della sua organiz
zazione. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
centralo hanno preso in e-
same la richiesta della segre
teria nazionale del PCI di u-
tilizzare 11 compagno Arman
do Cipriani, che ha assolto 
all'incarico di segretario di fe
derazione dal 1976. per l'inca
rico di vice direttole presso 
la scuola di Partito di Frat-
tocchie. 

Dopo un'ampia escussione 
il CF e la CFC hanno accolto 
la richiesta relativa al com
pagno Cipriani ed hanno 
provveduto all'elezione, avve
nuta all'unanimità, del com
pagno Paolo Menzietti quale 
nuovo segretario della Fede
razione di Ascoli Piceno. 

Il CF e la CFC hanno ri
volto al compagno Cipriani il 
ringraziamento per il lavoro 
svolto nella direzione della 
federazione in una fase par
ticolarmente difficile come 
quella degli ultimi anni e gli 
hanno rivolto gli auguri di 
buon lavoro nel nuovo inca
rico. 

Di fronte alla gravità della 
situazione politica, economica 
e sociale del Paese, il CF e la 
CFC hanno rivolto un invito 
a promuovere un'ampia ini
ziativa politica, unitaria e di 
massa, a rafforzare il Partito 
accrescendone " la forza orga
nizzata nel corso delle dieci 
giornate col tesseramento, ad 
ampliare i collegamenti di 
massa ed il rapporto coi la
voratori. 

ANCONA — «Non voglia
mo imitare gli uomini-radar. 
Non vogliamo compiere nes
sun atto clamoroso. E' no
stra intenzione, però, dare 
un forte scossone, accorcia
re i tempi, far capire che il 
movimento reclama con tut
ta la forza la riforma». 

Il movimento è quello de 
gli agenti della Pubblica Si
curezza, la riforma è quel
la del Corpo. La frase è sta
ta pronunciata, in un mare 
di applausi, dal generale En
zo Felzani, del Comitato na
zionale per il sindacato di 
polizia. 

Sala stracolma, grande at
tenzione, dibattito vivo non 
di routine, molti i giovani. 
La riunione, organizzata in 
collaborazione con la Fede
razione - provinciale CGIL 
CISL-UIL, ha segnato la ri 
presa, dopo una fase seguita 
alle ferie ed alla crisi di go
verno. dei contatti tra i la 
voratori di PS marchigiani. 

All'ordine del giorno un 
nutrito calendario di sca
denze. « Se entro questo an 
no le promesse governative 
non saranno mantenute, do
vremo impegnarci in una du 
ra battaglia, mettere in cam
po la nostra forza », si è 
riaffermato. 

Si è discusso molto del fu 
turo tesseramento. « Noi non 
abbiamo mai fissato una da
ta precisa — ha detto in 
proposito il generale Felz^ 
ni —- parliamo di un periodo 
di preparazione, per essere 
pronti all'inizio dell'80. Non 
è una sfida, né un ultima
tum. è solo un importante 
momento organizzativo for 
temente sentito dal mom-
mento ». 

«Che esistiamo è un fat 
to, che in questi ultimi an 
ni abbiamo conquistato pri
ma e dopo la famosa cir
colare Cossiga un nostro pe-
so contrattuale è un altro 
fatto; con il tesseramento 
— ha detto un poliziotto, 
baffi spioventi, accento me
ridionale — facciamo un al
tro salto di qualità per far 
pesare le nostre scelte ». 

Il linguaggio è stato quel-
lo tipico, anche nel gergo, 
degli incontri sindacali: 
« dobbiamo attrezzarci me-
glio»; «occorrerà resistere un 
minuto In più...»; «tutto di
penderà dalla nostra forza e 
dalla nostra volontà». Non 
fosse stato per qualche im
barazzato « signor generale » 
e per qualche « lei » di trop-

La riunione è stata organizzata dai sindacati 

Gli agenti di polizia 
in assemblea ad Ancona 

chiedono la riforma 
Un nutrito 

calendario di 
scadenze 

Si è discusso 
anche del futuro 

tesseramento 
« Abbiamo 
conquistato 

un nostro peso 
contrattuale » 
La relazione 

iniziale 

pò, pronunciari da alcuni 
agenti intervenuti nel porre 
domande all'alto ufficiale, 
non si sarebbe proprio det
to di trovarsi ad una as
semblea di agenti di polizia 
che reclamano la smilitariz
zazione e la riforma del 
Corpo. 

La relazione iniziale ha ri
percorso tutte le travagliate 
tappe che hanno contrasse
gnato il confronto tra il Co
mitato nazionale sindacato 
di polizia, governi e partiti. 
Una cronistoria fitta di im
pegni non mantenuti, di 
spinte e controspinte, di de-
creti scaduti, di grandi spe
ranze tramutatesi troppo 
spesso in cocenti delusioni. 

Mesi e mesi di un duro 
braccio di ferro, sino alla 

presentazione di un disegno 
di legge (n. 837) nei giorni 
scorsi da parte del governo 
alla Camera che i presenti 
non hanno esitato a defi 
nire « uno schifo ». 

Quando il generale ripor 
tando una frase pronun 
ciata alla Commissione In
terni dal sottosegretario so 
cialdemocratico Lettieri che 
parlava di «congrui tempi 
di riflessione», dalla sala si 
sono levati risolini ironici e 
uno ha detto: «Sono otto 
anni che aspettiamo! ». 

Altre critiche emerse ne 
gli interventi sono state ri
volte all'attuale governo che 
ha affidato l'incarico di 
stendere la bozza del prov
vedimento di riforma alla 
Direzione Generale di PS. 

Come dire l'ente che do
vrebbe essere riformato, sta 
bllirà esso stesso l modi ed 
l tempi per farlo. « Un pa
radosso. quasi una presa in 
giro», ha sbottato un an
ziano appuntato. 

Un altro ha domandato 
se è giusto che la DC affi 
di a Coronas e oi suoi stret 
ti collaboratori la riforma. 
Risposta diplomatica, di chi 
stava al tavolo della presi
denza: «Non possiamo in 
terferire, possiamo solo cri
ticare questo tipo di deci
sioni ». 

Per quanto riguarda le 
eventuali iniziative, per 
spingere verso uno sbocco 
positivo, è stato deciso di 
tenere anche in periferia 
riunioni apposite. Sul plano 
strategico politico si è riaf
fermata la volontà di non 
puntare ad uno stralcio che 
separi la riforma globale 
dagli aspetti contingenti 
della smilitarizzazione e 
sindacalizzazione. « Possono 
essere solo corollari alla ri
forma del Corpo, altrimenti 
si stravolge il senso delle 
nostre richieste e della no 
Etra mobilitazione». 

Dicevamo della maturità: 
si è parlato (sono Interve
nuti tutti, dal maresciallo, 
al colonnello, e anche un 
vice-questore), di terrorismo. 
del caso FIAT, dell'ineffi
cienza delle forze dell'ordi
ne, della riforma democrati 
ca dello Stato, 

Commentava un sindaca
lista: «Come sono lontane 
le riunioni clandestine di 6-7 
anni fa al settimo reparto 
Celere di Senigallia. Oggi si 
parla apertamente di rap 
porto ideale (non solo orga 
nizzativo) con i lavoratori e 
con il sindacato unitario 
che li rappresenta ». 

Marco Mazzantf 

Dopo i tre arresti operati dai carabinieri e dai reparti speciali del generale Dalla Chiesa 

Fermata una ragazza, anche lei una br? 
Ha diciannove anni - Un motel di Falconara sembra essere l'anello di congiunzione tra i vari ar
resti - Accuse di costituzione di banda armata e partecipazione ad azione sovversiva - Perizie foniche 

Il sindaco 
di Pesaro 

da La Malfa per 
la Montedison 

PESARO — Incontro per la 
Montedison di Pesaro presso 
la commissione industria del
la Camera. Il preskonte della 
commissione, l'on. Giorgio La 
Malfa, ha ricevuto la delega
zione guidata dal sindaco di 
Pesaro. Giorgio Tornati. 

Della delegazione facevano 
parte Patrignanl della FLM, 
Ricclotti del consiglio di 
fabbrica, Crescentini a nome 
del consiglio comunale di Pe
saro. 

Erano anche presenti alcu
ni parlamentari della provin
cia e per il PCI i compagni 
Paria Pecchia e Giorgio De 
Sabbata. - . 

L'on. La Malfa, che è stato 
informato - della situazione 
della fabbrica pesarese dal 
sindaco Tornati, si è impe
gnato a riferire alla presi
denza della commissione e a 
prenóìre contatto con il mi
nistro delle ' partecipazioni 
statali e con la direzione del 
gruppo. 

Si è inoltre impegnato a 
mantenere informata la am
ministrazione comunale di 
Pesaro sugli eventuali svilup
pi della situazione. 

Assemblea dei 
dettaglianti 
della Conad 
ad Ancona 

ANCONA — Si svolgerà questo 
pomeriggio ad Ancona (Sala 
della Provincia, ore 15,30) una 
assemblea regionale dei detta
glianti associati al CONAD 
aderente alla lega delle coo
perative. 

Tema dell'importante ma
nifestazione: « La cooperazio
ne fra dettaglianti contro il 
caro-vita per la riforma del 
commercio ». 

Interverranno Flavio Foma-
sari, direttore generale del 
CONAD e membro della pre
sidenza della associazione na
zionale - cooperative detta
glianti, e Luciano Caporalet-
ti, presidente regionale. 

Con i suoi mille punti di 
vendita sparsi in tutta la re
gione. con un fatturato che 
ha superato Io scorso anno ì 
21 miliardi di CONAD rap
presenta la maggiore rete di-' 
stributiva delle Marche. 

Da due settimane e per un 
periodo indeterminato ha av
viato una iniziativa contro il 
caro-vita, «e bloccando » i prez
zi di vendita di una serie di 
prodotti di prima necessità a 
marchio esclusivo che sta ri
scuotendo in tutte le province 
un vivo successo. 

ANCONA — Con il fermo ieri 
mattina di una ragazza di
ciannovenne, sale a 4 il nu
mero delle persone implicate 
nei più recenti sviluppi delle 
indagini di carabinieri e an
titerrorismo sul comitato 
marchigiano delle BR. 

Martedì scorso i magistra
ti avevano diramato e fatto 
eseguire tre mandati di cat
tura: Tommaso Gino Livera-
ni. 47 anni, oriundo romagno
lo ma da tempo residente a 
Falconara Marittima. Rodol
fo Polloni, 24 anni, anconita
no e sua moglie Elda Strap-
pelli. 22 anni, di S. Benedet
to del Tronto. 11 primo è sta
to preso neHa sua abitazio
ne. gli altri due in casa di 
conoscenti in località contra
da Borgo Costa di Porto San 
Giorgio. 

TTn motel (< Lo Stramotel •») 
di Falconara, di fronte alla 
raffineria API sembra esse
re l'anello di congiunzione tra 
i vari arresti: fl Liverani. in
fatti. ne era da qualche tem
po direttore, mentre i due 
giovani coniugi vi lavorava
no dalla primavera scorsa. 
come portiere notturno e ad
detta al bureaux. In questo 
stesso albergo avevano trova
to impiego i due conugi Ca
terina Piunti e Lucio Spina. 
arrestati nel giugno scorso. 
come presunti brigatisti rossi. 

Paolo Volponi, nel corso di una cerimonia, ha presentato ad Ancona un volume del Touring Club Italiano sulle Marche 

Un libro, una regione piccola 
ma ricca di arte e di storia 

ANCONA — Ha 85 anni ma 
non li dimostra proprio con 
quel suo aspetto giovanile, 
con quella vivrcila di un 
« manager » sempre attento al 
nuoto e pronto a cogliere 
quanto c'è di buono in esso. 

ET il Tour.ng Club italiano, 
che tn questi giorni, seppur 
con cinque anni di ritardo, 
ha celebrato ad Ancona le 
sue nozze d'oro con la nostra 
regione- Le Marche, per l'oc
casione, hanno mostrato il 
volto più bello, sotto uno 
splendido sole autunnale. 

Alla cerimonia, nella sala 
della Provincia, sono interve
nuti come testimoni per il 
Touring il presidente Franco 
Brambilla, e per la « consor
te» Zo scrittore Paolo Volpo
ni. Quale dono migliore, in 
questa felice ricorrenza, e a 
ricordo del mezzo secolo e 
più di proficua collaborazio
ne, di un libro che descrisse 
le bellezze di questa regione, 
fi suo ricco patrimonio cul
turale, ed artistico, le carat. 
tenstiche peculiari della sua 
gente? 

F quanto è stato fatto con 

il volume « Marche ». della 
collana Guida d'Italia, pub
blicato in quarta edizione (le 
altre uscirono nel 1924, 1937, 
19S2> e presentato da Paolo 
Volponi. 

Più che una guida turistica, 
può essere considerata una 
piccola enciclopedia: un vo
lume di 712 pagine di testo. 
arricchito da 32 pagine di 
cartografia a colori e corre
dalo da un indice biografico 
dei 930 artisti citati. 

L'opera, rispetto alle edi
zioni precedenti, è stata rin
novata in ogni capitolo in
troduttivo (con informazioni 
generali di geografia, storia, 
civiltà antica, arte, popola
zione, economia) e nei 25 iti
nerari turistici, illustrati da 
14 piante di edifici. 

E" stata anche ampiamente 
aggiornata nella descrizione 
dei beni culturali e ambienta
li della regione, sulla base 
dei più recenti apporti della 
ricerca e della critica. 

Una delle caratteristiche 
della guida infatti t la de
scrizione degli innumerevoli 

t centri, dai Montefeltro al Pi-

! ceno, in gran parte dimenti
cati.dai normali giri turistici, 
ma ugualmente ricchi di va
lori storico ambientali. 

«Le Marche — ha ricorda
to Volponi — hanno si una 
dimensione ridotta, ma sono 
ricche di arte, di storia, di 
pensiero ». Infatti, sono stati 
proprio questi piccoli centri 
a dare i natali ad artisti in
signi come Bramante e Raf
faello, a poeti dell'ispirazione 
e della levatura morale di un 
Leopardi, a musicisti come 
PergoUesi, Spontini, Rossini. 
Questi piccoli borghi arram
picati sulle colline, i loro a-
bitanti umili e laboriosi, 
quella società contadina sana 
e giusta sono state le prime 
fonti di ispirazione; da questi 
artisti e scrittori hanno ere
ditato saggezza e armonia e 
gusto del vivere insieme, in 
una città e in una società a 
misura d'uomo. 

« Anche se l'unità di questa 
regione — ha continuato 
Volponi — ha trovato nel 

i corso dei secoli tanti modi 
j per frazionarsi, la nostra è 
i sostanzialmente una volontà 

comunitaria. Tutti i marchi
giani sono protagonisti nella 
loro società, ed ogni città, 
ogni paese, è capitale del suo 
piccolo circondario ». 

Sostanzialmente il marchi
giano è un provinciale che 
non rinuncia al proprio me
tro. né dimentica la bellezza 
della sua terra, sia che si 
trovi anonimamente immerso 
nella grande città, o che resti 
chiuso neWambito ristretto 
del suo paese. E" forse que
sto il significato più vero di 
a marchigianità ». Anche se il 
termine è recente, rispecchia 
comunque la caratteristica di 
tanti artisti del passato più o 
meno recente, diventati fa
mosi, o rimasti ancora sco
nosciuti. per lo strano gioco 
del destino. 

« Si pensi — ha sottolineato 
Volponi — ad un Allegretto 
.V.v2f da Fabriano, con i suoi 
inconfondibili ritratti di 
« madonne », con i lineamenti 
delle donne contadine della 
sua terra, ad un Federico 
Fiorì (Barocci) di Urbino, i-
deatore ed animatore nella 
sua città di un «laboratorio 

La guida turìstica 
ha 712 pagine 
di testo 
E' corredata 
da un indice 
biografico dei 930 
artisti citati 
La descrizione 
dei centri 

universale », o, per venire ad 
epoche più recenti, ad un 
Carlo Magini, uno dei mag
giori pittori di nature morte, 
nato e vissuto sempre a Fa
no, o ad un Francesco Fo. 
schi, di Ancona che ha dipin
to sempre e soltanto paesaggi 
invernali, le sue colline rico
perte dalla arfma neve*. 

^Davvero strano il destino 
di questi due ultimi artisti: 
alia morte, se ne perse perfi
no U nome, mentre le loro 
opere, disperse in tutto il 
mondo, vennero attribuite 
per molto tempo ad artisti 
d'oltralpe, francesi e fiam
minghi. 
Ma il tempo « ie ricerche 

storiche hanno reso g^Mzia 
ad entrambi e i loro nomi 
sono riportati sulla guida 
rossa delle Marche, accanto a 
quelli di centinaia di altri ar
tisti che hanno lasciato la lo
ro impronta nella regione. 

Il grande merito del Tou
ring sta dunque nell'avere 
non solo fornito una guida 
turistica preziosa, ma anche 
contribuito a far conoscere, 
con le bellezze naturali, arti
stiche e paesaggistiche delle 
Marche, anche i caratteri più 
veri di queste nostre atnti. 

I I. 

Il personaggio più interes
sante è senza dubbio proprio 
il Liverani, che per molti an
ni ha girato in diverse parti 
d'Italia. Di lui si è interes
sata più volte la magistra
tura. • 

Ad Ancona era un tipo no
to: da un po' di tempo però 
aveva dismesso l'aspetto tra
sandato che lo caratterizza
va (probabilmente in coinci
denza con l'assunzione pres
so il motel Talconarese) e a-
veva anche affermato che non 
si interessava più di politica. 
Voci non confermate parlano, 
per quanto riguarda il Pollo
ni. anche di accertamenti a 
livello nazionale, poiché il gio
vane lavorò per alcuni mesi 
in un'officina navale a Ge
nova. 

Tutti sono accusati di co
stituzione di banda armata e 
partecipazione ad azione sov
versiva: i due uomini sono 
stati rinchiusi nel supercar
cere di Fossombrone. la don
na in quello di Roccacostan-
za di Pesaro. 

Da ieri inoltre sono in cor
so perizie foniche con la col
laborazione di un tecnico pro
veniente da Torino. Al va
glio degli inquirenti anche nu
merosi documenti. . reperiti 
nel' corso di alcune perquisi-
saorri effettuate tra ieri e l'al
tro ieri. 

Durante gli interrogatori. 
mentre i due giovani hanno 
accettato di rispondere alle 
domande e hanno nominato 
due avvocati di fiducia, il Li
verani ha negato ogni adde
bito. rifiutando il contrad
dittorio e accettando il sem
plice intervento d i . un avvo
cato d'ufficio. 

Sul piano politico, in previ
sione della riunione di doma
in - del comitato provinciale 
per la difesa dell'ordine de
mocratico anconetano, c'è da 
registrare un comunicato del
la federazione comunista pro
vinciale. Il documento fa ri
ferimento ad un «terrorismo 

fhe vive accanto a noi, a 
contatto con la vita quotidia
na della nostra comunità >• e 
denuncia «i rischi di un gè 
nerale indebolimento demo
cratico, anche se nelle Mar
che i terroristi non si anni
dano nel cuore della produ
zione operaia (vedi assem
blea CNR di lunedi) ». 

Il PCI lancia dunque un 
appello all'unità democratica. 
invitando a denunciare e col 
pire «le responsabilità di chi 
fomenta campagne di erosio
ne antidemocratica dello Sta
to». 

Nella riunione di domani. 
inoltre, il PCI presenterà un 
proprio piano per una serie 
di iniziative unitarie. 

Da domani al 

NUOVO FIORE 
di Pesaro 

Un Firn di Franco Zefftnein 

Jon Faye 
Mright Dunawogr 
—"r Ricky 

Schiuder 

m 
il Campione 

Da domani al Cinema O D E O N 
DI PESARO 

L I 

«r*t u j ; e -VIMSIO oue unti 
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Notti in bianco 
e faide interne 
I de vanno 
a congresso! 
PERUGIA ~ Stanchi, scon
volti dalle veglie degli ultimi 
Qiorni, alcuni speranzosi, altri 
forse un po' più mogi, i lea
der delle varie correnti um
bre della DC a mezzanotte 
sono entrali nella bonaccia 
che prelude alla prossima re
sa dei conti. Alle 24 di ieri è 
infatti scaduto il termine ul
timo per la presentazione 
delle liste di corrente in vista 
dei congressi provinciali 
(Quello di Perugia si dovreb
be tenere fra il 10 e il 15 
settembre) cui scc/unà tu 
primi dt gennaio quello re
gionale. 

Che cosa sia potuto succe
dere all'ultimo momento non 
è noto anche se ieri il qua
dro definitivo sembrava già 
bello cìie delineato. Otto le 
liste presentate, salvo un 
paio ancora incerte e ben più 
articolato il quadro delle al
leanze e dei movimenti. I 
numeri bruti dicono infatti 
poco se si pensa ad esempio 
che la corrente dì Spitcllu si 
presenta con una veste dou
ble-face. Tra le otto liste pie-
sentate infatti due vanno at
tribuite a Spitella. Una prima 
guidata in persona dall'amico 
della lega dei disoccupati (si 
fa per dire, viste le numerose 
polemiche che hanno provato 
il sottosegretario ai beni cul
turali Spitella bersaglio di al
lusioni circa le assunzioni al
le sovrintendenze dell'Um
bria) e l'altra sembra spitel-
liana, guidata .dal senatore 
De Carolis o dei un suo brac
cio « destro ». 

« Iniziativa umbra per il 
rinnovamento ». la lista per 
così dire vincitrice dell'ulti
mo congresso provinciale d". 
è invece una e indivisibile. Al 
suo interno però convergono 
sta i fanfanioni veri e propri 
(Baldelli. Roich, ecc.) che i 
dorotei-bisagliani dipo Barn-
baaiani) che un morotpn or
todosso come il consigliere 
regionale Angelini. La corren
te si presenta poi con un do
cumento in cui spiccano 1° 
firme di Malfatti, Radi, De 
Poi, ecc. 

Che Malfatti non s/a in te
sta e che nella lista vera e 

propria figurino nomi non 
troppo noti nella DC, si dice. 
va attribuito ad una scelta di 
base. Quanto alla cosiddetta 
sinistra, l'etichetta della cor
rente di Donat Cattili rimar
rà a Marcello Traversini 
mentre i bodrattani umbri 
dell'area Zac (Castellani a 
Spoleto, Ciriberti a Città di 
Castello. Cut/fini a Perugia) 
si chiameranno «Nuova Si
nistra ». Altri raggruppamenti 
de avi anno invece il loro vol
to tradizionale, quello dei mi-
cheliniuni, ilie plaude il no
me dal noto amministratore 
de e che è probabilmente il 
teizo in oniine di importanza 
vitti i precedenti congressi, 
portela ad esempio oltre al 
nome del leader anello di 
Quinto Marchetti ver Peru
gia. di tale Ramazzi di Assisi. 

incerte erano fino a ieri 
seni solo due liste: una' an-
dreotttunu che un ex segreta
rio particolare dt Spitel'a 
(Felniani) avrebbe voluto 
creale e l'altra, peialtro qua
si certa, morotea capeggiata 
da Renzo Nicolini. Se ogni 
lista sarà completa (51 itomi' 
dovrebbero essere circo 100 i 
democristiani eleggibili dai 
/f>ro amici di partito. Al 
contrario di Terni, si dice nei 
locali ambienti de, le liste di 
Perugia non rispecchiano la 
distribuzione nazionale, aven
do tu questo un elemento di 
ìiovità. Novità per novità che 
non esistano più liste del ti
po « Flaminia democratica » 
(gualche anno fa la presentò 
Spitella assieme ad altre set
te denominazioni particolari 
per accontentare i propri 
faiis locali, nella fattispecie il 
popolo intorno a via Flami
nia) è già molto anche se poi 
t gio'-hi interni de rimangono 

Al nastro di partenza ti 
sono in sintesi presentati: 
« Iniziativa umbra per il rin-
novamento», il gruppo di 
Traversini (Donat Cattili ', 
« Nuopa Sinistra », i due 
gruppi di SvHella. probabil
mente ali andreottiani. i mo-
miei di Nicoli e i micheli-
n'unii. 

g.r. 

TERNI- Iniziata la raccolta delle firme per la petizione popolare 

Contro la violenza sulle donne 
palazzo Spada si riempie di gente 
Donne e uomini di tutte le età hanno gremito l'edificio per dare la loro testi
monianza contro le norme fasciste - Iniziative anche nelle scuole superiori 

Come si presentava la zona della Valnerina dopo il terremoto 

Lo afferma il presidente dell'Ente di sviluppo agricolo Maschiella 

Entro un mese otto ricoveri per il bestiame 
Dovrebbero essere completati per il 15 novembre - I lavori per le altre strutture nella zona ter
remotata sono già stati affidati a delle ditte - L'ente smentisce notizie di svendite di animali 

Curata dal direttore dell'osservatorio sismico 

Una breve storia 
dei terremoti umbri 

La terra ha cominciato a tremare nel 1328 
Nel 1700 morirono mille persone a Spoleto 

PERUGIA — Il primo dicem
bre del 1328. a Norcia la ier-
ra tremò, provocando, come 
riferiscono le cronache, gra
vi danoi II 5 novembre del 
1599 a Cascia il terremoto 
distrusse 40 case e fece otto 
vittime. Ma la tragedia più 
grande si verificò il 14 gen
naio 1703: un violentissimo 
sisma provocò oltre mille 
morti a Norcia e a Spoleto. 
L'elenco continua: il 12 mag
gio 1730 si racconta di altri 
duecento morti a Norcia: nel 
1859 il 22 di agosto una scos
sa del nono grado causò la 
morte di oltre cento persone. 
Sono alcune delle cifre tor
nate di drammatica attuali
tà dopo il teriemoto di Val
nerina contenute in una re 
lazione sull'attività sismica 
in Umbria curata dal diret
tore dell'osservatorio sismico 
« Andrea Bina » di Perugia 
padre Martino Siciliani. 

Un breve studio, condotto 
a grandi linee, sulla situa

zione geologica delle zone si
smiche che lo stesso padre 
Siciliani, aiutato da alcuni 
collaboratori integrerà tra 
qualche mese con una ricerca 
comprensiva dei dati più re
centi. I risultati dopo essere 
stati vagliati da sismologi e 
geologi dell'istituto naziona
le di geofisica consentiran
no di disegnare un'aggiorna
ta carta sismica dell'Umbria 
con buone garanzie di atten
dibilità corredata da uno 
schema geologico culturale 
delle zone individuate. L'Um
bria. afferma padre Sicilia
ni. è una regione evidente
mente sismica. 

Una zona molto attiva. 
spiega è quella della Val Ti
berina in quanto attraverso 
la tangenziale Visso-Norcia-
Cascia-Rieti passa la faglia 
principale dell'Italia centrale 
osgi fortunatamente indivi
duata con maggiore precisio
ne dalle foto dei satelliti 
Nasa. 

PERUGIA — Saranno com
pletati entro il 15 novem
bre gli 8 ricoveri provvi
sori per il bestiame delle 
zone terremotate in Val
nerina: le otto stalle defi
nitive, per le quali si stan
no già avviando in questi 
giorni i lavori di getto del
le fondazioni, potranno es
sere consegnate nella se
conda metà di dicembre. 
Lo ha affermato il presi
dente dell'Ente di sviluppo 
agricolo onorevole Lodovi
co Maschiella, aggiornando 
i dati relativi aT program
ma per l 'approntamento 
delle s trut ture per il be
stiame in Valnerina, che 
già era stato presentato 
qualche giorno Ta alla Re
gione, nel corso di un in
contro tra il presidente del
la giunta regionale Germa
no Mar ri, iT generale Ca
lamari , e il prefetto di Pc-
rusia dottor Chialante. • 

I lavori per le 16 strut
ture, localizzate a Chiava
no. Civita. Castel Santa Ma
ria nel Comune di Cascia, 
a San Marco, Valcardara. 
Savclli nel Comune di Nor
cia. e a Montebuso nel Co
mune di Preci, sono già 
stati affidati alle ditte se
lezionate dalle aste di ap
palto: Taddci di Bastia, 
Mannaioli di Spoleto. Dal-
mine di Roma e Moinfd 
di Arezzo. Il costo dovreb
be aggirarsi intorno ai 400 
milioni, finanziati dall'En
te di sviluppo. 

T ricoveri provvisori con
sistono in tubi Innocenti 
con coperture di eternit, le 
stalle definitive sono di me
tallo. I lavori — riferisco
no i tecnici dcll'ESAU — 
sono già iniziati nella zo
na di Norcia e di Cascia, 
con le opere di scavo e 
di fondazione. 

A Montebuso cominceran
no la prossima settimana. 

Tutto sommato, dicono 
all 'Ente di sviluppo, si è in 
anticipo sulla tabella di 
marcia, anche se qualche 

I programmi 
di Umbria TV 

ore 13,40 Capitan Fathom 
ore 14.10 UTV notizie prima 
edizione 
ore 14.30 Vetrina della serie 
A: telecronaca di Lazio-Ca
gliari (replica) 
ore 18.35 Telefilm 
ore 19,— UTV notizie secon
da edizione 
ore 19.30 Umbria sport 
ore 20.30 UTV notizie terza 
edizione 
ore 21,— Caccia al tredici 
con Roberto Bettega 
ore 21.30 Incontro coti Ste
fano Guasscne del Partito 
radicale 
ore 22.— Film 
Al termine dei programmi 
UTV notte. 

problema è venuto dall'ac
quisizione delle aree e dal
le difficoltà scrte negli 
espropri, nel caso di quei 
proprietari che non inten
devano cedere il loro ter
reno. 

'Riguardo alle notizie su 
presunte svendite forzate 
del bestiame, che secondo 
alcune fonti di stampa sa
rebbero avvenute in questi 
giorni in Valnerina, l 'Ente 
di sviluppo smentisce reci
samente. Sono state effet
tuate indagini presso gli 
allevatori da cui è risul
tato che l 'andamento delle 
vendite di bestiame è sta
to del tutto normale. « Non 
ci sono state vendite pro
vocate dagli speculatori se 
si eccettua la vendita di 
emergenza di qualche vi
tellino, gli allevatori non 
si sono affatto trovati nel
la situazione di dover sot
tostare a fenomeni dì scia
callaggio ». 

Secondo l'onorevole Ma
schiella non bisogna perciò 
creare inutili allarmismi 
sulle condizioni del bestia
me che rischiano soltanto 
di creare confusione nel 
momento in cui i lavori" per 
l'allestimento dei ricoveri 
stanno andando avanti nei 
tempi prestabiliti e l'imoe-
enn della Recione, del-
ITSAU. desìi . ènti locali. 
della Prefettura, dell'eser
cito e delle popolazioni ner 
risolvere in tempi brevi la 
situazione è al massimo. 

Vivo interesse di amministratori francesi per la realtà dell'Umbria 

Un decentramento tipo esportazione 
PERUGIA — Puntualmente. 
come promesso durante la 
loro visita in Umbria, i con
siglieri regionali di Auverg.ie 
ci hanno inviato un'ampia . 
documentazione su sii effetti 
ottenuti \ci pai ria da quel lo 
ro viaggio terminato il H ot 
tobre. Messi un po' da parte 
i suggestivi castelli e lo verdi 
terre d'Auvergne. peraltio 
descritte nelle immagini rio 
quenii dei depliant illustrar» 
vi del'a regione frani t so 
cassiamo all'eco Jeila »t i:u 
pa. 

« I/i montatine ». g'on.iie 
della 70"a. pubblica fa*.»» e 
soprattutto informazioni sul-
lU.Tibria. L'accento è pustn 
ovviamele .-.uH'nrgani7~a7Jn-
r.r amministrativa: « Xiente 
di simile - scrive T*a m'.'i 
lagne — tra le regioni I-an 

cesi, con i loro consigli de
s inat i a suffragio indiretto e 
sottomessi alla tutela dello 
Stato e le regioni alla moda 
italiana, dotate di assemblee 
flette a suffragio universale 
diretto, che controllano il lo
ro esecutivo e riitili*/-azione 
drlle proprie risorse finan
ziarie ». 

I-a co-*a de\e aver peraltro 
eolpito veramente i consijdie 
ri regionali francesi - he 
oropno a Perugia non aveva
no fatto mistero della positi
va impressione ricevuta dal 
decentramento amministrati
vo italiano. Non a ca«o ?ru he 
la più autorevole agenzia di 
«lampa francese, la Francc 
Press (AFP) ha dedicato una 
documentata nota all'argo
mento. 

Ecco la cronaca diramata 

via telex dalla AFP dopo la 
conferenza stampa all'Heiel 
Bnifani del 10 ottobre: «I 
consiglieri regionali d'Au-
vergne hanno espresso, mer
coledì sera, la propria '.olen
te comune di una decentra
lizzazione in Francia a fa\ure 
delle regioni al terrr.i.ie di un 
viaggio di studi in Umbria 
sul funzionamento di tale re
gione italiana. * Questa de
centralizzazione e più Licite a 
farsi in un paese centralUtico 
a condizione che il potere lo 
voglia » ha peraltro dichiara
to Maurice Pourehon. presi
dente del consiglio d'Auver-
gne e deputato del Partito 
socialista nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Perugia in presenza del pre
sidente del consiglio regiona
le dell'Umbria, prof. Robeilo 

Abbondanza, e di numerose 
personalità. 

Se la differenza dì tradi
zioni storiche — continua la 
nota della France Press — 
impedisce al modello italiano 
di essere trasportabile, i con
siglieri hanno . sottolinpito 
l*erficacia di un consiglio re
gionale eletto a suffragio u-
nivcrsale diretto, die dispone 
di risorse importanti e i cui 
membri non possono cumu
lare mandati municipali o 
governativi. 

Una definizione chiara dei 
rispettivi ruoli della Regione 
e del dipartimento è sembra
ta necessaria ai partecipanti 
della missione dopo il loro 
incontro ' con i dirigenti del
l'assemblea provinciale del
l'Umbria che applicano i 
programmi definiti dall'orga

nizzazione regionale. E* uno 
dei meriti di questa missiivie 
— conclude la nota — mette
re in evidenza le competenze 
rispettive ael dipartimento e 
della Regione, differente per 
cui alcuni consiglieri d'Au-
vergne vedono la possibilità 
di una evoluzione ail'itjli.m.i 
in Francia. 

Più esplicito di cosi |] giu
dizio positivo al 'leceiitra-
mcito politico amministrativo 
italiano e all'Umbria noti |,o 
leva arrivare. I cons'.-'iieri 
regionali umbri intanto sono 
attesi ufficialmente in A"u-
vergne (lo ribadisce anehe la 
nota della France Press) do
ve tra centralismo e volontà 
dj decentralizzazione molti 
francesi si augurano ohe pos
sano dare ulteriori contributi. 

TERNI — Capita rara
mente di vedere Palazzo 
Spada animarsi anche di 
pomeriggio. I corridoi, gli 
uffici comunali sono affol
lati lino alle ore di chiu.su 

[ ra, poi diventano deserti. 
Martedì pomeriggio in 

vece era diverso: c'era un 
andirivieni di persone: in 
gran parte donne, di tut te 
le età. ma con una presen
za Torse superiore alle a 
spettative anche di uomini. 
A piano terra, l'ammini-
strazone comunale ha 
messo a disposizione un 
locale per il comitato per 
la raccolta delle firme 
per la proposta di legge di 
iniziativa popolare sulle 
* norme penali relative ai 
crimini perpetrati attra
verso la vio.enza sessuale 
e fisica contro la perso
na ».• Martedì è iniziata 
appunto, la raccolta e a 
sera, più di 150 persone a-
vevano firmato. 

Per questa ragione nella 
s tanza c'è una comprensi
bile euforìa e un grande 
attivismo. Paola e Morena 
hanno appena fatto un gi
ro per la città, con un me
gafono attraverso il quale 
hanno invitato i passanti a 
firmare. « Il bello è — dice 
soddisfatto Paola — che la 
gente ci veniva dietro, per 
venire a firmare. Abbiamo 
trovato una grande dispo
nibilità soprat tut to tra gli 
anziani. Quando sentivano 
che noi proponevamo di 
abrogare una legge fasci
sta ci dicevano: non cono
sciamo la proposta, però 
veniamo a firmare lo stes
so >. 

« Certo per la cit tà ve
derci andare in giro, con il 
megafono, vederci sulla 
faccia — aggiunge Morena 
— ha rappresentato una 
novità, credo anche signi
ficativa. Sai una cosa è 
andare in giro con l'auto
mobile e annunciare da un 
al toparlante, una cosa an
dare t ra la gente e, faccia 
a faccia, proporre una ini
ziativa. La risposta è s ta ta 
buona e quello che noi vo 
levamo far capire è s ta to 
compreso, anche se Co 
s ta to qualche giovane che 
non si è lasciato sfuggirò. 
l'occasione per ba t tu te del 
tipo: "se alle nove di sera 
ve ne s ta te a casa, non vi 
succede n iente" ». 

La s tanza messa a di
sposizione è la stessa che 
fino a qualche giorno fa è 
s t a t a utilizzata per l'ufficio 
casa. La creatività delle 
donne l'ha però trasforma
ta. Alle pareti ci sono 1 
manifesti con i disegni co
lorati che sempre accom
pagnano le manifestazioni 
promosse dalle donne 

C'è n 'è uno molto sem
plice ma efficace, con ma
ni che si uniscono nel ge
sto tipico del femminismo. 
con sotto dei nomi: Danie
la. Elisabetta. Manuela. 

« Ho trovato uno slogan 
— informa una studentes
sa — non siamo solo ca-
costruirne uno nuovo ». Un' 
al tra legge il volantino 
costarne uno nuovo». U-
n'al t ra legge il volantino 
da distribuire davant i alle 
scuole. «Tra le giovanis
sime il problema è molto 
senti to — sostiene Nilde — 
e molte vorrebbero firma
re. Anche se non hanno va
lore giuridico, noi propo
niamo di raccogliere, sim
bolicamente, firme anche 
negli istituti superiori ». 

Tra i firmatari ci sono 
alcuni che la violenza 
contro la persona l 'hanno 
sper imentata . L'ha sicura
mente provata Luisa Rossi. 
75 anni , part igiana una che 
ha combat tuto sempre per 
la difesa dei diritt i umani . 
Altri protagonisti della re
sistenza te rnana , come Ve
ro Zagaglioni. hanno fir
mato il primo giorno. 

-G l i anziani ci hanno 
propro stupito — com
menta Nilde — ci sono 
stat i uomini di più di ot
t an ta anni che sono venuti 
a firmare. Anche le donne 
anziane che sottoscrivono 
la proposta sono molte. 
Una è s ta ta qui. ha aspet
ta to un po', poi. siccome 
mancava chi autenticasse 
la firma, è dovuta andare 
via. è tornata più tardi e 
ha firmato ». 

Il dr. Tabarrinl che in
sieme al segretario comu
nale dr. Morelli, garanti
scono la loro presenza per 
autent icare la firma, non 
ha ancora firmato: dice 
scherzosamente « voelio 
studiarmi meglio la pre
posta ». ma si capisce dal 
tono che lo farà di sicuro 

« Nei prossimi giorni — 
sostiene Paola — andremo 
avant i alle industrie, alla 
Terni, alla Bosco, all'ospe 
dale. nel quartieri e ri
chiameremo tut t i a un im
pegno contro la violenza 
alle donne >. 

g. e. p. 

Conferenza stampa a palazzo Cesaroni 

Le proposte del PCI 
sul problema 

degli studenti stranieri 
Il compagno Raffaello Rossi illustrata la posizione comunista 

PERUGIA — Ormai di stu
denti stranieri a Perugia se 
ne paria quasi quotidiana
mente. Non si tratta certo di 
una esagerazione, ma piutto 
sto della coscienza assai di
scussa della gravità della si
tuazione. con h'urna pace del 
governo e del consiglio (li 
illuministi-azione di palazzo 
(iallauga. che preferiscono, 
direbbero gli psicologi, « ri
muovere » il problema. 

Ieri mattina è toccato ai 
comunisti fare il punto e prò 
sentare analisi e proposte, nel 
corso di una conienti/a .stam
pa, tenutasi a palazzo Cosi-
nini. Il compagno Raffaello 
Rossi, responsabile regionale 
«Iella commissione scuola e:l 
università del PCI. ha inizia
to con l'illustrare analisi e 
proposte del nostro partito, 
non prima di aver criticati 
però aspra mefite il compona-
niento dell'esecutivo naziona
le e del consiglio di ammi
nistrazione di palazzo dal 
lenga. 

Almeno tre — ha detto Ros
si — sono i nodi da scioglie
re: quello dei rapporti inter

nazionali con i paesi di ori
gine. con relativa program
mazione degli studenti in ar
rivo, pronti rapporti tra mi
nistero degli Esteri ed am
basciate. « Noi comuni.-»i — 
ha continuato — non ci bat
tiamo certo per interdire Ja 
possibilità di venire in Italia 
a migliaia (li giovani. Siamo 
piuttosto per elaborare una 
poltica seria, discussa nazio
nalmente. che rivolga una 
particolare atleti/ione ai pro
blemi dei giovani de) "Ter/o 
Mondo". Il ministero degli 
Esteri non % io tirarsi indie
tro. Stessa ..usa vale per quel
lo della Pubblica Istruzione. 
che continua a latitare. Com
plessivamente occorre lavora 
re per una qualificazione del 
la didattica e per un miglio
ramento dal punto di vista 
dei servizi ». 

A questo proposito Rossi ha 
chiamato in causa anche V 
università per stranieri: 
e Questo ateneo — ha detto 
-- può e deve giocare un 
grande ruolo dal punto di vi
sta culturale ed iniziare an
che ad interessarsi di urna 

A Fiumicino con 30 grammi di eroina 

Un giovane ternano 
arrestato per droga 

TERNI — Un giovane terna
no. Alessandro Merendina, è 
stato arrestato all'aeroporto 
di Fiumicino perchè trovato 
in possesso di 30 grammi di 
eroina, il cui valore si aggira 
intorno ai 40 milioni. 

Alessandro Merendina è di 
origine milanese, ma da anni 
vive a Terni. Due anni fa cir
ca fu arrestato una prima vol
ta per detenzione di sostanze 
stupefacenti. Quando è stato 
arrestato all'aeroporto, il gio
vane proveniva da Manila do

ve si era recato dopo un sog
giorno in Thailandia. 

Del problema droga si è di
scusso ieri mattina durante la 
riunione della giunta munici
pale, durante la quale ra=#is-
sore alla Sanità. Guido Guidi. 
ha presentato un documento 
il cui contenuto sarà prossi
mamente discusso in consiglio 
comunale. Il dipartimento del 
Comune dei servizi sociali ha 
predisposto un intervento oer 
la realizzazione di una comu
nità per tossico dipendenti. 

adeguata politica dei ser
vizi ». 

Sul comportamento del con 
«tiglio di amministrazione del
la Gallenga si è poi dilunga
to il compagno Meniclietii; 
« Questo organismo -— ha e-
sordito — dopo aver deciso 
il numero chiuso, non è sta
to più nemmeno c'invocato. 
Brilla inoltre per il suo disin
teresse quanto al reperimen
to di alloggi e .servizi por 
gli studenti. Mentre il Comu
ne di Perugia ed altra ammi
nistrazioni locali si stanno 
muovendo per trovare palaz
zi. che possano accogliere i 
numerosi giovani stranieri. 
che vivaio in questi giorni 
gravissime difficoltà, la Gal
lenga non ha preso e appro
fondito alcun contatto e non 
è in grado nemmeno di for
nire cifre esatte sul numero 
degli st'identi presenti. A ciò 
va aL'j^mto che il governo 
ha già candidamente dichia
rato che "il flusso non è né 
controllabile né prevedibile". 
Frattanto l'esecutivo naziona
le ha nicchialo su tutte le 
proposte avanzate dagli enti 
locali umbri, sulle quali per 
altro i comunisti sono d'ac
cordo ». 

« In questa battaglia — ha 
concluso Rossi — noi chie
diamo che non ci si abbando
ni a giochi politici (magari 
precongressuali) ma che si 
arrivi all'unità di tutte le for 
ze politiche per chiedere al 
governo e agli organismi pre
posti di non marginalizzare 
la questione e di adoperarsi 
concretamente nella soluzio
ne dei problemi di Perugia e 
degli stranieri ». 

Non vanno infine dilazio
nati i tempi per le risposte 
legate all'emergenza. Non ri
spondere in modo puntuale 
infatti a questi problemi si
gnificherebbe anche una de
qualificazione seria della stes
sa università per stranieri. 

Trenta casi negli ultimi giorni 

A Terni una «escalation» 
di avvelenamenti da funghi 

Da settembre a dicembre centinaia di famiglie si riversano nei 
boschi per ricercarli — Il problema della conoscenza botanica 

TERNI — Sono circa trenta ! 
i ternani che in questi ultimi 
giorni sono dovuti andare in 
aspedale per intossicazione da 
funghi. Dal mese di settem
bre a quello di dicembre, cen
tinaia. di famiglie, di buongu
stai e' di appassionati più o 
meno esperti, passano gran 
parte delle loro giornate di 
festa alla ricerca dei funghi. 

Il numero di coloro che si 
dedicano a questa attività è 
in crescente aumento. Sono 
sempre, inoltre, più affollate 
le riunioni organizzate da un 
gruppo di appassionati, che 
tutte le settimane si tengono 

al palazzo di Sanità, durante 
le quali sono mostrate le va
rie specie di funghi. 

Capita anche spesso di ve
dere gruppi di persone fer
me di fronte alla bacheca di 
corso Tacito ad osservare le 
varietà esposte. Sono però an
che in aumento, purtroppo. 
i casi di avvelenamento e di 
malore. 

Intere famiglie trasportate 
d'urgenza all'ospedale, preoc
cupazioni e spavento non ap
pena vengono avvertiti i pri
mi sintomi: conati di vomito, 
senso di vertigine. Questi so
no infatti i primi malesseri 

Dal 1° al 3 novembre 

A Perugia la seconda 
conferenza dell'emigrazione 

PERUGIA — Dal 1 al 3 no
vembre, alla Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni. si svolgerà 
la seconda conferenza regio
nale umbra dell'emigrazione, 
promossa dalla Regione del
l'Umbria e dalla consulta per 
l'emigrazione. Vi partecipe
ranno i rappresentanti del go
verno. delle Regioni, degli 
enti locali, dei partiti politici. 
dei sindacati, delle organizza
zioni degli emigrati e circa 
150 delegali dei lavoratori 

italiani (non soltanto umbri) 
in Svizzera, e nei paesi del
la CEE. j 

Ai lavori ha assicurato la 
propria presenza l'on. Santuz, 
sottosegretario all'emigrazio
ne del ministero degli Affari 
esteri. 

La .seconda conferenza re
gionale per l'emigrazione (la 
prima si svolse nel 1073) 
servirà a fare il punto delle 
esperienze portate avanti in 
questi ultimi anni. 

generati dai funghi, media
mente tossici, che si trovano 
nelle nostre zone. «Bisogna 
tener conto — dice Alfredo 
Trastulli, vigile sanitario al 
Comune — che esistono cir
ca 3800, 4000 qualità di fun
ghi e che i nostri boschi da 
questo punto di vista sono 
ricchissimi. Conoscerle tutte 
è praticamente impossibile. 
In molti casi è facilissimo 
confonderle tra loro ». Uno 
dei funghi più incriminati è 
sicuramente il porcino: pochi 
sanno che esistono più di al
tre 200 qualità simili, estre
mamente nocive, facilmente 
confondibili perchè hanno la 
parte superiore del cappello 
dello stesso colore. Non tutti 
i funghi nocivi comunque, so
no letali per l'uomo. Sono 
quattro le specie che provo
cano la morte. La più peri
colosa è la cortinarius orel-
lanus. di colore marrone scu
ro. che può provocare l'av. 
velenamento fino al 28.-30. 
giorno dopo essere stato man
giato. 

Di funghi mediamente tos
sici. quelli cioè che provoca
no disturbi che scompaiono 
con un rapido intervento, se 
ne contano circa un centi
naio di specie. I casi di cui 
si sono interessati I medici 
dell'ospedale di Terni nell'ul
timo mese, comunque, non 
sono stati di estrema gravitai 
Far analizzare i funghi dal
l'ufficio sanitario del Comune 
è senz'altro l'unico modo che 
metta al sicuro dal pericolo 
di brutte sorprese. 

Angelo Amment? 

Iniziative di lotta per l'agricoltura 

Sabato a Narni coltivatori 
in piazza per i patti agrari 

Dopo il corteo parlerà il segretario della Confcoltivatori — In 
programma manifestazioni e iniziative in tutti i centri agricoli 

TERNI — Per i coltivatori 
ternani inizia un periodo di 
lotta: manifestazioni e inizia
tive sono in programma in 
tutti i centri agricoli della 
provincia, mentre mozioni so
no state presentate o lo sa
ranno nei prossimi giorni, nei 
Comuni di Temi, Amelia, 
Narni. Orvieto, Acquasparta 

Con l'iniziativa presa i grup 
pi consiliari comunisti inten
dono richiamare le forze poli
tiche al rispetto degli impe
gni assunti per quanto ri
guarda l'Approvazione dei pat
ti agrari, 

« La posta in gioco è alta 
— si dice nella prima delle 
mozioni, presentate al consi
glio comunale di Amelia — 
non si tratta solo di ricono
scere sacrosanti principi di 
giustizia, ma di dare la pos
sibilità a tanti mezzadri e co
loni di potere sviluppare le lo
ro capacità imprenditoriali e 

dare quindi un contributo con
creto allo sviluppo della pro
duzione e della produttività 
in agricoltura in tante zone 
dell'Umbria e del Paese con 
risultati positivi per l'occu
pazione, per l'agricoltura e 

per l'intera economia nazio
ni» •<: ». 

La prima delle manifesta
zioni organizzate dalla Conf
coltivatori si terrà sabato a 
Narni, dopo un corteo che Ini-
zierà alle ore 9, parlerà l'o
norevole Giuseppe Avolio, se-
gretario nazionale della Conf
coltivatori. 

LA piattaforma di lotta è in-
centrata su: politica dei prez
zi, riforma dell'AIMA e della 
Federconsorzi, riforma dei 
patti agrari, riforma del siste
ma previdenziale, attuazione 
del piano agricolo alimentare 
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